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Quirinale: ieri ancora l’impasse con 770 schede bianche ma oggi alla 


Prodi: ora Napolitano. Scontro Udc-Cdl 


quarta votazione il centrosinistra lancia il suo candidato 


Una donna di 69 anni perde 
l'equilibrio lavando i vetri 


Precipita 


Casini: un errore non votarlo. Ma da Fi e Lega arriva un secco no e An si allinea 
Illy: sì al candidato dell’Unione. Il Professore: Fv$ al governo, farò il possibile 


LA TENTAZIONE 
DEL CAVALIERE 


diRoberto Weber 


1 film è del 1988 e narra 
Te storia di un gruppo di 

dinosauri che per sfuggi- 
re alla minaccia dei grandi 
rivolgimenti tellurici che 
sconvolgono il pianeta, si 
mettono in viaggio alla «ri- 
cerca della valle incanta- 
ta». La vicenda natural- 
mente ha un suo giovanissi» 
mo protagonista — Piedino 
- ed è accompagnata da 
mille avventure. Ciò che a 
noi interessa è tuttavia le- 
gato alla natura di questi 
bellissimi dinosauri — sono 
dei Collilunghi e sono erbi- 
vori — e al loro destino col- 
lettivo — per sfuggire alla 
catastrofe incombente in- 
traprendono un lungo viag- 


gio. 

Anche Giorgio Napolita- 
no è un Collolungo (lo è let- 
teralmente), anche lui a 
suo modo appartiene a una 
razza che rischiava l'estin- 
zione (la terribile specie dei 
comunisti), anche lui ha 
guidato o accompagnato i 
suoi simili verso plaghe più 
serene e infine anche lui è 

€ 3 erbive 
guace cioè di quella corren- 
te del Pci mai egemone na- 
zionalmente, ma sempre 
vincente nei territori in cui 
il Pci ha governato, che si 


richiamava alle esperienze | 


socialdemocratiche piutto- 
sto che a quelle «comuni- 
ste». 

Ora parrebbe che Giorgio 
Napolitano sia prossimo a 
essere eletto alla Presiden- 
za della Repubblica e che 
ciò forse possa avvenire - 
aldilà delle dichiarazioni di 
guerra e di lealtà alla coali- 
zione - anche grazie al voto 
di una parte più o meno ri- 
levante della Cdl. L'even- 
tuale elezione, perlomeno 
sul piano della simbologia 
politica — quella cara ai 
giornalisti, agli opinionisti, 
a una parte più riflessiva 
dell'opinione pubblica ita- 
liana — costituirebbe un fat- 
to di grande rilevanza: si 
chiuderebbe infatti una lun- 
ga fase di storia della Re- 
pubblica, che ha visto pre- 
clusa agli esponenti del più 
grande partito di sinistra 


I PRIGIONIERI 
DEL POLO 


di Mino Fuccillo 


unque, se la notte sta- 
Die non porta dav- 

vero un estremo e im- 
probabile consiglio, ecco i 
ruoli in commedia per oggi. 
Se li sono scelti loro e li 
hanno pubblicamente riven- 
dicati. 

Casini, ovvero il vorrei 
ma non posso, la serena im- 
potenza. Minoranza nella 
Cdl come da storia lunga al- 
meno cinque anni. 

Nonostante il sacrificio 
di un segretario, giri di val- 
zer e minuetti intorno al ve- 
ro capo. 


ROMA Se oggi, come ‘ha auspicato Prodi, 
l'Unione resterà compatta intorno alla can- 
didatura di Giorgio Napolitano, intorno all 
ora di pranzo l'ex presidente della Camera 
sarà eletto presidente della Repubblica, al 
quarto serutinio, uando il quorum scende- 


rà e saranno Su: 


È morto a 87 anni 
Pietro Garinei, 


triestino per caso 
@ Apagina 14 


cienti 505 voti. La terza 


votazione ieri, 
l'ultima con il 
quorum dei 
2/3, ha  regi- 
strato l’impas- 
se delle prece- 
denti, con 770 
schede bian- 
che. Ma oggi si 
fa sul serio. Fi 
e Lega ieri se- 
ra hanno con- 
fermato il no a 


Napolitano, An si è adeguata mentre se- 
condo l'Udc, Napolitano è un candidato ac- 
cettabile. Illy ha annunciato che voterà 
per il candidato dell’Unione. Prodi dal can- 
to suo gli ha assicurato che farà il possibi- 
le per portare il Fvg al governo. 


I si 


dalla finestra 


TRIESTE Un urlo stra- 
ziante, percepito 


Calcio-scandalo: indagati Chiara Geronzi e Zavaglia | tttsmeneda de 
Lafiglia del banchiere eil procuratore nei guai perle intercettazioni 


ni vicini di casa che 
hanno intuito imme- 
diatamente come |a 
una persona fosse in 
pericolo e che solo |8 
pochi ‘secondi più |M 
tardi hanno visto |M 
con i loro occhi qua- | 
le tragedia si fosse 
appena consumata. 
Lidia Gobbo, una 
donna triestina di 
69 anni, si è sfracellata ieri mattina poco 
dopo le nove nel cortile interno del condo- 
minio dove abitava, al numero 101 di via 
Baiamonti. 

È volata giù mentre stava pulendo i ve- 
tri, un volo pauroso, lungo addirittura una 
ventina di metri: dalla finestra della sua 
abitazione, al sesto e ultimo piano dello 
stabile, fino al suolo. 


Via Baiamonti 101 


@ Segue a pagina 3 


@ Alle pagine 2,3 e 4 


Forza Italia prepara il 2008 e la campionessa-parlamentare non si sottrae 


Antonione lancia la Di Centa: 
è lei l'anti-Illy per le Regionali 


ROMA Forza Italia - o almeno una sua parte 
- «corteggia» apertamente Manuela Di Cen- 
ta per farne l’anti-Illy alle regionali del 
2008. La campionessa olimpica, approdata 
sugli scranni del Parlamento, si ritrova in 
un battibaleno al centro dell’agone politi- 
co. Roberto Antonione lo ammette: «Sareb- 
be un ottimo candidato. Innovativo. Capa- 
ce. E finalmente in grado di chiudere i con- 
ti con un passato non sempre felice». Ma il 
sottosegreta- 
rio, uno che 
quando parte 
non lo ferma 
nessuno, non è 
l’unico  com- 
mensale: Fer- 
ruccio Saro, Et- 
tore Romoli e 
Isidoro Gottar- 
do siedono uno 
vicino all’altro. 
E lei, la Manu nazionale, occupa il posto 
centrale. 

Assieme ad Antonione, sorpresi a tavo- 
la, in una pausa dell’elezione per il Quiri- 
nale, i forzisti Saro, Romoli e Gottardo 
(mancano Tondo, Lenna e Camber, ma 
non dev'essere un caso) minimizzano, 
scherzano, temporeggiano. «Il candidato 
presidente? È troppo presto» frena, pru- 


Colussi (Cgil): 
«La legge Biagi 
va cancellata» 
® Apasgina9 


@ / pagina 5 Nella foto Chiara Geronzi con il padre Cesare, ex presidente Capitalia, il giorno delle nozze 


Aiuti anche 


ha un solo figlio 


@ Comelli e Maranzana a pagina 17 


GIOVANI E LAVORO 


LA STRADA 
VERSO _, 
LA STABILITA 


diTito Boeri e Pietro Garibaldi 


problemi strutturali del 

nostro mercato del lavo- 

ro sono tutti legati all’in- 
gresso. Difficile entrare nel 
mercato del lavoro formale 
per giovani in cerca del loro 
primo impiego e per donne 
dopo la maternità o lunghi 
periodi passati a lavorare a 
casa. Ma è difficile rientra- 


achi 


TRIESTE Via libera dalla maggioranza alla 


legge sulla famiglia, che 
in commissione. Î benefici 


re anche per chi è costretto 
a uscirne durante una fase 
di una vita che diventa sem- 
pre più lunga. Il rientro è 
difficile anche per chi sce- 
glie di stare per un po’ fuo- 
ri dal mercato, cosa che av- 
verrà in modo sempre più 
frequente. Per non fare de- 
prezzare il nostro capitale 
umano in un percorso lavo- 
rativo che non può che al- 
lungarsi assieme alla vita 
vissuta, si può avere biso- 
gno di prendere, ogni tan- 
to, dei «periodi sabbatici». 
Deve essere possibile entra- 
re prima, uscire e poi rien- 
trare, senza trovarsi ogni 
volta di fronte a ostacoli 
pressoché insormontabili. 
Queste difficoltà di in- 
gresso sono particolarmen- 
te acute al Sud e durante 


inizia l’esame 
della carta fa- 


del nostro Paese, la carica 
di massima rappresentan- 
za. 


dentissimo, Gottardo. È la Di Centa? Si de- 
streggia con abilità. E assicura: finora 
«nessuno me l'ha chiesto ufficialmente». 


J @ Apagina10 


miglia vengono anche alle coppie con un 


condizioni congiunturali dif- 
solo figlio. Nella foto l'assessore Cosolini. 


ficili. Ma sono presenti co- 
munque. 


@ Maddalena Rebecca a pagina 11 


® Segue a pagina 2 ©@ Segue a pagina 4 


Quattro donne e tre uomini scelti come assessori. La presidente: ho esaminato i curriculum di una quarantina di candidati 


Mense scolastiche: 
ecco i menu previsti 


Provincia, Bassa Poropat vara la giunta rosa | I 


facawn ARREDO UFFICI E COLLETTIVITÀ 


dal 1039 


CHIAVI IN MANO 


86 


Sottolineato il concetto 
di squadra: «Competenza 
e rappresentanza» 


TRIESTE Lo diceva quando an- 
cora la squadra mancava: 
«Ogni assessore dovrà assi- 
curare la realizzazione del 

rogramma per tutta la coa- 
izione, fare riferimento a 
me che mi sono assunta il 
ruolo di garante e ne rispon- 
do a tutti i cittadini che mi 
hanno eletta». Ieri lo ha ri- 
petuto. Presentando la nuo- 
va giunta — quattro donne 
e tre uomini scelti tra una 

uarantina di curricula — 

aria Teresa Bassa Poro- 
pat ha sottolineato il con- 
cetto di squadra, che rispon- 
de ai criteri di «competenza 
e rappresentanza, sia di ti- 
po politico e territoriale, 
sia in tema di pari opportu- 
nità». 


® A pagina 18 
Paola Bolis 
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Oggi le 2 pagine 
Il Piccolo Scuola 


Alle pagine 28 e 29 


| peribambini 


TRIESTE Una decina di menu diversi in 
base alla tipologia di scuola (nidi, infan- 
zia, elementari e medie, centri estivi) e 
ai periodi scolastici, cinque diete parti 
colari legate a esigenze alimentari, 
«menu festa» per le occasioni speciali, 
il tutto corredato da una lunga lista di 
dosi specificate per filo e per pena So- 
no questi i «paletti» imposti dal Coma- 
ne di Trieste alla ditta vincitrice del se- 
condo lotto per le mense scolastiche, in 
vigore dal primo luglio 2006 e il 3lago- 
sto 2010, e raccolti in oltre settanta pa- 
E di allegati del nuovo capitolato. 

li standard richiesti dal Comune alla 
Euroristorazione (pende però anche un 
ricorso al Tar) sono molto rigidie preve- 
dono tipologie diverse di menu con un 
elenco dettagliato di cibi da servire nei 
diversi giorni della settimana. A richie- 
sta delle singole scuole, poi, per Nata- 
le, Carnevale o per festeggiare la fine 
dell’anno scolastico sono previsti anche 
dei «menu festa», a base di panini, piz- 
ze, dolci, gelati e succhi di frutta. 


@ Elisa Lenarduzzi a pagina 19 
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La classifica 


Scrutini necessari per l’elezione 
del Presidente della Repubblica 


Il calendario 
OGGI 


Previste due votazioni 


Gli schieramenti dei grandi elettori 


Appartenenza politica di deputati, senatori e delegati regionali 


asi 


Senatori = EX Senatori Quarto scrutinio Quinto scrutinio Anno Numero 
avita\Z)) 2 ) indipendenti ATTS elezione scrutini 
UO. 460 eee = 
540 460 ‘ ; { pre CERTA E SI 5 
Ulivo. 226 Forza Italia 226 ; % N, » Saragat 1964 
Pre 117 An 117 se > ELI » Pertini 1978 sE 16 
Verdi-Pdci 62 Udc 61 SRI 2 creazione RAS 
Rnp 38 Lega 38 Ore 9.30 Ore 15.00 » Scalfaro 1992 PES 16 
Udeur 9 TOT. Dc-N.Psi 9 Il quorum richiesto E Segni 1962 == TROP 
“ ldv 7 ELETTORI Misto 7 Fino a ieri “pe wu, i 
Min. Ling. 2 1.009 Ma 2 673 » Einaudi 1948 4 
Pdm 1 s LE o e" pi 
2/3 della ||» Gronchi 1955 Mia. i» 
I quorum Assemblea |. De Nicola 1946 li 
Fino a ieri > 2/3 dell'Assemblea > 673 voti » Cossiga 1985 Î1 
Da oggi > Maggioranza assoluta > 505 voti » Ciampi 1999 || a 


Il Governatore ieri non ha votato ma oggi sarà con 


Prodi a Illy: Fug al governo, ti alutero 


Dietro le quinte si gioca la battaglia dei sottosegretari: Budin o Rosato? 


dall'inviata 
Roberta Giani 


ROMA Un ministro del Nor- 
dest? Due sottosegretari del 
Friuli Venezia Giulia, preferi- 
bilmente uno triestino, e uno 
friulano? «Faremo il possibi- 
le» promette, passeggiando in 
Transatlantico, Romano Pro- 
di. E aggiunge: «So quali so- 
no le attese del Friuli Vene- 
zia Giulia perché Riccardo Il- 
ly, un governatore per-fet-to, 
me le ha esposte. Adesso ve- 
diamo di chiudere la partita 
del Quirinale e poi faremo il 
possibile». 

È l'ora del thé. E Montecito- 
rio si «beve» la terza, inutile, 
votazione per il Presidente 
della Repubblica. Quella buo- 
na è la quarta, deve esserlo, 
se l'Unione non vuole farsi 
del male: il Professore, in tan- 
dem con Massimo D'Alema, 
lo dirà più tardi ai «suoi» 
grandi elettori. Ma adesso, 
nonostante in cima ai suoi 
pensieri debba legittimamen- 
te esserci dell’altro, rassicura 
il Friuli Venezia Giulia. E il 
suo insistente governatore 


che definisce, appunto, «per- . 


fet-to». Ivano Strizzolo, il de- 
putato della Margherita che 
il premier in pectore saluta 
con calore, coglie la palla al 
balzo: «Prodi è un amico di 
Trieste e del Friuli». E l’altro: 
«Non c'è dubbio». Ma non ag- 
giunge, non può né vuole, nul- 


I Grandi Elettori 

della regione sono tutti 
compatti nei rispettivi 
schieramenti. Solo 

l’ex sottosegretario 
sembra combattuto 


l’altro: il governo deve atten- 
dere il Colle più alto. 

Figurarsi il Friuli Venezia 
Giulia... 

Eppure, nella Capitale, 
qualcosa si muove. Si muove 
la Quercia dove c’è chi confi- 
da che Milos Budin è ormai 
sul trampolino di lancio: «Pie- 
ro Fassino l’ha contattato. Il 
posto da sottosegretario è vici- 
nissimo». Si muove la Mar- 
gherita dove tutti sponsoriz- 


zano con toni entusiastici Et- 
tore Rosato: «É un ottimo can- 
didato, preparato, bravo, ca- 
pace. Perfettamente in grado 
di fare il sottosegretario» dice 
Dario Franceschini. «E stima- 
tissimo, ha capacità eccezio- 
nali, e molte chance quando 
si aprirà il dossier» ripete 
Pierluigi Castagnetti. «Infati- 
cabile. Tenace. Umano. Un 
ragazzo eccezionale» aggiun- 
ge Gianni Carbonella. 


Eppoi, in una Roma dove il 
tam tam dice che persino il ri- 
fondatore Roberto Antonaz 
vorrebbe un posto da sottose- 
gretario, si muove Illy. Un Il- 
Iy che non prende parte né al- 
la seconda né alla terza vota- 
zione per il Quirinale perché, 
spiega lui, «trovo inutile vota- 
re scheda bianca»; perché, ri- 
battono nel centrodestra, «in 
“mico è arrivato in ritar- 

lo». 

Un Illy che, di certo, fa il 
«lobbysta» in nome del Friuli 
Venezia Giulia e ripete ai Pro- 
di, ai Fassino, ai Rutelli il 
leit motiv: il governo deve da- 
re voce all'estremo Nordest e 
rispettare gli equilibri territo- 
riali, assai delicati, tra Trie- 
ste e il Friuli. 

Funziona così: il governato- 
re vede la «preda», l'avvicina, 
e l’incalza. Succede ad esem- 
pio a Francesco Rutelli, quel- 
lo che le liste civiche non le 
ha volute, «arpion'ato» sull’or- 
lo dei passi perduti. Il leader 
della Margherita ascelta, par- 
la, offre persino una' menti- 
na. E alla fine scherza: «Ho 
appena parlato con Riccardo. 
Ci ha dato la linea per l’Euro- 
pa, il Quirinale, il governo e 
il Friuli Venezia Giulia». 
L’ascolterete? «Certo, come 
sempre» sorride. E se ne va. 
Illy no, resta. E, ritornando 
al voto politico, riconosce un 
suo errore: «Ho sbagliato a 
non cercare prima Rutelli in 
merito alle liste civiche. Ne 


ho parlato con Prodi e Fassi- 
no, non con lui, e avrei dovu- 
to farlo. Mi servirà per il futu- 
ro...» 

Detto questo, però, Illy va 
avanti come un bulldozer sul- 
la sua ultima battaglia. Quel- 
la per un sottosegretario friu- 
lano. Ds e Margherita non 
gradiscono  l’interventismo 
perché, come esplicita Flavio 
Pertoldi, «sono questioni che 
attengono ai partiti più che 
al presidente della Regione»? 
«Evidente. Se fossero questio- 
ni di mia competenza, avrei 
agito, anziché parlare. In 
ogni caso reputo doveroso, an- 
che in vista del 2008, segnala- 
re l'opportunità di un sottose- 
gretario friulano. Poi, come 
sulle civiche o su altri temi, 
facciano pure... Ma, se perdia- 
mo le elezioni a causa di que- 
sta miopia, non dicano che è 
colpa mia». 

Chiaro? Sul Quirinale, al- 
meno, i potenziali conflitti si 
stemperano: Illy, dopo aver 
manifestato dubbi e critiche, 
è pronto.a fare la sua parte. 
E a votare, oggi, Giorgio Na- 
politano: «Dai contatti avuti 
mi arriva la conferma che sa- 
rà lui il candidato. Sono sor- 
preso che il centrodestra non 
abbia colto l'opportunità di 
votare una persona di grande 
autorevolezza, che ha già di- 
mostrato di essere super par- 
tes, e senz'altro avrei preferi- 
to un’ampia convergenza. 
Purtroppo, però, non è così». 


L'ex presidente regionale ricorda i suoî incontri con il candidato dell'Unione: «Un uomo perbene» 


Antonione: stimo Napolitano ma non posso 


ROMA Gli dà del «tu», lo sti- 
ma e gli ha augurato solo ie- 
ri mattina un diplomatico 
«in bocca al lupo», anche se 
non lo vota. Non può votar- 
lo. Il forzista Roberto Anto- 
nione conosce, ormai da an- 
ni, il diessino Giorgio Napo- 
litano. E racconta volentie- 
ri un episodio curioso che, 
seppur risalente a molti an- 
ni fa, lo lega al Presidente 
della Repubblica in pecto- 
re: «Venne a Trieste, per 
partecipare a un convegno, 
quand’era ministro degli In- 


Riccardo Illy: ieri non ha votato, oggi dirà sì per Giorgio Napolitano 


terni. E io, all’epoca presi- 
dente della Regione, andai 
all'aeroporto ad accoglierlo. 
In quel momento il governo 
di Romano Prodi cadde per 
un voto e io, onestamente, 
non sapevo che dirgli». 

Non ci fu problema. Par- 
lò lui, il «Principe Rosso», 
sciogliendo l'imbarazzo: 
«Non si preoccupi. Siamo 
tutti e due nella stessa con- 
dizione: senza maggioran- 
za». Non sbagliava, solo 
che il senatore triestino con- 
quistò infine l'appoggio del- 
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la Lega, mentre il titolare 
del Viminale perse il posto. 
«Ci siamo rivisti - continua 
Antonione - in varie occasio- 
ni. Al Senato, nei giorni del- 
l’elezione di Franco Marini, 
abbiamo riflettuto a lungo 
sulla necessità di larghe in- 
tese per il Quirinale. A 
Montecitorio, poco fa, abbia- 
mo scambiato quattro chiac- 
chiere. Napolitano mi ha 
detto che non se l’aspetta- 
va proprio questa candida- 
tura...». 

Scherzi del destino e del- 


la politica. Quelli che, ades- 
so, impediscono ad Antonio- 
ne di votare un «uomo per- 
bene»: «Resto convinto che, 
in un Paese diviso a metà, 
una parte non possa occu- 
pare tutte e tre le massime 
cariche istituzionali». 

Non è il solo, anzi. I 
Grandi Elettori del centro- 
destra, almeno in Friuli Ve- 
nezia Giulia e almeno su 
questo, .sono compatti: 
«Non si può assecondare la 
pretesa dell’Unione di man- 
dare al Colle un diessino so- 
lo per risolvere problemi di 
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sponenti cresciuti nel 
EÈ sono già stati elet- 

ti alla presidenza del- 
la Camera e del Senato, 
D'Alema è stato presidente 
del Consiglio, prima di lui 
Veltroni è stato vicepresi- 
dente del Consiglio e tutta- 
via finora appariva implici- 
tamente scontato che gli uo- 
mini che venivano da 
Gramsci, Togliatti e Berlin- 
guer, non potessero ambire 
a ricoprire quel ruolo che 
fu di grandi personaggi, 
ma anche di Segni e Leone. 
Se ciò dovesse accadere il 
merito sarebbe dei 125mila 
(calcolando anche i consen- 
si all'estero) voti in più rac- 
colti dall'Unione alle elezio- 
ni politiche e bizzarramen- 
te anche delle curiose e for- 


La tentazione 
del Cavaliere 


se fortunate vicende che 
hanno portato all'esclusio- 
ne dei Ds dalle altre cari- 
che dello stato (presidenza 
di Camera e Senato). Il 
punto più importante resta 
ora legato al comportamen- 
to della Cdl: l'appoggio a 
Napolitano è cosa che do- 
vrebbe in primo luogo inte- 
ressare a Fini (e solo succes- 
sivamente a Casini) espo- 
nente di una forza politica 
che alla pari dei Collilun- 
ghi di cui abbiamo parlato 
in apertura, sta cercando 
la sua «valle incantata». Sil- 
vio Berlusconi invece que- 
sta volta mostra scarso in- 
teresse a partecipare a un 


equilibri interni» afferma, 
reduce da un incontro ravvi- 
cinato con Silvio Berlusco- 
ni, Isidoro Gottardo. «Non 
intendo votarlo» ripete Van- 
ni Lenna. «Nemmeno io» in- 
calza Angelo Compagnon. 
E Roberto Menia non pren- 
de manco in considerazione 
la domanda: «Votarlo? Ma 
dài...». 

I Grandi Elettori del- 
l'Unione, sul fronte oppo- 
sto, adesso sono altrettanto 
compatti. Riccardo Illy, fe- 
dele alle sue parole, è pron- 
to. E pronti sono i diessini 


elezione condivisa del Capo 
dello Stato. Forse lo preoc- 
cupano le reazioni di una 
parte del suo elettorato, 
più probabilmente l'annun- 
cio di una prossima guerra 
del fisco come protesta all' 
occupazione di tutte le cari- 
che dello stato da parte del- 
la Sinistra, lascia intuire 
che l'ex-presidente del Con- 
siglio non sia alla ricerca 
della normalità e che nutra 
invece l'idea di una infinita 
intifada. Two countries — 
come amava ripetere Dos 
Passos - we are two coun- 
tries! Un clima da paese di- 
viso, questo a mio avviso 
sta cercando Berlusconi. Di 
Giorgio Collolungo — se do- 
vesse farcela — parleremo 
più avanti. 

Roberto Weber 


Carlo Pegorer, Alessandro 
Maran, Alessandro Tesini, 
Milos Budin, i diellini Iva- 
no Strizzolo, Flavio Pertol- 
di, Willer Bordon, e tutti 
gli altri... 

La vigilia del d-day, quel- 
la di ieri, trascorre così nel- 
l’attesa. Negli sms dei capi- 
gruppo con le indicazioni 
«scheda bianca». Negli in- 
contri che vedono, ad esem- 
pio, il presidente del Consi- 
glio regionale ringraziare 
calorosamente Massimo 
D'Alema «per il senso di re- 
sponsabilità, l'intelligenza 


LA CURIOSITA’ 


e la capacità di sapere 
quando è il momento di sta- 
re in campo e quando di 
mettersi ai margini». Ma la 
vigilia trascorre anche nel- 
le chiacchiere. Negli aned- 
doti e nei ricordi. Antonio- 
ne ne ha tanti, non solo su 
chi oggi potrebbe occupare 
il Colle più alto, ma anche 
e soprattutto su chi l’ha oc- 
cupato negli ultimi sette an- 
ni: Carlo Azeglio Ciampi, 
«L'ho accompagnato, come 
sottosegretario, in più di 
venti visite di Stato. L’ulti- 
ma, di recente, a Berlino, 


Gottardo, Lenna e Menia invece senza dubbi: «Non lo voteremo» 


Ha espletato un mandato 
difficile in un momento dif- 
ficile, con un senso de lo 
Stato innato e spiccato. £ 
una persona speciale © dl 
rara umanità» racconta 1 
senatore forzista. Il ricordo 
più bello? Antonione ci pen- 
sa un secondo, uno solo: « 
molto personale ed è legato 
alla mia famiglia. Quando 
nacque Roberta, mia figlia, 
la signora Franca mì rega- 
lò un abitino. E disse che 
l'aveva preso assieme al 
marito...» 

rig. 


Napolitano già dato per eletto ieri dal telegiornale berlusconiano di Rossella 


Bondi ispira la bufala del Tg5 


ROMA L’ottima fonte che ha pronosticato al di- 
rettore del Tg5 la vittoria entro ieri sera del 
candidato dell’Unione al Quirinale, Giorgio 
Napolitano, si è rivelata quanto meno burlo- 
na. E ventiquattr'ore dopo il falso scoop che 
ha procurato una brutta figura per il mE 
rale dell’ammiraglia Mediaset ieri era caccia 
all’untore. In redazione nessuno vuole com- 
mentare l’episodio, rinviando ogni possibile 
domanda allo stesso Rossella. Ma nel giorno 
in cui l’ex vice di Rossella e di Enrico Menta- 
na, Lamberto Sposini si è iscritto ufficialmen- 
te alle liste di disoccupazione della Federazio- 
ne della Stampa, dopo aver lasciato il Tg5 
per insanabili contrasti con il direttore della 
testata nati durante la recente campagna 
elettorale per aver voluto dare in diretta la 
replica dell’Unione a un attacco della Cdl, re- 
sta forte la preoccpazione per la credibilità 
dell’informazione made in Mediaset. i 
«La notizia ci è arrivata poco prima che il 


poi abbiamo 
to», Splegava 


gio- domani Na 
delle libertà, 
zioli, 


sù, simbolo d 


tg andasse in onda e in un primo tempo l’ab- 
biamo messa con il punto interrogativo ma 


avuto conferma e l'abbiamo tol- 
Rossella lunedì sera, giustifican- 


do il titolo dell’edizione delle 20: «Quirinale, 


olitano presidente». «La fonte 


non posso dirla, però essendo io il direttore di 
un telegiornale non lontano da via del Plebi- 
scito, la fonte non può essere che della Casa 


non certo dell’Unione», aggiun- 


ge l’ex direttore di Panorama. Outing sulle vi- 

cinanze politiche a parte è la fonte a incurio- 

sire, In via del Plebiscito si trova palazzo Gra- 

sontuosa residenza romana di Silvio 

Berlusconi, a Doc metri dalla piazza del Ge- 
le. 


la Dc per quarant'anni. Anche 


Sandro Bondi è tra i sospettati. Ieri il coordi- 
natore di Forza Italia ha scritto per la Stam- 
pa la sua rubrica, ammettendo di aver prova- 
to a convincere il quasi ex premier a conver- 
gere sul nome di 
pologia del male minore». 


‘apolitano invocando «L’a- 
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e Le due votazioni 


2 di sa =” 
9 maggio 2006... scrutinio Cosimi Proietti 6 9 maggio 2006... scrutinio Martinazzoli 4 
» Presenti 973 ua 3 » Presenti 977 Marco Matteucci z 
Vi oo — | o ni 
: Ambra 3 7 Schede bianche. 770 
Maggioranza Ciampi 3 Maggioranza Schede nulle 28 
dei 2/3 Giuva 3 dei 2/3 
dei componenti Marini 3 dei componenti I nomi di chi ha ottenuto tre 
dell'Assemblea: 673 Menapace 3 dell'Assemblea: 678 votiomenononsono stati 
Pallaro 3 letti dal presidente della 
Hanno ottenuto A Hanno ottenuto Camera, ma saranno 
voti: Rodotà 3 voti: pubblicati nel resoconto 
2 Savoia M. Gabriella 3 della seduta 
Bossi 38 Vespa 3 D'Alema 31 
D'Alema 35 Mellini 2 Napolitano 16 
De Rita 19 Piperno 2 Giuliano Ferrara 10 
Napolitano 15 Gianni Letta 10 
Brugger 11 Votidispersi 29 Gino Strada 6 
Gianni Letta 11. Schedebianche 724 Mario Cavallaro DÌ 
Lodi GERE di P zii Ferrara 9 Schedenulle 22 Cosimi Proietti 5 - 
residente della Camera Bel inotti durante lo spoglio de secondo scrutinio. A sinistra | joli Il Î 
Senatore avita Giorgio Napolitano e il progenie Srnerito Oscar Luigi Scalfaro mentre AGR e Nessun eletto Linda Giuva 3 Nessun eletto 
depongono le schede nell’«insalatiera», come vengono scherzosamente definite le ume irene BAR ERE 4 ANSA-CENTIMETRI 


tina e pomeriggio) sì sono votazione». per Tullio Ancora, già fun- Ieri il «grande architet- mento l'avrebbe respinta a da 
trascinate quasi stanca- Alla seconda votazione zionario della Camera, pre- to» della giornata politica è fortemente, «sarebbe uno ni Sa, 
mente. Così la notizia di hanno partecipato 973 elet- sidente del Consiglio di Sta- stato D'Alema: «Napolitano sgarbo istituzionale, una GE Ù ni 
giornata diventavano i voti tori sui 1009 aventi diritto. to, oggi in pensione. «Rice- ha uno stile, una storia e mossa aventiniana», spiega- rici uando 
che comparivano a fianco 724 schede bianche, poi vo come premio dai comuni- delle caratteristiche perso- no del resto i vertici azzur- Rn Time 
delle delle schede bianche. Umberto Bossi 38 voti, sti dopo lunga marcia la nali che gli hanno valso tan- ri. ella TO 
LE TENSIONI NEL POLO Sa se 


L’Ude prende le distanze anche da An e sostiene apertamente il candidato dell’Unione 


Casini: «La Cdl non commetta error 


Ancora nulla di fatto a Montecitorio per l'elezione del Capo dello Stato: ieri lo seru 


Quirinale: tre fu 


tinio si è concluso con una valanga di schede bianche 


mate nere ma ora si decide 


ne. 


La votazione di oggi sarà la 
prima che richiede una 
maggioranza semplice per 
l'elezione del Capo dello 
Stato. Il centrosinistra, vi- 
sto il no di Silvio Berlusco- 
ni e dei suoi alleati, decide 
di votare scheda bianca sia 
nello scrutinio della matti- 
na che in quello del pome- 
riggio. L'obiettivo è lo stes- 
so di ieri, e cioè non esporre 
il candidato a eventuali gio- 
chi poco chiari. Nella coali- 
zione si dicono ormai tutti 
convinti che Prodi e gli alle- 
ati non cambieranno più ca- 
vallo e a metà pomeriggio, 
anticipata dai boatos . del 
Transatlantico, la decisio- 
ne viene formalizzata: 
l'Unione, dopo un vertice 
lampo (meno di un quarto 
d'ora) dei leader con i capi- 
gruppo parlamentari, an- 
nuncia che oggi sosterrà in 
modo compatto Napolitano. 

Teri le due votazioni (mat- 


l'uccisione di Aldo Moro, 


ROMA Altre due fumate nere sotto una valanga di 
schede bianche e all'ombra dell’anniversario del- 
con due voti andati a Tul- 
lio Ancora, destinatario di una delle lettere scritte 
dallo statista dalla prigione. La partita per il Quiri- 
nale si dovrebbe decidere oggi, nella quarta votazio- 


I voti a De Rita, promessi 
dall’Udeur, quelli a Massi- 
mo D'Alema, dati non si sa 
bene se dal centrodestra 0 
dal centrosinistra, quelli a 
Giorgio Napolitano, con un 
grande elettore che si è 
sempre autodenunciato: 
Bruno Tabacci, Udc. 

Poi vertici come in un 
vortice. Alle nove di matti- 
na l'Unione conferma la 
scheda bianca per «rafforza- 
re Napolitano». A mezzo- 
giorno Berlusconi è a Palaz- 
zo Chigi con Fini, Casini e 
Cesa, arriva il no a Napoli- 
tano. Alle 14 ufficio politico 
Udc, ne esce un «ci adeguia- 
mo, ma è un errore». Alle 
15 Fini riunisce i suoi. Alle 
16 ritocca ai capigruppo del- 
l'Unione con Prodi: scheda 
bianca anche alla terza vo- 
tazione. Alle 19 e 30, a scru- 
tinio quasi ultimato, Prodi 
vede di nuovo i grandi elet- 
tori dell’Unione: «Si va 
avanti da soli dalla quarta 


Gianfranco Fini 


Massimo D'Alema 35, Giu- 
seppe De Rita 19, Napolita- 
no 15, Brugger e Gianni 
Letta 11, Giuliano Ferrara 
9 (dalla Democrazia cristia- 
na), Antonioli .7, Cosimi 
Proietti 6, Giuliano Amato 
4, Ambra, Ciampi, Marini, 
Lidia Menapace, Pallaro, 
Rodotà, Maria Gabriella di 
Savoia e Vespa 3, Mellini e 
Piperno 2. 

Ma il veleno arriva con 
l’ultimo scrutinio. Dall’ur- 
na saltano fuori due voti 


Ultimo appello a Berlusconi: «Spero che la notte porti consiglio» 


} ROMA L’Udc sì sfila dal coro 
Ì della Cdl, prende le distanze 
anche da An, e sostiene aper- 
tamente la candidatura di 
Giorgio Napolitano. Questo, 
però, non vuol dire che oggi 
scriverà sulla scheda il nome 
del senatore a vita. Il partito 
centrista sa che in ballo ci so- 
no importantissimi appunta- 
menti elettorali e non può ri- 
schiare di perdere l'appoggio 
della coalizione. Tra 17 giorni 
si voterà in Sicilia e Totò Cuf- 
faro è candidato alla presiden- 
za della Regione mentre a To- 
rino Rocco Buttiglione correrà 
per la poltrona di sindaco. 
Questo vuol dire che anche og- 
gi l’Ude, con ogni probabilità, 
dovrà cedere alle pressioni de- 
gli alleati. Ma il dato politico, 
cioè il sostegno a Napolitano, 
resta e molte schede bianche 
potrebbero essere riempite 


condanna a morte», scrive 
Aldo Moro nella lettera re- 
capitata ad Ancora il. 29 
aprile. Nella lettera Moro 
gli chiede di persuadere il 
Pci ad abbandonare la li- 
nea dura. Non è un caso 
che scriva al giovane funzio- 
nario della Camera. Anco- 
ra è stato il ponte fra Moro 
eil Pci, è a casa sua che av- 
vengono i tre incontri fra 
Moro e Berlinguer in cui si 
disegna la strategia della 
convergenza interrotta dal 
rapimento delle Br. Ieri, an- 
niversario della morte di Al- 
do Moro, il nome è tornato 
fuori dall’urna di Montecito- 
rio, come un monito. 

Insieme a 770. schede 
bianche, 37 voti dispersi, 
28 schede nulle, i 31 voti 
per D'Alema, i 16 per Napo- 
litano, 10 Ferrara e Letta, 
6 Strada, 5 Mario Cavalla- 
ro e Proietti Cosimi, 4 Lin- 
da Giuva, Martinazzoli 
Marco Matteucci, 3 Amato, 
Berlusconi, Ciampi, Biagio 
Di Maria, Formigoni, Aure- 
lio Garritano, Iannuzzi, Pi- 
perno, Servadei, Trema- 
glia. 2 Vito Gamberale, Bar- 
bara Palombelli, Lidia Me- 
napace, Pininfarina. Oggi 
si fa sul serio. 


con il nome dell’ex presidente 
della Camera. «Abbiamo pre- 
so atto con serenità e serietà 
che siamo in minoranza e rite- 
niamo un errore che non si vo- 
ti Napolitano, che ha tutte le 
caratteristiche per essere un 
buon arbitro» dice Pier Ferdi- 
nando Casini in un’affollata 
conferenza stampa che si svol- 
ge a Montecitorio. 

Affiancato dal segretario 
del partito, Lorenzo Cesa, l'ex 
presidente della Camera assi- 
cura che cercherà di convince- 
re i suoi alleati a sostenere il 
senatore a vita ma non si sbi- 
lancia sulla possibilità di rom- 
pere il fronte imposto dall’as- 
se Berlusconi-Bossi e di passa- 
re, come chiedono Tabacci e 
Follini, al voto esplicito in fa- 
vore di Napolitano. «Domani 
mattina (oggi, ndr.) riunire- 
mo l'ufficio politico del partito 
e valuteremo la posizione da 


DALLA PRIMA PAGINA 


neanche con un buono e sbandierato risul- 
tato elettorale, l'Udc proprio non ha pote- 


re. Proprio non può non partecipare a quel- 
lo che considera l’ennesimo errore, nella 
delle libertà è ospite, non padrone ma neanche 
7 Se ne sta lì e se ne fa una 
ragione, si adegua. Fa di necessità abitudine e 


maestro o precettore. 


neanche virtù. 
Fini, l’anguilla. Dice, 
ziale politica, insomma 


perché era e viene dal Pci. No, non lo vota per 
non meglio precisate ragioni di metodo. Resta 
sul vago sul perchè non lo vota di l’unica ra- 

anno detto no e 
asta. Insomma l’eterno leader RR che ha 

‘nese un appun- 
tamento eternamente senza data. È come quei 
orno nei negozi dove si 
‘a credito, domani sì. 


one è che Berlusconi e Bossi 


fissato con la storia politica del 


cartelli esposti ogni 
promette: oggi non si 


iura: nessuna pregiudi- 
apolitano no, ma non 


‘asa 


Bossi, il maresciallo, il piantone, 
il portiere. Presidia la Casa delle li- 
bertà e vigila che nulla si muova. 
Sa che se nasce una destra riforma- 
trice, europea, di movimento, subi- 
to ci si accorge del suo tre per cento 
che non arriva a i 


assumere tenendo presente 
queste due considerazioni: sti- 
ma e considerazione per Napo- 
litano, necessità di garantire 
l’unità del Polo» precisa Casi- 
ni, che nega di aver provato 
domenica scorsa ad isolare la 
Lega e assicura che la "rosa" 
messa in campo dalla Cdl 
(Amato, Monti, Marini, Dini) 
è stata discussa anche con 
Berlusconi. 

«Io e Fini non abbiamo as- 
sunto un'iniziativa personale 
domenica scorsa, ma salva- 
guardare l’unità della Cdl» pa 
giunge Casini «non ci impedi- 
sce l'onestà intellettuale di di- 
re che non votare Napolitano 
è un errore». Partendo dalla 
convinzione che la candidatu- 
ra messa in campo dall’Unio- 
ne rappresenta una 
«discontinwità politica ed isti- 
tuzionale» con la pretesa dei 
Ds di avere un Presidente del- 


uattro e che gli 


tocca tornare in alta valle. Sa che 


| «prigionieri» 
del Polo 


probabilmente perderà il referendum sulla devo- 
lution, quindi prepara e si dispone allo scontro. 
Insomma, Sansone che, se deve morire, vuol far- 
lo con tutti i filistei. 

Berlusconi, il prigioniero di se stesso. Del se 
stesso «della linea di Milano». Quella della sini- 
stra dei «maiali», della rivolta fiscale e della inti- 
fada parlamentare e istituzionale. Avvinto al 
progetto unico e solo di far durare Prodi una bre- 
ve stagione e poi tornare, risorgere. La destra 


la Repubblica che sia «espres- 
sione di parte», l’ex presiden- 
te della Camera lancia un ulti- 
mo appello a Berlusconi ed au- 
spica che la notte «porti consi- 
glio». 

A sostenere la candidatura 
di Napolitano sono tutti gli 
esponenti dell’Ude. Mario Bac- 
cini assicura che senza il loro 
sostegno la candidatura del 
senatore a vita sarebbe già 
«morta» mentre Marco Follini 
si dice disposto ad andare 
avanti con chi ci sta: «Napoli- 
tano? Io sono per votarlo. Se 
possibile con la compagnia 
più larga. Se no, anche in com- 
pagnia più stretta». Al coro 

uesta volta si unisce anche 
occo Buttiglione: «Ritenia- 
mo che Napolitano sia un pas- 
so in avanti importante per- 
ché ha un profilo istituzionale 

che D'Alema non aveva». 
Gabriele Rizzardi 


vincita. 


della rivolta e non quella della ri- 


Napolitano, il presidente della 
Repubblica cui tutti, proprio tutti, 
riconoscono cura della forma e del- 
la sostanza. Moderato, calibrato, 
Resa pignolo. Migliorista, social- 

emocratico, uomo delle istituzio- 
ni, ministro degli Interni rassicurante e di ga- 
ranzia, presidente della Camera cui Berlusconi 
scese a stringere la mano a testimonianza di im- 
parzialità. Tutto questo per ammissione comu- 
ne e comune riconoscimento. Ma tutto questo al- 
la destra non basta per votarlo, tutto questo per 
la destra è contorno, optional. Napolitano, l’uo- 
mo con l'identikit e la biografia più vicina possi- 
bile a quella del presidente alla Ciampi ma che 


te volte il riconoscimento 
degli avversari». Per que- 
sto, per D'Alema, era lecito 
aspettarsi il consenso dell' 
opposizione, e anche se non 
è arrivato, «la candidatura 
resta un grande successo». 
A questo punto, parlando 
da leader, invita la coalizio- 
ne a «non fare passi falsi». 
Apprezza anche Giorgio Na- 
politano che, fedele al suo 
stile misurato, uscendo dal- 
la sala si limita a dire: «Ho 
apprezzato le sue parole». 
ul fronte della Cdl il cli- 
ma è rovente. «Napolitano 
è un comunista e io non lo 
legittimo, non si capisce 
perchè dovremmo votarlo. 
Andremo in piazza a dire 
che la sinistra ha occupato 
le caselle del potere. Il di- 
scorso è chiuso, ieri ho per- 
so il mio tempo a discute- 
re». Dunque, scheda bianca 
e «Napolitano se lo voteran- 
no da soli», anzi la Lega e 
una consistente parte di 
Forza Italia starebbero la- 
vorando per non far ritira- 
re neanche la scheda o re- 
stituirla subito, oppure per. 
votare i leader. Berlusconi 
avrebbe prima avallato 
l'ipotesi di non ritirare la 
scheda, in un secondo mo- 


Gianni Letta, candidato subito tramontato dopo il primo scrutinio 


quella che c'è. 


sarà presidente votato solo dalla maggioranza. 


E infine D'Alema, l’arrogante sconfitto. Con 
la prima «sconfitta» 
verno Prodi che va a nascere, ha consentito l’uni- 
tà operativa tra sinistra riformista e sinistra ra- 
dicale. Con la seconda ha dato alla destra l’op- 
portunità, non raccolta, di farsi destra normale 
e non anomala in Europa. Ha messo del suo, e 
parecchio, nella unità i 
me di Napolitano, ha consentito, mostrato che 
questa candidatura non era di «sfondamento» 
ma di dialogo, si è fatto carico, più di altri nel 
centrosinistra, della opportunità e necessità di 
non stravincere sull’altra metà del Paese. Ha 
detto la verità alla stampa e al Palazzo che te- 
stardamente cercava un suo piano segreto che 


ha dato respiro e forza al go- 


lel centrosinistra sul no- 


non c'era. Certo per lui, per diventarne presiden- 
te, ci voleva un’altra Repubblica, più normale di 


Mino Fuccillo 


L'Unione si prepara a sostenere compatta il suo candidato. La rabbia del Cavaliere 


IL RITRATTO 
«do eletto? I don't know...» 


Giorgio l’impassibile 
vive la vigilia 
con aplomb inglese 


ROMA «I don’t know»: non lo so, risponde 
Giorgio Napolitano, esibendo in inglese 
il suo distacco, almeno apparente, a chi 
li chiede se oggi sarà eletto al Quirina- 
fe. Dice di non vivere l’attesa «in modo 
spasmodico», di passare questi giorni 
«tranquillamente», e per questo se ne 
va lontano dalla Camera, dove si sta vo- 
tando, per stare ancora più tranquillo. 
inglese anche SR commenta la 
decisione Cdl, sofferta, imbarazzata e 
non unanime, di non aggiungere il suo 
nome alle schede del centrosinistra: 
«Mi dispiace, questa è la parola giusta». 
I suoi commenti corrispondono alle im- 
pei di chi vive le sue giornate nel- 
e stanze del Senato, i palazzi Madama 
e Giustiniani. Gavino Angius trova che 
«è contento», Nicola Mancino dice che è 
«sereno, prudente», davanti all’avventu- 
ra di queste 
votazioni sem- 
pre cariche di 


nome seritto 
sul «Riformi- 
sta», frequen- 
tato dal suo 
compagno € 
amico Ema- 
nuele Macalu- 
so. Fece al 
giornale una telefonata per dire di non 
essere «candidato a nulla». Un segno di 
correttezza che è nel suo stile di vita, 
ma forse anche un sottile esorcismo, da- 
vanti a una tradizione fino a ora mici- 
diale: se il nome non ha un timbro uffi- 
ciale, è destinato alla cenere. 

In questi giorni, non ha smesso nessu- 
na delle sua abitudini: palazzo Giusti- 
niani, dove sono ìî senatori a vita, casa, 
con pennichella pomeridiana, ritorno al 
Senato e di nuovo a casa. La linea retta 
è diventata un triangolo, perché quan- 
do si vota deve deviare per piazza Mon- 
tecitorio. Niente Transatlantico e stru- 
scio di rito, niente passeggiate per met- 
tersi în vista e massima attenzione agli 
sviluppi della vicenda. Ieri, per parlare 
con Piero Fassino, si è nascosto in un 
corridoio angusto, per un faccia a faccia 
molto stretto. Era a S. Maria degli An- 
geli, ai funerali dei due morti a Kabul, 
accanto a Pier Ferdinando Casini. 

Davanti a tutti, con lui non ha scam- 
biato verbo, ma solo i segni di pace che 
fanno parte del rito religioso. Solo dopo 
che l'Udc ha apprezzato all'unanimità 
la sua candidatura, si è detto soddisfat- 
to, «comunque poi ci si regoli nel voto». 

Si aspettava la discussione nella Cdl, 
prima vicina alla sua candidatura, poi 
sempre più lontana. Napolitano ne 
prende atto, anche te nel dibattito 
«non è risultato nulla di personale» nei 
suoi confronti. 

Tiene molto al carattere istituzionale 
della sua candidatura. Per non compro- 
metterla, ha condiviso la decisione del- 
la scheda bianca con Romano Prodi, 
Fassino e Massimo D'Alema. Altrimen- 
ti, sarebbe apparsa di parte 0 solo di 
bandiera. La sua disponibilità non è 
passeggera, è stata data al centrosini- 
stra «una volta per tutte». Anche l’altra 
notte, dopo una giornata di docce fredde 
e calde, ha dormito «benissimo». Gli 
chiedono al Tgl se la prossima notte 
dormirà al Quirinale. Risponde, senza 
alterarsi: «Non è previsto», perché pri- 
ma ci sono altre regole da osservare. 

is Renato Venditti 


Napolitano ieri a Roma 


4 inpiccoo 
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Qui sopra, l'ex presidente della Camera Casini. A destra Prodi: si dice ottimista 


Nel quarto scrutinio sarà sufficiente la maggioranza assoluta ed il centrosinistra con le sue sole forze potrà elegsere il successore di Ciampi 


L'Unione: oggi Napolitano sara presidente 


No di Berlusconi e Fini dopo l’altolà della Lega che minaccia «la fine della Cdl» 


ROMA Il riscaldamento è finito. Oggi, salvo sorprese, Gior- 
gio Napolitano sarà eletto presidente della Repubblica. Sa- 
rà alla fatidica quarta votazione, quella in cui serve la 
maggioranza assoluta: 505 voti. Sufficienti per dare la svol- 
ta decisiva alla partita del Quirinale. Il centrosinistra ne 
dispone di 540, più due indipendenti e 7 senatori a vita. 
Non dovrebbero esserci problemi. «Perché se non siamo 
capaci di eleggere il presidente coi nostri voti - dice il de- 
putato ds Giuseppe Giulietti - è giusto che gli italiani torni- 


Roberto Formigoni (Fi) mentre attende l'esito dello spoglio 


In mancanza di indicazioni dei partiti i grandi elettori pure ieri pomeriggio si sono scatenati 


no a votare». 


Napolitano: spiace, ma... «Mi 
dispiace, Sì, questa é la parola 
giusta». Dice Napolitano, a chi 
gli chiede come abbia preso la 
mancata larga convergenza an- 
che da parte della Cdl sul suo 
nome. Ma il suo è un «purtrop- 
po» denso di sollievo. C'è anche 
la remota possibilità di un «soc- 
corso bianco», nel segreto del- 
l’urna, da parte di parlamenta- 
ri dell’Ude. 

Pier Ferdinando Casini defi- 
nisce «un errore politico» non 
votare Napolitano da parte del- 
la Cdl. Ma fa capire che per fe- 
deltà alla coalizione non tra- 
sgredirà l'ordine di non votar- 
lo. Berlusconi sta anche pen- 
sando di invitare i parlamenta- 
ri Cdl a non ritirare la scheda, 
proprio per evitare soccorsi e la- 
sciare all'Unione la responsabi- 
lità di rimanere compatta su 
Napolitano. 

L’Unione gioca il tutto per 
tutto. Di fatto però i giochi sem- 
brano chiusi. Ieri sera, dopo la 
terza fumata nera, Romano 
Prodi riunisce i grandi elettori 
del centrosinistra e annuncia: 


«Siamo alla vigilia della giorna- 
ta decisiva, domani gli italiani 
avranno un nuovo Presidente 
della Repubblica, per questo 
ruolo abbiamo scelto tutti insie- 
me un grande candidato, Gior- 
gio Napolitano, che domani mi 
auguro sarà un grande Presi- 
dente». E di lì un applauso for- 
te e convinto. Oggi, alle 9,30, la 
prova sul campo. 

Prodi rende omaggio a Massi- 
mo D'Alema, il vero regista del- 
l'operazione. E il presidente 
parla subito dopo, avvertendo 
tutti dell'importanza di votare 
compatti ed eleggere Napolita- 
no subito: «Un passo falso al- 
l’inizio del nostro cammino sa- 
rebbe un tale danno per il Pae- 
se che non ce lo potremmo per- 
mettere». All’Unione, aggiunge 
D’Alema, toccherà «il compito 
rilevante non solo di governare 
il paese, ma anche di costruire 
un clima che sia nuovo». 

E Prodi scalpita. Se Napolita- 
no venisse eletto oggi, i tempi 
della formazione del nuovo go- 
verno dovrebbero essere brevi. 
Dopo il giuramento e il discor- 


so d’investitura di Napolitano, 
probabili nel pomeriggio, Carlo 
Azeglio Ciampi dovrebbe dare 
le dimissioni con un certo anti- 
cipo (il suo mandato scade il 18 
maggio). Prodi potrebbe avere 
l’incarico entro la fine della set- 
timana (D’Alema prevede do- 
menica) e chiedere la fiducia al 
Parlamento entro la prossima. 

Il dietrofront di Berlusconi. 
L’altra sera Berlusconi sembra- 
va essersi convinto a dare il via 
libera a Napolitano. Ma il veto 
di Umberto Bossi 
l’ha bloccato. L’as- 
se con la Lega è 
sempre la scelta 
prioritaria, anche 
perché Udc e An 


Maroni: «Il Cavaliere 
si è ravveduto. Stava 


coalizione abbia ufficialmente 
la posizione del no a Napolita- 
no e no a un candidato della si- 
nistra che poi la posizione chie- 
sta dalla Lega... Se poi l'Udc uf- 
ficialmente annunciasse di vo- 
tare Napolitano sarebbero so- 
prattutto problemi di Berlusco- 
ni perché, come avevo detto ie- 
ri, la Cdl sarebbe bella che fini- 
ta». 

«Berlusconi non ha corag- 
gio». Adesso che la partita si av- 
via al termine, D'Alema riflette 
a voce alta sulla 
sua. candidatura: 
«Era molto difficile 
una convergenza 
sul mio nome, oc- 
correva molto co- 


non hanno altret- per sbagliare mapoi raggio. E purtrop- 
tanta forza contrat- 1 po devo constatare 
tuale. ha capito tutto) che nei momenti 


Ma il bello si è 
consumato tra il 
mezzo sì di Berlu- 
sconi e lo stop di Bossi. Molti 
forzisti hanno dato per sicuro il 
sì a Napolitano (facendolo dire 
anche al Tg5). Esilarante un ar- 
ticolo di Sandro Bondi, che su 
Napolitano scrive: «Caro Sil 
vio, su di lui garantisco io». 

Il ricatto della Lega. Tocca a 
Roberto Maroni cantare vitto- 
ria, nel suo piccolo. «Berlusconi 
si è ravveduto. Stava per com- 
mettere un clamoroso errore 
ma alla fine non l'ha fatto. 
Quando uno si ravvede è sem- 
pre positivo...». «A me interes- 
sa - aggiunge Maroni - che la 


Nelle «schede pazze» anche Vasco e Moggi 


Votati dai burloni anche Ornella Vanoni e l’allenatore del Milan Ancelotti 


I giudici stanno valutando la richiesta di concedere i domiciliari 


Previti resta ancora in carcere 


in cui occorre il co- 
raggio politico, a 
Berlusconi quel co- 
raggio manca. È accaduto così 
per la Bicamerale, ed é accadu- 
to così anche questa volta». D'A- 
lema comunque ringrazia 
«quanti a cominciare da Giulia- 
no Ferrara, ma anche Vittorio 
Feltri, hanno fatto una batta- 
glia sul mio nome. Ma quella 
battaglia - aggiunge - non avu- 
to nessuna eco tra i leader poli- 
tici del centrodestra, quindi la 
mia candidatura è stata abban- 
donata per una candidatura 
più ampia e più condivisa, quel- 
la di Giorgio Napolitano». 
Pietro Criscuoli 


SCENARI 
I tempi istituzionali 


D'Alema ottimista 
forse già domenica 
l'incarico a Prodi | 


ROMA Se Giorgio Napolitano dovesse es- 
sere eletto oggi alla presidenza della Re- 
pubblica, «è possibile che l'incarico per 
il nuovo governo possa essere dato già 


domenica», L 
dei Ds, Massi 


tolinea tuttavia che «gli adempimenti 
necessari sono numerosi, non si tratta 
certo di una cosa di poche ore». Ma D'A- 


lema accetter 
sarà bisogno 


disponibile, anche se non mi candido & 


nulla...». 


L'elezione del nuovo Capo dello Stato 
fa scattare una serie di adempimenti: 
uno «showdown» che porta, all'inizio del- 
la prossima 
settimana, al 
via alle con- 
sultazioni per 
il nuovo go- 
Ecco 
qual è il possi- 
bile. calenda- 


verno. 


rio. 


MANDATO 
CIAMPI 
SCADE IL 


18 MAGGIO 
Il mandato al 
Quirinale di 
Carlo Azeglio 
Ciampi scade 
il 18 maggio; 
tuttavia è pre- 
vedibile che, 


per una questione di cortesia istituzio- 
nale, non appena eletto il nuovo Capo 


dello Stato Ci 
ni in anticipo 


arrivasse domani, le dimissioni di Ciam- 


pi potrebbero 


so. 
CON DIMISSIONI SCATTA LA SUP- 


PLENZA Le 


devono essere pubblicate dalla Gazzet- 
ta Ufficiale, farebbero scattare la sup- 
plenza del presidente del Senato: Fran- 
co Marini sarebbe «supplente» fino al 
giuramento del nuovo eletto. 

IL GIURAMENTO Se l'elezione arri- | 
vasse domani, il giuramento del nuovo 
Capo dello Stato potrebbe tenersi tra ve- 
nerdì 12 e lunedì 15 maggio. | 
IL NUOVO GOVERNO Con il giura- 
mento, il nuovo Capo dello Stato entra 
nella pienezza dei suoi poteri. Le consul- 


tazioni per il 


iniziare il giorno dopo questo adempi- 
mento: dunque, all'inizio della prossi- 
ma settimana. 

Mercoledì o giovedì Prodi potrebbe rice- 
vere l'incarico, per poi presentare la li- 


sta dei minist; 


nuovo Capo dello Stato. A questo punto 
inizierebbe l'iter parlamentare per la fi- 
ducia del Senato e della Camera al nuo- 


vo esecutivo. 


0 garantisce il presidente 
imo D'Alema. D'Alema sot- 


à di fare il ministro? Se ci 
di me per il governo, sono 


Massimo D'Alema 


ampi rassegni le dimissio- 
. Se alla fumata bianca si 


arrivare già domani stes- 


dimissioni di Ciampi, che 


nuovo governo potrebbero 


ri e giurare nelle mani del 


Nell'uma sono finiti i nomi 
di Gamberale, ex ad 

di Autostrade e di Consorte, 
già numero uno di Unipol. 
Numerosi i giornalisti: 

da Ferrara a Palombelli 


ROMA Fantasia al lavoro per 
i deputati anche nella terza 
votazione per eleggere il ca- 
po dello Stato. In mancanza 
di indicazioni dei partiti, i 
grandi elettori anche ieri po- 
meriggio si sono scatenati; 
e chi non ha votato scheda 


Rossi mentre è una new en- 
try Ornella Vanoni. 

Per lo sport, qualcuno vo- 
ta l'allenatore del Milan 
Carlo Ancelotti. Viene vota- 
to pure Luciano Moggi, di- 
rettore generale della Ju- 
ventus legato tramite il fi- 
glio alla società Gea, in que- 


te delle Br. Ad Ancora, Mo- 
ro inviò una lettera dalla 
«prigione del popolo». E infi- 
ne i giornalisti superstar. À 
parte Giuliano Ferrara, che 
ha ottenuto voti anche nei 
precedenti scrutini, stavol- 
ta ne sono stati votati an- 
che altri sei: Lino Iannuzzi 


ROMA Il magistrato di sorveglianza Laura 
Longo - alla quale è stato assegnato il ri- 
corso d'urgenza inoltrato dai legali di Ce- 
sare Previti per ottenere la detenzione do- 
miciliare in base alla ex Cirielli - sta valu- 
tando in. queste ore due questioni di non 
rapida soluzione: la prima, e preliminare, 
è quella di verificare se questo caso ha, op- 
pure no, i requisiti dell'urgenza; la secon- 
da è legata all'applicazione della ex Ciriel- 
li. Lo si è appreso da fonti della magistra- 


tura della capitale. In sostanza, il magi- 
strato, e anche il tribunale di sorveglian- 
za, stanno cercando di capire se sia suffi- 
ciente il solo requisito dell' incensuratezza 
per concedere la detenzione domiciliare a 
chi è condannato in via definitiva e, come 
Previti, ha compiuto i 70 anni. Potrebbe 
essere necessaria la valutazione, a tutto 
campo, della non pericolosità sociale del 
soggetto che richiede di scontare la pena 


bianca (724 alla prima vota: 
zione, 770 alla seconda), ha 
dato il suo voto a personali- 
tà dello spettacolo, dello 
sport e della cronaca. Voti 
sono andati a Vito Gambe- 
rale, ex amministratore de- 
legato di Autostrade, e a 
Giovanni Consorte, ex presi- 
dente ed amministratore di 
Unipol. Quanto alla musi- 
ca, torna il nome di Vasco 


sti giorni nell'occhio del ci- 
clone per le intercettazioni 
telefoniche e sotto inchiesta 
da parte delle procure di 
Napoli e di Roma. Quando 
Bertinotti proclama il suo 
nome, due volte al terzo 
scrutinio, si sentono com- 
menti dall'Aula. E Bertinot- 
ti li stoppa subito: «Vi pre- 
‘o, eviterei i commenti sul- 
e persone», dice. 


L'on. Poretti (Rosa nel Pugno): «Una stanza per allattare» 


Due voti vanno poi a Tul- 
lio Ancora. Inizialmente in 
pochi sanno chi sia, ma poi 
la voce gira nell'Emiciclo: è 
un docente universitario un 


tempo giovane funzionario 
della Camera dei deputati 
molto vicino ad Aldo Moro, 
di cui oggi ricorre l'anniver- 
sario dell'assassinio da par- 


(che è anche senatore), Bar- 
bara Palombelli (che è an- 
che moglie di Francesco Ru- 
telli), il portavoce di Gian- 
franco Fini, Salvatore Sotti- 
le, Claudio Sabelli Fioretti 
del Corriere della Sera, il di- 
rettore del Tg2 Mauro Maz- 
za, la cofondatrice del Mani- 
festo (e oggi senatrice del 
Prc) Lidia Menapace. 


{ DALLA PRIMA PAGINA 


N 

un problema strutturale del nostro mercato. Anche la 
IDEE del precariato è in parte legata all'ingresso. 
je riforme del mercato del lavoro che si sono succedute 
in questi anni hanno certamente reso più facile il primo in- 
‘esso nel mercato, come dimostrato del calo strutturale del- 
la disoccupazione giovanile (circa 6 punti percentuali nel peri- 
odo 1998-2005). Ma queste riforme hanno creato un canale 
parallelo, una specie di mercato del lavoro secondario. E il 
passaggio dal mercato del lavoro secondario a quello prima- 

rio è terribilmente incerto, senza sentieri e percorsi stabiliti. 
Inoltre, ci sono problemi di sostenibilità di lungo periodo: 
in assenza di correttivi, ce ne accorgeremo fra venti-trenta an- 
ni quando le prime generazioni di lavoratori temporanei arri- 
veranno all’età di pensionamento con contributi insufficienti 
ad alimentare una pensione superiore ai minimi sociali. Nel 
nuovo ne Pio i contributi Dagnli dai co.co.co, 
uniti a salari di ingresso che sono spesso al di sotto della so- 
glia di povertà (secondo i dati di Banca d’Italia, c'è quasi un 
10 per cento di lavoratori atipici che riceve meno di 4 euro al- 
l’ora e a frequenti periodi di disoccupazione non coperti da as- 
sicurazioni-ammortizzatori sociali e contribuzioni figurative, 

sono infatti insufficienti a garantire una pensione adeguata. 
A questi prealeza bisogna pensare quando si ragiona sui 
rogrammi da realizzare nella nuova legislatura. Bisogna de- 
Fife un percorso che funzioni indipendentemente dall’età, 


al proprio domicilio. 


non solo per entrare, ma anche per rientrare La strada mente, dal sesto mese al terzo anno dopo l’as- 
nel pra co lavoro. E deve ES un SE: quale, il lavoratore è coinvolto dava i 
corso ben definito, senza salti nel vuoto. Înfi- lo di inserimento in cui viene tutelato ’ar- 
ne, dati i vincoli di finanza pubblica, meglio Verso ticolo 18 per quanto riguarda il licenziamen- 


concepire un percorso che non implichi l’uti- 
lizzo di risorse pubbliche aggiuntive. Non vor- 
remmo che, domani, esigenze di quadratura 
dei bilanci imponessero di cambiare il percor- 
so, come ad esempio avvenuto con il taglio al bonus assunzio- 
ni introdotto nel 2000. Il percorso di ingresso deve valere per 
tutti ed essere sempre aperto. 

Ecco dunque le nostre pro oste. Bisogna cercare di attuar- 
le simultaneamente perché fanno parte dello stesso disegno, 
volto ad assicurare un ingresso sostenibile nel mercato del la- 
voro. 

Il sentiero a tappe verso la stabilità. Il canale principale di 
entrata nel mercato del lavoro deve prevedere un sentiero di 
lungo periodo per i lavoratori, e al tempo stesso permettere 
alle imprese un’assunzione «flessibile». Nella nostra propo- 
sta, il sentiero ha tre fasi: la prova, l'inserimento e la stabili- 
tà. Chi viene assunto con un contratto a tempo indetermina- 
to, dovrebbe essere soggetto a un periodo di prova di sei mesi, 
come oggi avviene per alcune categorie e per il personale di- 
rettivo. Serve a non scoraggiare il datore di lavoro che vuole 
essere garantito circa le qualità del lavoratore. Successiva- 


la stabilità 


to disciplinare e discriminatorio e dalla prote- 
zione indennitaria (da due a sei mesi di sala- 
rio) nel caso di licenziamento economico. È 
questo il periodo in cui datore di lavoro e lavo- 
ratore investono in capitale umano specifico all'azienda. Al 
termine del terzo anno, la cosiddetta tutela reale (reintegra) 
viene estesa anche ai licenziamenti economici. A questo pun- 
to per l'azienda che ha già investito nel capitale umano del la- 
voratore sarebbe comunque molto costoso separarsi da lui. 
Quindi, questa forte protezione dell’impiego non è tale da dis- 
suadere il datore di lavoro dall’assumere il lavoratore. Al con- 
tempo, riteniamo che la durata massima del contratto a tem- 
po determinato (Ctd) debba essere ridotta a due anni, mentre 
si dovrebbero aumentare i contributi per l'assicurazione con- 
tro la disoccupazione versati da chi assume con Ctd, per copri- 
re i costi scaricati sulla collettività in termini di sussidi di di- 
soccupazione pagati ai propri ex-dipendenti il cui contratto 
non sia stato rinnovato alla scadenza. Un'impresa che trasfor- 
ma un contratto a tempo determinato in uno a tempo indeter- 
minato non potrà comunque fruire del periodo di prova. In 
questo modo, si scoraggerà l’abuso di queste figure contrat- 


tuali. I contratti temporanei saranno indirizzati soltanto a 
prestazioni lavorative veramente a termine, mentre il perio- 
do di prova lungo permetterà alle imprese di decidere con 
maggior flessibilità l'assunzione a tempo indeterminato. : 
Salario minimo. Coprirebbe i lavoratori oggi lasciati fuori 
dalla contrattazione, Rimediando a una situazione in cui i da- 
tori di lavoro hanno un potere di mercato eccessivo, potrebbe 
finire per creare più occupazione. Come mostrato dall’espe- 
rienza dei Paesi latino-americani, non è affatto ovvio che crei 
lavoro nero. A 
Contributo previdenziale uniforme. Qualunque prestazio- 
ne lavorativa deve avere la stessa copertura previdenziale, in- 
dipendentemente dal tipo di contratto di lavoro, il che signifi- 
ca uniformare le aliquote contributive tra lavoro dipendente 
e lavoro autonomo, a partire dai contratti a progetto. Questi 
standard devono garantire un'adeguata copertura previden- 
ziale. Il legame fra contributi e pensioni future va reso più 
trasparente mandando a tutti i lavoratori rendiconti che do- 
cumentino l'evoluzione dei propri diritti previdenziali, così co- 
me avviene in Svezia. Questo permette che contributi più alti 
non vengano percepiti come tasse, ma come risparmi, accan- 
tonamenti obbligatori per garantirsi una pensione adeguata. 
Tito Boeri, Pietro Garibaldi 
www.lavoce.info 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 5 


Cesare Geronzi accompagna la figlia Chiara all'interno della 
chiesa romana di San Gregorio al Celio nel giorno delle 
nozze con Fabrizio Lombardo. A destra, Luciano Moggi con 
Antonio Giraudo (sullo sfondo) allo stadio delle Alpi di Torino 


Calcio, indagati la Geronzi e Zavaglia 


Settembre 2005 

La procura di Torino archivia 
la posizionedi Moggi e Pairetto 
emersa dalle intercettazioni 
nell'inchiesta sulla diffusione 
di medicinali per scopi dopanti. 
Il dossier è girato a Carraro 


8 maggio 2006 
Franco Carraro 
rassegna 

le dimissioni 
da presidente 
della FIGC 


IERI 

Chiara Geronzi, socia della Gea, 
e Franco Zavaglia, a.d. della 
società, sono indagati dalla 
Procura di Roma per illecita 
concorrenza tramite minaccia e 
violenza 


Le tappe della vicenda 


Marzo 2006 

Carraro riceve documentazione 
di tutte le conversazioni 
telefoniche e trasmette tutto 

al capo ufficio indagini 

della FIGC Pappa e all'UEFA 


7 maggio 2006 

John Elkann, vicepresidente FIAT e 
portavoce della famiglia Agnelli, 
incontra i giornalisti dopo Juventus- 
Palermo confermando 

il pieno sostegno "all'allenatore e 
alla squadra” 


Martedì 16 maggio 

Il Consiglio Federale della FIGC 
si riunisce per discutere 

delle dimissioni del presidente 
Franco Carraro 


7 aprile 2006 
La FIGC designa Collina per la 


Commissione Arbitri dell'Uefa. Pairetto, 
vicepresidente della stessa commissione, 


è cassato dall'UEFA per violazione 
dell'articolo 5 del codice 
di giustizia sportiva 


6 maggio 2006 

La procura di Napoli, nell'ambito 

dell'inchiesta sul calcio scommesse 

nata nel 2004, indaga Luciano Moggi 

per associazione a delinquere 

finalizzata alla frode sportiva. Nel 
mirino anche alcuni arbitri — 


3 maggio 2006 

La procura di Roma 
inserisce il capitolo 
intercettazioni nel 
fascicolo dell'inchiesta 
sulla Gea che vede 
indagato Alessandro 
Moggi. Sono pubblicate 
le prime intercettazioni: 
le posizioni più 
‘compromesse sono 
quelle di.Luciano Moggi, 
Antonio Giraudo, 
Pierluigi Pairetto e 
Innocenzo Mazzini 


ANSA-CENTIMETRI 


Sul registro finisce 


INCHIESTA 


Vertice trai giudici 
De Mita jr smentisce 
l'avviso di garanzia 


NAPOLI L'intero campiona- 
to di calcio 2004-2005 
nel mirino della procura 
di Napoli. Le intercetta- 
zioni telefoniche ' sono 
tutte coperte dal segre- 
to, ma il riserbo degli in- 
quirenti alimenta paure 
e cautele. I pm Filippo 
Beatrice e Giuseppe Nar- 
ducci non scuciono una 
virgola eppure non è un 
caso se ierl si sono incon- 
trati a Roma con i magi- 
strati della procura di 
Torino. I ion pie- 
montesi avevano avvia- 
to una loro prima indagi- 
ne sulle intercettazioni 
telefoniche che coinvol- 
geva il mondo arbitrale 
e nella quale figurano il 
direttore sportivo della 
Juventus Luciano Mog- 
gi il designatore arbitra- 
le Pierluigi Pairetto e il 
vicepresidente Figc Inno- 
cenzo Mazzini. Quel dos- 
sier, su cui ora indaga 
l'ufficio indagini della 
Federazione, redatto dal 
“procuratore aggiunto 
Raffaele Guariniello, 
partì da alcune intercet- 
tazioni nell’ambito del 
processo per frode sporti- 
va alla Juventus. Moggi, 
Giraudo e Pairetto han- 
no avuto i telefonini in- 
tercettati per la grave 
ipotesi d'accusa di asso- 
ciazione per delinquere 
finalizzata alla frode 
sportiva. Elementi che 
si annunciano scottanti 
e che secondo indiscre- 
zioni entro la fine di que- 
sta settimana potrebbe- 
ro dare risultati ancor 
più clamorosi. 

Sul fronte degli inda- 
gati monta il caso di Giu- 
seppe De Mita, direttore 
generale Gea fino al 
2003 e indagato dalla 
procura di Napoli. Il fi- 
glio dell’ex leader demo- 
cristiano Ciriaco lamen- 
ta di non aver ricevuto 
alcun avviso ma di aver 
appreso l'iscrizione del 
suo nome dai giornali e 
di aver dato per questo 
mandato  all’avvocato 
Vincenzo Siniscalchi di 
chiarire la sua posizio- 
ne. 


Roma L'inchiesta sulla Gea 
prosegue velocemente e ora, 
all'esame dei magistrati, ci 
sono appunti sequestrati 
dalla Guardia di Finanza 
nel corso di una perquisizio- 
ne, le dichiarazioni dell’ex 
presidente dell’Ancona Cal- 
cio, Ermanno Pieroni e le te- 
stimonianze di Riccardo e 
Alessandro Gaucci, figli del- 
l'ex presidente del Perugia 
Calcio, in merito alla cessio- 
ne del giocatore Fabio Live- 
rani dalla società umbra al- 
la Lazio. 

Al momento, per il reato 
di «illecita concorrenza tra- 
mite minaccia e violenza» so- 
no indagati, oltre a Luciano 
Moggi e a suo figlio Alessan- 
dro, anche Chiara Geronzi 
(socia Gea e figlia di Cesare, 
presidente di Capitalia) e 

'ranco Zavaglia, procurato- 
re di calciatori e amministra- 
tore delegato della stessa 
Gea. Molti gli elementi rac- 
colti finora a carico della 
stessa società Gea. Intanto 
c'è un appunto, sequestrato 
lo scorso 9 marzo dalla Fi- 


Il consiglio federale è stato 
convocato il 16 maggio 
«Faremo una riflessione 

a trecentosessanta gradi 
sul destino della Figc 

dopo le ultime vicende» 


ROMA Niente Germania per 
Innocenzo Mazzini, il vice- 
presidente Figc coinvolto 
nelle intercettazioni telefo- 
niche della procura di Tori- 
no, e Consiglio federale con- 
vocato per il 16 maggio, il 
giorno successivo alle con- 
vocazioni mondiali di Lip- 
pi. Sono queste le prime de- 
cisioni prese dalla Figc do- 
po le dimissioni dell'ex pre- 
sidente del massimo organi- 
smo calcistico italiano, 
Franco Carraro. 

Giancarlo Abete, che di 
Carraro ha preso momenta- 
neamente il posto (con fun- 
zioni di «ordinaria ammini- 
strazione», come prescritto 
dal regolamento federale), 
ha preso parte ieri al verti- 
ce svoltosi al Foro Italico 
con le massime cariche 
sportive nazionali, il presi- 
dente del Coni Gianni Pe- 
trucci e il segretario genera- 
le Coni, Raffaele Pagnozzi. 
Primo effetto dell’incontro, 
l'esclusione di Mazzini dal- 
la delegazione che affian- 


nanza. «È bene dire ai no- 
stri collaboratori - scrive 
l'amministratore Zavaglia 
in un foglio - di non andare 
a sbandierare il nome di Lu- 
ciano Moggi e così far presa 
sui giocatori, ma illustrare 
quale è la nostra organizza- 
zione senza minacciare nes- 
suno come già avvenuto in 
passato». 

Poi ci sono le dichiarazio- 
ni dell'ex Patron dell’Anco- 
na Ermanno Pieroni, nel 
maggio 2004 (poi finito in 
carcere per il crac della sua 
società). «Durante il campio- 


nato 2004-2005 - dice Piero- 
ni - il Messina è stato favori- 
to con 19 rigori, in quanto è 
notoriamente legato alla Ju- 
ventus, a Luciano Moggi e 
al figlio Alessandro perchè 
ci sono calciatori e dirigenti 
legati anche contrattualmen- 
te alla Gea e in 
comproprietà con la Juven- 


tus». 

Sulla base di questi indici 
partono i controlli della Fi- 
nanza che, alla fine, conse- 

a un rapporto ai Pm Luca 

alamara e Maria Cristina 
Palaia. C'è scritto che gli ar- 


Figc, l'ex Franco Carraro abbraccia Giancarlo Abete. 


cherà gli azzurri ai campio- 
nati del mondo in Germa- 
nia. 

Troppo compromessa la 
figura del vicepresidente Fi- 
ge nel caso delle intercetta- 
zioni telefoniche: probabile 
che i massimi dirigenti del- 
lo sport abbiano preferito 
prevenire qualsiasi tipo di 


turbamento che l’eco della 
vicenda avrebbe potuto ar- 
recare alla spedizione ita- 
liana in terra tedesca, cal- 
ciatori in primis. 

Il summit di ieri mattina 
è stata l'occasione per fare 
il punto sulla difficile situa- 
zione e stilare una prima li- 
sta dei passi da fare. Prossi- 


bitri, Marco Gabriele, Stefa- 
no Farina, Luca Palanca e 
Massimo De Santis «collega- 
ti fra loro e alla Gea e a Mog- 
gi, agevolerebbero sul cam- 
po società che sono collegate 
allo stesso Moggi o comun- 
ue che gr nel mon- 
o della Gea». 

La Guardia di finanza, 
oi, esamina ì rapporti fra 
‘a Gea, alcuni calciatori e la 

Juventus (di cui Luciano 
Moggi è da anni direttore ge- 
nerale). Salta fuori che fra il 
1999 e il 2001 la Juve versa 
alla Gea 1 milione e 300 mi- 


ono anche la figlia del numero uno di Capitalia e l'ad di Gea 


la euro. Non solo, ma molti 
giocatori sarebbero stati con- 
vinti ad abbandonare ì pro- 
Di 1 rese e passare al- 
fa Gea «per riuscire a gioca- 
re in squadre importanti». 

Questi giocatori sono stati 
convinti con le minacce? La 
Finanza, in questi giorni, in- 
terrogherà' Davide Baiocco 
(passato dal Perugia alla Ju- 
ve nel gennaio 2002) Ema- 
nuele Blasi (dal Perugia alla 
Juve), Giovanni 'edesco 
(dal Perugia al Genoa) e Fa- 
bio Gatti. 

Sul tavolo dei magistrati 


Offese a militari, Taranto multato 


FIRENZE Il giudice sportivo della Lega di serie C Giusep- 
pe Quattrocchi ha multato di 10.000 euro il Taranto 


(C2 girone C). Il provvedimento è stato deciso 
sostenitori del club pugliese, 


erchè i 
durante il minuto di racco- 


glimento in memoria dei militari caduti in Afghani- 
stan, hanno intonato «cori volgari e di pesante oltrag- 
gio nei confronti degli appartenenti all' arma dei cara- 


binieri». 


anche la testimonianza di 
Luciano Gaucci, ex presiden- 
te del Perugia: «Per la vendi- 
ta di Liverani alla Lazio di 
Cragnotti sono stato costret- 
to a pagare il 15% alla Gea 
di Alessandro Moggi e Chia- 
ra Geronzi. Sono andato, 
uattro 0 cinque volte, nel- 
l'ufficio della Gea al centro 
di Roma, ogni volta portavo 
soldi in contanti. Alla fine 
ho versato 3 miliardi e 750 
milioni in nero. Sono stato 
costretto, mi hanno puntato 
una pistola alla Terne Se 
non davo i soldi alla Gea l’af- 
fare non si faceva». E non ba- 
sta: «Sono stati loro a far cre- 
scere la valutazione di Live- 
rani da 20 a 25 miliardi e 
poi hanno indicato loro la 
percentuale della mediazio- 
ne: intrattabile. Cragnotti 
neppure lo voleva Liverani». 
Torino l'atmosfera è se- 

ria, per non dire greve, attor- 
no alla società più titolata 
d'Italia, a un passo da una 
svolta senza precedenti. Al- 
la vigilia della riunione del 
consiglio di amministrazio- 
ne, convocato per discutere 


la relazione trimestrale 
(cioè i conti del terzo trime- 
stre e dei primi nove mesi 
dell' esercizio di bilancio 
2005-2006), anche oggi la 
TI della Juventus (1'T- 
il) ha lavorato per tessere 
la trama del futuro assetto 
societario, Ieri è stata una 
iornata di consultazioni. 

l'interno della stessa fami- 
glia Agnelli le posizioni sono 
più di una e la decisione pa- 
re difficile, senza dimissioni 
spontanee dei dirigenti. La 
partenza di Moggi, comun- 
que, sembra scontata e ieri 
sì è addirittura diffusa la vo- 
ce che il direttore generale 
avesse già rassegnato le di- 
missioni. L'addio di Giraudo 
sembra meno scontato. Gi- 
raudo, il cui contratto sca- 
drà ad ottobre, è il terzo 
azionista bianconero, possie- 
de 4 milioni e 380 mila azio- 
ni della Juventus, il 3,6% 
del totale, per un valore pari 
a circa 10 milioni di euro. In- 
certo anche il destino del vi- 
cepresidente Roberto Bette- 
ga, che non è stato coinvolto 
nelle intercettazioni. 


Dopo le dimissioni del presidente della Federcalcio Abete incontra Petrucci 


Mazzini, vice di Carraro, escluso dai Mondiali 
Una settimana di tempo per uscire dalla crisi 


mo appuntamento, sarà il 
consiglio federale del 16 
maggio. Niente commissa- 
riamento, né assemblea 
elettiva, ha precisato Abe- 
te. Ma, nelle stanze della 
sede di Via Allegri a Roma, 
quel giorno si deciderà il de- 
stino del calcio italiano. 
«Ho convocato il consiglio 


della Federcalcio martedì 
prossimo per una riflessio- 
ne a 360 gradi», ha afferma- 
to Abete. Per lui, durante 
questa presidenza «ad inte- 
rim», saranno numerosi 
problemi da affrontare. Al- 
le porte ci sono scadenze ed 
appuntamenti importanti. 
Il primo evento in program- 


ma, dopo la chiusura del 
campionato di Serie A, so- 
no gli Europei Under 21 in 
Portogallo (in programma 
dal 23 maggio al 4 giugno), 
poi, a giugno, la truppa di 
Marcello Lippi disputerà i 
mondiali in Germania. Ma, 
in calendario sono segnate 
in rosso anche le date rela- 


MILANO Serenità, compat- 
tezza, fiducia. Sono le ar- 
mi di Marcello Lippi con- 
tro lo scandalo che sta tra- 
volgendo il calcio italiano, 
oltre alla convinzione che 
«la Nazionale è un'altra co- 
sa». È quindi sereno il ct 
azzurro perchè è convinto 
che la sua squadra non 
verrà indebolita da dimis- 
sioni e avvisi di garanzia 
perchè «ha tutto quello 
che le serve per fare un 
grande mondiale». Soprat- 
tutto, Lippi non vuole sen- 


Il etazzurro scaccia lo scandalo: «Momento negativo, ma la nazionale è un'altra cosa» 


Lippi: «Nessun alibi per noi» 


tir parlare di alibi. L'even- 
tuale fallimento della spe- 
dizione azzurra non dipen- 
derà nè dalle dimissioni 
di Franco Carraro nè dal- 
le intercettazioni che ven- 
gono quotidianamente 
pubblicate dai giornali, an- 
che perchè di fallimento 
Lippi non vuole neanche 


sentir parlare. «Non co- 
minciamo a dire che man- 
ca qualcosa - spiega - per- 
chè abbiamo tutto quello 
che ci serve per fare bene 
e quindi c'è grande convin- 
zione di fare un grande 
mondiale». A Milano per 
diventare ambasciatore di 
un'iniziativa benefica del- 


la Fifa, Lippi ammette 
che l'intera vicenda delle 
intercettazioni telefoniche 
è «certamente non positi- 
va per quello che riguarda 
l'immagine del calcio ita- 
liano, ma la nazionale è 
un’altra cosa: è un gruppo 
- aggiunge - che ha già di- 
mostrato ‘grande compat- 


tezza, serenità, voglia di 
lavorare insieme e fiducia 
e non credo che subirà as- 
solutamente alcuna in- 
fluenza negativa da tutto 
questo. Anzi, ci sarà qual- 
cosa in più». 

Lunedì Franco Carraro 
lo ha chiamato per comu- 
nicargli la sua intenzione 
di dimettersi («un gesto 
estremamente significati- 
vo in un momento partico- 
larmente importante», di- 
ce Lapp.) ma «bisogna evi- 
tare che quanto sta succe- 
dendo venga considerato 
un alibi». 


Il fischietto replica alle indiscrezioni sul suo coinvolgimento nell'inchiesta. Interrogato per otto ore il segretario della Can Martino 


L'arbitro Farina: «Giusto fare pulizia, ma io non c'entro» 


ROMA Manfredi Martino, se- 
gretario della Can, la com- 
missione nazionale arbitri, 
ha risposto per otto ore alle 
incalzanti domande dell’uf- 
ficio indagini della Feder- 
calcio, guidato dal generale 
Italo Pappa. Il ruolo di se- 
gretario della Can è fonda- 
mentale. Per questa ragio- 
ne è stato il primo ad esse- 
re ascoltato, perché in gra- 
do di definire anche i mec- 
canismi di designazione e 
sorteggio degli arbitri, nel 
periodo Pairetto-Bergamo. 
Ora sarà il turno degli arbi- 
tri i cui nomi sono emersi 
dalle intercettazioni delle 
telefonate tra Luciano Mog- 
gi e Pairetto e tra Moggi e 


Giraudo. I primi ad essere 
ascoltati saranno Paolo Bet- 
tini, di Arezzo, internazio- 
nale, Stefano Cassarà di 
Palermo e Antonio Dattilo, 
di Locri. Dovrebbero, quin- 
di, essere ascoltati Paolo 
Dondarini, della sezione di 
Finale Emilia, e il genove- 
se Tiziano Pieri. Siamo sol- 
tanto agli inizi dell’inchie- 
sta. 

Nell’agenda  dell’ufficio 
indagini siano previsti gli 
interrogatori dei tesserati: 
da Pairetto, a Moggi, a Gi- 
raudo, al vice presidente 
della Figc, Innocenzo Maz- 
zini. Dalle reazioni di Tul- 
lio Lanese, presidente del- 
TAssociazione arbitri, 


(«Non si possono accettare 
in silenzio processi somma- 
ri in conformità a intercet- 
tazioni telefoniche») a quel- 
le di Stefano Farina («Non 
c'entro nulla») e dell’arbitro 
romano Massimo De Santis 
(il cui nome risulterebbe 
nell’inchiesta della procura 
di Napoli) che ha difeso il 
suo operato e la buona be- 
ne e, sopra tutto, la sua de- 
signazione, insieme con Ro- 
setti, ai mondiali tedeschi, 
emergono linee di difesa 
comprensibili, ma difficil- 
mente condivisibili, sulla 
base dei riscontri seguiti al- 
le frasi «incriminate» rileva- 
te nelle intercettazioni. «Se 
c'è qualcosa di poco pulito 


nel calcio - dice Farina chia- 
mato in causa ieri dal Cor- 
riere della Sera e dalla Gaz- 
zetta dello Sport - è giusto 
fare pulizia. Mi hanno tira- 
to in ballo in faccende a me 
estranee, ma sono convinto 
che anteporre il proprio in- 
teresse personale all'etica è 
contro le regole». E poi ha 
aggiunto: «Per quanto mi ri- 
guarda esiste solo un modo 
di fare l'arbitro. Lascio va- 
lutare i miei anni di arbi- 
traggio ai presidenti delle 
società, ai dirigenti, ai gio- 
catori, ai miei colleghi ed al 
pubblico». 

Mentre il Titanic-calcio 
traballa e l'orchestra non 
suona più, si profilano altri 


due iceberg più pericolosi. 
L'inchiesta della magistra- 
tura romana sulla Gea e, 
ancora più temibile (per chi 
non ha la coscienza pulita) 
l'inchiesta della magistratu- 
ra napoletana sulle scom- 
messe e sul ruolo della stes- 
sa Gea. 

Tullio Lanese, nel luglio 
del 2004, sulla base dei ri- 
sultati delle intercettazioni 
disposte dalla procura di 
Napoli, aveva provveduto a 
sospendere due arbitri: 
Marco Gabriele di Frosino- 
ne e Luca Palanca di Ro- 
ma. Da dichiarazioni rese 
dall'allora amministratore 
delegato del Venezia, Dal 
Cin, su «protezioni arbitra- 


L'arbitro Stefano Farina in una foto scattata l'11 gennaio 2004 


li» di cui avrebbe goduto il 
Messina, era emerso, nelle 
intercettazioni, che due ar- 
bitri, identificati dai magi- 
strati in Gabriele e Palan- 
ca; favorissero la squadra 


siciliana, molto vicina alla 
Gea. 

Ha ragione Giancarlo 
Abete, vice presidente vica- 
rio della Figc e destinato a 
guidare la federazione, 


tive alle iscrizioni ai cam- 
pionati della stagione ago- 
nistica 2006-2007 e alla 
presentazione del dossier 
di seconda fase per la candi- 
datura ai campionati euro- 
pei. 

Proprio gli Europei del 
2012 rappresentano, in que- 
sto momento, la preoccupa- 
zione maggiore dei vertici 
della Federcalcio. L'Italia, 
alla luce dei sospetti che 
hanno intaccato personaggi 
di spicco del calcio italiano, 
rischia seriamente di vanifi- 
carne la corsa all’assegna- 
zione. Abete, però, tranquil- 
lizza tutti: «La Fifa e l’Uefa 
sono stati informati di 
quanto è avvenuto negli ul- 
timi giorni. Anche in altre 
federazioni si sono verifica- 
te crisi federali. Inoltre, la 
seconda parte del dossier è 
prevista per il 31 maggio, 
la decisione il 7-8 dicem- 
bre: c'è ancora molto tem- 
po». 

Daniele Sergi 


Il presidente Tullio Lanese: 
«Nonsi possono accettare 
in silenzio processi sommari» 


quando afferma «non con- 
fondiamo le inchieste con le 
sentenze». Quanto sta 
emergendo, però, è così gra- 
ve, che se la Federazione * 
(le dimissioni di Carraro so- 
no un passo importante) e 
la Lega calcio non trovano 
la capacità di riformarsi 
dalle radici, garantendo in- 
nanzitutto la piena autono- 
mia degli arbitri (che oggi 
sono lautamente pagati, di 
fatto, dalla stessa Lega cal- 
cio) gli effetti dei due ice- 
berg (procura di Roma e 
procura di Napoli) saranno 
devastanti. A quel punto il 
Coni non potrà che commis- 
sariare. 

Luigi Coppola 
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Per la 17.a volta '«Isola del sole» premiata per l’acqua pulita ma anche per i servizi 


Grado e Lignano 
anche quest'anno 
con la Bandiera blu 


TRIESTE Anche per il 2006 le spiagge di Grado e Mon- 
falcone potranno fregiarsi della Bandiera blu, pre- 
mio con il quale la Fee, la Fondazione per l’educa- 
zione ambientale, in collaborazione con Cobat e Co- 
ou, Consorzi obbligatori per la raccolta di batterie 
e oli esausti, riconosce la qualità ambientale delle 
località balneari sulla scorta di un mappa che di an- 
no in anno viene elaborata a livello europeo. 


Ciò in base a precisi para- 
metri. Delle 90 Bandiere 
blu assegnate all'Italia, 
due dunque riguardano il 
Friuli Venezia Giulia a con- 
ferma - ha commentato non 
appena appreso il verdetto 
l'assessore al Turismo Enri- 
co Bertossi - della sensibili- 
tà ambientale dei due cen- 
tri turistici per i quali l’am- 
ministrazione regionale ri- 
badisce il suo pieno e co- 
stante impegno, nel convin- 
cimento della centralità di 
Grado e Lignano nel siste- 
ma dell’industria turistica 
di questa nostra regione, 
oggi rilanciata nelle nuove 
prospettive di sviluppo lega- 
te anche all'espansione dei 
mercati turistici del Centro- 
Est Europa». 

Per Grado e Lignano il 
conseguimento del premio 
è da anni una consuetudi- 
ne. Solo in una circostanza 
la spiaggia friulana non 
l’ha ricevuto mentre l'«Iso- 
la del sole» assieme a Mone- 


LE REAZIONI 


Il sindaco della cittadina lasunare Marin sottolinea l'utilizzo positivo del territorio 


Gli operatori: «Un'alta qualità della vita» 


GRADO Ancora una volta, ed è la 


17.a (le ultime 16 consecuti- 
ve), Grado potrà fare sventola- 
re sui pennoni dell'Isola la 
Bandiera blu d'Europa, il ves- 
sillo che contraddistingue le lo- 
calità che in base a una lunga 
serie di parametri, progetti e 
analisi, risultano essere le mi- 
gliori sotto l'aspetto ambienta- 
le, ma anche delle strutture in 
genere. 

A Grado si registra soddisfa- 
zione poiché, pur essendo abi- 
tuati a ricevere questo ricono- 
scimento, è importante poter- 
ne divulgare l’esistenza, non 
solo in Italia ma anche e so- 
prattuto all’estero, e in partico- 
lare nei Paesi di lingua tede- 
sca dove la qualità ambientale 
è tenuta in molta considerazio- 
ne, 

«La Bandiera blu — dice il 
sindaco di Grado Roberto Ma- 
rin — non significa solamente 
purezza dell’acqua di balnea- 
zione ma anche l’ottima quali- 
tà dei servizi, la funzionale rac- 
colta differenziata dei rifiuti, 


ARomail rito con le massime autorità dello Stato. A Verona le esequie del carabiniere ferito in Iraq 


glia in Liguria è una delle 
veterane della Bandiera 
blu, avendone conseguite 
già 17 delle quali 16 conse- 
cutive. Per emettere il suo 
verdetto la Fee ha valutato 
i dati sulle acque di balnea- 
zione, l’esistenza e il grado 
di funzionalità degli im- 
pianti di depurazione, il re- 
golare smaltimento dei ri- 
fiuti, con particolare riguar- 
do alla raccolta differenzia- 
ta e al riciclaggio, le inizia- 
tive ambientali promosse 
dalle amministrazioni, la 
cura dell’arredo urbano e 
delle spiagge, la possibilità 
di accesso al mare per tutti 
senza limitazioni e il soste- 
gno a programmi di educa- 
zione ambientale diretti a 
scuole e. cittadini tramite 
convegni, mostre e forma- 
zione. Hanno avuto un pe- 
so anche l’eventuale presen- 
za di alberghi, servizi di 
pubblica utilità sanitaria e 
d’informazione turistica e 
la segnaletica. Nella specifi- 


l’esistenza e la cura di oasi fau- 


ca classifica per i porti turi- 
stici la Liguria, pur scen- 
dendo al secondo posto nel- 
la classifica nazionale dopo 
la Toscana, conferma le 12 
Bandiere blu conquistate 
nel 2005 per le spiagge ma 
conquista quello delle Ban- 
diere blu assegnate agli ap- 
prodi turistici. Sono 10, in- 
fatti, i porticcioli liguri pre- 
miati dalla Fee, contro i no- 
ve della Sardegna e del 
Friuli Venezia Giulia, i sei 
del Veneto, i quattro dell' 
Emilia Romagna, i tre del- 
la Toscana e della Campa- 
nia, i due delle Marche, se- 
guite da Abruzzo, Sicilia e 
Puglia con un solo approdo. 

«Governo e Comuni colla- 
borino per riqualificare le 
coste e combattere l'abusivi- 
smo edilizio del Mezzogior- 
no» è l'appello del Coda- 
cons dopo la diffusione del- 
la lista dei vincitori delle 
Bandiere blu 2006. «Il Mez- 
zogiorno d'Italia - afferma 
Carlo Rienzi, presidente Co- 
dacons - paga lo scotto di 
anni e anni di abusivismo 
edilizio, cementificazione 
selvaggia e condoni vari. 
Veri e propri mostri edilizi 
in riva al mare che creano 
inquinamento ambientale; 
bisogna riqualificare le co- 
ste del Sud Italia». 


con determinazione. E anche 


La mappa delle Bandiere Blu 


Le 90 spiagge "doc" che hanno ottenuto 
il riconoscimento della Fondazione 


ANSA-CENTIMETRI 


per l'educazione ambientale È 
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Un riconoscimento 


importante per fare presa 


sul mercato tedesco 


lano ha presentato nei termini 


IN BREVE 
itroglicerina nella bottiglia 


Caorle, i Ris 
confermano: 
«E Unabomber)» 


VENEZIA Nitroglicerina: c'è la firma di 
Unabomber nella trappola esplosiva na- 
scosta in una innocua bottiglia di vetro 
scoppiata sabato scorso tra le mani di 
Massimiliano Bozzo, 28 anni, di Me- 
stre, mentre passeggiava con la fidanza- 
ta lungo la foce del Livenza, a Porto 
Santa Margherita di Caorle. Le prime 
anticipazioni degli esami dei Ris di Par- 
ma dicono che c'è compatibilità tra que- 
sto e gli altri ordigni confezionati dal 
bombarolo che da dodici anni terrorizza 
l'area a cavallo tra Veneto e Friuli. An- 


che altri elementi dell'innesco - la batte- 
ria e il meccanismo a strappo - sono per 
gli esperti prerogativa di Unabomber. 


Inverno su mezza Italia: 
pioggia e neve sui monti 


ROMA Improvviso, e imprevisto, ritorno 
dell'inverno su mezza Italia. La neve è 
tornata a farsi vedere su Piemonte, Val 
le d'Aosta, Liguria e Abruzzo. Mentre 
in molte località si è dovuto fare i conti 
con nubifragi e trombe d'aria. Un cara- 
biniere è morto in Umbria in un inciden- 
te stradale. In Piemonte segnalate pre- 
cipitazioni nevose fino a 1300 metri e 
violenti acquazzoni in collina e in pianu- 
TA. doge e neve anche a quote basse 
omiti, con temperature variabi- 

li fra 0 e 1 grado sui 2000 metri e 1 5 
radi di Cortina. La neve in alcune loca- 

ità delle Dolomiti e delle montagne ve- 
ronesi è caduta già a 1100 metri, come 
a Falcade, ieri tutta imbiancata. | 


Tommy, Alessi accusa: 
«L'ha ucciso Raimondi» 


BOLOGNA Ha ribadito di non aver ucciso 
lui il piccolo Tommaso Onofri, spiegan- | 
do che ad assassinare il bambino è stato 
invece il suo complice Salvatore Raimon- | 
di: nelle oltre quattro ore di interrogato- 
rio a cui è stato sottoposto alla Dda di 
Bologna Mario Alessi ieri ha continuato 
sulla sua linea difensiva. Il Tribunale 
del riesame si è riservato di decidere nei 
prossimi giorni in merito al ricorso con- | 
tro l'ordinanza di custodia in carcere 


nistiche, la dotazione di piste 
ciclabili, la raccolta del mate- 
riale spiaggiato e altro anco- 
ra». 

«In pratica - aggiunge il pri- 
mo cittadino - si tratta dell’uti- 
lizzo positivo ‘del territorio, 
che stiamo facendo con una po- 
litica che segue la strada intra- 
presa da tempo e dovrà prose- 
guire anche in futuro». 

«La Bandiera blu è sicura- 
mente un ottimo viatico per 
l'avvio della nuova stagione» 
commenta il presidente di Gra- 
do impianti turistici Giorgio 
Spazzapan, che ribadisce come 
il riconoscimento «sia benaugu- 
rale per l’arrivo dei mesi esti- 
vi. Speriamo che anche il tem- 
po sia favorevole così l'isola po- 
trà conseguire certamente ri- 
sultati positivi». 

Il riconoscimento assegnato 
dalla Fee certifica soprattutto 
la qualità complessiva della vi- 
ta. «Un obiettivo che - conti- 
nua il presidente - la nostra 
azienda cerca di perseguire 


quest'anno, pur operando in 
tempi ristretti e con i problemi 
che ancora . limitano le 
potenzialità della Git, abbia- 
mo cercato di operare in que- 
sta direzione». 

Il vessillo è un riconoscimen- 
to importante anche per Enzo 
Padovan, presidente del Con- 
sorzio albergatori «Antica Con- 
tea», che sottolinea come «la 
certificazione premi gli sforzi e 
i contributi di tutti coloro che 
cercano di elevare la qualità 
della vita gradese: operatori, 
albergatori, gestori di campeg- 
gi, imprenditori, amministrato- 
ri». «É un riconoscimento che 
premia uno sforzo collettivo» ri- 
badisce Claudio Martinis, pre- 
sidente del Consorzio alberga- 
tori Grado, che vede nella Ban- 
diera il premio per tutti coloro 
i quali hanno contribuito a 
«mantenere a Grado un turi- 
smo di qualità medio alta, sia- 
no essi operatori privati o pub- 
blici amministratori». È quella 
di quest'anno è la 17.a consecu- 


Uno scorcio della spiaggia di Grado 


tiva conquistata dalla città di 
Lignano, È stato proprio il sin- 
daco Silvano Delzotto a ritira- 
re ieri a Roma l’ambito vessil- 
lo. «E siamo abbastanza alti in 
graduatoria - ha detto raggian- 


te al termine della cerimonia - 
visto che, oltre a mantenere lo 
standard degli anni scorsi ab- 
biamo pure migliorato, nono- 
stante i paramentri sempre 
più restrittivi». Il Comune friu- 


previsti del 2005 uno studio resentato dai difensori dei tre indagati 

Mico Alessi, Salvatore Raimondi e An- 
tonella Conserva, in carcere per il seque- 
strove l'omicidio del piccolo Tommaso 
Onofri, rapito il 2 marzo nella cascina di | 
Casalbaroncolo, e ucciso poco dopo. 


Donna muore a 35 anni 
dopo l'anestesia per una cisti 


AGRIGENTO Una donna di 35 anni, Stefana 
Di Mora, sposata e madre di un bambi: 
no di un anno, è morta al San Giovann! 
di Dio di Agrigento dove era stata ricove- 
rata l’altra sera dopo essere stata trasfe- 
avissime condizioni dall'osped@- 
le di Ribera. La paziente che doveva 5 
sere operata per la rimozione di una &1- 
raccio, era entrata in coma nella 
fase di preanestesia. Le cause della m0f- 
te saranno accertate dall'autopsia, ©Ne 
sarà eseguita giovedì prossimo. I 
ti della vittima hanno riferito che Ja don- 
na era anemica. La paziente, che aveva 
chiesto di essere sottoposta ad anestesla 
totale, è entrata in coma subito dopo 1a 
somministrazione del farmaco. 


sul ripascimento costiero non 
invasivo, due programmi con 
le scuole, i dati aggiornati sul- 
là raccolta differenziata, gli in- 
terventi sulle piste ciclabili e 
le analisi della qualità dell’ac- 
qua marina. Una documenta- 
zione che è stata valutata dal- 
la commissione prima del con- 
trollo sull'effettiva realizzazio- 
ne. 

«Non solo - incalza l’assesso- 
re lignanese all'Ambiente Gra- 
ziano Bosello - abbiamo pure 
migliorato l’ambiente comple- 
tando l'arredo urbano dell’asse 
centrale che attraversa la cit- 
tadina (che inaugureremo do- 
menica alle 10.30) e iniziato 
l'intervento di ripascimento 
della spiaggia a Pineta (con 
contributo di 3 milioni di euro 
in 3 anni concesso dalla Regio- 
ne), con 50 mila metri cubì di 
sabbia di eccezionale qualità 
trasportata direttamente dal 
dragaggio della bocca dî porto 
alla foce del Tagliamento». 


rita in 


sti al 


jaren- 


L'addio ai due alpini morti in Afghanistan 
Il Papa: ignobile attacco a un'azione di pace 


ODIO RELIGIOSO 
Irlanda, giovane cattolico 
massacrato a colpi di bastone 


LONDRA Massacrato dal branco a calci e colpi di mazza 
da baseball. Si può morire così, a 15 anni, in Irlanda 
del Nord se sei cattolico e hai la sfortuna di vivere in 
una roccaforte protestante dove la pace non è mai arri- 
vata, Ed è proprio questa la crudele sorte toccata a Mi- 
chael Mellveen, uscito di casa per passare una serata 
con gli amici e morto per avere incontrato sulla sua 
strada una banda di lealisti in cerca di facili prede su 
cui sfogare frustrazioni e odi atavici. 

Il pestaggio di McIlveen è accaduto domenica a Bally- 
mena, operosa cittadina della contea di Antrim feudo 
del dinosauro unionista Ian Paisley dove la stagione 
delle marce protestanti in luglio e agosto raramente 
trascorre senza chiese e case di cattolici date alle fiam- 
me. Michael era in giro con un gruppo di amici, prima 
al cinema e poi a comprare una pizza. Una banda di le- 
alisti (alcuni testimoni parlano di 12 persone) li ha in- 
dividuati, sfottuti, inseguiti. Gli altri sono riusciti a 
fuggire, Michael è stato circondato, buttato a terra, col- 
pito alla testa con calci e colpi di mazza di baseball. Poi 
si sono allontanati: lui, insanguinato e dolorante, è riu- 
scito a rialzarsi e raggiungere la casa. I genitori hanno 
an subito che era grave e l'hanno portato in ospeda- 
le. È entrato in coma e morto senza riprendere cono- 
scenza, Individuati alcuni degli aggressori: cinque uo- 
mini e un minore in stato di fermo. 


ROMA Il messaggio del Papa, 
l’alloro fasciato nel Tricolo- 
re, le autorità, l’abbraccio 
dei tanti commilitoni pre- 
senti in piazza con la piuma 
nera sul cappello e le divise 
inzuppate dalla pioggia bat- 
tente. Come sette giorni fa, 
quando a morire erano stati 
i carabinieri in Iraq, anche 
ieri l’Italia si è fermata per 
salutare i suoi eroi Caduti, 
stavolta a Kabul. 

I funerali di Stato degli al- 
pini Manuel Fiorito e Luca 
Polsinelli, uccisi in Afghani- 
stan da un potente ordigno 
che ha devastato il loro blin- 
dato, si sono svolti alle 10 
del mattino nella Basilica di 
Santa Maria degli Angeli. 
Una cermimonia mesta e ca- 
rica di dolore. «Un dolore 
sconfinato ma senza pani- 
co» come ha ricordato l’ordi- 
nario militare Monsignor 
Bagnasco nel tentativo di 
confortare le famiglie e di 
rendere onore al sacrificio 
«di questi ragazzi che han- 
no cercato qualcosa per cui 
valga la pena vivere e, se ne- 
cessario, morire». Portate a 
spalla dai compagni sulle 
note del Silenzio, le bare so- 


no state accolte in chiesa da 
un lungo applauso. Poca la 
gente comune, folta la folla 
bypartisan di autorità e poli- 
tici accompagnate dai verti- 
ci militari. ÎÌn prima fila il 
Capo dello Stato Carlo Aze- 
glio Ciampi; alle spalle Gior- 
gio Napolitano, suo possibi- 
le successore. Poi i neoeletti 
presidenti di Camera e Se- 
nato Bertinotti e Marini; il 
premier uscente Berlusconi 
e quello designato Prodi con 
tutti i segretari di partito, 
da Fini a Casini, da Fassino 
a Dilberto e molti degli ex 
ministri, a cominciare da 
quello della Difesa Martino. 

I familiari hanno assisti- 
to alla messa solenne quasi 
storditi, il pianto trattenuto 
a stento dall’inizio alla fine. 
Ma il dolore si è stato incon- 
tenibile quando al momento 
di scambiarsi un segno ‘di 
pace il presidente Ciampi si 
è alzato ed è andato ad ab- 
bracciare i parenti dei Cadu- 
ti, uno per uno. Forte com- 
mozione ripetutasi poco più 
tardi quando, a cerimonia fi- 
nita, Ciampi è corso al- 
l'Ospedale Celio ed è rima- 
sto mezz'ora a parlare con i 


Il presidente rende omaggio alle bare di Fiorito e Polsinelli che entrano in chiesa 


quattro alpini feriti nell’ag- 
guato mortale e ancora rico- 
verati. Dei sopravvissuti 
(uno rimane grave) nessuno 
ha potuto partecipare ai fu- 
nerali. I medici hanno nega- 
to il permesso. Nel messag- 
gio di cordoglio Papa Ratzin- 
ger ha definito un «ignobile 
attacco» quello contro il blin- 
dato. Il Pontefice ha sottoli- 
neato «il grave lutto che col- 
pisce un’altra volta l'intera 
nazione italiana e le Forze 
armate impegnate con gene- 


rosa abnegazione in azione 
di pace fra popolazioni dura- 
mente provate». Finita la ce- 
rimonia i feretri sono stati 
caricati sui carri funebri: le 


famiglie hanno pianto altre 
lacrime. «Amore mio, papà 
è lì con te» ha sussurrato il 
padre di Fiorito accarezzan- 
do la bara del figlio. Poi l’ul- 


Nella Basilica degli Angeli 
massima commozione 
quando Ciampi 

ha bbracciato uno a uno 
i familiari delle vittime 
dell'attentato 


timo viaggio verso casa - Ve. 
rona per Polsinelli, Sora per 
Fiorito - dove oggi; Prima 
della sepoltura, saranno ce. 
lebrati altri funerali. A So- 
ra, nel Frusinate, la bara di 
Fiorito è stata accolta da 
tutto il paese. La salma di 
Polsinelli invece ha raggiun- 
to la città scaligera con volo 
militare. Quindi il trasferi. 
mento per l’addio degli ami- 
ci a Palazzo Barbieri: fino ie- 
ri pomeriggio ospitava la ca- 
mera ardente del marescia]- 
lo Enrico Frassanito, l’ulti- 
mo dei carabinieri Caduti 
in Iraq. A Verona ieri il Duo- 
mo si è riempito completa- 
mente per i dncrali el ca- 
rabiniere non sopraVVissuti 
alle ferite di Nasssiriya, A 
officiare la messa solenne 
l'ordinario militare arcive- 
scovo Angelo Bagnasco. 
Natalia Andreani 
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IL PICCOLO 7 


Critiche al governo per non avere ancora catturato il generale ricercato dal Tpi Mladic. E l’estrema destra ricatta l'esecutivo 


Belgrado, corteo liberale contro Kostunica 


IL CASO 
Il fiumamo l'aspetta da 10 anni 


| Reduce minaccia 
di farsi esplodere: 


Manifestazione dei partiti filoeuropei: negli slogan il premier paragonato a Milosevie 
DOPOGUERRA 
Aperto il primo processo per genocidio istituito dalla magistratura locale 


Sarajevo, serbo-bosniaci alla sbarra 


SARAJEVO Si è aperto ieri, davanti 
ai giudici della sezione per crimi- 
ni di guerra del Tribunale stata- 
le bosniaco, il primo processo 
per genocidio istruito dalla magi- 
stratura locale, a carico di 11 ser- 
bo-bosniaci che hanno partecipa- 
to al massacro di Srebrenica del 


BELGRADO Frange ultraliberali serbe ieri in 
piazza a Belgrado in nome di una politica 
più filoeuropea e contro il governo del mode- 
rato Vojislav Kostunica accusato di strizza- 
re l'occhio al passato e fare melina sulla con- 
segna alla giustizia internazionale del su- 
per latitante Ratko Mladic. 

Indetta dopo l'ennesima promessa manca- 
ta su Mladic - l'ex comandante serbo-bosnia- 
co ricercato per genocidio, crimini di guerra 
e contro l'umanità che il governo di Belgra- 
do avrebbe dovuto estradare al Tribunale 
dell'Aja sull’Jugoslavia (Tpi) entro fine apri- 
le - la manifestazione ha visto slogan al vele- 
no. «Kostunica è il nuovo Slobodan Milose- 
vie» affermavano cartelli alzati nella centra- 
le piazza della Repubblica da diverse miglia- 
ia di dimostranti. Tutti, o quasi, reduci delu- 
si dei grandi raduni popolari che nel 2000 
portarono alla caduta del regime Milosevic 
e all'ascesa proprio di Kostunica: gente che 
all'attuale premier imputa di aver tradito le 

romesse di e aver trascinato per anni 
‘a pratica Mladic fino a indurre l'Ue alla re- 
cente decisione di congelare i negoziati del 
cruciale Accordo di adesione e stabilizzazio- 
ne (Asa) appe- 
na aperti con la 
Serbia-Monte- 
negro. À pro- 
muovere la pro- 
testa otto soda- 
lizi attivi nella 
difesa dei dirit- 
ti umani non- 
chè il neonato 
pilo Partito 
iberaldemocra- 
tico di Cedomir 
(Ceda) Jovano- 
vic - già braccio 
destro dello 
scomparso pri- 
mo ministro Zo- 
ran Djindjic ucciso nel 2003 - e altre forma- 
zioni minori dell'ala estrema del riformismo 
pro-occidentale: l'Unione socialdemocratica 
e l'Alleanza civica. «Questa piazza - ha detto 
Jovanovic dal palco - dimostra che c'è anco- 
ra una Serbia democratica ed europea. Non 
è minoritaria e merita più di quanto il pote- 
re attuale sappia offrire». L'esponente radi- 
cal-liberale non ha esitato a collegare il cor- 
teo con la commemorazione che anche la 
Serbia celebra della vittoria nella II Guerra 
mondiale, S'è poi scagliato contro il governo 
affermando che «è tempo perso aspettare 
dalla compagine di Kostunica l'arresto di Ra- 
tko Mladic». «Un criminale di guerra che ha 
commesso i delitti in nome di una politica i 
cui eredi sono tornati a sostenere questo ese- 
cutivo» ha denunciato Jovanovic, alludendo 
all'appoggio esterno garantito ora al gabinet- 
to in carica da ciò che resta del Partito socia- 
lista (Sps, ex comunista) che fu di Milosevic. 

Qualche critica a Kostunica è venuta an- 
che dall'interno del governo per bocca di 
G17, piccolo movimento europeista rimasto 
nella coalizione. Il vicepremier e leader di 
G17 Miroljub Labus si è dimesso polemica- 
mente per la fallita cattura di Mladic men- 
tre un suo compagno di partito, il potente 
ministro delle Finanze Mladen Dinkic, è ri- 
masto ma ha detto che il gabinetto dovrà 
passare la mano a elezioni anticipate se non 
riuscirà a soddisfare il Tpi e a ottenere la ri- 
pIR dei negoziati con l'Ue entro settem- 

re. Minaccia peraltro piuttosto remota per 
Kostunica: sembra pensare egli stesso al vo- 
to anticipato, anche prima di settembre. E 
che d’altra parte è costretto a fare i conti 
con le pressioni d'una rampante opposizione 
nazionalista (rafforzata dalle reazioni con- 
tro le possibili secessioni di Montenegro e 
Kosovo) e degli stessi alleati esterni sociali- 
sti: hanno avvertito d'essere pronti a ritira- 
re la fiducia se Mladic sarà arrestato e spedi- 
to all’Aja. 


Il generale Ratko Mladic 


Il premier serbo Vojislav Kostunica 


Il sindaco e tutti i partiti hanno condannato la violenza: «Così neppure durante il periodo bellico» 


A Fiume cresce l'odio etnico: casa incendiata 


luglio 1995. 


Gli 11 imputati, un soldato e 
10 poliziotti, quattro dei quali fi- 
no all'arresto nel 2005 erano uffi- 
ciali in servizio, sono accusati 
tra l'altro di avere ucciso nel lu- 
glio 1995 oltre mille musulmani 


bosniaci, uomini e adolescenti, 
nel magazzino della cooperativa 
agricola di Kravice, villaggio sul- 
la strada tra Bratunac e Srebre- 
nica. I primi imputati sono i co- 
mandanti delle unità di polizia 
serbo-bosniaca Milos Stupar, 42 
anni, e Milenko Trifunovic, 39. 
Tutti gli imputati sono stati arre- 
stati l'anno scorso e rinviati a 
giudizio nel dicembre 2005, All' 
udienza preliminare tre di loro 
si sono dichiarati non colpevoli, 
gli altri hanno rifiutato di dichia- 
rarsi. I principali accusati del 


Tribunale internazionale dell' 
Aja (Tpi) per il massacro di oltre 
8 mila musulmani di Srebreni- 
ca, dopo la conquista della città 
da parte delle truppe serbe, il ge- 
nerale Ratko Mladic e l'ex lea- 
der politico dei serbi di Bosnia 
durante la guerra (1992-95) Ra- 
dovan Karadzic, sono tuttora la- 
titanti, mentre altri ufficiali ser- 
bi sono sotto processo o già con- 
dannati dal Tpi. Il Tribunale di 
Sarajevo ha iniziato i lavori poco 
più di un anno fa. Vi lavorano 
anche magistrati internazionali. 


«Voglio la pensione» 


Scan tele 


Le trattative con il reduce di guerra 


FIUME Minacciava di farsi esplodere e le 
trattative sono andate avanti per 20 
ore, con le forze dellordine che hanno 
evacuato gli abitanti di una vasta area, 


temendo una tragedia. Dopo estenuanti 
colloqui, il trentunenne Drazen Fonio 
ha ceduto, decidendo di consegnarsi al- 
la polizia. A Trsce, località del Gorski 
kotar alle spalle di Fiume, l'altro ieri si 
è consumato l'ennesimo dramma di un 
reduce della guerra patriottica, di un ex 
militare che ha partecipato al conflitto 
contro i ribelli serbi, uscendone con tur- 
be psichiche che gli hanno impedito un 


Infiamme la porta di un'abitazione di una palazzina: salva la famiglia serba | Sin aeticpossioit a itomare a 


ARCHITETTURA 


Un milione di euro 
per salvare le mura 


dell'antica Montona 


POLA La giunta regionale 
istriana nella sua riunio- 
ne di ieri ha deciso lo 
stanziamento di 55.000 
euro per un primo inter- 
vento di risanamento 
delle mura di cinta di 
Montona, franate il 31 
gennaio scorso. 

Ricordiamo che in se- 
guito alle abbondanti 
piogge invernali il muro 
a sostegno del parcheg- 
gio della cittadina aveva 
ceduto e il sindaco Slobo- 
dan Vugrinec si era vi- 
sto costretto a chiudere 
lo spiazzio per motivi di 
sicurezza, sia al traffico 
veicolare che pedonale. 

«Per il risanamento 
completo ci vorrà quasi 
un milione di euro» ha 
dichiarato ieri il presi- 
dente della giunta Ivan 
Nino Jakovcic, una cifra 
che dobbiamo assoluta- 
mente racimolare per 
impedire l’ulteriore de- 
grado delle mura di Mon- 
tona definita patrimonio 
culturale di valore mon- 
diale. 


p.r. 


FIUME Domenica scorsa, le 6 
del mattino. Nel grattacie- 
lo di via Rastocine 4 (ex rio- 
ne di Centocelle) a Fiume 
la gente dorme tranquilla, 
ignara di quanto sta per ac- 
cadere. Ed ecco che la puz- 
za di bruciato comincia 
pian piano a diffondersi, do- 
po di che si sente distinto il 
crepitante rumore del le- 
0 divorato dalle fiamme. 
ja famiglia Radojevic, sei 
persone, si accorge che 
qualcosa non quadra e ini- 
zia a temere. Immaginarsi 
la paura e la costernazione 
quando i Radojevic si accor- 
gono che a bruciare è la por- 
ta d'ingresso: seguono urla, 
qualcuno piange e nella 
confusione non ci si accorge 
nemmeno di chi spegne il 
fuoco. Ma qualcuno lo fa e i 
sei Radojevic possono usci- 
re nel corridoio invaso dal 
fumo, accorgendosi subito 
che sul muro accanto alla 
porta sono apparse scritte 
xenofobe, di chiaro contenu- 
to antiserbo. E i Radojevic 
sono di nazionalità serba. 
L'incidente di domenica 
ha sconvolto non solo que- 
sta famiglia ma anche gli 
abitanti (o gran parte di es- 
si) di una città che nemme- 
no negli anni della guerra 
croato-serba aveva cono- 
sciuto episodi del genere. 
Un atto d’intolleranza a 
sfondo etnico che ha visto 
la polizia reagire all'istan- 
te, avviando indagini per ri- 
salire al responsabile o ai 
responsabili, di un fatto 


| palazzi che ospitano l'abitazione attaccata 


che ha scioccato anche gli 
ambienti politici. Il sindaco 
di Fiume, il socialdemocra- 
tico Vojko Obersnel, ha di- 
chiarato che si tratta di un 
incidente impensabile per 
una città in cui i valori del- 
la tolleranza e convivenza 
sono radicati da sempre. 
«Neanche una quindicina 


d'anni fa i serbi venivano 
fatti segno di simili intimi- 
dazioni - ha detto il primo 
cittadino -; spero che le for- 
ze dell'ordine agiscano in 
fretta ed efficacemente». 
Unanime condanna è stata 
espressa dai maggiori parti- 
ti politici in città, dal social- 
democratico al regionalista 


normale ritorno al vivere di tutti i gior- 
Insomma, la «sindrome del Viet- 


la vita che si conduceva prima d’indos- 
sare la divisa militare. «Sono scoppiato 
di testa - ha confessato ai giornalisti - 
dopo che per 10 anni mi affanno a chie- 
dere inutilmente la pensione. Non ci ho 
visto più e ho pensato proprio di farla fi- 
nita». Ha deciso di arrendersi quando 
gli è stato promesso che non sarebbe 
stato percosso dalla polizia. Fonio, che 
ha partecipato alla battaglia nell'agosto 
1995 per la liberazione di Knin, la rocca- 
forte degli indipendentisti serbi, è stato 
per anni in cura nella clinica psichiatri- 
ca degli Ospedali di Fiume. Nel 2001 ag- 
gredì la dottoressa Ljiljana Moro con 
una forchetta, procurandole alcune le- 
sioni che gli costarono una condanna a 
tre anni di reclusione. 
| Ilsuononè certamente un caso isola- 
to. Dalla fine della guerra, nel 1995, a 
oggi sono stati 1.600 i reduci croati che 
si sono sùicidati, cifra impressionante e 
che la dice lunga sui problemi che afflig- 
gono la categoria. Molti anche gli ex mi- 
litari rimasti senza lavoro o che vivono 
con stipendi bassi, tutte situazioni che 
hanno portato centinaia di persone a to- 
gliersi la vita oppure a tentare il suici- 
dio. Neanche l'Istria e il Quarnero sono 
state risparmiate da queste tragiche vi- 
cende, anche se il numero dei suicidi di 
escalation in Croazia della reduci nelle due regioni altoadriatiche è 
violenza su base naziona- inferiore rispetto al resto del Paese. 
le». A.M. 
Andrea Marsanich 


quarnerino-montano, dall' 
accadizetiano al dietino. 

E i diretti interessati? Ja- 
smina Radojevic, nello spie- 
gare che nell'alloggio vive 
con la sE di 20 anni, i ge- 
nitori, la sorella e il suo 
bimbo di sette mesi, ha di- 
chiarato di non riuscire a 
capacitarsi per quanto veri- 
ficatosi: «Non abbiamo mai 
ricevuto minacce, né credia- 
mo di avere nemici. Vivia- 
mo a Fiume dal 1977 e ne- 
anche nella guerra degli an- 
ni 90 abbiamo avuto proble- 
mi, fatta eccezione per un 
paio di telefonate. Colui 
che ha appiccato il fuoco al- 
la nostra porta poteva pro- 
vocare un disastro, incen- 
diando tutto il grattacielo. 
Ho paura soprattutto per 
mia figlia e per il nipotino 
di sette mesi». L'incendio è 
stato appiccato con fogli di 
giornale sui quali è stato 
versato un liquido infiam- 
mabile. Aggiungiamo che il 
deputato serbo al Parla- 
mento croato Milorad Pupo- 
vac ha condannato di recen- 
te quella che ha definito «l' 


il giornale — 
della tua città 
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A differenza della Uil il segretario della Cgil insiste sull’abrogazione della normativa nazionale: «Va riscritta completamente» 


Colussi: «La legge Biagi va cancellata» 


Messaggio alla giunta regionale: «Il Buon Lavoro è sicuramente utile ma non è risolutivo» 


IL PICCOLO 9 
IN BREVE 
Regole contabili per gli enti locali 


Padoa-Schioppa: 
«In Italia difficile 
‘ calcolo della spesa» 


MERCOLEDÌ 10 MAGGIO 2006 


UDINE Legge Biagi da cancellare E il Buon Lavoro? «Certo, può efficace per domanda ed offerta ma decentramento non deve in- MILANO In Italia 
del tutto (e, per quanto buona, incentivare la creazione di occu- di lavoro». Piena convergenza dicare la divisione della regio- «le regole con- 
la Legge sul Lavoro non sarà pazione stabile, può creare a li- invece sugli argomenti impor- ne, o una contrapposizione terri- tabili di Comu- 
sufficiente allo scopo), coopera- vello locale una struttura pub- tanti da discutere in futuro, co- toriale. La cooperazione con gli ni e Regioni so- 


no così dissimi- 


me il piano energetico e le infra- . 
li le une dalle 


blica efficiente per l’orientamen- 
strutture. «I problemi da affron- 


zione con gli enti locali degna di 
to al lavoro. Ma poi è fondamen- 


enti locali è importante, è vero. 
attenzione ma solo uno dei tan- 


Ma non è l’unica questione in 


ti temi importanti, e soprattut- tale chela legge sia riscritta a li- tare per primi sono quelli del ri- piedi. Ci sono interventi che altre che è diffi- 
to decentramento. Con questi vello nazionale». La Regione ad gassificatore e dell’elettrodotto competono alla Regione, alle cile calcolare 
tre punti descrive la situazione esempio non può intervenire in Friuli - afferma Colussi— ela province o alle parti sociali». la spesa pubbli- 


ca di centro e 
periferie, per- 
chè è impossibi- 


attuale e gli obiettivi della Cgil nella rideterminazione delle ti- revisione delle politiche sul ri- 
il segretario generale Ruben Co- pologie di contratti. Diffidenza sparmio in merito al piano ener- 
lussi. Che, rispetto agli obiettivi si esprime anche sull’importan- gotico. E poi c'è il tema delle in- 


E, nel caso în cui sì parli di 
«trasferimento» di competenze, 
si dovrà capire in cosa questo 


indicati dalla Uil nel suo con- za assegnata al marketing terri- astrutture, sul quale si dovrà trasferimento effettivamente le fare aggrega- 
esso regionale, marca alcune toriale. «È una buona risorsa — anche riflettere. Entrambe le co- consista. Infine, il giudizio sul- zioni» dei dati. 
ifferenze, È il caso della Legge ammette Colussi — ma non da se però vanno fatte tenendo con- l’operato della giunta regionale. Lo ha detto 


Padoa-Schioppa 


Tommaso Pa- 
doa-Schioppa 
durante l'intervento al convegno sugli 
Ias/Ifrs in Italia, organizzato dal Sole 
24 Ore. Padoa-Schioppa è intervenuto 
in Di di presidente della Fondazio- 
ne lase (International Accounting Stan- 
dard Committee), il comitato internazio- 
nale incaricato di definire i principi con- 
tabili aziendali a livello mondiale. 


Nuovo record dell'oro: 
mai così caro da 26 anni 


LONDRA Un nuovo record per l'oro, che ha 
raggiunto un picco di 700 dollari l'oncia 
a New York, il livello più alto dal set- 
tembre 1980. Il valore dell'oro è incre- 


Che non si discosta di molto da 
SRO ià portato avanti dalla 
il. «Molte cose sono positive, 
come la legge sull’immigrazio- 
ne, il lavoro, il welfare e gli in- 
terventi sull'apparato produtti- 
vo — conclude Colussi —. Altre co- 
se invece ci hanno visto contrap- 
osti, come il comparto unico 0 

‘a legge sul commercio». 
Elena Orsi 


to del rapporto con la popolazio- 
ne. Per questo insistiamo sul- 
l'applicazione dell'Agenda 21 co- 
me metodo per portare avanti 
questi argomenti». 

C'è poi la questione del decen- 
tramento. «Anche il comparto 
unico è stato da noi promosso co- 
me decentramento delle compe- 
tenze dalla regione agli enti lo- 
cali — spiega ancora Colussi — 


Biagi: per la Uil da modificare solo. Per la competitività si de- 
ma non da abrogare. «La legge ve ragionare sulla situazione in- 
Biagi va cancellata — afferma în- dustriale e la produttività del si- 
vece Colussi - ma questa è una stema regione. Magari prenden- 
cosa che si può fare solo a livel- do i risultati dello studio moni- 
lo nazionale. Le pochissime cose tor e andando a operare appro- 
poaitive sono ininfluenti sull’ef- fondimenti settoriali che defini- 
‘etto generale, che causa solo scano quali azioni possono met- 
una precarizzazione del lavoro tere in campo sindacati, datori 
e la privatizzazione nei servizi di lavoro e Regione. Come ad 
per l’impiego». esempio creare un sistema più 


Il segretario regionale della Cgil Ruben Colussi 


La produzione nel periodo gennaio-febbraio ha fatto registrare un +0,9% rispetto all'ultimo trimestre del 2005 


Federmeccanica, segni di ripresa ma pesa l'energia 


La produzione metalmeccanica 
44,6 


variazioni % corigiunturali 
ssa variazioni % tendenziali 


ROMA Buone notizie per l'industria mecca- 
nica italiana, che nei primi due mesi del 
2006 mostra «chiari segnali di migliora- 
mento». Anche se è ancora presto per par- 
lare di «inversione di tendenza», visto che 
sulla cioe pesa soprattutto il caro-ener- 
gia. A far sperare sono i dati dell'ultima 
indagine congiunturale di Federmeccani- 
ca, secondo i quali il settore è tornato a 
crescere dopo un 2005 sempre col segno 
meno: In particolare, la produzione nel 
periodo gennaio-febbraio ha fatto regi- 
strare un +0,9% rispetto all'ultimo trime- 
stre dello scorso anno, mettendo a segno 
un +4,6% rispetto al primo bimestre del 
2005. Questo grazie soprattutto all'au- 
mento della domanda interna e all'impen- 
nata delle esportazioni (+13,8%). Per Ro- 
berto Santarelli, direttore generale dell' 
associazione, «siamo di fronte a incorag- 
gianti segnali di ripresa, più robusti ri- 
spetto al recente passato». 


«C'è un cambiamento in atto. Ed è em- 
blematico l'andamento della principale 
azienda metalmeccanica italiana», ha af- 
fermato nel corso di una conferenza stam- 

a Santarelli, per il quale i dati dei primi 

ue mesi «indicano un consolidamento 
della ripresa che già si era cominciata a 
a nei mesi scorsi». «Ma atten- 
zione - avverte il direttore generale di Fe- 
dermeccanica - perchè nell'ultimo quin- 
quennio già in un paio di occasioni ci sem- 
brava di essere entrati in una fase di ri- 
presa che invece è abortita». 

Dunque, prudenza: anche perchè - sot- 
tolinea l'associazione delle aziende me- 
talmeccaniche - oltre ai nodi strutturali 
di sempre, sulla ripresa pesano i prezzi 
elevati di gas e petrolio: a fronte di un at- 
tivo di 1,3 miliardi del settore metalmec- 
canico nei primi due mesi del 2006, la bol- 
letta energetica ha infatti fatto registrare 
un passivo di 8,7 miliardi (contro 1 4,3 del 


gennaio-febbraio 2005). «I prezzi energeti- 
ci - afferma Santarelli - non favoriscono 
le nostre aziende e proiettano ombre lun- 
ghe non solo sulle prospettive di crescita 

el nostro settore, ma di tutta l'economia 
italiana». Basti pensare che il costo me- 
dio che l'industria meccanica deve soste- 
nere per l'approvvigionamento energetico 
è il 25-30% più elevato di quello dei Paesi 
concorrenti. Tra gli altri dai ROLE 
ne congiunturale di Federmeccanica, da 
a, nel primo bimestre 2006, un ca- 
lo dell'1,1% dell'occupazione, con una fles- 
sione del 2% tra gli operai e un incremen- 
to dello 0,3% de, di impiegati. Le retribu- 
zioni contrattuali sono cresciute del 4,2%, 
grazie alla prima tranche degli ultimi au- 
menti contrattuali. Infine, le ore di cassa 
integrazione guadagni erogate agli addet- 
ti del settore sono state complessivamen- 
te pari a 14,3 milioni, il 14,3% in più ri- 
spetto ai primi due mesi del 2005. 


+1,6 


40,6 Di 


| -0,4 
-1,1 


mentato del 33% dall'inizio di quest'an- 
no e il nuovo primato è attribuibile, co- 
me quello del platino, all’ondata specu- 
lativa che sta sfruttando proprio l'im- 
pennata dei prezzi. 


Standard & Poor's: la Fiat 
merita ora un rating più alto 


MILANO Standard & Poor's potrebbe alza- 
re il rating di Fiat dopo il taglio del de- 
bito e l'introduzione di nuovi modelli. 
«C'è un potenziale per un outloook posi- 
tivo o una crescita del rating. È innega- 
bile che ci sia stato un significativo pro- 
gresso dell'azienda. La domanda è 
quanto questa ripresa sia adesso soste- 
nibile». 


MERCATI 


MILANO La Federal Reser- 
ve si prepara a un nuova 
stretta dei tassi d'interes- 
se di un quarto di punto, 
il sedicesimo di fila, fino 
al 5%, prima di avviare 
una pausa e chiudere il ci- 
clo avviato a giugno del 
2004 da ‘Alan Greenspan. 
Dalla riunione di oggi del 
Federal Open Market 
Commettee (Fomc, il bo- 
ard di politica moneta- 
ria), le attese sono tutte 
per lo scena- 
rio più accre- 
ditato dagli 
economisti, 
mentre  re- 
sta sempre 
alta l'atten- 
zione per le 
indicazioni 
che saranno 
fornite dal 
consueto co- 
municato dif- 
fuso al termi- 
ne dell'incon- 
tro, a com- 
mento delle 
decisioni 
adottate. 

È stato lo 
stesso numero uno della 
Federal Reserve, Ben Ber- 
nanke, ad avanzare l'atte- 
sa ipotesi di fine della ma- 
novra sui Fed Fund, aven- 
do sempre sotto controllo 
le indicazioni del contesto 
macroeconomico Usa. Par- 
lando due settimane fa 
davanti al Congresso, il 
banchiere dei banchieri 
ha osservato che «a un 
certo punto i rialzi fini- 
ranno anche se i rischi 
sul versante inflazione e 
su quello della crescita 
non sono bilanciati». Co- 
munque, nonostante le in- 
discrezioni di stampa sul- 
la cattiva interpretazione 
dei giudizi espressi in 
quella circostanza, Ber- 
nanke dovrebbe valutare 
come neutrale il livello 
del 5%, perchè da un lato 
non rallenterebbe l'econo- 


Ben Bernanke 


La decisione sarà presa oggi da Bernanke 


Usa, riflettori accesi sulla Fed: 
oggi l’ultima stretta sui tassi 
Wall Street sfiora il record 


mia americana (+4,8% il 
Pil del primo trimestre) 
e, dall'altro, potrebbe te- 
nere la dinamica dei prez- 
zi sotto controllo. 

Resta il pericolo delle 
quotazioni record del pe- 
trolio, con i forti conse- 
guenti alti costi energeti- 
ci, che tutta l'economia 
Usa ha mostrato di esse- 
re in grado al momento, e 
secondo le attese anche 
sul medio pe- 
riodo, di as- 
sorbire. 

Sugli svi- 
luppi futuri, 
la Fed preve- 
de il rialzo 
dei tassi d'in- 
teresse a li- 
vello mondia- 
le per la 
spinta della 
crescita in 
Europa (in 
forma conte- 
nuta) e so- 
prattutto in 
Asia, Cina e 
India in te- 
sta. A que- 
sto, si ag- 
giunge l'ulteriore calo del 
dollaro, sui minimi degli 
ultimi due anni rispetto a 
euro e yen, con la risalita 
dei tassi a lungo america- 
ni rispetto a quelli a bre- 
ve, all'origine dell'enigma 
coniato da Greenspan. 

La flessione del bigliet- 
to verde dovrebbe quindi 
migliorare il deficit della 
bilancia commerciale Usa 
(venerdì è atteso il dato 
di aprile), attualmente su 
livelli insostenibili e uno 
dei principali squilibri - 
come sottolineato di re- 
cente dall'Fmi - che met- 
te a rischio la stabilità 
dell'economia mondiale. 

Intanto a Wall Street 
ieri sera il Dow Jones è 
salito dello 0,31% a 
11.584, a circa 100 punti 
dal record storico. 


Secondo il contabile 
l’idea di puntare 

sulfinto latte in polvere 
era dettata dal bisogno 
di aumentare î ricavi 
con l’unica cosa credibile 


MILANO «Le decisioni strate- 
giche sulle operazioni fi- 
nanziarie le prendeva Cali- 
sto Tanzi, presidente con 
poteri straordinari, io le 
conducevo, le portavo avan- 
ti, ma l’unico con poteri for- 
mali era Calisto». Fausto 
Tonna, ex direttore finan- 
ziario del gruppo Parma- 
lat, parte da questa pre- 
messa e nel corso dell’inter- 
rogatorio, sei ore di deposi- 
zione, parla davanti ai giu- 
dici di Milano. Il processo 
sul crac finanziario da 14 
miliardi dell'azienda di 
Collecchio vede accusati di 
aggiotaggio, ostacolo alla 
Consob e falso dei revisori 
Tanzi e altre 20 persone. 
Tonna che ha patteggiato 
davanti al gup una condan- 
na a 2 anni e 6 mesi, pun- 
ta il dito contro il patron 
della Parmalat e non ri- 
sparmia neppure gli istitu- 
ti di credito, a cominciare 
da Bank of America, che 
«come tutte le altre banche 
- dice assistito dall’avvoca- 
to Oreste Dominioni - ave- 
va gli strumenti per stabili- 
re che i debiti della Parma- 


LA FUSIONE 


L'ex contabile Fausto Tonna 


lat erano superiori a quelli 
scritti in bilancio». 
Direttore amministrati- 
vo dell'azienda dal 1987, 
poi direttore finanziario 


FISCO 


Ù 


Lex direttore finanziario davanti ai giudici di Milano al processo sul crac del gruppo 


Parmalat, Tonna accusa banche e Tanzi 


«Decideva tutto lui. Emissioni bond concordate con gli istituti» 


dal 2001, Fausto Tonna si 
sofferma a lungo sulla figu- 
ra di Tanzi, l’uomo che ave- 
va promesso «un interven- 
to finanziario per risanare 
il gruppo» e aveva dalla 
sua la fiducia dei collabora- 
tori, persino di Tonna che, 
ammette: «mi fidavo, lo 
aveva già fatto nel 1990, 
in occasione della quotazio- 
ne in Borsa». Un trucco, se- 
condo l’accusa: i bilanci sa- 
rebbero stati gonfiati. Ton- 


redditi che non hanno carattere di 
continuità come gli arretrati da lavo- 
ro dipendente, i tfr e le cessioni 
d'azienda. L'imposta è determinata 
dall'amministrazione finanziaria in 
base ai dati esposti dai sostituti d'im- 
posta nel modello 770 o sulla base dei 
dati esposti dal contribuente nel mo- 
dello Unico o nel modello 730. L'impo- 
sta va pagata entro 30 giorni dalla ri- 
cezione della richiesta di pagamento. 
In caso di omesso versamento verrà 
notificata la cartella di pagamento 


na amplia gli orizzonti e 
sposta indietro di una man- 
ciata di anni il raggiro. Di- 
ce: «Abbiamo iniziato a fal- 
sificare i bilanci nel 
1994-’95, con le società ope- 
rative in Sudamerica». In- 
creduli i pm Francesco Gre- 
co e Carlo Nocerino: possi- 
bile che nel consiglio di am- 
ministrazione nessuno ab- 
bia mai fatto domande sui 
flussi di denaro verso le so- 
cietà off-shore? «In Cda 


Tassazione separata: 45.659 richieste di pagamento in Fvg 


ROMA Sono in arrivo 1.665.420 avvisi 
di pagamento (45.659 in Friuli Vene- 
zia Giulia) per sollecitare altrettanti 
contribuenti a versare le tasse sui red- 
diti soggetti a imposizione separata 
ercepiti nel 2002. Lo ha annunciato 
'Agenzia delle entrate. Le lettere so- 
no volte a recuperare una tassazione 
che l'anno scorso ha consentito all'era- 
rio di incassare 160 milioni di euro re- 
lativi ai redditi 2001. Altrettanti do- 
vrebbero arrivarne quest'anno. La 
tassazione separata è prevista per i 


internet 


che conterrà, oltre all'imposta, una 
sanzione pari al 30% di essa e interes- 
si al tasso del 2,75% annuo. Il contri- 
buente che non ritiene corretto il ri- 
sultato del controllo può chiedere una 
verifica all'Agenzia delle entrate (sito 


Telefono 199 126003). Il gettito, secon- 
do le stime dell'agenzia dovrebbe esse- 
re intorno a 150-160 milioni, all'incir-. 
ca la stessa somma incassata lo scor- 
so anno per i redditi soggetti a tassa- 
zione separata percepiti nel 2001. 


nessuno chiedeva cose di 
questo tipo», è la lapidaria 
risposta dell’ex manager. 
Tra i revisori Tonna ac- 
cusa in particolare Grant 
Thornton affermando che 
suggerì di creare la Bonlat 
«per metterci dentro tutta 
la parte meno buona», una 
discarica dove la liquidità 
era solo virtuale e i crediti 
inesigibili. L’ex direttore fi- 
nanziario spiega anche co- 
me venivano gestite le in- 


www.agenziaentrate.gov.it. 


La famiglia di Ponzano ribadisce la disponibilità all'ingresso di nuovi soci italiani nel capitale del gruppo 


Benetton: con Abertis vantaggi per Autostrade 


TREVISO La famiglia Benet- 
ton, azionista di maggioran- 
za della Schemaventotto che 
controlla Autostrade, ribadi- 
sce la sua disponibilità all'in- 
gresso di nuovi soci italiani 
nel capitale del gruppo che 
nascerà dalla fusione con la 
spagnola Abertis. «Sicura- 
mente sì» ha detto infatti Lu- 
ciano Benetton rispondendo 
a domande sul tema a margi- 
ne dell'assemblea dell'omoni- 
mo gruppo. Secondo Benet- 
ton infatti «se si partecipa a 
una società grande si avrà 
minor controllo ma questo è 
il prezzo dell'internazionaliz- 
zazione - ha spiegato riferen- 
dosi alla diluizione della fa- 


miglia nel nuovo gruppo -. 
Ma sarebbe anche antiesteti- 
co che fosse una famiglia a 
controllarlo, una circostan- 
za che in passato è stata an- 
che criticata». 

L'accordo con gli spagnoli 
di Abertis per Autostrade 
«può essere un buonissimo 
progetto, di ampio respiro 
per la possibilità di interna- 
zionalizzazione» e allo stes- 
so tempo l'operazione «è a fa- 
vore del paese: sarebbe ri- 
duttivo pensare il contra- 
rio». Benetton difende la va- 
lidità della fusione Autostra- 
de-Abertis e si dichiara «di- 
spiaciuto per la confusione, 
a tratti un'aggressione» del- 


le notizie emerse negli ulti- 
mi dieci giorni che hanno 
messo sotto accusa la gestio- 
ne della società autostrada- 
le: «Noi siamo imprenditori 
e come tali corriamo dei ri- 
schi: a volte va bene, a volte 
meno. Autogrill è un esem- 
pio delle cose che possiamo 
fare». Benetton ha definito i 
partner spagnoli come «i più 
veloci a crescere, una socie- 
tà gestita molto bene anche 
in altre nazioni. In questo 
momento - ha aggiunto sono 
loro i soci più opportuni, 
non perchè ce ne siamo inna- 
morati ma perchè è una que- 
stione oggettiva». 

Il gruppo Benetton, inol- 


tre, non ha «nessunissima 
intenzione di vendere nè di 
cedere il controllo pariteti- 
co» di Abertis dopo la fusio- 
ne con Autostrade, ha detto 
Benetton. «L'importante - 
ha aggiunto - è avere garan- 
zie, ed è giusto che questo 
sia spiegato al nuovo gover- 
no e ai politici». 

A livelo di commenti se 
per il segretario generale 
della Cisl, Raffaele Bonan- 
ni, la privatizzazione di Au- 
tostrade «è il buco nero della 
democrazia ‘italiana, insie- 
me a tutte le altre privatiz- 
zazioni», per Pier Luigi Ber- 
sani, responsabile program- 
ma dei Ds, l'Anas «fa troppi 


Luciano Benetton 


mestieri per farne uno be- 
ne» e il nuovo Governo do- 
vrà procedere quindi ad una 
«rivisitazione» del suo ruolo. 
Bersani commenta anche 
con una certa cautela le af- 
fermazioni di oggi di Lucia- 
no Benetton sulla volontà di 
fare nuovi investimenti: «Mi 


formazioni indirizzate al 
mercato e alla Consob. 
«Non era compito mio il re- 
golamento sulle informa- 
zioni importanti - premet- 
te -. Spesso i comunicati uf- 
ficiali venivano concordati 
anche con gli istituti di cre- 
dito. Erano le banche a ri- 
chiedere di partecipare a 
queste note ufficiali per- 
ché venivano citate». Co- 
munque, spiega «nei cda 
era Calisto Tanzi a decide- 
re cosa comunicare al- 
l'esterno». Rispondendo ai 
pm Tonna ammette di 
aver ordinato la distruzio- 
ne delle carte relative a 
Bonlat ma di non saper 
nulla dei file mandati al 
macero e dei colpi di mar- 
tello sui computer. «Io allo- 
ra non ero già più in cari- 
ca» spiega. 

La Procura di Parma, in- 
tanto, ha chiuso il fascicolo 
sulle responsabilità della 
banca d’affari americana 
Jp Morgan nel crac di Col- 
lecchio. L’avviso di conelu- 
sione delle indagini è stato 
depositato; nei prossimi 
giorni sarà notificato alle 
parti. 


«Un buonissimo progetto: 
non abbiamo intenzione 
di perdere il controllo» 


fa piacere. Staremo a vedere 
- dice l'esponente diessino 
parlando alla Camera - vi- 
sto che questa operazione è 
avvenuta in una fase di in- 
terregno». 

Continuano la reazioni 
dal fronte politico. Da «uten- 
te», il segretario di Pdci Oli- 
viero Diliberto non si sente 
affatto rassicurato dalle af- 
fermazioni di Luciano Benet- 
ton sulla politica di investi- 
menti di Autostrade. «Per- 
corro parecchi chilometri in 
autostrada ogni anno e non 
mi sembra affatto che i Be- 
netton si siano mai distinti 
per particolari investimenti 
a favore delle infrastrutture 
e della manutenzione, anzi». 
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A sinistra, Antonione e Gottardo. Sopra, 
Riccardo Illy. A destra, la neodeputata 


Manuela Di Centa 


Pranzo a Roma di Ì ex campionessa, Gottardo, Saro, Romoli e il senatore triestino. «Chissà, magari fra noi c'è il futuro presidente della Regione» 


Antonione: la DI Centa contro Illy nel 2008 


«Sarebbe un ottimo candidato». Ma lei temporeggia: nessuno me l’ha chiesto, ufficialmente 


PROVINCIA DI UDINE 


ROMA Montecitorio, dove i grandi elettori cercano ma 
ancora non trovano il Presidente della Repubblica, è 
dietro l’angolo, La storica gelateria «Giolitti», dove se- 
natori e deputati si mettono in coda con i turisti, sta 
a due metri. Palazzo Chigi e il Senato sono poco di- 
stanti. È il cuore politico della Capitale. Ma, nel risto- 
rante «La Piccola Roma», si consuma un menù a base 
di Friuli Venezia Giulia. E del suo futuro: chi dev’es- 
sere il candidato che, nel 2008, sfida Riccardo Illy? 


Quello che, superando vec: 
chie ruggini e gravi difficol- 
tà, ricompatta il centrode- 
stra? Interrogativo indige- 
sto, eccome, tanto che ha già 
causato mosse, contromos- 
se, sospetti, irritazioni, e 
ersino l'invito di An al si- 
enzio. Ma adesso, tra un 
piatto di spaghetti, una ma- 
cedonia di fragole e un caffé, 
a due metri dai diessini Ales- 
sandro Maran e Lodovico So- 
nego che pranzano inconsa- 
pevoli, Forza Italia - o alme- 
no una sua parte - azzarda 
una risposta. E «corteggia» 
apertamente, come antidoto 
illyano, Manuela Di Centa. 
La campionessa olimpica 
che, approdata sugli scranni 
del Parlamento, si ritrova in 
un battibaleno al centro del- 
l’agone politico. Roberto An- 
tonione, schietto, lo ammet- 
te: «Sarebbe un ottimo candi- 
dato. Innovativo. Capace. E 
finalmente in grado di chiu- 
dere i conti con un passato 
non sempre felice». Ma il sot- 
tosegretario, uno che quan- 
do parte non lo ferma nessu- 
no, non è l’unico commensa- 
le: Ferruccio Saro, Ettore Ro- 
moli e Isidoro Gottardo sie- 
dono uno vicino all’altro. E 


I vertici regionali 
avrebbero commesso 
unerrore di forma 

Ma l’ex ministro ieri 

è stato chiaro: «Le regole 
vanno rispettate» 


TRIESTE Un rimprovero di Ro- 
berto Calderoli a Marco Pot- 
tino a Roma, nelle pause 
del voto per il presidente 
della Repubblica. E un an- 
nuncio secco del segretario 
della Lega Lombarda Gian- 
carlo Giorgetti: «Del caso 
espulsioni in Friuli Venezia 
Giulia discuteremo in consi- 
glio federale a Milano». Il 

iorno dopo il reintegro di 

'rancesco Moro e Pietro 
Fontanini, il Carroccio av- 
via la caccia alle spiegazio- 
ni. E il numero due del par- 
tito, l’ex ministro Calderoli, 
a ribadire al segretario re- 
gionale che «le regole vanno 
rispettate». Pottino è sotto 


lei, la Manu nazionale, occu- 
pa il posto centrale. 

Sorpresi a tavola, al caffé, 
i forzisti in cerca dell’anti-Il- 
ly - mancano Renzo Tondo, 
Vanni Lenna e Giulio Cam- 
ber ma non dev'essere un ca- 
so - minimizzano, scherza- 
no, temporeggiano. «Il candi- 
dato presidente? È troppo 
presto» frena, prudentissi- 


«Ma potrei sfidarlo a una 
passeggiata lenta, una 
discesa in canoa, o anche 

a un’arrampicata in Carso» 


mo, Gottardo. E Saro, quello 
che ancora in campagna elet- 
torale si fece per primo se- 
durre dall'ipotesi Di Centa, 
dice poco di più: «Chissà, ma- 
gari tra di noi potrebbe sede- 
re il futuro presidente della 
Regione». Antonione, però, 
insiste: «Dobbiamo trovare 
una soluzione in tempi bre- 
vi, e non a un anno dalle ele- 
zioni perché rischiamo di ri- 


Francesco Moro 


accusa per un vizio di for- 
ma — l'espulsione non com- 
peteva a lui solo ma all’inte- 
ro consiglio nazionale (il li- 
vello regionale secondo il vo- 
cabolario padano) — che ha 
automaticamente prodotto 
la cancellazione delle espul- 
sioni. La ricostruzione della 


farci del male, e come Forza 
Italia abbiamo il dovere di 
muoverci, seppur in un ov- 
vio collegamento con i parti- 
ti della coalizione». 

E la Di Centa? L'oggetto 
di tali e tante attenzioni? Si 
destreggia con abilità. Da 
un lato, assicura che «nessu- 
no me l’ha chiesto ufficial- 
mente»: «Credo che nella vi- 
ta si debbano fare le cose 
una alla volta. Per bene». 
Dall’altro, però, getta simpa- 
ticamente il guanto: «Illy? 
Lo sfiderei a un confronto 
sportivo in tre manche. La 
prima: una passeggiata len- 
ta a Lignano Sabbiadoro. La 
seconda: una discesa in ca- 
noa sul Tagliamento. La ter- 
za: un’arrampicata libera 
sul Carso con caffé finale 
preparato dal presidente...». 

‘oi, con un sorriso, la Manu 
cambia discorso: le arriva 
un sms, è del marito Fabio 
Meraldi, impegnato in una 
spedizione in al, e lei ne 
parla volentieri. Le arriva il 
cameriere, la riempie di com- 
Iii e lei gli regala una 
‘oto speciale del fratello 
Giorgio, oro a Torino. Una 
famiglia incredibile: «E in ef- 
fetti un sociologo ha chiesto 
di poterci studiare per scri- 
vere un libro...». Ma Antonio- 
ne non molla la presa. Non 
ci pensa affatto: «Manuela, 
pensa a quello che ti abbia- 
mo detto. Pensaci seriamen- 
te...» sussurra Seni il con- 
to è pagato. tutti se ne 
vanno, Eiiosi i giornalisti, 
ma non lui. Non Gottardo. È 
nemmeno la Di Centa. 

rig. 


Pietro Fontanini 


vicenda si concretizzerà a 
Milano, come anticipa Gior- 
getti. Non appena risolto il 
nodo Quirinale è probabile 
che Pottino venga convoca- 
to per dare la sua versione 
dei fatti. Ma è certo fin 
d’ora che la vicenda non è 
piaciuta per nulla ai vertici 


Il presidente dopo quasi un mese di battaglie interne în serata ha sciolto le riserve 


Giunta Strassoldo senza autonomisti 


UDINE Ci ha messo più del previ- 
sto, molto di più. E anche ieri la 
minoranza di Palazzo Belgrado 


chiedeva la riconvocazione del. 


consiglio e gridava allo scanda- 
lo, ai tempi lunghi, a un rallen- 
tamento inaccettabile dell’attivi- 
tà istituzionale. Ma in serata, 
dopo l’ennesima serie di riunio- 
ni con i partiti, Marzio Strassol- 
do ha aggiunto ai confermati 
dieci nomi della giunta provin- 
ciale di Udine pure le deleghe, 
ricomponendo il quadro senza 
colpi di scena. Gli scontenti re- 
stano tali. Valeria Grillo, dopo 
che per qualche ora era sembra- 
to che Strassoldo cambiasse 
idea, non trova posto nella giun- 
ta. La consigliera del Movimen- 
to Friuli, sacrificata per accon- 
tentare i quattro partiti della 
Casa delle libertà(tre assessori 
a Forza Italia e Alleanza nazio- 
nale, due a Lega Nord e Udc) sì 
dovrà accontentare, se accette- 
rà, della vicepresidenza del con- 
siglio e del ruolo di delegato al- 
la cultura. E il Mf, se non vorrà 
arrendersi, sarà costretto alla 
vie legali per avere ragione: 
«Nulla cambia — dice il portavo- 
ce degli autonomisti Alberto Di 
Caporiacco —, ripeteremo all’in- 
finito che siamo stati scippati. 


Marzio Strassoldo 


Dopo di che, se non ci daranno 
retta, andremo nelle aule di giu- 
stizia: l'accordo scritto che pre- 
vedeva un posto in giunta per 
noi è chiarissimo». Riuniti nel 
tardo pomeriggio i capigruppo 

di maggioranza, Strassoldo ha 
comunque comunicato le dele- 
ghe. Per lui ci sono bilancio, pro- 


grammazione, politiche lingui- 
stiche, riforme istituzionali, pa- 
ri opportunità e cultura (in atte- 
sa del “sì” della Grillo). Al vice- 
presidente forzista Paride Car- 
gnelutti vengono assegnati 
istruzione, personale e affari ge- 
nerali. An, che aveva rinuncia- 
to alla presidenza del Consiglio, 
si è vista consegnare (a Fabio 
Marchetti) la delega che Stras- 
soldo ritiene più pesante, l’am- 
biente, e pure attività produtti- 
ve, formazione e lavoro (Danie- 
le Macorig). «Presentiamo una 
compagine coesa e di grande 
esperienza — commenta a fine 
corsa il presidente della Provin- 
cia —. Il Mf? Non si è potuto ga- 
rantire una diretta rappresen- 
tanza nell’esecutivo, ma è stato 
FORIO confermato, con l’of- 
ferta alla Grillo, il ruolo fonda- 
mentale dell’area autonomista 
nell’ambito della coalizione». 
Fatto significativo, conclude 
Strassoldo, «il rafforzamento 
dell’attenzione per la montagna 
con l’ingresso he due nuovi as- 
sessori, i leghisti Fabio D’An- 
drea e Enore Picco, la conferma 
di Vittorio Caroli dell’Ude e il 
potenziamento delle deleghe al- 
l'assessore di An Renato Carlan- 
toni». 

m.b. 


IN BREVE 


Disagi nella giornata di domani 


Ambulatori chiusi 
per l'aggiornamento 
dei medici di base 


TRIESTE Gli studi professionali dei medi- 
ci di medicina generale e dei pediatri 
di libera scelta del Friuli Venezia Giu- 
lia rimarranno chiusi per l'intera gior- 
nata di domani, per consentire loro di 
partecipare alla giornata di formazio- 
ne prevista dagli accordi collettivi na- 
zionali di categoria. I cittadini che do- 
vessero aver bisogno delle prestazioni 
dei propri medici di famiglia e dei pe- 
diatri - ha fatto sapere la Regione - so- 
no pertanto consigliati di anticipare 0 
rinviare le richieste non urgenti. Per 
prestazioni urgenti sarà invece possibi- 
le rivolgersi al servizio di Continuità 
Assistenziale (Guardia Medica) che sa- 
rà attivo per tutta la giornata, a parti- 
re dalle ore 8 su tutto il territorio regio- 


nale. 


An: «Perle forze dell'ordine 
libera circolazione sui busy 


TRIESTE È stata illustrata ieri da Adriano 
Ritossa alla IV Commissione consiliare, 
presieduta da Uberto Fortuna Drossi, la 
proposta di legge del gruppo di Alleanza 
Nazionale che ha lo scopo di aumentare 
la sicurezza dei viaggiatori sulle linee 
ferroviarie regionali e più in generale 
sui mezzi di trasporto pubblico, nonché 
di prevenire e reprimere atti delittuosi. 
«Ciò che proponiamo - ha dichiarato - è 
di consentire ai soggetti preposti alla tu- 
tela dell'ordine la libera circolazione sui 
mezzi di trasporto pubblico locale, an- 
che se non in servizio o non in divisa» 


Agricoltura, 236 mila euro 
per progetti transfrontalieri 


TRIESTE È stato firmato nei giorni scorsi 
il decreto che assegna l'ulteriore finan- 
ziamento di oltre 236 mila euro per la 
realizzazione di progetti di cooperazio- 
ne transfrontaliera in ambito agricolo. 
Due le iniziative: il progetto «Sviluppo 
dell'acquacoltura in filiere di qualità», 
il progetto «Milk - filiera internazionale 
lattiero casearia», 


Ritossa: «La Regione tuteli 
i coltivatori di barbabietole» | 


TRIESTE I terreni della nostra regione, per 
quantità e produzione di barbabietole da 
zucchero, si attestano ai vertici europei. 
La riforma del 2005 dell'Ocm ha penaliz- 
zato l'Italia. Il consigliere di An Ritossa 
ha sottolineato come la Regione finora 
non abbia fatto nulla e a ha chiesto cosa 
intenda fare per tutelare gli agricoltori. 


I vertici della Lega chiederanno spiegazioni al segretario sull’espulsione dei due ex parlamentari poi reintegrati 


Caso Fontanini-Moro, se ne occuperà Milano 


Calderoli rimprovera Pottino. La Guerra lo difende: «La sostanza non cambi» 


del Carroccio. Lo aveva fat- 
to capire Roberto Maroni, 
chiedendo esplicitamente a 
Pottino di ricucire vista la 
«storia» di Moro e Fontani- 

ni. Lo ha confermato pure 
Calderoli, che lunedì avreb- 
be preferito commentare il 
dopo-Ciampi piuttosto che 
fare dichiarazioni sulla pa- 
tata bollente friulana. Il ca- 
so non si avvia però a una 
rapida archiviazione con il 
rientro di Moro e-Fontanini 
ed eventuali provvedimenti 
a carico del segretario. Dal 
Friuli, infatti, arriva la rea- 
zione di Alessandra Guer- 
ra: tutto fuorché una resa. 
«Ci sarà stato pure un vizio 
di forma - ammette -, ma la 


Malattia e Travanut accolgono la richiesta di Pecol di attendere il testo che sarà portato in giunta 


Norma anti-burocrazia, rinvio in Commissione 


TRIESTE Discussione rinviata 
in vista di una fusione tra 
due normative: quella propo- 
sta dal Consiglio e quella 
della giunta. Le «disposizio- 
ni in materia di semplifica- 
zione, riassetto e qualità del- 
la legislazione», predisposte 
dai capigruppo di maggio- 
ranza — primo firmatario 
della norma il capogruppo 
dei Cittadini per il Presiden- 
te in Consiglio regionale, 
Bruno Malattia — ieri non 
sono state discusse dalla V 
commissione consiliare, co- 
me richiesto dall'assessore 
regionale Pecol Cominotto. 
«Ho chiesto ai consiglieri di 
rinviare la discussione — 


spiega — perché già nella 
prossima giunta regionale 
dovremmo discutere il dise- 
gno di legge sulla semplifica- 
zione burocratica redatto 
dalla direzione regionale. Si 
tratta di uno strumento che 
ha gli stessi obiettivi della 
proposta consigliare, motivo 
per cui credo che i due strù- 
menti potranno fondersi». 
Visto che i tempi si prospet- 
tano brevi, da parte della 
maggioranza prima - a co- 
minciare da Mauro Trava- 
nut dei Ds e dallo stesso Ma- 
lattia - e poi anche dall'oppo- 
sizione, è stato deciso di at- 
tendere il testo giuntale e 
verificare come procedere. 


Antonio Pedicini (Forza 
Italia) non aveva, però, man- 
cato di far presente che non 
si toccano i poteri legislativi 
e la loro gestione, ovvero la 
forma di Governo. Quando 
lo faremo? - aveva chiesto il 
consigliere. «Non c'è la vo- 
lontà di ridurre i poteri del 
Consiglio — ha sottolineato 
Cominotto — ma solo di arri- 
vare ad una norma che sia 
il più completa possibile. 
«Quello che ci interessa — 
precisa Malattia — è che ven- 
gano determinati con preci- 
sione i tempi dell’iter come 
avviene nella nostra propo- 
sta». Il secondo titolo del di- 
segno regionale — che non 


viene trattato dal Consiglio 
— è di natura più tecnica 
«perché spiega anche quali 
devono essere i compiti de- 
gli uffici, gli strumenti appli- 
cativi — aggiunge Cominotto 
— da adottare per raggiunge- 
re gli obiettivi». «La legge 
non definisce i compiti di 
giunta e consiglio che già so- 
no chiari — aggiunge l’asses- 
sore — ma regolamenta “il 
traffico”. Il modello sarà un 
po’ quello del testo unico sul 
commercio ». Un’applicazio- 
ne pratica Cominotto inten- 
de attuarla quanto prima 
con il testo unico sull’ordina- 
mento del pubblico impiego 
in Regione, «una normativa 


sostanza non cambia: ci so- 
no persone che hanno invia- 
to in campagna elettorale 2 
mila lettere ai militanti in- 
vitandoli a non votare Lega 
e degli ex parlamentari, che 
grazie al movimento pren- 

leranno migliaia di euro al 
mese di pensione, che han- 
no appoggiato quell’iniziati- 
va criticando pesantemente 
la direzione locale e non 
muovendo un dito prima 
delle elezioni. Azioni scor- 
rette che non hanno nulla a 
che fare con la coerenza e la 
fedeltà ai valori del partito 
e che disorientano la base». 
Insomma, dalla Guerra nes- 
sun perdono. «Si torni alla 
pulizia di un tempo: chi ha 


Gianni Pecol Cominotto 


che è già in fase di elabora- 
zione». La V Commissione 
consiliare presieduta da An- 
tonio Martini (Margherita) 
ha anche rinviato l'esame 
della proposta di legge in 
materia di divieto di cumu- 
lo di indennità di carica pub- 
blica elettiva, presentata da 


cose da dire le dica ma non 
destabilizzi la Lega». E tota- 
le difesa del consiglio nazio- 
nale del Friuli Venezia co 
lia: «Quando si discute 
quattro ore e nessuno a = 
la mano per sostenere una 
posizione contraria al prov- 
vedimento proposto signifi- 
ca che le cose sono state so- 
stanzialmente regolari. 
Non siamo all’asilo». Moro 
e Fontanini potrebbero dun- 
que essere riespulsi? «Intan- 
to correggiamo il vizio di for- 
ma, poi vedremo — dice la le- 
ghista —. Ma è certo che la 
situazione non si sistema ri- 
portando i malumori all’in- 
terno». 

Marco Ballico 


Ilforzista Pedicini: 
non vogliono toccare il tema 
dei poteri del Presidente 


Alessandra Battellino e Lui- 
gi Ferone, in quanto ha rite- 
nuto di sotfoporla preventi- 
vamente al Consiglio delle 
Autonomie locali perché 
esprima il proprio parere in 
merito. Da parte di Antonio 
Pedicini, primo firmatario 
ce proposta di legge del 
Gruppo di Forza Italia sulla 
disciplina delle nomine di 
competenza regionale e sul- 
le norme ber l'attività di 
controllo del Consiglio, è sta- 
to poi chiesto e ottenuto di 
istituire un Comitato ristret- 
to che esamini la norma con- 
testualmente a quella pre- 
sentata dal Gruppo dei Cit- 
tadini per il Presidente. 
Martina Milia 


ora uslanno mene, 


Marco Pottino e Alessandra Guerra 


TRATTORIA da MARIO 
dal 10 Maggio al 28 Maggio 2006 
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IL PICCOLO 


LE ULTIME NOVITÀ 


Lo stanziamento totale per il 2006: 18,5 milioni di euro 


1) Viene estesa a tutte le coppie con figli, anche quelle con un figlio solo 


D Scompare il riferimento al parametro Isee 


Le agevolazioni previste dalla carta famiglia, 
graduate in base al reddito e al numero dei componenti, 


consistono in: 
Ml ABBATTIMENTO RETTE ASILI NIDO 


(Già stanziamenti 5 milioni di euro previsti dalla legge 20 


del 2005 in materia di assistenza) 


Ml RIDUZIONE TARIFFE ACQUA, LUCE, GAS E TRASPORTI PUBBLICI 
(La Regione avvierà delle convenzioni con le multiutility 


e le aziende di trasporto pubblico) 


IE RIDUZIONE ICI E TARSU (Modalità ancora da studiare) 


Ok alla lan dal vertice di dano La legge SAS anno ha in dizione 18,5 milioni. Met soddisfatta sinistra ine È 


Carta famiglia, benefici a tutti i genitori 


ART.1: 


Nella definizione di famiglia non c'è più solo il riferimento 


all’art.29 della Costituzione ma anche agli art.2 e 3 
e ai trattati internazionali. In questo modo vengono garantiti 
8 benefici previsti dalla legge anche alle coppie non sposate, 


purchè con figli 


ART.5: Viene messo nero su bianco l'impegno della regione 
a valorizzare e potenziare l’attività dei consultori 


ART.18: Vengono previsti ì requisiti che le associazioni di famiglie 
devono possedere per poter stipulare convenzioni con gli enti 
locali e svolgere le proprie attività di sostegno e assistenza 


Approvazione finale in aula 
ultima settimana di maggio 


% 


Confermate le agevolazioni sulle tariffe e le rette degli asili nido. Cautela su Ici e Tarsu 


TRIESTE Il primo ostacolo, la verifica 
finale da parte delle diverse anime 
di Intesa democratica, è stato supe- 
rato. La maggioranza, riunita ieri 
nel vertice decisivo, ha dato final- 
mente il via libera alla legge sulla 
famiglia che questa mattina inizie- 
rà l’esame in commissione. Al testo 
uscito dal comitato ristretto sono 
state apportate alcune modifiche, 
frutto di una quindicina di emenda- 
menti, che hanno reso possibile il 
definitivo superamento delle di- 
stanze tra Margherita e ala sini- 
stra della coalizione. 

LA CARTA FAMIGLIA I benefici 
della carta famiglia vengono estesi 
anche alle coppie con un solo figlio. 
Il vertice di maggioranza, conforta- 
to dai dati forniti dalla direzione re- 
gionale, ha deciso di ampliare il ba- 
cino d’utenza degli strumenti previ- 
sti dalla legge. Stru- 
menti che saranno ap- 
plicati in proporzione 


tela per verificare in che modo può 
agire la regione». 

LE NOVITA’ DEL TESTO La ver- 
sione riveduta e corretta della leg- 
ge conferma l’apertura alle coppie 
di fatto. L'articolo 1, nel definire il 
concetto di nucleo familiare, non si 
richiama più soltanto all’art.29 del- 
la Costituzione, che considera fami- 
glia solo quella fondata sul matri- 
monio, ma anche agli art.2 e 3, che 
tutelano i diritti dei singoli indivi- 
dui, e ai trattati internazionali. Mo- 
dificato anche l’art.5 della norma, 
relativo ai consultori, che aveva su- 
scitato perplessità tra i movimenti 
femminili. La nuova versione chia- 
risce l'impegno della regione a po- 
tenziare l’attività dei consultori at- 
traverso un collegamento più effica- 
ce e vincolante con le linee guida 
della pianificazione socio-sanita- 
ria. Attraverso la cor- 
rezione dell’art.18, infi- 
ne, vengono fissati i re- 


al reddito e al numero Modificato l'articolo quisiti che le associa- 
i ti del nu- È ‘ zioni familiari devono 
pata Da a sui consultori, dopo print da; attivare 
lc iferi to ai ida Joni li en- 
parametri see, Ver... 1 Perplessità dei... tiscali ed esercitare 
ranno, quindi, garanti- i o inili la propria azione socio- 
te a tutte la famiglie movimenti femminili de EISnsiale 
con figli gli sconti sulle LE REAZIONI Soddi- 


tariffe, le riduzioni di 

Ici e Tarsu e l'abbattimento delle 
rette degli asili nido, «Per quest’ul- 
timo intervento — spiega l’assesso- 
re alla Sanità Ezio Beltrame — è 
già a disposizione uno stanziamen- 
to di 5 milioni di Euro previsto dal- 
la legge 20 del 2005». Per le agevo- 
lazioni sulle bollette di acqua, luce 
e gas e sui biglietti dei bus la regio- 
ne stipulerà apposite convenzioni 
con le multiutility e le società di 
trasporto pubblico del territorio. 
Più complesso, invece, il meccani- 
smo per la riduzione delle imposte 
su immobili e rifiuti. «Andrà fatto 
un ragionamento approfondito - 
continua Beltrame-. Il problema 
non è tanto di tipo economico ma 
giuridico, dal momento che esiste 
una legislazione nazionale in mate- 
ria fiscale. Ci muoveremo con cau- 


sfatto per l’esito del 
vertice Cristiano Degano, presiden- 
te del comitato ristretto che ha ste- 
so il testo della legge: «Abbiamo 
trovato l’accordo su tutti gli emen- 
damenti presentati. Il risultato è 
una legge che offre validi strumen- 
ti di sostegno e promozione alla 
genitorialità». Positivo anche il giu- 
dizio di Pio De Angelis di Rifonda- 
zione: «La riscrittura dell’art.1 è 
un'importante apertura verso tutte 
le famiglie non sposate che, così, 
non rischieranno più penalizzazio- 
ni». Cauta, invece, Bruna Zorzini 
Spetic dei Comunisti Italiani: «Se 
nel passaggio in aula il testo rimar- 
rà questo potrò ritenermi soddisfat- 
ta. Non vorrei, però, assistere a ce- 
dimenti verso la linea dell'ala cen- 
trista dell’opposizione». 
Maddalena Rebecca 


Molinaro fra i banchi del centrodestra in consiglio regionale 


Il governatore boccia la denominazione «Friulano» ma è convinto che la battaglia legale non sia ancora persa 


Tocai, a Illy piace «blanc furlan» 


L'UDC MOLINARO 
«Sacrificata la maggioranza dei cittadini 
in nome degli interessi di alcuni partiti» 


TRIESTE «La famiglia non può essere sacrifi- 
cata agli interessi dei partiti, che misura- 
no il loro peso cercando di far valere posi- 
zioni che sono minoritarie nella comunità 
regionale»: lo denuncia il capogruppo Udc 
al Consiglio regionale, Roberto Molinaro, 
a proposito degli incontri di maggioranza 
in vista dell'avvio in Commissione dell' 
esame del Pdl sulla famiglia. 

Secondo Molinaro «in Friuli Venezia 
Giulia gli interessi della grandissima par- 


tanti». 


L'assessore Ezio Beltrame 


ma soprattutto un terribile errore di pro- 
spettiva, petchè ancora una volta si vo- 
gliono privilegiare i pochi a discapito di 


«Ciò che sta emergendo - puntualizza 
quindi Molinaro - è la volontà di approva- 
re una legge che assiste i genitori bisogno- 
si, e non che sostenga e valorizzi tutte le 


famiglie. La famiglia è un soggetto socia- 


te delle famiglie, qui come altrove fondate ti tra i 


sul matrimonio, devono sottostare agli in- 
teressi e alle aspettative delle coppie di 
fatto, poche, ma delle quali la sinistra in 
particolare si è fatta paladina. È 
stizia - sottolinea il capogruppo - dal mo- 
mento che si vogliono trattare allo stesso 
modo situazioni oggettivamente diverse, 


un'ingiu- 


Pinat contro Marsilio: «Non ha fatto abbastanza per ottenere la deroga» 


TRIESTE «Chiamiamolo “Blanc 
furlan”». Riccardo Illy, dopo 
aver contestato l'accordo che tu- 
tela il Tokay ungherese e ricor- 
dato che «la Corte di giustizia 
europea non si è ancora espres- 
sa. Potrebbe darci torto, ma 
non diamo prima del tempo la 
battaglia per persa», definisce 
corretto «attrezzarsi per tem- 
po». E dice la sua: “'Friulano" è 
un compromesso, un nome che 
non mi ha mai convinto. Preferi- 
vo "Friuli". Il Chianti si chiama 
Chianti, non chiantigiano. Ma, 


Parere favorevole in commissione con l'opposizione della Cdl ù 


recentemente, è emersa 
un’idea ancor più buona: ribat- 
tezzare il Tocai “Blanc furlan”. 
Un nome che caratterizza il pro- 
dotto. Produce simpatia”. Intan- 
to su Enzo Marsilio si scatena- 
no le polemiche. Bruno Augu- 
sto Pinat lo accusa in particola- 
re di celebrare troppo presto i 
funerali del Tocai e di non insi- 
stere sulla via del ricorso a tute- 
la del nome storico. L’ex presi- 
dente dell’Ersa, preoccupato 
che la ricerca di un'alternativa 
indebolisca l’azione giuridica, 


Assieme ai suoi cari zio GI- 
NO, DIEGO e PAOLA piango- 


Dopo lunghe sofferenze è man- | no 
cato all'affetto dei Suoi cari 


Tullio Fonda 


sostiene che «con “Friulano” si 
va al massacro». «L'utilizzo di 
quel nome impone di mettere 
mano a tutte le denominazioni 
che già lo contengono — spiega 
—, con le conseguenze di un dan- 
no irreparabile all’unitarietà 
del settore vinicolo regionale e, 
visto l’obbligo di modificare il 
nome del Verduzzo friulano, di 
sicuri ricorsi da parte di produt- 
tori extraregionali». La soluzio- 
ne? «Sta nella sentenza della 
Corte di giustizia in cui si pre- 
vedono possibili deroghe. Per- 


Gestione dei rifiuti, via libera 
al piano proposto da Moretton 


TRIESTE Via libera in IV Com- 
missione al piano regionale 
di gestione dei rifiuti specia- 
li non pericolosi, speciali pe- 
ricolosi e urbani pericolosi. 
La proposta ha ottenuto il 
arere favorevole con i sì del- 
la maggioranza (DS, Mar- 
gherita, Cittadini, Rifonda- 
zione e Verdi), contraria Al- 
leanza Nazionale, astenuti 
Forza Italia e Lega Nord. 

«Il piano - ha spiegato Mo- 
retton - analizza la produzio- 
ne, la gestione e i flussi dei 
rifiuti urbani pericolosi con 
una valutazione del sistema 
impiantistico regionale e de- 
finisce i criteri per la localiz- 
zazione delle aree idonee 
per la realizzazione di even- 
tuali futuri impianti di trat- 
tamento rifiuti. Sono anche 
focalizzati gli interventi ne- 
cessari per raggiungere gli 
obiettivi fissati e previsti 
dalla normativa e dallo stes- 
so piano. È stata l'Arpa, ha 
ricordato Moretton, a riceve- 
re l'incarico di predisporre il 
piano. Per quel che riguarda 
1 rifiuti non pericolosi e peri- 
colosi, lo scenario che ne 
emerge non è di particolare 
criticità. Diversamente da 
quanto accade per i rifiuti 


Uberto Fortuna Drossi 


urbani, infatti, è il mercato - 
oltre alla normativa - a de- 
terminare l'evoluzione del si- 
stema di gestione e la nasci- 
ta di nuovi impianti di trat- 
tamento è legata al recepi- 
mento delle norme, ma an- 
che alla convenienza econo- 
mica. 

. Dall'analisi della gestione 
dei rifiuti emerge che negli 
ultimi anni si è consolidato 
il recupero a discapito dello 


smaltimento, mentre il siste- 
ma rimane ancora carente 
nella gestione e nello smalti- 
mento dei rifiuti non più uti- 
lizzabili. Essendo il tratta- 
mento di particolari tipolo- 
ie estremamente costoso, 
a costruzione di impianti 
CERCO e la loro gestione 
venta economica solo po- 
tendo contare su flussi di 
pen Sin superiori di quel- 
li tipici del nostro contesto 
egionale. 
infine, Moretton ha affer- 
mato che è problematica la 
situazione relativa alla man- 
canza di discariche in regio- 
ne. Positivi i commenti da 
parte della O di 
centrosinistra. În particola- 
re per il presidente della 
Commissione Fortuna Dros- 
si bisognerà puntare sempre 
di più a sostituire con i rifiu- 
ti il consumo di altri prodot- 
ti combustibili inquinanti co- 
me carbone e petrolio. Favo- 
rire accordi di programma 
con altre amministrazioni 
per contenere la proliferazio- 
ne di impianti è il suggeri- 
mento Claudio Violino 
(Lega), mentre Adriano Ri- 
tossa (An) ha chiesto un'ac- 
curata verifica della situa- 
zione degli impianti. 


Tullio Fonda 


Addolorati lo annunciano la 
moglie RITA, i figli CINZIA 
con LERI e RENATO con 
MANUELA, le sorelle, i co- 
gnati, i parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo giovedì 
11 alle ore 9.40 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 10 maggio 2006 


Ora sei una stella nel cielo e 
così ti ricorderemo. 
Ciao 


nonno Tullio 


MICOL, MASSIMILIANO, 
DESIREE, PATRIK, MICHE- 
LA. 


Trieste, 10 maggio 2006 


Arrivederci 


Fratellone 
- RITA, DINO e famiglie 
Trieste, 10 maggio 2006 


Ciao 

Zio Tullio 
BRUNA, SERGIO, FABIO e 
famiglie. 


Trieste, 10 maggio 2006 


Milano, 10 maggio 2006 


È 


Ci ha lasciati 


Maria Scamperle 
ved. Valentini 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ELISABETTA, PAOLO 
e DARIO unitamente aî paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
11 maggio alle ore 10.40 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 10 maggio 2006 


II ANNIVERSARIO 
Marmo Tommasini 
Sei e sarai sempre con noi. 
I tuoi cari 
Trieste, 10 maggio 2006 


X ANNIVERSARIO 


Etta Bartoli Vatta 


I tuoi cari ti ricordano con af- 
fetto. 


Trieste, 10 maggio 2006 


t 


La nipotina ALICE saluta il ca- 
ro nonno 


Carlo Antonini 


per sempre nel suo cuore; as- 
sieme alla famiglia, ai parenti 
tutti, agli amici e conoscenti 
che gli hanno voluto bene, dà 
il triste annuncio. 

Un sentito ringraziamento ai 
dottori FRANCA e PASQUA , 
al terzo piano della Clinica SA- 
LUS e al personale tutto del re- 
parto di Unità Coronarica di 
Cattinara. 

I funerali avverranno venerdì 
12 maggio alle ore 12.20 nella 
Cappella di Via Costalunga. 


Trieste, 10 maggio 2006 


Partecipa commossa famiglia 
MASE'. 


Trieste, 10 maggio 2006 


GABRIELLA, GUIDO e GA- 
IA sono affettuosamente vicini 
a tutta la famiglia. 


Trieste, 10 maggio 2006 


Si associano gli zii e la nonna 
DEBIASIO. 


Trieste, 10 maggio 2006 


Partecipano commossi: 

- SIMONETTA, ELISA, JOU- 
SEF, ADRIANA, FULVIA del- 
la Farmacia Sant'Andrea. 


Trieste, 10 maggio 2006 


ché la Regione non insiste in 
questa direzione?». Secca la re- 
plica di Marsilio: «Cosa già fat- 
ta: un nostro secondo ricorso ri- 
guarda proprio il mancato inse- 
rimento tra le deroghe». Inanto 
Ritossa di An interpella Illy per 
conoscere «se non intenda revo- 
care la delega a Marsilio che ha 
ridicolizzato la Regione» per 
aver convocato la riunione di lu- 
nedì con il funzionario ministe- 
riale Ambrosio nell'azienda Lo- 
renzon. «Venduti tutti gli edifi- 
ci istituzionali per “fare cassa” 


+ 


E' andato a riposare 


Mario Poropat 


Lo annunciano la moglie DO- 
RA, le figlie MARINA e FUL- 
VIA, le nipoti DEBORA, 
LAURA, PATRIZIA, il gene- 
ro FABIO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
11 alle ore 11.20 in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 10 maggio 2006 


Ciao, caro cognato e amico da 
sempre: 

- ALDO, MIRANDA e fami- 
glia 

Trieste, 10 maggio 2006 


È 


Si è spenta serenamente 


Maria Rauber 
ved. Grossi 
Lo annunciano FLAVIO, 
ADRIANA e NICO. 


I funerali seguiranno venerdì 
12 maggio alle 11 da Costalun- 


ga per la Chiesa di Aurisina. 


Aurisina, 10 maggio 2006 


le in sè, fermarsi ai genitori significa con- 
siderare solo una parte di essa, e i rappor- 
suoi 
potenzialità del soggetto - conclude - nel 
suo insieme». Molinaro annuncia infine la 
presentazione di osservazioni correttive 
al Pdl, frutto dell'approfondimento di un 
gruppo di lavoro costituito anche con espo- 
nenti delle associazioni rappresentative 
delle famiglie. 


componenti, non la 


Un grappolo di Tocai 


— ironizza Ritossa —, si è dovuti 
ricorrere all’ospitalità di un vi- 
gnaiolo». 
«Polemiche di basso spessore». 


L’assessore ribatte: 


m.b. 


xo 


Ci ha lasciati la nostra cara 


Sonia Starec 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello &ALESSANDRO, la 
cugina VILMA e i parenti tut- 
tu. 

I funerali seguiranno venerdì 
12, alle ore 13.00, da Costa- 
lunga nella Chiesa $.Bartolo- 
meo di Opicina. 


Trieste, 10 maggio 2006 


aneci29r 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica 
gratuita 
NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica 
dalle ore 10.00 alle ore 21.00 
Tariffa base (spaziatura normale) 
edizione regionale: 
Necrologio dei familiari, ringraziamento, 
trigesimo, anniversario: 

3,40 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, 
grassetto 6,80 + Iva 
località e data obbligatori in calce 
Croce 20 euro 
Partecipazioni 4,70 euro a parola + Iva, nomi, 
maiuscolo, grassetto 9,40 + va 
Località e data obbligatori in calce. 
Diritto di ricezione telefonica euro 10.00 + iva 


ll pagamento piò essere effettuato con carte di credito 
CartaSì, Mastercard, Eurocerd, Diners Club, Visa 
American Express 


d | i A.MANZONI&C. S.p.A 


ino consultabili anche 
all'indirizzo internet: 
www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 
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TURA & SPETTACOLI 


di Pier Aldo Rovatti 


lle soglie del 2000, in 
Am dei tanti dibattiti 
in cui si cercava di de- 
cifrare il carattere della nuo- 
va epoca, avevo fatto la faci- 
le previsione che sarebbe 
stato il secolo dell'altro, in- 
tendendo che la questione 
dell'alterità poteva essere la 
uestione cruciale, al centro 
lei pensieri e delle pratiche, 

delle relative politiche a li- 
vello planetario. 

La manifestazione di Udi- 
ne, che comincia domani con 
il già sperimentato e felice ti- 
tolo di «Vicino/Lontano», ri- 
lancia - a ben vedere - pro- 
prio questo nodo teorico, 
ospitando in proposito voci 
di livello internazionale. Sa- 
rà interessante ascoltare il 
filosofo tedesco Peter Sloter- 
dijk, che studia da anni le 
«sfere» dentro cui gli uomini 
tendono a rinchiudersi, o 
l'economista americano 
Jeremy Rifkin, il teorico 
dell'«accesso», che sì chiede- 
rà che cosa accade se nel 
mondo gli «altri» si mettono 
a consumare come noi; 0 an- 
cora il post-marxista Zyg- 
munt Bauman, teorico della 
nostra società incerta o «li- 
quida», Nessuno di loro, co- 
me dei molti che li affianche- 
ranno nella kermesse di 
qu giorni organizzata 

‘a Marco Pacini, potrà sot- 
trarsi alla questione dell' 
alterità che l'11 settembre 
ha clamorosamente rilancia- 
to, quasi svegliando da un 
sogno chi stava addormen- 
tandosi profondamente nell' 
idea che il mondo cosiddetto 
«globalizzato» si fosse incari- 
cato di riassorbire nel pro- 
prio «dentro» ogni elemento 
esterno e ogni «fuori». Que- 
sto risveglio, alquanto trau- 
matico, ci ha immesso in un 
incubo o, invece, ci ha sve- 
gliati da un incubo? «Benve- 
nuti nel reale», aveva provo- 
catoriamente commentato 
qualcuno. 

Le considerazioni di Ga- 


PS 


reo - 


SOCIETA' Sarà ospite sabato a Udine della rassegna «Vicino/Lontano» 


Spivak: fate che il nostro secolo 
non sia il tritacarne dell'«altro» 


OGGI L'INAUGURAZIONE 


UDINE Non ci sarà soltanto la stu- 
diosa americana, di orighine 
bengalese, Gayatri Chakravor- 
ty Spivak tra gli ospiti dell’edi- 
zione 2006 di «Vicino/Lontano», 
la rassegna che Udine ha voluto 
costruire attorno al ricordo di 
Tiziano Terzani. L’appuntamen- 
to con'l’autrice di «Critica della 
ragione postcoloniale» è previ- 
sto per le 16 nella Chiesa di San 


di Davide Zoletto 


Francesco: «Diritti degli altri o 
altri diritti. Cosa vuol dire uma- 
no oggi?». L'intervista è a cura 


Dopo l’inaugurazione della 
mostra di DennisStock, oggi al- 
le 18, domani toccherà all’espo- 
sizione di Brigitte Brand, alle 
18 alla Casa della Contadinanza 
Alle 20.30, nella Chiesa di San 
Francesco, «In bilico tra dentro 


e fuori: inclusione ed esclusione 
in un mondo globalizzato», con 
Alessandro Dal Lago, Pier Aldo 
Rovatti, Peter Sloterdijk. Mode- 
ratore: Giovanni Leghissa. 
Venerdì, alle 19 nella Chiesa 
di San Francesco, incontro con 
Zygmunt Bauman intervistato 
da Stefano Allievi. Alle 21, «L' 
America si è persa?». Relatori: 
Dennis Stock, Massimo Teodori, 


Gayatri Chakravorty Spivak e, in alto, un disegno di Giuseppe 
Fadda. Sotto a sinistra, lo scrittore Tiziano Terzani 


Salvatore Veca. 
Giancarlo Santalmassi 

Da segnalare per sabato, alle 
10.30 al Mercato del Pesce, la 
presentazione di Giangiorgio 
Pasqualotto del primo annuario 
della rivista «Simplegadi». Nel 
pomeriggio, sarà presentato l'ul- 
timo numero di «aut aut», inte- 
ramente dedicato al pensiero 
della Spivak. 


Moderatore: 


yatri Spivak, che si possono 
leggere in questa stessa pa- 
gina (tratte dal fascicolo di 
«aut aut» a cura di Davide 
Zoletto, appena pubblicato e 
dedicato interamente a Spi- 
vak), sono un ottimo ingres- 
so alla questione stessa e a 
quanto avremo modo di sen- 
tire direttamente da lei, sa- 
bato, sul tema assai poco 
scontato dei diritti umani. 
Credo che questo incontro 
con Spivak sia il momento 


di maggiore interesse teori- 
co dell'intero evento di Udi- 
ne. Spivak ci invita a re-im- 
maginare l'altro allo scopo 
di re-immaginare noi stessi 
e tutto l'orizzonte del piane- 
ta, magari cominciando da 
quei giovani, gli attentatori, 
rimasti anch'essi sotto le ma- 
cerie delle due torri di New 
York. 

Ma più che un invito è un 
imperativo. O intraprendia- 
mo questo faticoso esercizio 


(un compito che Spivak defi- 
nisce «necessario» e al tem- 
po stesso «impossibile» e «in- 
terminabile»), tentando di 
fare «erompere» l'etico nei 
nostri pensieri, oppure gire- 
remo inesorabilmente a vuo- 
to con tutto il bagaglio della 
nostra razionalità, che pure 
ci provvede delle idee di «di- 
ritto», «diritti umani», «inte- 
grazione», ecc. Spivak è dav- 
vero, per tutti noi, un'intel- 
lettuale di tipo diverso, o al- 


Un testo della studiosa americana di origine bengalese tratto dalla rivista «aut auto 


11 settembre: l'attacco alle Twin Towers 
è nato nell'ombra del trascendente | 


A Gayatri Chakravorty Spivak è interamente dedi- 
cato il nuovo numero di «aut aut», la rivista fondata 
nel 1951 da Enzo Paci e diretta da Pier Aldo Rovat- 
ti. Accanto ai testi di Davide Zoletto, Giovanni Le- 
ghissa e Sergia Adamo, in questo fascicolo intitola- 
to «Tre esercizi per immaginare l’altro», si possono 
trovare scritti importanti dell’autrice come «Terro- 


re. Un discorso 


opo l’11 settembre», che pubbli- 


chiamo per gentile concessione. 


di Gayatri Chakravorty Spivak 


La sinistra classica, qui negli 
Stati Uniti e in Europa, ha in- 
terpretato, in generale, gli 
eventi dell'11 settembre co- 
me una battaglia fra fonda- 
mentalismo e fallimento del- 
la democrazia. Essendo india- 
na, tengo d'occhio anche la 
stampa indiana, e lì, a sini- 
stra, il tono è meno intransi- 
gente. «Diciannove uomini 
arabi hanno portato le loro 
varie frustrazioni su quattro 
aeroplani di linea», scrive 
Vijay Prashad, «l'impoveri- 
mento di ogni altro linguag- 
gio in cui esprimere la prote- 
sta sociale porta molti giova- 
ni ad adottare l'abito dell' 
Islam per dare voce alla pro- 
pria alienazione». Il tono di 
Prashad è abbastanza rap- 
presentativo. 

AI contrario, Noam 
Chomsky può essere letto co- 
me rappresentante della li- 
nea dominante nella sinistra 


americana: «La ”globalizza- 
zione”, l'imperialismo econo- 
mico”, oi ”valori culturali” so- 
no questioni completamente 
estranee a Bin Laden e ai 
suoi sodali, e di nessun inte- 
resse per loro». D'altra parta, 
se pensiamo agli attanti coin- 
volti - laureati politicizzati, 
molto diversi dallo stereotipo 
di Chomsky -, non dovremmo 
negare loro l'amarezza di es- 
sersi resi conto che, mentre 
cambiava la posta del Gran- 
de Gioco e mentre Russia e 
Stati Uniti si muovevano per 
arrivare insieme all'oro nero 
del Caspio bypassando i tale- 
bani, che l'11 settembre 2001 
godevano ancora di ottima sa- 
lute, non c'era alcuna speran- 
za che le loro città potessero 
un: giorno prendere parte, 
per citare uno degli innume- 
revoli bollettini della Banca 
Mondiale, «alle trasformazio- 
ni che accompagnano il fatto 
che il commercio mondiale 
abbia raggiunto nel 1998 il 


traguardo di più di 13 trilioni 
di dollari, e che portano con 
sé la promessa di grandi mi- 
glioramenti per i Paesi in via 
di sviluppo, ma solo l'esposi- 
zione a maggiori rischi» per 
alcuni di essi. Perché mai 
l'Islam non potrebbe essere, 
per degli individui radicali 
che provengono dall'élite del- 
la middle class, una teologia 
della liberazione, e nel con- 
tempo una grande cultura - 
chiamata «Islam» - che rima- 
ne isolata dalle tendenze do- 
minanti verso la modernità? 
Non appoggio in alcun modo 
la causa della teologia della li- 
berazione. Anzi. Quando la 
teologia della liberazione lati- 
noamericana, così discutibile 
da un punto di vista di gene- 
re, era al culmine della sua 
parabola, mi sarei chiesta: 
«Perché non possiamo avere 
la liberazione senza la teolo- 
gia?». E, tuttavia, bisogna te- 
nere conto di questa possibili- 
tà, se si cerca di immaginare 
qualcos'altro oltre a uno ste- 
reotipato «mi dispiace». 

Sarei d'accordo col profes- 
sor Chomsky sul fatto che i 
dirottatori non possono esse- 
re spiegati interamente con 
la globalizzazione. Ma sarei 
d'accordo anche con Vijay 
Prashad sul fatto che l'11 set- 
tembre, come viene chiamato 


oggi, non riguarda solo la reli- 


gione. Non ci sono né lutto, 
né esecuzione in cui non sì 
immagini il trascendente, e il 
trascendente, quando lo si im- 
magina, ha nomi culturali. 
Ma questa è un'altra questio- 
ne e a tutto ciò non dovrem- 
mo dare troppo in fretta il no- 
me. generico di. «religione». 
D'altra parte, è vero che regi- 
striamo un confronto millena- 
rio, da quando l'Islam è emer- 
so dal proprio mondo tribale, 
un confronto di cui, da studio- 
sa di europeistica, io conosco 
assai meglio il lato europeo. 
George W. Bush, se fosse un 
po' più istruito, potrebbe at- 
tingere alla Chanson de Ro- 
land. È sempre stato così? 
Non posso saperlo. Una cultu- 
ra è le spiegazioni che dà di 
se stessa. Anche Sayyid Qu- 
tb e lo sceicco Ahmed Yassin 
attingono alla stessa fonte. 
Se diamo credito a questa 
intuizione - che una cultura 
sia le spiegazioni che dà di se 
stessa - le idee antropologi- 
che di cultura e le idee marxi- 
ste di ideologia si tengono fra 
loro. Il fatto che i «musulma- 
ni» spieghino le cose in termi- 
ni di «Islam» e gli «america- 
ni» in termini di «libertà» co- 
mincia allora ad avere un si- 
gnificato diverso. Si può forse 
iniziare a comprendere la fra- 
gilità di entrambi sotto pres- 
sione. La narrazione imperso- 


meno al di fuori delle nostre 
abitudini. È pur vero che ha 
alle spalle la filosofia di Der- 
rida (anch'essa d'altra parte 
intrisa di un'estraneità in- 
quietante, poco docile all'in- 
tegrazione nei nostri sche- 
mi), che insegna materie 
umanistiche alla Columbia 
di New York, ma è altrettan- 
to vero che non ha in alcun 
modo intaccato la sua identi- 
tà di bengalese, che conti- 
nua a insegnare nelle scuole 


rurali di Manbhum e che cir- 
cuita queste pratiche di inse- 
gnamento così diverse in 
una proposta complessiva di 
insegnamento-esercizio che 
è innanzitutto uno smontag- 
gio dei modelli, un discorso 
fattivamente rivolto a una 
democrazia che non c'è e che 
per esserci, o cominciare a 
venire, richiede una capaci- 
tà di ascolto dell'altro che 
coincide con la capacità di 
decentrare se stessi. 


Imparare dal basso, ripe- 
te con insistenza Spivak, 
ben sapendo che è facile 
riempirsi la bocca con que- 
sto slogan ma che è poi terri- 
bilmente difficile praticarlo 
anche solo in parte. L'autri- 
ce.di Critica della ragione 
postcoloniale (1999, leggibi- 
le in traduzione presso le 
edizioni Meltemi di Roma) e 
del recentissimo Other 
Asias (Blackwell), che riuni- 
sce i suoi ultimi lavori, dice 


L'attacco alle Twin Towers: un attentato che ha preso forma all'ombra del trascendente 


nale della globalizzazione - 
produrre e gestire formazio- 
ne di capitale, le relative cri- 
si, il tutto spiegato con la pro- 
gressione: stato assoluto? co- 
lonie? imperialismo? impero 
- diventa allora meno convin- 
cente come spiegazione razio- 
nale dell'11 settembre. La 
spiegazione è racchiusa piut- 
tosto nell'ideologia che porta 
ciascuno a ritenersi l'ombra 
del trascendente - e quindi 
«globale» - sia in senso stori- 


co che contemporaneo. Tom- 
maso d'Aquino, che nel XII 
secolo, all'Università di Pari- 
gi, recide Aristotele da Ibn 
Rushd, ne è un esempio. A 
questa concezione di sé come 
ombra, priva di memoria sto- 
rica, ma reattiva di fronte a 
ogni ingiustizia manifesta - 
militare, politica ed economi- 
ca - Internet offre oggi sem- 
bianze di accessibilità, veloci- 
tà, istantaneità, producendo 
collettività che sono poi ce- 


mentate dai legami che si in- 
staurano fra gli studenti ma- 
schi che vivono insieme, un 
fenomeno politico ben noto a 
tutti gli educatori che opera- 
no nella formazione post-se- 
condaria. Certo è un fenome- 
no che riguarda anche solda- 
ti e guerriglieri, ma, nel mio 
caso, ho più facilmente acces- 
so al fenomeno degli studenti 
stranieri. Ed è attraverso 
questo accesso che sto cercan- 
do di andare incontro a que- 


di avere imparato di più dai 
silenzi delle sue allieve ben- 
galesi che dalle tante parole 
che riempiono i dibattiti sull' 
interculturalità. E se questo 
vale per lei, che conosce e ap- 
rezza quella cultura, cosa 
price, dire di noi che 
quasi sempre cavalchiamo, 
con uno sguardo dall'alto, la 
diversità culturale? 
Re-immaginare l'altro è 
un esercizio alla lettera «im- 
possibile», impossibile da re- 
alizzare pienamente, tutta- 
via dovrà essere il nostro 
esercizio: altrimenti verre- 
mo sempre anticipati dagli 
eventi e intraprenderemo 
guerre, piccole e grandi, con- 
tro delle astrazioni, come è 
anche accaduto - precisa Spi- 
vak - nel caso del terrori- 
smo, senza capire, per esem- 
pio, che ciascuno si crede a 
modo suo «l'ombra del tra- 
scendente». Inoltre, e appun- 
to, guai se credessimo di pos- 
sedere la chiave per riempi- 
re la nostra ricerca e per 
compiere questo esercizio di 
re-immaginazione, 
Non è secondario osserva- 
re che Spivak teneva questo 


* suo discorso sull'11 settem- 


bre a un pubblico americano 
di donne impegnate nelle 
pratiche culturali di genere, 
senza però alcun ammicca- 
mento. La «ricucitura» che 
Spivak tenta di promuovere 
tra il dentro e il fuori, tra il 
medesimo e. l'altro, muove 
dalla consapevolezza che 
non sì tratta semplicemente 
di «risvegliare le coscienze» 
ma soprattutto di mettere 
in gioco noi stessi, la nostra 
identità e la nostra storia, 
er esempio, di europei. So- 
lo a‘questa condizione l'etico 
può «erompere», cioè può «in- 
terrompere» con tutta la pro- 
pria imperfezione la nostra 
volontà di servirci ogni volta 
della ragione come di un tri- 
bunale autorizzato ad assol- 
vere e a punire. E aggiunge- 
rei: solo a questa condizione 
l'altro non viene ruminato o 
passato nel tritacarne delle 
nostre retoriche, che hanno 
innanzitutto il torto di non 
riconoscersi come tali. 


Scrive: «Non c'è apartheid 
nel trascendente». 
Perchéi sette dirottatori 
che colpirono le Torri 
sono sepolti assieme 

alle loro vittime 


sti giovani inquietanti. Stan- 
do al canale MSNBC, chi ha 
di fatto pilotato l'aereo contro 
la torre aveva diciott'anni! 
Quando, con un certo imba- 
razzo, Terry Castle scrive del- 
la propria fissazione per ì gio- 
vani soldati della Prima guer- 
ra mondiale, percepisco tutto 
il rischio che si corre in una 
risposta reale come quella 
che anchio sto tentando. 

Senza dubbio questo mille- 
nario confronto 1Mmaginato 
era presente e noto a questi 
giovani che hanno compiuto 
l'attacco e che giacciono ora 
senza ricordo in mezzo ai 
2800 che ricordiamo con tan- 
ta intensità. E questo, nono- 
stante il senso comune ci di- 
ca che, una volta saliti a bor- 
do dell'aereo, debba essere 
stato il sogno in se stesso a 
stregarli, e che l'immaginario 
di quel confronto millenario 
abbia fatto invece da sfondo. 

Senza ricordo, certo. E, tut- 
tavia, quando nel maggio 
2002 la città di New York ha 
celebrato la sua grande com- 
memorazione, europea e mili- 
tare nella spettacolarità o vi- 
sibilità della sua cultura del 
lutto, non ha potuto non acco- 
gliere anche i sette dirottato- 
ri che giacciono lì, in quella 
stessa terra, nell'economia 
della natura. Non c'è apar- 
theid nel trascendente. 
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MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ABC Barcola villino panora- 
mico verso la città e il mare, 
di recente ristrutturazione, 
su due piani, terrazzo, giardi- 
no di 400 mq. 040761554. 
ABC Giulia (vicinanze) caset- 
ta accostata completamente 
da ristrutturare con proget- 
to approvato per ristruttura- 
zione e ampliamento, previ- 
sto terrazzo a vasca. 
040761554. 

ABC S. Francesco epoca to- 
talmente ristrutturato primo 
ingresso soggiorno con ango- 
lo cottura, matrimoniale, ba- 
gno. 040761554. 

AURISINA appartamento al- 
l’ultimo piano ca 80 mq sog- 
giorno, cucinino, due came- 
re, bagno, poggiolo, canti- 
na. Cod. 170/P Gallery Sistia- 
na 040/2908343. (A00) 
BELPOGGIO splendida man- 
sarda: salone con. soppalco, 
cucina, vestibolo, bagno, 
rip., cantina. Norbedo Immo- 
biliare 040368036. (A00) 
BLU immobiliare S.a.s. ven- 
de Sistiana casetta con giar- 
dino su 3 livelli. Primo livello 
portico, ingresso, soggiorno, 
cucina, bagno; secondo livel- 
lo disobbligo, due stanze, ri- 
postiglio e bagno. Taverna 
con caminetto, soffitta e ga- 
rage. Posizione tranquilla. 
Nel verde. Tel. 04054321 
cell. 3475386495. 

BLU immobiliare S.a.s. ven- 
de zona S. Luigi ultimo pia- 
no con ascensore, ingresso, 
cucina con poggiolo, soggior- 
no 2 stanze, doppi servizi e 
terrazza. Vista aperta e nel 
verde. Tel. 04054321 cell. 
3475386495. 

CALCARA 040632666 Roia- 
no, ingresso, soggiorno, cuci- 
na, tre stanze, due bagni, 
cantina. Ristrutturato euro 
195.000. 

CALCARA 040632666 via 
Baiamonti terzo piano con 
ascensore, soggiorno, cuci- 
na, matrimoniale, bagno, 
due poggioli. Euro 127.000. 
CALCARA 040632666 via Ve- 
spucci, soggiorno, cucina, 
matrimoniale, ripostiglio, ba- 
gno e. terrazzo. Euro 
119.000. 

CASTELLO XI Secolo Nord 
di Udine prestigioso con 
terreno, parco giardino e 
foresteria. Trattattive ri- 


servate. Telefono: 
3356614529. (A00) 
CENTRALE —primingresso: 


soggiorno, angolo cottura, 
due matrimoniali, doppi ser- 
vizi. 230.000 euro Norbedo 
Immobiliare 040368036. 
(A00) 

DOMUS Benussi, nel verde, 
panoramico ultimo piano: 
soggiorno, matrimoniale, cu- 
cina abitabile, bagno, veran- 


AlNIvSFI 


da abitabile, terrazzo abita- 
bile, poggioli, cantina, box. 
Possibilità seconda stanza. 
Tel. 040366811. (A00) 
DOMUS Chiadino in palazzi- 
na nel parco, prestigioso atti- 
co su due livelli, ampia me- 
tratura: salone, tre stanze, 
servizi, terrazzi panoramici, 
box doppio. Trattative riser- 
vate. Tel. 040366811. (A00) 
DOMUS Monfalcone, primin- 
gressi pronta consegna, otti- 
me rifiniture: soggiorno, 
1-2-3 stanze, servizi, terrazzi, 
giardini, box. Ingresso indi- 
pendente. Tel. 040366811. 
DOMUS Muggia villetta indi- 
pendente disposta su due li- 
velli con ampio terreno e vi- 
sta panoramica, possibilità 
ampliamento. Foto su www. 
domuscasa.com. Tel. 
040366811. (A00) 

DOMUS Politeama, ultimo 
piano, signorile palazzetto 
epoca: salone, tre stanze, cu- 
cina, biservizi, ripostigli, pog- 
giolo. Possibilità box. Tel. 
040366811. (A00) 

DOMUS strada nuova per 
Opicina, prestigioso allog- 
gio, vista mare/città totale: 
salone doppio, due stanze, 
cucina abitabile, biservizi, ve- 


randa, terrazzo abitabile, 
box, posto auto. Tel. 
040366811. 


DOMUS Tarvisio, costruen- 
do complesso vicino impianti 
di risalita, possibilità monolo- 
cali, bilocali, trilocali, terraz- 
zi/giardini, box, ascensore, 
autometano. Informazioni 
in ufficio. Tel. 040366811. 
DOMUS D'Annunzio, pano- 
ramico, soleggiato: soggior- 
no, due stanze, cucina abita- 
bile, bagno, terrazzi. Tel. 
040366811. (A00) 

DUINO appartamento ca 
100 mq, ristrutturato, salone 
con zona cottura, terrazza, 
due stanze, bagno, garage. 
Cod. 172/P Gallery Sistiana 
040/2908343. (A00) 

FIORINI Immobiliare 
040351380 Gatteri epoca pia- 
no alto ascensore luminoso 
composto da cucina abitabi- 
le camera cameretta servizi 
separati cantina euro 
89.000. 

FIORINI Immobiliare 
040351380 Molino Vento ul- 
timo piano luminosissimo 
soggiorno zona cottura arre- 
data, camera matrimoniale 
cameretta bagno riscalda- 


mento autonomo euro 
100.000. 
FIORINI Immobiliare 


040351380 San Dorligo caset- 
ta primingresso finemente ri- 
finita ampia metratura riscal- 
damento autonomo giardi- 
no . posto macchina euro 
350.000 da visionare. 
FIORINI Immobiliare 
040351380 San Luigi casetta 
su 2 livelli con soggiorno cu- 
cina 2 camere cameretta 
doppi servizi giardino euro 
234.000. 

FIORINI Immobiliare 
040351380 San Luigi primo 
ingresso appartamento con 
soggiorno zona cottura 2 ca- 
mere bagno ripostiglio 2 ter- 
razzi cantina euro 170.000. 


IL 
1° VOLUME 
ASOLO 
€ 1,90 


IN PIU 


È in edicola il 1° volume 


FIORINI Immobiliare 
040351380 San Pasquale vi- 
sta mare ultimo piano sog- 
giorno cucina 2 camere ba- 
gno poggiolo cantina riscal- 
damento autonomo euro 
210.000. 

FIORINI Immobiliare 
040351380 Strada Fiume vi- 
sta mare con soggiorno cuci- 
na 2 camere bagno terrazzo 
giardino condominiale, posti 
auto euro 175.000. 

FIORINI Immobiliare 
040351380 Università lumi- 
noso primingresso soggior- 
no cucina abitabile camera 
matrimoniale cameretta ba- 
gno terrazza veranda posto 
auto cantina euro 199.000. 
GABETTI Op.Imm 040763325 
via Margherita, sesto e ulti- 
mo piano con ascensore, com- 
posto da ingresso, cucina, sa- 
lone doppio, una stanza, ba- 
gno, ripostiglio, un balcone e 
cantina. Possibilità seconda 
stanza. Vista panoramica. Eu- 
ro 190.000. 

GABETTI Op.imm 
040763325 vicinanza via Ti- 
gor, in stabile d'epoca, ap- 
partamento in ottime condi- 
zioni al secondo piano, com- 
posto da ingresso, cucina 
con. dispensa, soggiorno, 
due stanze, bagno e riposti- 
glio. Euro 160.000. (C00) 
GALLERY adiacenze piazza 
Goldoni in stabile d'epoca ri- 
strutturato, senza barriere 
architettoniche, ascensore 
piano alto luminoso, metra- 
tura importante, ottime con- 
dizioni. Da vedere. Cod. 317 
tel. 0407600250. (A00) 
GALLERY Largo Giardino ap- 
partamento di ampia metra- 
tura, ampi spazi interni, af- 
faccio sul verde, prezzo vera- 
mente interessante. Cod. 
441/P tel. 0407600250. (A00) 
GALLERY Monfalcone cen- 
tralissimo appartamento al- 
l'ultimo piano con vista aper- 
ta. Si compone di soggiorno 
con cucina all'americana, 
due camere da letto, bagno, 
lavanderia, terrazzo. Comple- 
tamente ristrutturato. Cod. 
53/P 0481790679. (A00) 
GALLERY Monfalcone otti- 
ma villetta a schiera disposta 
su più livelli, completa di giar- 
dino e garage di proprietà. 
Cod. 50/P tel. 0481790679. 
GALLERY Monfalcone Pan- 
zano in piccola palazzina 
proponiamo appartamento 
con ingresso indipendente e 
con giardino proprio, com- 
pletamente ristrutturato, 
composto da: ingresso, due 
stanze, cucina, disimpegno, 
bagno, veranda. Cod. 99/P 
0481790679. (A00) 
GALLERY via dell'Istria ap- 
partamento ultimo piano, 
circa 48 mq, molto luminoso, 
grande stanza, cucina, ba- 
gno, completamente arreda- 
to. Occasione euro 73.000. 
Cod. 377 tel. 0407600250. 
GIARDINO Pubblico vicinan- 
ze in stabile d'epoca apparta- 
menti primo ingresso sog- 
giorno angolo cucina came- 


ra bagno a partire da 
85.000. Cheni & Tutta 
040767270. 


GRADO FRONTE mare 
appartamento bicamere 


ampio terrazzo garage. 
Telefono: 0432/755019, 
3356614529. (A00) 


IMMOBILIARE Borsa 
040368003 adiacenze Baia 
della Tranquillità ultimo pia- 
no panoramico: salone, tre 
camere, cucina, doppi servi- 
zi, terrazzo, box auto. 

(A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040368003 adiacenze Il Giu- 
lia ultimo piano luminoso e 
panoramico: soggiorno, ca- 
mera, cameretta, cucina, ser- 
vizi separati, poggioli. 
IMMOBILIARE Borsa 
040368003 Campanelle in zo- 
na tranquilla: saloncino, tre 
stanze, cucina, doppi servizi, 
ripostiglio, terrazzo, riscalda- 
mento autonomo, posto auto. 
IMMOBILIARE Borsa 
040368003 Murat piano alto 
vista mare/città in palazzo si- 
gnorile: soggiorno con ango- 
lo cottura, camera, bagno, 
terrazzino. 


IMMOBILIARE Borsa 
040368003 Roiano centro 
buone condizioni interne: 


soggiorno, due camere, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, canti- 
na, riscaldamento autonomo. 
(A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040368003 Rozzol su due li- 
velli vista aperta: saloncino, 
tre stanze, cucina, servizi se- 
parati, lisciaia, poggioli, po- 
sto auto. 

IMMOBILIARE Borsa 
040368003 San Giovanni uso 
investimento ottimo reddito 
annuo: camera, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, cantina. Eu- 
ro 63.000. 

IMMOBILIARE Borsa 
040368003 viale Sanzio ter- 
zo piano soleggiato compo- 
sto da soggiorno, camera, cu- 
cina, bagno, terrazzino, can- 
tina. 

IMMOBILIARE Borsa 
040368003 via Fiumiani in 
palazzina recente: soggior- 
no, due camere, cucina, ba- 


gno, ripostiglio, poggioli, 
cantina. 
IMMOBILIARE Borsa 


040368003 Villan de Bachino 
(Roiano) luminoso vista aper- 
ta composto da camera, sog- 
giorno, cucina, bagno, pog- 
gioli. Euro 115.000. 

(A00) 

LA Chiave 040272725 euro 
100.000 trattabili Trieste-Puc- 
cini appartamentino buone 
condizioni, atrio, soggiorno, 
cucinino, camera matrimo- 
niale, ripostiglio, bagno, due 
poggioli verandati. 

(A00) 

LA Chiave 040272725 euro 
110.000 Trieste - Vespucci 
perfette condizioni, al terzo 
piano senza ascensore, in- 
gresso, cucina abitabile, due 
stanze, bagno. 

LA Chiave 040272725 euro 
125.000 Trieste - Capodistria 
secondo piano con ascenso- 
re, soggiornetto, angolo cot- 
tura, camera, cameretta, ri- 
postiglio, bagno, 2 poggioli. 


WES 


DIZIONARIO MEDICO. 
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LA Chiave 040272725 euro 
165.000 Muggia - Berzulla 
appartamento perfetto, ulti- 
mo piano, panoramicissimo, 
ingresso, cucina, soggiorno, 
due stanze, bagno, due pog- 
gioli. 

NOVA Investimenti Immobi- 
liari SpA vende a Trieste. Via 
Scussa n. 5, in stabile d'epo- 
ca con ascensore, apparta- 
menti primingresso di came- 
ra, cucina e bagno a partire 
da euro 85.000. Tel. 
0403476466 - 3397838352. 
NOVA Investimenti Immobi- 
liari SpA vende via del Lloyd 
n. 1 appartamento occupato 
completamente ristrutturato 
di due camere, cucina, ba- 
gno, ripostiglio e cantina, ot- 
timo affare. Tel. 0403476466 
- 3397838352. 

NOVA Investimenti Immobi- 
liari SpA vende via Oberdor- 
fer n. 6. In stabile in ottime 
condizioni, appartamento di 
2 camere, cucina, soggiorno 
e bagno. Tel. 0403476466 - 
3397838352. 

NOVA Investimenti Immobi- 
liari SpA vende zona San Gia- 
como appartamento occupa- 
to di 2 camere, cucina, sog- 
giorno e bagno, euro 
71.000. Buona rendita. Tel. 
0403476466 - 3397838352. 
P.ZZA Garibaldi vicinanze 
135 mq salone tre camere cu- 
cina bagno wc balcone ve- 
randato. Termoautono. Che- 
ni & Tutta 040767270. 
POGGIPAESE posizione tran- 
quilla e nel verde, bell'appar- 
tamento con vista aperta, 
composto da salotto, grande 
cucina arredata, terrazza abi- 
tabile, ripostiglio, due came- 
re doppie, bagno finestrato, 
termoautonomo. Posto auto 
privato in garage, comoda 
soffitta. Euro 149.000. Cod. 
107/M Gallery Triesteest. Tel. 
040380267 www.galleryim- 
mobiliare.com. (A00) 
PORTICI 040774177 Campo 
San Giacomo, nuda proprie- 
tà, soggiorno, matrimoniale, 


cucina, bagno, ripostiglio. 
Euro 60.000. 
PORTICI 040774177 Com- 


merciale, casetta indipenden- 
te soggiorno, cucina, matri- 
moniale, bagno, amplissimo 
giardino vista mare. Euro 
330.000. 

PORTICI 040774177 Rio Cor- 
gnoleto complesso residen- 
ziale in costruzione, nel ver- 
de, vista mare. Da euro 
290.000. 

PORTICI 040774177 via Ritt- 
meyer, secondo piano, ascen- 
sore, Nuovo, tre stanze, sog- 
giorno, cucina, biservizi. Eu- 
ro 210.000. 

RABINO 040368566 Combi 
soggiorno due camere cuci- 
na doppi servizi due balconi. 
Euro 212.000, rif. 3606. 
(A00) 

RABINO 040368566 Galilei ti- 
nello cucinotto camera stu- 
dio ripostiglio cantina. Euro 
137.000, rif. 3206. 

RABINO 040368566 Matteot- 
ti soggiorno con veranda cu- 
cina matrimoniale singola 
doppi servizi posto auto. Eu- 
ro 200.000, rif. 4706. 


ILATIVS?Z7 


NJ onda 


La SARDE. 


“La Salute”, un'opera completa, aggiornatissima e di facile consultazione, indispensabile per tutta la famiglia. 
Un grande Dizionario Medico per un'informazione scientifica corretta e una preziosa Guida all'Alimentazione per stare in forma. 


RABINO 040368566 Molino 
a Vento mansarda da ristrut- 
turare con terrazza a vasca. 
Euro 40.000, rif. 2306. 
RABINO 040368566 Monte- 
bello tinello cucinotto ba- 
gno camera cameretta gran- 
de terrazza box auto. Euro 
205.000, rif. 3006. 

RABINO 040368566 Roiano 
soggiorno balcone cucina 
matrimoniale singola doppi 
servizi possibilità box auto. 
Euro 185.000, rif. 2706. 
RABINO 040368566 Santa 
Barbara villa ampia metratu- 
ra su quattro livelli giardino 
1.600 mq. Euro 775.000, rif. 
3806. 

RABINO 040368566 San Gia- 
como piano alto da ristruttu- 
rare camera cucina bagno. 
Euro 45.000, rif. 12205. 
RABINO 040368566 Stadio 
soggiorno angolo cottura 
matrimoniale singola bagno 
lisciaia due posti auto. Euro 
212.000, rif. 5006. 


RUSTICO IN campagna a 
Manzano con 4 ettari di 
terreno idonei agrituri- 


smo, foresteria e maneg- 


gio cavalli. Telefono: 
1085 Oi e 7 ARI LISI La 
3356614529. (A00) 


SAN Giovanni epoca lumino- 
so ingresso cucinino soggior- 
no due camere da letto ba- 
gno termoautonomo euro 
120.000. Casaimmedia 
0405705709. (A00) 

SAN Giovanni luminoso ap- 
partamento ingresso soggior- 
no cucina abitabile matrimo- 
niale bagno ripostiglio euro 
108.000 Casaimmedia 
0405705709. (A00) 

SAN Pasquale saloncino, cu- 
cina, due matrimoniali, ba- 
gno, rip., cantina, posto au- 
-to, pari primingresso, vista 
città. Norbedo Immobiliare 
040368036. (A00) 

SAN Vito via Franca ristruttu- 
rato salone due camere da 
letto cucina abitabile termo- 
autonomo bagno terrazza 
cantina. Casaimmedia 
0405705709. (A00) 

SEMICENTRALE zona Largo 
Mioni ampio soggiorno con 
cucinino 3 stanze bagno 92 
mq ottime condizioni recen- 


te euro 140.000 tel. 
040636474 o 3398465833. 
(A00) 


SIT Centro città simpatico al- 
loggio buonissime condizio- 
ni con cortile di proprietà: in- 
gresso, cucina abitabile, due 
camere, doppi servizi. Termo- 
autonomo. 040636618. 


(A00) 
SIT occasionissima per aman- 
ti terrazzoni!!! Montebello 


attico in palazzina recente: 
ingresso, soggiorno, cucinot- 
to, bicamere, bagno, stanza 
separata, ripostiglio. Canti- 
na, posto macchina in gara- 
ge. 040636222. 

(A001) 

SIT San Giusto, vista partico- 
lare, in bel palazzo epoca: 
corridoio, ampio soggiorno, 
cucina abitabile, matrimonia- 
le, bagno e ripostiglio. 
40636222. (A001) 


==) 
= 
=> 


AILATVS #7 


3 


SIT Tribunale occasione euro 
65.000 buone condizioni ar- 
redato Il piano: ingresso, cu- 
cina abitabile, matrimoniale, 
bagno con doccia. Silenziosis- 
simo. 040633133. (A001) 
SPAZIOCASA 040369950 ca- 
setta completamente rinno- 
vata e rifinita (zona) Ippo- 
dromo di cucina saloncino 2 
vani 2 bagni. 

SPAZIOCASA 040369950 
Roiano in palazzina nel ver- 
de alloggio di cucina salonci- 
no 2 stanze bagno terrazzini 
parcheggio condominiale. 
SPAZIOCASA — 040369950 
Tor S. Piero in palazzo epoca 
signorile alloggio di cucina 
saloncino 2 camere cameret- 
ta servizi (da risistemare). 
SPAZIOCASA —040369960 
Rossetti (zona) in palazzo 
epoca primingresso di salon- 
cino/cottura matrimoniale 
bagno autometano. 
SPAZIOCASA 040369960 
Settefontane in palazzo re- 
cente alloggio di cucinotto 
saloncino camera bagno. 
VENDE Monfalcone, Gabetti 
Op.Imm 0481/446117, a due 
passi dal centro, ampio bica- 
mere al quarto piano con 
due balconi. (C00) 

VENDE Monfalcone, Gabetti 
Op.!Imm 0481/44611, centra- 
lissimo, al primo piano am- 
pio appartamento tricame- 
re, doppi servizi. Nuovo! 
VENDE Ronchi, Gabetti Op. 
Imm 0481/44611, casa acco- 
stata da un lato disposta su 
tre livelli con giardino e po- 
sto auto di proprietà. Euro 
120.000. (C00) 

VIA di Cavana «Palazzo de 
Jenner» primi ingressi varie 
tipologie soggiorno una/due/ 
tre camere. Terrazze a vasca. 
Ampio locale d'affari. Otti- 
me finiture. Cheni & Tutta 
040767270. 

VIA Mascagni buone condi- 
zioni, luminoso ultimo piano 
con ascensore, vista apertissi- 
ma, c.a 89 mq, salotto e cuci- 
na abitabile arredata con 
balcone, due camere dop- 
pie, terrazza, doppi servizi, 
ripostiglio, posto auto in ga- 
rage e cantina. Termoauto- 
nomo. Euro 175.000. Cod. 
125/M Gallery Triesteest tel. 
040380261 www.gallery-im- 
mobiliare.com. (A00) 

VIA Petronio ottimo soggior- 
no due camere cucina ab. ba- 
gno wc. Termoautonomo. 
Cheni & Tutta 040767270. 
VILLA PADRONALE d'’epo- 
ca Nord Udine rifinitissima 
con terreno recitato a par- 
co giardino. Trattative riser- 
vate. Telefono 3356614529. 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


CERCASI appartamento di 
100/130 mq zone: San Vito - 
Roiano - San Luigi - Gretta 
composto da: salone, 3 came- 
re, cucina e doppi servizi. Di- 
sponibilità acquirente euro 
280.000. Equipe immobiliare 
040764666. (A002) 


CERCHIAMO per nostro 
cliente villa o appartamento 
di ampia metratura con ter- 
razza abitabile o giardino 
esclusivo. Garantiamo la to- 
tale riservatezza nelle tratta- 
tive. Disponibilità acquirente 
elevata. Equipe immobiliare 
040764666. (A002) 

GABETTI Op.imm 040763325 
cerchiamo in acquisto per no- 
stro cliente, attivo centrale di 
almeno 120 mq. 

IMPRESA di costruzioni ac- 
quista appartamenti e case 
da restaurare esclusivamen- 
te nella zona di Trieste e pro- 
vincia; possibilità di paga- 
mento immediato o di per- 
muta con altro alloggio. 
Equipe Costruzioni srl 
040764666. (A002) 

RABINO 040368566 ns/clien- 
te cerca zona di pregio salo- 
ne tre camere cucina doppi 
servizi terrazza abitabile po- 
sto auto. 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


A. CENTRALISSIMO arreda- 
to, soggiorno, cucinotto, 
stanza, bagno, termoautono- 
mo, ascensore, tranquillo e 
soleggiato, euro 385+25. Stu- 
dio Benedeti 0403476251. 
AFFITTO palazzo d'epoca da 
ristrutturare su due livelli, 
mq 400. Tel. 3288998288. 
CENTRO città arredati sog- 
giorno una/due camere ba- 
gno. Da 400 euro. Cheni & 
Tutta 040767270. 

GALLERY via Commerciale 
appartamento arredato, con 
posto macchina coperto, sog- 
giorno, cucina, camera, ba- 
gno, terrazzo. Scorcio mare, 
persone referenziate. Cod. 
430/P tel. 0407600250. (A00) 
GALLERY via Pendice Sco- 
glietto appartamento, gran- 
de cucina, camera, bagno, ri- 
postiglio, poggiolo, cantina, 
ottimamente arredato, adat- 
to a coppia o studenti. Cod. 
434/P tel. 0407600250. (A00) 
GALLERY zona Giardino 
Pubblico appartamento 135 
mq, terzo piano, ascensore, 
salone, cucina arredata, bal- 
cone, tre camere, bagno+wc, 
due ripostigli. Contratto 3+2 
con agevolazione fiscale. 
Cod. 186/P tel. 0407600250. 
IN affitto cerchiamo per no- 
stri clienti appartamenti vuo- 
ti o arredati. Garantiamo 
completa assistenza contrat- 
tuale (nessuna provvigione 
proprietari). Chiamare Spa- 
ziocasa 040369950-369960. 
PORTICI 040774177. Ferdi- 
nandeo, locale di 134 mq 
con cortiletto. Adatto deposi- 
to, vendita. Euro 1200. 
PORTICI 040774177 Indu- 
stria, primo ingresso, ufficio 
indipendente di stanza con 
bagno, piano ammezzato. 
Euro 200. 

PROGETTOCASA centralissi- 
mo affittasi/vendesi ufficio 
arredato, ingresso, due am- 
pie stanze, bagno, riposti- 
glio. Cod. 693/P 040368283. 


Continua in 34.a pagina 


In 8 volumi tutte le risposte ai vostri dubbi. 


Il Piccolo presenta “La Salute”, un’opera completa e preziosa, ricca di illustrazioni, foto, tabelle e approfondimenti, indispensabile per rispondere a tutte 
le vostre domande sulla salute, il benessere e l'alimentazione. I temi emergenti di maggior interesse scientifico, le patologie attuali, i trattamenti di 
recente sperimentazione, la prevenzione e la scienza dell’alimentazione: “La Salute” è un consulente indispensabile per comprendere i segnali del 
proprio corpo e interpretarne i sintomi, per avere le giuste informazioni sul proprio stato di salute, per capire a quale specialista rivolgersi, seguire una 


dieta corretta ed equilibrata, vivere una vita più sana. 


a solo € 1,90 in più con IL PICCOLO 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


MERCOLEDÌ 10 MAGGIO 2006 


LUTTO Aveva 87 anni, fece coppia con Sandro Giovannini 


E' morto Pietro Garinei 
«triestino per caso» e padre 
della commedia musicale 


di Carlo Muscatello 


ROMA Pietro Garinei è morto ieri notte in un ospeda- 
le romano, dove era ricoverato da qualche giorno. 
Il padre - con Sandro Giovannini - della commedia 
musicale italiana era nato a Trieste nel 1919, 


Ottobre del 2004. Pietro Ga- 
rinei è a Trieste - nella 
«sua» Trieste... - per segui- 
re l'ennesimo debutto del 
suo «Vacanze romane» al 
Politeama Rossetti. E l’am- 
ministrazione comunale, as- 
sieme allo Stabile del Friu- 
li Venezia Giulia, coglie l’oc- 
casione per organizzare nel 
salotto azzurro del munici- 
pio una piccola cerimonia 
per la consegna del sigillo 
trecentesco della città a 
quell’illustre «triestino per 
caso», 

Garinei era uno degli ulti- 
mi gentiluomini dello spet- 
tacolo italiano. Un vero si- 
gnore, di quelli di cui si è 
perso lo stampo. Lo dimo- 
strò anche in quell’occasio- 
ne. Lusingato ma anche un 
po’ sorpreso, almeno appa- 
rentemente, per quell’inte- 
resse, quella dimostrazione 
d’affetto. Pronto a schermir- 
si alla fine dell’intervista: 
«Ma tutte queste cose, non 
vorrà mica scriverle sul 
giornale... A chi vuole che 
Interessino... Bastano dieci 
righe su questo si- 
gillo del Comu- 
ne». 

Pietro Garinei 
era nato a Trieste 
il 25. febbraio 
1919. Nella città 
di San Giusto ri- 
mase solo trenta- 
nove giorni. «Non 
so se sia vero - 
raccontò in quel- 
l'occasione il re, 
con Giovannini, 
della commedia musicale 
italiana - ma mio papà mi 
raccontava sempre che ero 
stato il primo italiano nato 
a Trieste e battezzato a 
San Giusto dopo la Grande 

erra. Fra l’altro il mio pa- 

rino fu Rino Alessi, che 
poi sarebbe diventato pro- 
prietario e direttore del 
Piccolo”, molto amico di pa- 
Pà...». 

«Mio pad era romano, 
faceva il giornalista per il 
”Secolo” ed era stato invia- 
to qui, sul fronte nordorien- 
tale. Fra l’altro fu lui che 
trovò la salma di Francesco 
Baracca sulle pendici del 
Montello: una sorta di sco- 
op, per l'epoca. Mia mam- 
ma era nata a Udine, lo rag- 
giunse a Trieste e io nacqui 
qui. La mia permanenza in 
città durò in tutto trentano- 
ve giorni, quella dei miei ge- 
nitori qualche settimana in 
più...». 

Ma il legame di Garinei 


Alla 63.a Mostra del cinema 
Wagner e Groning 
in giuria a Venezia 


VENEZIA La produttrice statu- 
nitense Paula Wagner, che 
ha firmato, spesso in asso- 
ciazione con Tom Cruise, 
molti dei titoli importanti 
del cinema americano dell' 
ultimo quindicennio, e il te- 
desco Philip Gròning, regi- 
sta del documentario rivela- 
zione «Il grande silenzio», 
saranno, alla 63.a Mostra 
del cinema di Venezia, i pre- 
sidenti delle giurie interna- 
zionali rispettivamente del 
Premio Luigi de Laurentiis 
(Wagner) per la migliore 
opera prima, e della sezione 
Orizzonti (Gròning), dedica- 
ta alle nuove tendenze. 

La Mostra, organizzata 
dalla Biennale di Venezia 
presieduta da Davide Croff, 
avrà luogo dal 80 agosto al 
9 settembre 2006, e sarà di- 
retta per il terzo anno da 
Marco Miiller. 

La giuria presieduta da 
Paula Wagner assegnerà, 
fra tutte le opere prime di 
lungometraggio presenti 
nelle diverse sezioni della 
Mostra, il Leone del Futuro 
- Premio Venezia Opera Pri- 
ma «Luigi De Laurentiis» e 
100 mila euro messi a dispo- 
sizione da Filmauro, che sa- 
ranno suddivisi in parti 
uguali tra il regista e il pro- 
duttore. Al regista andran- 
no anche 20 mila metri di 
pellicola offerti da Kodak. 


con la città non si limitava 
ai natali. Sua moglie, di cui 
parlava ancora al presente, 
anche se da tempo «ci guar- 
da da lassù», era infatti tri- 
estina: si chiamava Gabriel 
la Turco «ed è stata lei a 
farmi amare veramente 
quella che chiamo comun- 
que ”la mia città”...». 

«La mia famiglia era pro- 
prietaria di una delle più 
antiche farmacie di Roma: 
fondata nel 1595, sta anco- 
ra scritto in una targa. 
Ogni trent'anni bisognava 
rinnovare la licenza comu- 
nale e c’era bisogno di un 
Garinei laureato in farma- 
cia. Toccò a me, e quello fu 
il mio primo lavoro. Conob- 
bi Gabriella perchè faceva 
l’impiegata in una ditta in 
Galleria Colonna, a due 
passi dalla nostra farma- 
cia, che stava a piazza San 
Silvestro, al numero 15...». 

«Ma io in farmacia stavo 
stretto. E ben presto scari- 
cai quell’onere familiare 
sulle spalle di mio fratello 
e mi lasciai sedurre dall'am- 


SIGILLO 


Nel 2004 portò a Trieste il suo 
«Vacanze romane» e venne 
festessiato in Municipio, 
nella città dove era nato e aveva 
vissuto «ma solo per 39 giorni...» 


biente giornalistico che fre- 
uentava mio padre: dopo 
il Secolo aveva lavorato in 
un giornale che era stato 
chiuso dai fascisti, e dopo 
ancora alla Gazzetta dello 
Sport. Vicino alla farmacia 
c'era la grande sala stam- 
pa, dove arrivavano tanti 
giornalisti. E io cominciai 
DEopio per la Gazzetta». 

«A Trieste ci tornavo ra- 
ramente. Una volta nel ’46, 
al seguito del Giro d’Italia, 
per un programma radiofo- 
nico della Rai che si chia- 
mava ”Giro in Giro”: la se- 
ra dopo ogni tappa faceva- 
mo una piccola rivista di 
mezz'ora, con Mario Riva e 
il Quartetto Cetra. Fu l’an- 
no in cui il Giro doveva arri- 
vare a Trieste ma fu blocca- 
to prima di Duino, con filo 
spinato e bidoni di catrame 
sull'asfalto. Ci furono degli 
incidenti, alla fine vinse 
Giordano Cottur, che arri- 
vò a Trieste con altri dicias- 


sette, scortati dalle jeep 
americane...». 

«L'amore per lo spettaco- 
lo? Vicino A farmacia, ol- 
tre al luogo di lavoro di mia 
moglie e la sala stampa, 
c'era anche il Cinema Galle- 
ria, regno dell’avanspetta- 
colo, della rivista. E io, ap- 
pena finivo il mio turno, 
non mi perdevo uno spetta- 
colo. Fu lì, in quelle lunghe 
serate, che mi innamorai di 
questo genere teatrale...». 

Insomma, possiamo dire 
che la commedia musicale 
italiana è nata tra i banchi 
di una farmacia. Quella far- 
macia che rimaneva aperta 
tutta la notte, e che di not- 
te diventava il luogo d'in- 
contro di gente come Flaia- 
no, Age, Scarpelli, «che pas- 
savano in farmacia a bere 
un bicchierino». 

Si trattava di liquorini 
speciali, elisir a base di ra- 
barbaro e china preparati 

revalentemente dal fratel- 
o di Garinei. Di giorno l'eli- 
sir funzionava regolarmen- 
te da tonico e lassativo, di 
notte diventava bevanda 
da proibizionismo. 

‘el retro di quella farma- 
cia cominciarono a riunirsi 
artisti, letterati, giornali- 
sti, scrittori... Contatti e 
amicizie decisivi per la car- 
riera del futuro 
commediografo, 
che intanto aveva 
conosciuto quello 
che sarebbe diven- 
tato l'inseparabi- 
le compagno di 
tante avventure 
artistiche. 

Ma ricordiamo 
ancora le parole 
di Garinei: «Nella 


tribuna stampa 
dello Stadio Fla- 
minio conobbi 


Sandro Giovannini. Lui la- 
vorava per il Corriere dello 
Sport, io per la Gazzetta. 
Fra i giornali c'era una 
grande rivalità, noi diven- 
tammo amici. Avevamo 
due amori in comune: la Ro- 
ma e il teatro». 

«All’inizio ci facevamo de- 
li scherzi feroci. Una volta 
lui mi fece credere che era 
morto Muscletone, un ca- 
vallo molto famoso negli an- 
ni Trenta: io pubblicai la 
notizia e ovviamente non 
era vero nulla. Bella figu- 
ra... Per la vendetta lasciai 
passare un po’ di tempo e 
un giorno riuscii a fargli ar- 
rivare un comunicato del 
Coni, contraffatto, in cui 
c’era scritto che un tal cicli- 
sta olandese aveva battuto 
il record mondiale dell’ora 
che apparteneva a Coppi. 
Lui passò la notizia e quel- 
la volta risi io...». 

«Ma lo spettacolo era la 


Pietro Garinei fotografato da Francesco Bruni sul balcone del Municipio triestino nell'ottobre 2004 


nostra vera passione. Scri- 
vemmo un testo, ”Sono le 
sette e tutto va bene”, che 
non fu mai rappresentato. 
C'era la guerra, e le sette 
era l’ora del coprifuoco. Fi- 
nita la guerra rifondammo 
”Cantachiaro”, un giornale 
satirico che era stato sop- 
Dresso dai fascisti. E poi ne 
‘acemmo una rivista teatra- 
le, con lo stesso titolo: de- 
buttò il primo settembre 
del ’44, al Teatro Quattro 
Fontane. C’erano Anna Ma- 
gnani, Marisa Merlini, Ol- 
ga Villi...». 

«Fummo accolti bene. E 
andò meglio l’anno dopo, 
con ”Cantachiaro n.2”, al 
Teatro Valle, sempre con la 
Magnani, ma anche con Gi- 
no Cervi, Aroldo Tieri, Ave 
Ninchi, un debuttante Rai- 
mondo Vianello che si face- 
va chiamare Raimondo Via- 
ni...» 

«Insomma, era nata la 
ditta ”Garinei & Giovanni- 


TEATRO Al Circolo della Stampa di Trieste la cerimonia di premiazione 


Concorso Polacco: venerdì i vincitori 


TRIESTE Ancora un po’ di su- 
spense, poi si conoscerà il 
nome del vincitore del Con- 
corso «Scrivi un pezzo» dedi- 
cato al critico teatrale Gior- 
gio Polacco. Venerdì matti- 
na alle 11, nel corso di una 
cerimonia organizzata al 
Circolo della Stampa di Tri- 
este in Corso Italia 13 (al 
primo piano), sarà svelato 
il nome del recensore in er- 
ba che si è aggiudicato il pri- 
mo posto nella terza edizio- 
ne di questa rassegna in- 
ventata e organizzata dal 


«Piccolo». 


Quattro i giovani critici 
che, quest'anno, hanno con- 
quistato le votazioni più al- 
te, espresse da una giuria 
di critici e giornalisti, nelle 
sei tornate del Concorso de- 
dicate ad altrettanti spetta- 
coli messi in scena dal Tea- 
tro Stabile del Friuli Vene- 
zia Giulia, dalla Contrada e 
dal Teatro Sloveno. Si trat- 
ta dei triestini Cristina Fa- 
vento e Beniamino Paglia- 
ro, della goriziana Barbara 
Sturmar e di Wally Radina 
di Palmanova. 

Sei, si diceva, gli spettaco- 
li scelti come palestra per 
testare le qualità critiche 
delle promesse giornalisti- 
che del Friuli Venezia Giu- 
lia. La giuria di «Scrivi un 
pezzo» ha puntato su «La 


Il critico teatrale Giorgio Polacco morto dieci anni orsono 


lunga vita di Marianna 
Ucrìa» di Dacia Maraini, 
«Sei personaggi in cerca 
d’autore» di Luigi Pirandel- 
lo, «Psicoparty» di Michele 
Serra, «Scemo di guerra» di 
Ascanio Celestini, «I ragaz- 
zi irresistibili» di Neil Si- 
mon e «Il mio Carso» di Sci- 


pio Slataper. 

La terza edizione del con- 
corso «Polacco», come già 
nelle precedenti (rate Ba 
messo in luce molti giovani 
critici di sicuro talento. Che 
non sempre sono riusciti a 
classificarsi tra ì migliori, 
ma che hanno raccolto l’ap- 
prezzamento della giuria. 


ni”. La prima volta che i no- 
stri nomi campeggiavano 
solitari sulle locandine fu 
per lo spettacolo ’Soffia, 
so”. C’era ancora la Magna- 
ni con noi, e il fatto che lei, 
donna straordinaria, non ci 
avesse lasciato era la prova 
del nostro successo». 
Wanda Osiris. «Lavorare 
con lei rappresentò il pas- 
saggio dalla rivista satiri- 
ca, con. compagnie di otto, 
massimo dieci attori, alla 
grande rivista, che signifi- 
cava anche grandi compa- 
ie. Con la Wandissima 
ebuttammo con ”Si stava 
meglio domani”, doveva es- 
sere il ’46, e l’anno dopo fa- 
cemmo anche ”Domani è 
sempre domenica”...». 

a commedia musicale 
italiana. «Nacque dopo. 
Eravamo stanchi della rivi- 
sta, sapevamo che in Ameri- 
ca era nata la musical co- 
medy, cioè la commedia mu- 
sicale, ed eravamo impa- 


Icattolici bocciano il film 


Prove di rivolta 
contro il Codice 


CITTA' DEL VATICANO Continua 
la mobilitazione della Chie- 
sa mentre si approssima 
l'uscita della versione cine- 
matografica del «Codice da 
Vinci» di Dan Brown. Se il 
giudizio su libro e film è 
quasi sempre negativo, di- 
versi sono gli atteggiamen- 
ti che si intendono tenere. 
Alcuni ecclesiastici propon- 
gono di disertare la proie- 
zione, altri di ricorrere ai 
mezzi legali per contrasta- 
re gli oltraggi alla fede, al- 
tri di andare al cinema per 
poter meglio difendere le ra- 
gioni della Chiesa contro il 
«Codice». 

Oggi sono scesi in campo 
i vescovi di Inghilterra e 
Galles che chiedono ai pro- 
duttori del film una dichia- 
razione in cui si dica che la 
pellicola è pura invenzione, 
opera di fantasia che nien- 
te ha a che vedere con la 
storia del cristianesimo. La 
chiesa anglicana ha aperto 
sul suo sito una sezione de- 
dicata alle domande chiave 
sollevate dal film e a sugge- 
rimenti per organizzare di- 
battiti. La Conferenza epi- 
scopale messicana ha inve- 
ce chiesto ai fedeli, in vista 
dell'uscita del film, di pre- 
pararsi «a parlare di Cristo 
dal punto di vista della veri- 
tà». 


zienti di andarla a vedere. 
Con Sandro facemmo una 


ma commedia musicale del 
dopoguerra: Attanasio, ca- 


«Ha saputo raccontare 
i nostri vizi e le virtù...) 


Molte le reazioni alla notizia della morte 
di Pietro Garinei. Walter Veltroni: «As- 
sieme al dolore c'è la sensazione di perdi- 
ta di un patrimonio di tutti, di un pezzo 
della nostra storia, della nostra cultura, 
della nostra identità. Non è stato solo un 

adre del teatro italiano contemporaneo, 

a saputo raccontare 1 nostri vizi e le vir- 
tù...». Armando Trovajoli: «Con lui ho 
passato cinquant'anni, da "Rugantino? a 

Ciao Rudy”. Pochi giorni fa sono andato 
a trovarlo in clinica: facevamo progetti, 
voleva continuare, si raccomandava di 
andare avanti...». Franca Rame: «Era un 
uomo gentile, un vero signore come se ne 
trovavane pochi in teatro. Un uomo col- 
to, intelligente, spiritoso...». Johnny Do- 
relli: «Ho lavorato per trent'anni prima 
con Garinei e Giovannini e poi solo con 
Garinei: erano personaggi di grandissi- 
molivello e intelligenza». o , 

Enrico Vaime: «Mi immagino il suo di- 
sappunto nell'aldilà per la scelta di por- 
tarlo, fer la camera ardente, in Campido- 

lio: il suo posto era il Sistina». Massimo 

‘anieri: «Ricordo la gentilezza, la dolcez- 
za di quell'uomo alto, magro, curioso e at- 
tento, col suo sorriso disarmante che illu- 
minava tutto». Fiorello ha aperto così 
«Viva Radio2»: «Stanotte è mancata una 
persona simbolo dello spettacolo italia- 
no. A lui dedichiamo questa puntata e lo 
faremo cercando di farvi divertire il più 
Roe perchè lui avrebbe voluto così». 

‘oi ha intonato «Arrivederci Roma». Lu- 
ca Barbareschi (a Fiorello, in collegamen- 
to telefonico): «Ti amava moltissimo. Ti 
ha VE tutta la vita. Guardava i 
copioni e diceva ”per questo ruolo mi pia- 
cerebbe avere Fiorello”». 

Maurizio Costanzo: «È un pezzo della 
mia vita, se non ci fosse stato lui la mia 
vita professionale sarebbe stata un'al- 
tra. Senza la sua insistenza il Costanzo 
show non sarebbe mai andato al Teatro 
Sistina». Massimo Ghini: «È stato un 

zz0 significativo della nostra storia cul- 

urale». Enrico Montesano: «È stato il 
mio padre artistico. Trent'anni di collabo- 
razione, dal "76 con “Rugantino” sino a 


oggi». 
ariangela Melato (che stava lavoran- 
do con Garinei al nuovo spettacolo ispira- 
to al film «Angeli con la pistola»): « geni 
anno mi chiamava e mi chiedeva: Allo- 
ra? Questa volta mi fai il regalo mi dai 
la gioia di tornare a lavorare assieme? E 
ora che avevamo deciso, non ha più fatto 
a tempo....». Gigi Proietti: «Furono lui e 
Giovannini, che mi sdoganarono e mi in- 
segnarono cosa fosse il grande teatro, co- 

accaduto con molti altri loro attori. 
Mi chiamarono perchè avevano bisogno 
di un sostituito per Modugno (”Alleluja 
brava gente”, 10), mentre i0 recitavo Mo- 
ravia e Pinter in teatri semivuoti». 


dere il nostro “Rugantino” 
a Broadway, nel ’64, nella 


scommessa, su chi per pri- 
mo sarebbe riuscito ad ave- 
re il visto e a volare oltreo- 
ceano. Vinsi io, sbarcai a 
New York e la sera stessa 
andai a vedere "Guys and 
dolls” a Broadway. Il gior- 
no dopo gli telefonai e gli 
dissi: Sandro, dobbiamo 
cambiare tutto... Avevo ca- 
Dio che c’era un altro modo 

i fare uno spettacolo musi- 
cale. E che era molto più ac- 
cattivante, agile, diverten- 
te, adatto al grande pubbli- 
co». 

La rivista. «Era un susse- 
guirsi di immagini, senza 
una storia vera. Sì, c’era 
una trama, ma era leggera, 
quasi un pretesto per le im- 
magini, Nella commedia 
musicale invece la storia 
c'era, ed era molto impor- 
tante». 

«Tornato in Italia comin- 
ciammo a lavorare alla pri- 


PONDAZIONE 
GRERIEDÌE 


DI SAN GIOVANNI FITA 


AC:T1,5 ASSOCIAZIONE CULTURBLE 
TEATRO IMMAGINE SUONO + FITA 


QUEI DE SCALA SANTA FITA 


vallo vanesio”, con Renato 
Rascel e Lauretta Masiero. 
Musiche di Gorni Kramer. 
Debuttammo a Roma, nel 
152... 

Poi, Garinei spiegava per- 
chè non amava il termine 
”musical”: «Non mi piaccio- 
no i termini italiani, e ”mu- 
sical” non è altro che la con- 
trazione di ’musical come- 
dy”, ovvero commedia musi- 
cale. Poi l’Italia oggi è abba- 
stanza frequentata da spet- 
tacoli americani che si chia- 
mano musical, quindi è be- 
ne che quelli italiani si chia- 
mino commedia musicale: 
l’erede dell'operetta, la mo- 
dernizzazione del melo- 
dramma...». 

Un lampo di orgoglio ne- 
gli occhi al ricordo delle 
tournèe all’estero: «In tutti 
questi anni i nostri spetta- 
coli sono stati Iena 
ti in mezzo mondo. Ma ve- 


atria della “musical come- 
dy”, è stata davvero una 
soddisfazione. impagabile: 
era come andare all’univer- 
sità del musical...». 

Il forte legame di Garinei 
con Trieste - che nel ’96 gli 
conferì anche il Premio 
Operetta - è stato ricordato 
ieri anche dal sindaco Di- 
piazza: «Anche se a Trieste 
aveva vissuto solo pochi 

iorni, Garinei. chiamava 
rieste "la mia città”. Lega- 
mi rinsaldati dalla moglie 
triestina e da un amore ver- 
so questi luoghi in realtà 
mai nascosto». ‘A 

È vero, i natali triestini 
li ricordava sempre, in ogni 
occasione. Anche cinque an- 
ni fa, quando gli amici più 
stretti lo festeggiarono al 
Sistina. E lui disse, con 
quel sorriso garbato: «Pen- 
sate, questo omaggio di Ro- 
ma... va a uno che è nato a 
Trieste...». 
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- RASSEGNA Dal 5 al 10 giugno ospiti tre compagnie di livello internazionale 


La grande danza contemporanea 
diventa protagonista al Rossetti 


APPUNTAMENTI 
Battiston suona al Revoltella 
Ascanio Celestini a Udine 


TRIESTE Oggi, alle 21, al Revoltella, il pianista pordeno- 
nese Armando Battiston presenta la performance «Qua- 
drante». 

Oggi, alle 21, alla Corsia Stadion, tributo ai Queen 
con i Bandomat (domani serata musicale con la band). 

Oggi, alle 20.30, al Cristallo, in scena Pessi fora de 
acqua» con la Compagnia Ex allievi del Toti (domani, 
alle 20.30, al Cristallo, in scena «Giovanin ga perso el 
copin» con il gruppo Il Gabbiano). 

Domani, alle 21, da Spetic a Cattinara, musicabaret 
con Gianfry e Sandro «El mago de Umago». 

Domani, alle 20.30, allo Stabile sloveno, «Baal», rock 
performance dal dramma di Bertolt Brecht con il tea- 
tro Vera Komissarzhevskaya di San Pietroburgo. 

Venerdì, alle 16.30, al club Primo Rovis, concerto a 
cura del conservatorio Tarti- 
ni (sabato, alle 16.30, presen- 
tazione della raccolta di poe- 
sie di Emanuele Bonnes «Tri- 
este: zità de veci? No! De zen- 
te vissuda»). 

Venerdì, alle 11, al Circolo 
della stampa, cerimonia di 
premiazione dei vincitori del 
terzo premio giornalistico in- 
titolato a Giorgio Polacco. 

Venerdì, alle 21.30, al bar 
Crispi, serata di musica bal- 
canica con il gruppo SiDaJa. 
UDINE Oggi, alle 21, al teatro 
Palamostre, «La pecora nera 
- Elogio funebre del manico- 
mio elettrico», di e con Ascanio Celestini. 

Oggi, alle 21, al teatro San Giorgio, anteprima di Vo- 
calia-Brasil con l'omaggio di Cristina Mauro, Maurizio 
Tatalo e Canzoni di confine band. 

PORDENONE Oggi alle 20.45, alla Fazioli Concert Hall, Jef- 
frey Swann interpreta «Chopin e il drammatico narrati- 
vo». 

VENETO Domenica, alle 18, a Villa Pisani di Stra, gli arti- 
sti di «Canzoni di confine» rendono omaggio a Sergio 
Endrigo: canteranno la friulana Cristina Mauro, Rocco 
Burtone,Bruno Lauzi, Marisa Sannia, Valter Sivilotti 
e Gianantonio Mutto, Enrico de Angelis. 


Armando Battiston (foto 
Luca D'Agostino) 
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TRIESTE Musica, corpo e poe- 
sia, in una parola danza. È 
infatti la poetica del movi- 
mento, la gestualità del cor- 
po ad essere protagonista 
della rassegna «Trieste per 
la danza 2006 - Danza e din- 
torni contemporanei». 

L'iniziativa, nata quattro 
anni fa grazie all’attività del- 
la Compagnia Arteffetto 
Danza, si avvale quest'anno 
della collaborazione del Tea- 
tro Stabile Rossetti che ospi- 
terà i tre spettacoli alla Sala 
Bartoli dal 5 al 10 giugno. Si 
rinnova quindi il cartellone 
dedicato al balletto. 

Dopo il successo di «Danza 
& dintorni», che ha visto sul 
palco del Politeama le mag- 
giori compagnia di ballo in- 
ternazionali, ora è la volta di 
questa nuova kermesse. «Fi- 
no ad oggi - ha sottolineato 
Stefano Curti del Rossetti - 
la sala Bartoli è stata sfrut- 
tata per la prosa e per la mu- 
sica. Ma oltre alla danza che 
ha bisogno di grandi spazi, 


esiste un genere di ballo che 
necessità di dimensioni più 
ridotte, senza nulla togliere 
all’importanza e all’imponen- 
za delle performance». 

Sono nuove forme del lin- 
guaggio del corpo, sperimen- 
tazioni contemporanee capa- 
ci di sfruttare spazi concen- 
trati, ideali per l’evocazione 
gestuale. Ecco allora un pic- 
colo ma accuratissimo pro- 
gramma di balletto contem- 
poraneo internazionale, cura- 
to dal direttore artistico Cor- 
rado Canulli, che prevede 
compagnie italiane e spagno- 
le dirette da popolari coreo- 
grafi. 

Il via è per il 5 giugno (re- 
plica il 6), alle ore 21, con 
«Lighting Cue Number» del- 
la compagnia «Tocnadanza». 
Nonostante il nome il grup- 
po è italianissimo, capeggia- 
to dalla veneziana Michela 
Barasciutti, già prima balle- 
rina in diversi teatri tra cui 
«La Fenice» di Venezia. 

«Siamo felici di ospitare il 
lavoro della Barasciutti - ha 


per questa 
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QUEEN TRIBUTE 
LEO MERCURY, GERRY MERCURY ANDREA 


A sinistra, un momento di «Duetto» proposto dalla 
compagnia Tocnadanza. A destra, nella foto di Josep 
Aznar, una scena da «Futil», della Thomas Noone 
Dance. Le vedremo a «Trieste per la danza 2006» in 
giugno 


commentato Canulli - uno 
spettacolo poetico, come tut- 
te le creazioni della popolare 
coreografa che sa coniugare 
sensibilità, intelligenza e cre- 
atività». 

Molta attesa anche per la 
proposta della compagnia 
spagnola Thomas cone 
Dance, che sarà alla Bartoli 
con «Futil», firmato dallo 
stesso Noone (8 e 9 giugno). 
Sì tratta di una performance 
estremamente raffinata, sia 
nell’utilizzo degli strumenti 
di scena, sia nel linguaggio 
coreografico e nel sapiente 
gioco di luci. 

Già vincitrice di molti pre- 
mi internazionali, la compa- 
gnia di Barcellona proporrà 
a Trieste questa intensa sto- 
ria d’amore al contrario: si 

arte infatti dal silenzio del- 
‘abbandono e si finisce con 
la dolcezza del primo incon- 
tro. 

L'ultima presenza, il 10 
fiugno, è quella degli Arte- 

lu di Parma, gruppo forte- 
mente voluto con un balletto 


Oggi la presentazione 
Un volume 
sull'«Otello» 


TRIESTE Sarà ie og- 
gi, alle 15, alla Scuola supe- 
riore per interpreti e tradut- 
tori, il volume «Inscenare/ 
Intepretare Otello» curato 
da Renzo Crivelli e Giusep- 

ina Restivo e interamente 

edicato a un’approfondita 
analisi dell’allestimento del- 
l’Otello diretto da Antonio 
Calenda, interpretato da 
Michele Placido e Sergio Ro- 
mano, e prodotto nel 2002 
dallo Stabile regionale. La 
presentazione è in program- 
ma nella sessione d’apertu- 
ra del convegno «Teatro e ci- 
nema: "La Tempesta” da 
Shakespeare a Greenaway» 
organizzato dall'Università 
di Trieste con lo Stabile. 


realizzato dalla coreografa e 
danzatrice Roberta Voltoli- 
na. Lo spettacolo, intitolato 
«... e ti sembra di non cono- 
scere più il posto dove 
stai...», è uno studio sulla 
precarietà dell’uomo, guida- 
to da una danza ripetuta che 
diventa sempre più veloce e 
tesa, più legata al teatro dan- 
za. Si tratta insomma di bal- 
letti che seguono una preci- 
sa poetica, privilegiando il 
«gesto» del corpo nella sua 
massima tensione evocativa, 
fornendo quindi al pubblico 
un forte impatto emotivo. 
Per il Festival «Trieste 
er la danza 2006 - Danza e 
intorni contemporanei», i 
biglietti sono singolarmente 
in vendita al prezzo di 15 eu- 
ro (interi), con una riduzione 
per gli abbonati dello Stabile 
regionale e gli under 25 a 12 
euro. Abbonamento per l’in- 
tero cartellone a 30 euro (in- 
tero) e 24 euro (ridotto). La 
prevendita è aperta dall’11 


maggio. 
Mary B. Tolusso 


MUSICA Al «Salotto» della Chamber 


E un raro Fauré 
per quattro vip 


TRIESTE Dopo la festosa inau- 
gurazione alla Tripcovich, 
il Salotto cameristico pro- 
mosso dall’associazione 
«Chamber Music» si è spo- 
stato al Ridotto del Verdi 
per i restanti appuntamen- 
ti in cartellone: quattro in 
tutto fino al 23 maggio, tre 
dei quali dedicati alla disci- 
plina del trio. 

Il primo interessava il 
Quartetto con pianoforte 
per un’integrale di Fauré. 
Si tratta di un mezzo 
espressivo non molto fre- 
quentato, spesso illumina- 
to da sporadiche iniziative 
di singoli, affermati stru- 
mentisti. Fra i complessi 
d’un tempo ricordiamo un 
Quartetto gravitante attor- 
no alla pianista Ornella Pu- 
liti Santoloquido, mentre al- 
l’epoca del Concorso Loren- 
zi ci fu l'affermazione di un 
Quartetto «Fidelio», senza 
dimenticare che il panora- 
ma odierno annovera un 
Quartetto di Karlsruhe che 
inalbera l'insegna proprio 
di Gabriel Fauré. 

Che un complesso tede- 
sco si sia dedicato a un com- 
positore francese è signifi- 
cativo, per Fauré un ricono- 
scimento meritato. Quan- 
do, appena trentenne, sia- 
mo intorno al 1875, si accin- 
se alla musica da camera 
nel suo Paese c’era il deser- 
to, il solo riferimento a sua 
disposizione provenendo al 
di là del Reno, dai vari 
Mendelssohn, Schumann e 
Brahms. 

Che abbia saputo ergersi 
a notevole altezza, lo ha at- 
testato la serata con l’esecu- 
zione dei due Quartetti con 
pianoforte da lui composti. 


Offerta da altrettante per- 
sonalità marcate nonostan- 
te l’ancor giovane età, prov- 
viste di un notevole baga- 
glio strumentale e di un evi- 
dente dedizione all’assie- 
me. 

Dal pianista Maurizio Ba- 
glini, temperamento deci- 
sionista, dalla violoncelli- 
sta Shana Downes, timbro 
morbido ma suadente, al 
violinista Gabriele Piera- 
nunzi e al violista France- 
sco Fiore, i cui incarichi, 
prime parti nelle orchestre 
di Napoli e di Roma, atte- 
stano le rispettive doti. 

Hanno presentato prima 
quello in sol minore op. 45 
e, nella seconda parte, il 
più noto in do minore op. 
15. Non a caso, poiché in 
quest’ultimo l’eloquio è già 
straordinariamente sicuro, 
tale da esaltare le migliori 
caratteristiche del composi- 
tore, mentre in quello scrit- 
to quasi dieci anni dopo cer- 
cheresti invano la stessa 
elevata nobiltà d’ispirazio- 
ne e pari immediatezza co- 
municativa. 

Rientra quindi nelle re- 
sponsabilità del contenuto 
se i quattro interpreti, no- 
nostante qualche spinta ve- 
locistica di troppo, siano 
riusciti a mettere meglio a 
fuoco l’op. 15, secondo le in- 
clinazioni personali, se- 
guendo il forte istinto musi- 
cale, magari senza pensar- 
ci su molto, ma senza cade- 
re nella tentazione di fare 
la voce grossa e senza apri- 
re le cataratte del senti- 
mento. Fitti applausi han- 
no sottolineato le esecuzio- 
ni fino ad ottenere un bis 
in linea con l’assunto. 

Claudio Gherbitz 


I Rhapsody fanno lezione 
oggi alla Casa della musica 


TRIESTE Grande ritorno a Trieste dei Rhap- 
sody il gruppo metal di fama mondiale fon- 
dato dai due triestini Alex Staropoli e Lu- 
ca Turilli. Staropoli tornerà oggi alla Scuo- 
la di Musica 55, della quale è stato allievo, 

er incontrare i suoi fan e per raccontare 
le sue vicende «on the road», ma sopratut- 
to il percorso che ha portato lui e Turilli al 
TOR imento del successo. 

n altro membro del gruppo, Patrice 
Guers, il bassista del gruppo, terrà (sem- 
pre oggi, alle 17), un seminario sul basso, 
e metterà a disposizione degli allievi le 
sue esperienze acquisite negli anni attra- 
verso le importanti collaborazioni e soprat- 
tutto durante le tournèe. Un'occasione uni- 
ca, quindi, per i fan del gruppo, i bassisti e 
gli appassionati di heavy metal di incon- 
trare, conoscere e apprendere dalla band 


di origine italiana che ha conquistato il 


pubblico metal a livello internazionale. 


Da sinistra: i fratelli Manuel ed Alex Staropoli 


CINEMA _ 


IL CODICE DA VINCI 
Da venerdì 19 all’Ambasciatori, Nazionale e 
Giotto. 


MI AMBASCIATORI > 

Il biglietto ridotto costa solo 4 €. 

MISSION 

IMPOSSIBLE III 15.45, 17.55, 20.05, 22.15 
con Tom Cruise. 

Ml ARISTON 


Sala riservata 
MCINECITY - MULTIPLEX 7 SALE 
MISSION IMPOSSIBLE 3 16, 16.30 

17.25, 18.30, 19, 19.55, 21.25, 22, 22.25 
In esclusiva a Cinecity con proiezione digitale al- 
le 17.25, 19.55, 22.25; con Tom Cruise, Jona- 
than Rhys Meyers, e il premio Oscar Philip Sey- 
mour Hoffman. 


L'ERA GLACIALE 9 

ILDISGELO __. 16,17, 18, 20, 22 

TI VA DI BALLARE? 16.30, 22.10 
. con Antonio Banderas. 7 È 

RISCHIO A DUE 19.45, 22.10 


con Al Pacino e Matthew McConaughey. 
In esclusiva a Cinecity. 


GHIEDI ALLA POLVERE P3320 
con Colin Farrell, Salma Hayek. 
FIREWALL ACCESSO NEGATO 17,55, 22 


con Harrison Ford e Paul Bettany. 

In esclusiva a Cinecity. 

SCARY MOVIE 4 16, 20 
con Leslie Nielsen, Carmen Electra. 

Da venerdì 19 maggio 

IL CODICE 

DA VINCI 16.10, 17.15, 18, 19, 20, 21,22 
(sabato e domenica anche 14.30, 15, sabato an- 
che 23, 23.50, 0.45) di Ron Howard, con Tom 
Hanks, Audrey Tautou, Jean Reno: 


Torri d'Europa, via D'Alviano 23. Park 1 € per le 
prime 4 ore. Prenotazioni e preacquisti 
040-6726800, www.cinecity.it. Ogni martedì 
non festivo 5 €. Matinée domenica e festivi in- 
gresso 4 €. Scadenza Cineram colore verde 
prorogata al 30/6/06. 


Mm EXCELSIOR - SALA AZZURRA — 
Interi 6, ridotti 4,50, abbonamenti 5 ingressi 17,50. 
IL GRANDE SILENZIO 16, 18.50, 21.45 


di Philip Gròning. Premio Speciale della Giuria 
al Sundance Film Festival. gi 
LE PARTICELLE ELEMENTARI 16, 18, 20, 22 


di Oskar Roehler. Orso d'Argento Festival di 
Berlino 2006. — 


m FELLINI 

Riposo. i Ì 

M GIOTTO MULTISALA o) 

Il biglietto ridotto costa solo 4 €. ; 
ne? IPA AR 

& CIGARETTES 16.30, 18.20, 20.15, 22.15 


da John Turturro e dai fratelli Coen una comme- 
dia romantica e divertente con Kate Winslet, Su- 
san Sarandon, Christopher Walken, Steve Bu- 
scemi e Mandy Moore. Candidato al Leone 
d'Oro al Festival di Venezia. 


MISSION IMPOSSIBLE Ill 16.30, 19, 21.30 


IL DISGELO 16.45, 18.30, 20.20, 22.15 
Ai bambini in omaggio il poster. — 

IL SUO NOME 

E TSOTSI 16.30, 18.20, 20.15, 22.15 
Vincitore dell’Oscar per il miglior film straniero. 
Solo oggi a solo 3 €. Domani: «LA VITA SE- 
CRETADELRE PAROLE», 
TI VA DI BALLARE? 

con Antonio Banderas. 


16, 18, 20.05, 22.15 


I TUOI, | MIEI 

E I NOSTRI 16.30, 18.30 
con Dennis Quaid e Rene Russo. 2 genitori... 
18 figli... il gioco ha inizio! 


SCARY MOVIE 4 ‘20.30, 22.15 
MSUPER 
VIOLENZA SADICA 16, ult. 22 


Luce rossa. V. m. 18. Domani: «LA MOGLIE 
VIOLATA». 


M ALCIONE PER TUTTI 
Ingresso 3 €. 
INSIDE MAN-— _16 


M ALCIONE ESSAI. Tel. 040-304832. 


INSIDE MAN 18.30, 21 
di Spike Lee. 


TEATRI 

BM TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
Stagione Mano SI 2000 a 
VENDITA BIGLIETTI. «IL RATTO DAL SERRA- 
GLIO», concerti, Trieste Jazz 06 e tutti gli spet- 
tacoli in cartellone presso la biglietteria del Tea- 
tro Verdi, orario 9-12, 16-19. i 

«DIE ENTFUHRUNG AUS DEM SERAIL» (IL 
RATTO DAL SERRAGLIO) di W.A. Mozart. Pri- 
ma rappresentazione 11 maggio 2006 ore 
20.30, turno A. Repliche: 12 maggio ore 20.30, 
turno B; 13 maggio ore 17, turno S; 14 maggio 
ore 16, turno D; 16 maggio ore 20.30, turno C; 
17 maggio ore 20.30, turno E; 18 maggio ore 
20.30, turno F. 


TRIESTE JAZZ 06. Al Di Meola Quintet, 14 
maggio ore 21 Sala Tripcovich; Leene Con- 
quest & Dave Burrell Duo 20 maggio ore 21 Ri- 
dotto del Teatro Verdi; Francesco Cafiso Quar- 
tet 27 maggio ore 21 Sala Tripcovich. 
mPO! RO; n; 
20.30 La Compagnia della Rancia presenta 
«THE PRODUCERS» l’esilarante musical di 


Mel Brooks. Con Enzo lachetti, Gianluca Guidi. 
Regia Saverio Marconi. 


MI ASSOCIAZIONE CHAMBER MUSIC — 


«SALOTTO CAMERISTICO 2006», vendita bi- 
glietti presso Ticket Point, corso Italia 6/c, tel. 
040/3498276 e in sala un'ora prima dell'inizio 
del concerto. 


15 maggio, sala del Ridotto del Teatro Verdi, 
ore 20.30: ARS TRIO DI ROMA. Musiche di 
Shostakovich. Info: www.acmtrioditrieste.it. 


M FONDAZIONE CRTRIESTE 
TEATRO CRISTALLO 


Festival di Teatro Amatoriale Fondazione CRTri- 
este - Ore 20.30 - «Compagnia Ex Allievi del 
Toti» presenta «PESSI FORA DE AQUA» di 
Giacinto Gallina e Riccardo Selvatico, versione 
in triestino di Bruno Cappelletti. Ingresso gratui- 
to. 

3 TEATRO MIELA 

TRIESTE/WIEN: UN'AFFINITÀ. Oggi, ore 
20.30: «PAUSE - CRASHES UNDONE» di 
Driendl e Steixner, 1986, 5’. «50/96 SNAP- 
SPOTS» di Kurt Kren, 1996, 5°. «SISI AUF 
SCHLOSS GODOLLO» (Sissi al castello di 
Gòdollò) di Christian Frosch, 1994, 40°, v.0. te- 
desca sott. ingli. «ES HAT MICH SEHR GE- 
FREUT» (Mi è piaciuto molto) di Mara Mattu- 
schka, 1987, 2°. «KAISERSCHNITT - EINE 
OPERETTE» (Un’operetta) di Alfred Kaiser, Au- 
stria, 1977, 102°. Ingresso € 3. 


ODRADETiK - Mielaviglie e Festosità per il com- 
pleanno di Erik Satie - Dal 13 al 17 maggio 
2006. _ UA 
MONFALCONE 

MI MULTE PAX MONFALCONE, 
www.kinemax.it. Informazioni e prenotazioni: 
CARA CO ao 

Oggi ingresso unico a 4,80 €. i 

MISSION 
IMPOSSIBLE III 


17.40, 20, 22.15 


TI VA DI BALLARE? 17.20, 20, 22.10 


L'ERA GLACIALE 2 - 

IL DISGELO —____17, 18.40, 20.15, 22 
SCARY MOVIE 4 18 
FIREWALL - 

ACCESSO NEGATO 20.10, 22.20 
I TUOI, | MIEI 

EINOSTRI — 17.40, 20.10, 22.10 
GORIZIA 


3 MULTISALA CINEMA CORSO 
Oggi ingresso ridotto a 4,80 euro 


SALA ROSSA 

ROMANGE SCIGARETTES a 
SALA BLU 

TI VA DI BALLARE? __20,22.15 
SALA GIALLA 

CHIEDI ALLA POLVERE 20, 22.15 


n KINEMAX. Tel. 0481-530263. 
Oggi ingresso unico 4,80 euro 
SALA 1 

MISSION 
IMPOSSIBLE Ill 
SALA 2 

L’ERA GLACIALE 2 - 
IL DISGELO. 

SALA 3 

I TUOI, | MIEI 

E Ù NOSTRI 


UDINE 


MW TEATRO CONTATTO. 

Stasera ore 21, Teatro Palamostre: 
RA NERA» di e con Ascanio Celestini. Bigliette- 
ria: Teatro S. Giorgio, borgo Grazzano, da mar- 
tedì a sabato, ore 17-19, tel. 0432-510510/ 
511861 biglietteria@cssudine.it. Botteghino al 
Palamostre dalle ore 20. 


17.40, 20, 22.15 
17, 18.40, 20.15, 22.10 


17-50, 20.10, 22.10. 


TE 


Papa Wojtyla su Canale 5 
ha il volto di un trentenne 


ROMA «La Chiesa del silen- 
zio non esiste più, d'ora in 
poi la Chiesa parlerà con le 
parole del Papa». Le imma- 
gini del primo incontro tra 
il nuovo Pontefice polacco e 
la folla dei fedeli radunata 
a piazza San Pietro, si al- 
ternano a quelle di Madre 
Teresa che si rivolge ai 


suoi soffe- 
renti in In- 
dia, a quelle 
di un sacer- 
dote — nero 
che parla ai 
bambini rac- 
colti all'om- 
bra di un al- 
bero in una 
radura afri- 
cana, un al- 
tro sacerdo- 
te ancora 
con i poveri 


dell'Ameri- L'attore Piotr Adamozyk 


ca latina... 


Si apre così la ficton «Ka- 
rol - un Papa rimasto uo- 
mo», in onda oggi e domani 
su Canale 5, a un anno di- 
stanza da «Karol - un uomo 
diventato Papa» che, a po- 
chi giorni dalla morte di 
Wojtyla aveva incollato da- 
vanti alla tv 13 milioni di 


spettatori. 


Piotr Adamezyk, il giova- 
ne attore polacco scelto per 
interpretare Wojtyla, spie- 


06.05 Anima Good News 

06.10 Sottocasa (R) 

06.30 TG1 - CCISS Viaggiare 
informati 

06.45 UnoMattina. 

07.00 TG1 

07.30 TG1 L.1.S. - Che tempo 


fa 
08.00 TG1 - Che tempo fa 
09.00 TGI 
09,30 TG1 Flash 
09,35 Linea verde - Meteo ver- 


de 
10.50 TG Parlamento 
10.55 Appuntamento al cine- 


ma 

11.00 Occhio alla spesa. 
11,25 Che tempo fa 

11,30 TGI 

12.00 La prova del cuoco. 
13.30 TGI 

14,00 TG1 Economia 
14,10 Sottocasa 

14,35 Le sorelle McLeod 
16.05 Festa italiana. 

16.50 TG Parlamento 
17.00 TGI 

17.10 Che tempo fa 

17.15 La vita în diretta. 
18.50 L'eredità. Con Amadeus. 
20.00 TGI 

20.30 DopoTGi. 

20,35 Affari tuoi. 


21.00 FICTION 


> L'uomo sbagliato 
Beppe Fiorello nei panni di 
un giovane sarto scambia- 
to per un narcotrafficante. 


23.30 TGI 

23.35 Porta a Porta. 

01.10 TG1 Notte 

01.35 TG1 Cinema 

01.45 Appuntamento al cine 
ma 

01.50 Sottovoce. 

02.20 Rai Educational 

02.50 Su e giù per Beverly Hil- 
Is. Film feommedia '86). 
Di Paul Mazursky. Con 
Bette Midler e Nick Nolte. 

04.20 Il ritorno del Santo Tf. 

05.15 Che tempo fa (R) 

05.20 Homo ridens 

05.45 Euronews 


ee] 


06.25 The legend of Johnny 
Lingo. Film (aw. ‘09). 

08,25 Swingers. Film (comme- 
dia '96). 

10.00 Highwaymen - | ‘banditi 
della strada, Film (thriller 
'99). 

11.30 84 Charing Cross Road. 
Film (biografico '86). 
13,10 Homeland security - A di- 
fesa della nazione. Film 

(azione '04). 

14,50 Cinderella story. Film 
(commedia '04). 

17.00 Ìì fiume del terrore. Film 
(drammatico '04). 

19.10 Yu - Gi - Oht Il film. Film 
(animazione '04). Di Ryo- 
suke Takahashi. 

21.00 Le crociate, Film (storico 


105). 

23,30 Crimen Perfecto - Fin- 
chè morte non lì separi. 
Film (grottesco '04). 

01.30 Nella sua pelle. Film 

(commedia '96). 


ga che è stato «molto diffici- 
Te», in questo sequel, dare 
il volto a Papa Giovanni Pa- 
olo II negli anni del suo 
pontificato. Non solo per le 
lunghe sedute di trucco, sei 
ore ogni mattina, ma so- 
prattutto perchè ha dovuto, 

«a 30 anni, rendere giusti- 
zia a un Uo- 
mo che ha 
avuto una 
personalità 
straordina- 
ria e una vi- 
ta così pie- 
na, 

E, se nelle 
prime Bes 
quenza della 
fiction Piotr, 
nonostante 
il trucco, ha 
un volto che 
non si so- 
vrappone a 
quello anco- 
ra vivido nella memoria di 
Wojtyla, più il Papa invec- 
chia, più il giovane Piotr 
sembra somigliargli. Anche 
quando, assistito dal suo 
medico di sempre, il dottor 
Buzzonetti (Michele Placi- 
do), riesce ad emettere ap- 
pena un verso soffocato al- 
la folla di fedeli. Nel cast 
anche Adriana Asti, che in- 
terpreta Madre Teresa. 


LEVISIONE MERCOLEDÌ 10 


RAITRE ORE 8.05/00.40 
RITRATTO DI ALDO MORO 


Aldo Moro il politico, l'uomo, il padre 
ma soprattutto lo statista e il suo rap- 
porto con il popolo. Sono gli elementi 
che spiccano nel reportage «Aldo Mo- 
ro. Un uomo così» a «La storia siamo 
noi». Un ritratto attraverso frammen- 
ti di un'esistenza pubblica e privata. 


RAITRE ORE 17.00 
FANTASIE DI GELATO 


Tutta sul gelato la puntata di «Geo& 
Geo», Inizia la stagione estiva e le te- 
lecamere della trasmissione andran- 
no alla scoperta dei tanti e più inu- 
suali gusti nati dalla fantasia dei mi- 
gliori gelatai italiani. Delizie del pala- 
to inimmaginabili. 


LA7 ORE 23.30 
LA LATELLA DA CHIAMBRETTI 


Ospiti di Piero Chiambretti a «Market- 
te» saranno la neo-direttrice del setti- 
manale «Anna» Maria Latella, la diret- 
trice del «Corriere della Sera Magazi- 
ne» Maria Luisa Agnese, e la comica 
Gabriella Germani. Da Castelfranco 
Veneto, l'ex ministro Tina Anselmi. 


RAIDUE ORE 23.10 
IL RUOLO DELLA FAMIGLIA 


L'avvocato Anna Maria Bernardini de 
Pace e Alessandro Cecchi Paone, ospi- 
ti del talk show «Il Tornasole» condot- 
to da Andrea Pezzi, dibatteranno sul 
tema «Famiglia: ancora o zavorra?». 
In studio anche la modella Natalia An- 
drade e il regista Alex Infascelli. 


MAGGIO _ 


LE CROCIATE 

Regia di Ridley Scott, con Orlando Bloom 
(nella foto) e Liam Neeson. 

GENERE: STORICO (Usa/Sp./G.B., 2005) 


IL PICCOLO 


16 


NATURAL CITY 
Regia di Min Byung-Chun, con Ji-Tae Yoo 
e Jae-Eun Lee (nella foto la locandina). 


SKY CINEMA 3 21.00 


Figlio di un cavaliere fran- 
co, il coraggioso fabbro Ba- 
lian va a difendere il Santo 
Sepolero in Terrasanta. 
Qui, provocati dai Templa- 
ri, i saraceni minacciano i cristiani. 
Un western medievale su Gerusa- 
lemme assediata. 


BOX OF MOONLIGHT 

Regia di Tom DiCillo, con John Turturro 
(nella foto) e Sam Rockwell. 

GENERE: COMMEDIA (Usa, 1996) 


[ RETEQUATTRO 2.05 


Un ingegnere, vittima di 
un'educazione troppo rigi- 
da, ha problemi a relazio- 
narsi con famiglia e amici. 
Lo aiuterà un giovane in- 
contrato per caso. Toccante itinera- 
rio al centro del cuore umano. 


INSIEME PER FORZA 

Regia di John Badham, con James Woods 
(nella foto) e Michael J. Fox. 

GENERE: COMMEDIA (Usa, 1991) 
[ si 23.30 


RETEQUATTRO 


Si ripercorre lo schema del- 
la coppia improbabile: que- 
sta volta uno sbirro e un at- 
tore che da lui deve impara- 

BE rei trucchi del mestiere. Ci 
si diverte con misura. 


GENERE: FANTASCIENZA (Corea del sud, '03) 
è: SKY CINEMA 1 22.40 


Anno 2080. Mentre il mon- 
do è sconvolto da una guer- 
ra senza fine, un poliziotto 
innamorato di una cyborg 
moribonda tenta di innesta- 
re la sua «memoria» nel corpo di 
una vera ragazza. Incubo visiona- 
rio. 


SU E GIU’ PER BEVERLY HILLS 
Regia di P. Mazursky, con Nick Nolte (nel- 


la foto). 
GENERE: COMMEDIA (Usa, 1986) 


RAIUNO 2.50 


Salvato dal suicidio, un bar- 
bone viene adottato da un 
miliardario. Acuto osserva- 
tore della società Usa, 

; Mazursky ha diretto l’ulti- 
mo film per il cinema nel °96, ma 
non ha mai abbandonato il primo 
amore, la recitazione. 


PICCOLI DELITTI TRA AMICI 

Regia di Richard Shepard, con Lindsey Me- 
Keon (nella foto). 

GENERE: DRAMMATICO (Usa/Can., 2001) 


ITALIA 1 23.45 


Kristen e il fidanzato Ja- 
son sono in uno chalet di 
montagna con altri amici. 

uando la giovane scopre 
che uno di loro, Richard, ha 
un biglietto vincente della lotteria, 
convince Jason a ucciderlo per im- 
possessarsene. 


06.00 Il paese di Alice 

06.05 TG2 Medicina 33 (R) 

06.10 Scanzonatissima 

06.20 Quasi le sette 

06,25 Music farm 

07.00 Random 

09.15 La salute în... forma 

09.45 Rai Educational 

10.00 TG2 Notizie 

11.00 Piazza Grande. Con Gian- 
carlo Magalli. 

13.00 TG2 Giorno 

13.30 TG2 Costume e Società 

13.50 TG2 Salute 

14.00 L'Italia sul Due. Con Milo 
Infante e Monica Leofred- 


di. 
15.55 AI posto tuo. Con Lorena 
Bianchetti. 
17.15 Amazing Race 
18.05 TG2 Flash L.1.S. 
18.10 Rai TG Sport 
18.30 TG2 
18,50 TG2 10 Minuti 
19.00 Cartoni animati 
19,55 Cartoni animati 
20.20 Classici Disney 
20.30 TG2 - 20.30 


21,00 FICTION 


La 


> Incantesimo 
L'arresto di Giovanna, Pa- 
ola Pitagora, facilita il pia- 
no di Gomez. 


23.00 TG2 

23.10 Il tornasole. 

00.30 II cielo può attendere. 

Film (fantastico '43). 

01.10 TG Parlamento 

01.20 Motorama 

01.50 Ma le stelle stanno a 
uardare? 

01.55 Meteo 2 

02.00 Appuntamento al cinema 

02.05 Cristoforo Colombo. 

02.55 TG2 Salute (R) 

03.05 iale Anima magazine 

03.35 Fiera del Libro di Torino 

03.45 Scanzonatissima 

04.05 Gli occhi dell’anima 


07.35 Open Water. Film (dram- 
matico '03). 

09.20 Alamo - Gli ultimi eroi. 
Film (storico '04). 

11.50 House of the Dead. Film 
‘horror '03), 

14.001 mutante. Film (fanta 
scienza '02). 

15.35 Missione 3 - D - Game 
over. Film (azione '03). 

17.10 Redemption - La pace 
del guerriero. Film (dram- 
matico '04). 

19.10 Contratto mortale. Film 


Geo 04). 

21,00 Paura del buio. Film (hor- 
ror'02). 

22.35 D'Artagnan. Film (avven- 
tura '01 

00.30 Shriek - Hai impegni per 
Venerdì 172. Film (comi- 


co N. 

02.00 Nameless - Entità nasco- 
‘sta, Film (horror ‘02). 
04.10 Redemption - La pace 

del guerriero. Film (dram- 
matico '04). 


| 


06.00 Rai News 24 - Morning | 06.00 MediaShopping 06.00 TG5 Prima Pagina 
News 06.10 Batticuore Telenovela. 07.55 Traffico - Meteo 5 

08.05 Rai Educational 06.30 MediaShopping 07.58 Borsa e monete 

09.05 Verba volant 06.40 TG4- Rassegna Stampa | 08.00 TGS Mattina 

09.15 Cominciamo bene - Ani- | 07.00 Secondo voi. 08.50 Il Diario 
mali e Animali. 07.10 Peste e corna e gocce | 09.05 Tutte le mattine 

09.30 Cominciamo bene - Pri- di storia. 11.25La Fattoria - In diretta 
ma. Con Pino Strabioli. 07.20 Tre nipoti e un maggior- dal Marocco 


10.15 Cominciamo bene. 
12.00 TG3 - RaiSport Notizie - 


domo Telefilm 
07.50 Hunter Telefilm. 


12.25 Vivere Telenovela. Con 
B. Giorgi e M. Felli e Vero- 


TG3 Meteo 08.40 Vivere meglio. nika Logan. 
12.25 TG3 Agritre 09,50 Saint Tropez Telenovela. | 13.00 TG5 
12.45 Cominciamo bene - Le Con B. Delmas e Frederic | 13.32 Secondo voi. Con Paolo 
Storie, Deban. Del Debbio. 
13.10 Starsky & Hutch Tf. 10.30 Febbre d'amore Teleno- | 13.40 Beautiful Telenovela. 
14,00 TG Regione - TG Regio- vela. Con K. K. Lang e R. 
ne Meteo 11,30 TG4 Moss. 
14,20 TG3 - TG3 Meteo 11,40 Forum. Con Rita Dallà | 14.10 Centovetrine Telenovela. 
14,50 TGR Leonardo Chiesa. Con A. Mario e E. Barolo 
15.00 TGR Neapolis 13.30 TG4 e M. Maccaferri. 
15.10 La TV dei ragazzi 14,00 leri e oggi in Tv 14.45 Uomini e Donne, Con Ma- 
16.20 La mia scuola 15.00 Sentieri Telenovela. Con ria De Filippi. 
16.30 Melevisione favole e car- Kim Zimmer e Ron Rai- | 16.15La Fattoria - In diretta 
toni nes. dal Marocco 
17.00 Cose dell'altro Geo 16.051 cowboys. Film (Westem | 17.00 Verissimo - Tutti i colori 
17.50 Geo & Geo. ‘72). Di Mark Rydell. Con della cronaca. Con Paola 
18.00 TG3 Meteo John Wayne e Roscoe Perego. 
19.00 TG3 Lee Browne. 18.40 Chi vuol essere miliona- 
19,30 TG Regione - TG Regio- | 18.55 TG4 rio. Con Gerry Scotti. 
ne Meteo 19.29 Meteo 4 20.00 TGS 
20.00 Rai TG Sport 19,35 Sipario del TG4 20.30 Striscia La Notizia - La 
20.10 Blob 19.45 Walker Texas Ranger Te- voce della divergenza 
20.30 Un posto al sole Th. lefilm, Con Chuck Norris. 
21.00 FILM 20.35 CALCIO 21.00 FICTION 


> Cliffhanger 

Sylvester Stallone è un roc- 
ciatore vittima del rimorso 
perla morte di una donna. 


22,55 TG3 22.45 L’antipatico. 
23.00 TG Regione 23.00 Record: Storie di mon- 
23.10 TG3 Primo Piano diali 


23.30 Glob, l’osceno del villag- 
io. Con Enrico Bertolino. 

00.20 TG3 - TG3 Meteo 

00.30 Appuntamento al cinema 


M. TRASMISSIONI 


> Middlesbrough-Siviglia > Karol, un Papa rima- 
Finale di Coppa Uefa: le sto uomo 

due squadre non hanno Piotr Adamezik nei panni 
mai vinto. del cardinale Wojtyla. 


23,30 Insieme per forza. Film 


(poliziesco '91). 


01.35 TGA - Rassegna Stampa 
02.00 Tre minuti con Me- 


diaShopping 


(commedia '96). 


02 

02.05 Box of moonlight. Film | 02. 
02. 

03. 


23.30 Matrix. Con Enrico Menta- 


na. 

01.00 TG5 Notte 

01.30 Striscia La Notizia - La 
voce della divergenza 


(o) i 

2.00 MediaShopping 

10 Il Diario (R) 

25 La Fattoria - In diretta 
dal Marocco 


2 


IN LINGUA SLOVENA Co ue meglio. “i Nel ping Se 

30 Peste e corna e gocce 10 Il ritorno di Missione Im- 
18.45 TV TRANSFRONTALIERA di storia. ; ossibile Telefilm 
20.25 L'ANGOLINO 04,35 TG4 - Rassegna Stampa | 04.15 TG5 (R) 
20,30 TGR 04.55 Helicops Telefilm 04.45 Chicego Hope Telefilm 
23.00 TV TRANSFRONTALIERA 05.45 Juke Box 05.30 TGS (R) 


pe] 


11.00 Serie A Highlights 07.00 Wake up 06.00 Rotazione musicale 
11.30 Sky Calcio i: Serie A: | 10.00 Pure morning 07.00 Oroscopo 
Messina-Empoli 12.30 Top 100 08.00 Inbox 
13.15 C'era una volta: Cham- | 13.30 School in action 09.30 Rotazione musicale 
. pions League 2006 14.00 Room Raiders 10.00 Deejay chiama Italia 
Do con De 05/2006. (A) 14.30 TRL - Total Request Live | 12.00 Ia Club. | 
di G a Torino 13.00 Modeland (R) 
Parma-Milan 15.30 Miss Seventeen 13.30 TV Diari (R) 
16.15 Serle A 2005/2006 (R): In- | 16.00 Flash News 13.55 AII News 
ter-Siena 16,05 Mtv Playground 44,00 Call Center 
ARTO Cato pera: CRA, 17.00 Flash News 15.00 Play.it 
19.00 Sd mas 17.05 Mtv Playground 16.00 Inbox 
19,30 sky Crciale: Cham: |, 1890 Flash News 16.55 AII News 
OS ere iodio fl | 19-09 Europeeitton 20 17.00 Classifica ufficiale 
de tenat— 19.00 Flash News 18.00 The Club. 
21.00 Sky Speciale:  Cham- 19.05 School in action 18.30 Rotazione musicale 
pions League: Road to fi- 19.30 Avere Vent'anni. 18.55 AIl News 
nal Barcellona 20.00 Flash News 19.00 Rotazione musicale 
22.30 Numeri 20.05 Inuyasha 19.30 TV Diari 
23.00 Joga Bonito 20.30 Life as we know it. Tf. 20.00 Rotazione musicale 
23.30 Serie A Highlights 21.00 Very Victoria. 21.00 Free music live 
24.00 Sport Time 22.30 Flash News 22.30 All Music Show 
00.30 C'era una volta: Cham- 22.35 Italo (Spagnolo) 23.00 Modeland 
pions League 2006 24.00 Avere Vent'anni. 23.30 | love Rock'n'Roll. 
01.15 Sky Calcio (R): Serie A: 00.30 Brand New 00.30 The Club. 
Fiorentina-Reggina 01.30 Into the music 01.00 Rotazione musicale 


06.42 Gli orsetti del cuore 
06.50 Maggie e l'incredibile Bir- 


ba 

07.10 Il laboratorio di Dexter 

07.25 Sabrina 

07.50 Trollz 

08.20 Picchiarello 

08,30 Casper 

08.50 La tata Telefilm 

09.20 Veronica Mars Telefilm. 

11,15 MediaShopping 

11.20 V.I.P. Telefilm. 

12.15 Secondo voi. 

12,25 Studio Aperto 

13.00 Studio Sport 

13.35 Campioni, il sogno 

13.40 Le avventure di Lupin Ill 

14.05 Dragon Ball 

14.30 | Simpson 

15.00 Una mamma per amica 
Telefilm. 

15.55 Joan-of Arcadia Telefilm. 

16.50 Le nuove avventure di 
Scooby Doo 

17.15 Pokemon 

17.30 Mirmo 

17.55 Sabrina, vita da strega 
Telefilm 

18.30 Studio Aperto 

19.00 MediaShopping 

19,05 Camera Cafè Telefilm. 

20.10 Mercante in fiera. Con Pi- 
no Insegno. 


21.10 TELEFILM 


> Veronica Mars 
Kristen Bell indaga sulla 
scomparsa di una ragaz- 
za. 


23.45 Piccoli delitti tra amici. 
Film TV (thriller '01). 

01 si da SO ( 

01.55 Campioni, il sogno (R) 

02.00 MediaShopping 

02.05 Studio Aperto - La gior- 
nata (R) 

02.15 Secondo voi. 

02.25 MediaShopping 

03.00 Off Centre Telefilm 

04.00 Talk Radio 

04.05 Manie di Mr. Winninger 
omicida sessuale. Film 
‘horror ‘70). 

05,35 Studio Sport 


i Telequattro 


10.25 Buongiorno con Tele 
juattro 

10.30 Ti chiedo perdono Tn. 

10.50 Formato Famiglia. 

11.40 Sportisontino 

12.05 Orario continuato infor- 
mazione 

12.55 TG 2000 - Collegamento 
con Sat 2000 

13.05 Lunch Time 

13.45 Il notiziario meridiano 

14.05 Girotondo sportivo 

14.15 Le solite parole 

16.40 Il notiziario meridiano (R) 

17.00K 2 

19.00 Pronto dottore 

19.30 Il notiziario serale 

19.55 Il notiziario sport 

20.05 Diamoci del tu 

20.30 Il Notiziario Regione 

20.50 prende 

21.00 Week End infernale. Film 
(commedia). 

22.40 Qui Cortina 

23.00 Il notiziario notturno 


ECCEZIONALE VENDITA PROMOZIONAL 


1° APRILE AL 30 MAGGIO 


TUTTO 


06.00 TG La7 

07.00 Omnibus La7. Con Gaia 
Tortora. 

09.15 Punto TG 

09.20 Due minuti, un libro. 
Con Alain Elkann. 


| 09.30 Paradise Telefilm 


10.30 Documentario 

11.30 Mai dire sì Telefilm. Con 
Pierce Brosnan. 

12.30 TG La7 

13.00 Due south - Due poliziot- 
ti a Chicago Telefilm 

14.00 Avventurieri ai confini 
del mondo, Film (avventu- 
ra '82). Di Brian Hutton. 
Con Bess Armstrong e 
Tom Selleck. 

16.00 Atlantide - Storie di Uo- 
mini e di Mondi. Con Na- 
tascha Lusenti. 

18.00 Jarod il Camaleonte Tele- 
film. Con Andrea Parker e 
Michael T. Weiss. 

19.00 Star Trek Voyager 

20.00 TG La7 

20.35 Otto e Mezzo. Con Giulia- 
no Ferrara e Ritanna Ar- 
menni. 


21,30 ATTUALITA" 
ji o) 


> L'infedele 

Gad Lemer si occupa del- 
l'attualità politica e dei te- 
mi caldi del momento. 


23.30 Markette. Con Piero 
Chiambretti. 

01.00 TG La7 

01.2025a ora - Il cinema 
espanso (R) 

02.50 Paradise Telefilm 

03.45 Otto e Mezzo (R). Con 
Giuliano Ferrara e Ritanna 
Armenni. 

04.40 Due minuti, un libro (R). 
Con Alain Elkann. 

04.45 CNN - News 


HA Capodistria 
13.45 Programmi della giorna- 


ta 

14.00 Tv Transfrontaliera 

14.20 Euronews 

14,30 Est - Ovest 

14.45 Trofeo Internazionale Re- 
gione FVG 

15.40 Îl Settimanale 

16.10 Una coppia perfetta. Film 
(commedia ‘79). Di Robert 
Altman. Con Marta Heflin 
e Paul Dooley. 

18.00 Programma in lingua slo- 


vena 

19.00 Tuttoggi - | edizione 

19.30 Cartoni animati 

20.00 Parliamo di ... 

20.40 Coppa Uefa 2005/2006: 
Finale:  Middlesbrough- 
Siviglia 

22.40 Tuttoggi - Il edizione 

22.55 Il processo alla storia 

00.25 Tv Transfrontaliera 


06.15 Chinese Odissey. Film 
(commedia '02). Di Jeffrey 
Lau. Con C. Chang e Roy 
Cheung. 

07.45 Shall we dance?. Film 
(commedia ‘04). Di Peter 
Chelsom. Con Jennifer Lo- 
pez e Richard Gere. 

09.35 Speciale - Supersize me 

10,05 Il tesoro dell'Amazzonia. 
Film (azione '03). Di Peter 
Berg. Con The Rock e Se- 
‘an William Scott. 

11,50 Shrek 2. Film (animazione 
‘04). Di Andrew Adamson 
e Conrad Vernon e Kelly 
Asbury 

13.50 Cine Lounge 

14.00 Duplex - Un appartamen- 
to per tre. Film (comme- 
dia '03). Di Danny De Vi- 
to. Con Ben Stiller e D. 
Barrymore. 

15.50 De - Lovely. Film (biografi- 
co '04). Di Irwin Winkler. 
Con Jonathan Pryce e Ke- 
vin Kline. 

17.55 Speciale - Sotto 5 

18.25 Cine Lounge 

18.35 Godsend, Film (thriller 
'04). Di Nick Hamm. Con 


Greg Kinnear e Robert De 
Niro. 


21.00 FILM 


> Last Shot 

Matthew Broderick, aspitan- 
te regista, trova un produt- 
tore che è un agente Fbi. 


22.40 Natural City. Film (thriller 
'03). Di Min Byung - Chun. 
Con Jung Doo - Hong e 
Lee Jae - Un. 

00.00 The missing. Film (we- 
stem ‘03). Di Ron Howard. 
Con Cate Blanchette e 
Val Kilmer. 

00.35 In good mr Film 
(commedia '04). Di Paul 
Weitz. Con Dennis Quaid 
e Selma Blair. 

02.35 The park. Film. (horror 
03). Di Andrew Lau. Con 
Bobo Chan e Laila Boon- 
yasak. 


Bi Antenna 3 Ts 


08.00 La voce del mattino 

11.45 Musicale 

12.20 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

13.00 Tg Trieste Oggi 

13.15 Guardaci su Antenna 


Tre 
13.50 TG Flash 
14.00 Hotel California 
18.00 Le favole più belle 
18.30 Superboy Telefilm 
19,00 Tg Trieste Oggi 
19.10 Trieste in vetrina 
19.45 Tg Trieste Oggi 
20.00 Guardaci su Antenna 
Tre 
20.30 La Piazza 
22.45 Tg Trieste Oggi 
23.20 Musicale 
23.30 Tg Trieste Oggi 
23.50 Playboy 


00: GR1; 8.31: GRi 
Sport; 8.40: labitat; 9.00: GRI; 
9.06: Radio anch'io; 10.00: GRI; 10. uestione di Borsa; 
10.30: GR1 Titoli; 10.35: Il Baco del Millennio; 11.00: GRI; 
11.30: GRI Titoli; 11.46: Pronto salute; 12.00: GR - Come 
vanno gli affari; 12.10: GR Regione; 12.30: GRI Titoli; 12,36: 
La Radio ne parla; GRf: 13.24: GRI Sport; 13.33: Ra- 
diouno Music Village; 14.00: GR1 - Scienze; 14.07: Con paro- 
le mie; 14.30: GR1 Titoli; 14.47: News: Generation; 15.00: 
5 Ho perso il trend; 15.30: GR1 Titoli; 15.37: Il Co- 
6.00: GR -. Affari; 16.09: Baobab - L'albero 
le: 16.30: GRI Titoli; 17.00: GRI; 17.30: GRI Titoli 

- Affari + Borsa: 18.00: GR1; 18.30: GRI Titoli - Radio Euro- 
pa; 18.38: A tavola; 18.49: Medicina e Società; 19.00: GRi; 


della Mezzanotte; 0.33: sui 
Radiouno; 2.00: GRI; 2.05: 


00: GRA; 4.00: 


Non solo verde; 3. ARA 
GR1; 5.00: GR1; 5.30: Rai il Giomale del Mattino; 5.45: Bol- 
mare; 5.50: Permesso di soggiorno, 


RADIO 2 


6.00; Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.00: Viva Radio2; 
7.30: GR2: 7.53: GR Sport: 8.00: Il muogio del coniglio; 8.30: 
GR2: 10.00: Îl Cammello di Radio2; 10.30: GR2; 11.90: Fa- 
bio e Fiamma; 12.10: Sceneggiati, 12.30: GR2: 12.49: GR 
Son 13,00: ‘28 minuti; 13.30: GR2; 13,42: Viva Radio2; 
15.00: Il Cammello di Radio; GR2; 16,30: Condor; 
17.00: 610 (sei uno zero 2; 18.00; ioni 
19.30: GR2; 19.52: GR 00: Alle 8 della sera; 20.30: 
GR2: 20,35: Dispenser; 21.00: Il Cammello di Radio2; 21.30: 
GR2' 23.00: Viva Radio? (R); 24.00: La Mezzanotte di Ra- 
dio2: 2.00: Radio 2 Remix; 5.00: Prima del giorno. 


RADIO 3 


6.00: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: Radio3 Mon- 
do; 7.15: Prima Pagina; 8.45: 02: Il Terzo Anello Musì- 
ca; 9,30; Il Terzo Anello. Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 
10,45: GR3; 11,30: Radio3 Scienza; 12.00: Concerti del Matti: 
no; 13.00: La Barcaccia; 19.45: GRI, 14.00: Il Terzo Anello 
Musica; 14.30: Il Terzo Anello; 15.01: Fahrenheit; 16.00: 
Fra 16.45: GR3; 18.00: La via di Paolo e Giovani 
i GR3: 19,00: Cinema alla radio - Hollywood Pai 
19.53: Radio8 Suite; 20.00: Rubrica; 21.00: Il Cartello! 
22.45: GR8: 23.30: Il Terzo Anello. Fuochi; 24.00: La fabbrì- 
ca di polli; 0.10: Il Terzo Anello. Battiti; 1.30: Il Terzo Anello. 
Ad'alta voce; 2.00: Notte classica. 


RADIO REGIONALE 


7.20: Tg8 - Giomale radio del Fvg; Onda verde; 11,03: A più 
voci; 11.30: A più voci: 12.30: Programmi in friulano; 12.30: 
Tg3 - Giornale radio del Fvg; 13.33: A più voci; 14.50: Acces- 
50; 15: Tg3 - Giornale radio del Fvg; 18.30: Tg3 - Giornale ra- 
dio del Fvg. ; 
Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 6.58: Apertura; 6.59: Segna- 
le orario; 7: Segnale orario - Gr mattino; 7.20: Il nostro buon- 
giorno, Calendarietto; 7.30: La fiaba del mattino; 8: Notiziario 
è cronaca regionale; 8.10: Schizzi mitteleuropei; 8.40: In atte- 
sa della trasmissione Onde radioattive; 9: Onde radioattive; 


(ta) 
a=i 


D 


mento a mezzogiorno 
13.20: Musica corale; 
14.10: Gorizia e dintorni; segue: Musica leggerà; 15: Onda 
giovane; 17: Notiziario e cronaca cuiturale; 17.10: Arcobale- 
nno; Libro aperto. Desa Muck: | tranelli della vita. Lettura di Mi- 
nu Kjuder, Regia di Sergej Vero. 23.a parte; 17.90: Dalle no- 
stre manifestazioni; 18.50: Segnale orario; 19: Gr della sera; 
19.20; Lettura programmi; segue: Musica corale. 


RADIO CAPITAL 


6.00: Il Caffè di Radio Capital; 9.00: Maryland; 12.00: Codice 
Capital; 13.00: Cio) Records; 15.00: Time out; 18.00: Isara- 
dio; 21.00: Area Protetta; 23.00: Groove Master; 0,00: After 
LL 1.00: Capital Records (R); 3.00: La macchina del 
tempo. 


RADIO DEEJAY 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: Il volo del mattino; 
10.00: po ‘chiama Italia; 12.00: Chiamate Roma Triuno 
Triuno; 13.00: Ciao Belli: 14.00: Deejay Time; 16.00: Tropical 
izza; 18.00: Pinocchio; 20.00: Un ono speciale; 21,00: 
ollezione privata; 22.00: B - side; 23,00: SoulSista; 0.00: 
Ciao Belli; 1.00: Night Music. 


RADIO ITALIA 


24.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 6.20: Disco 
Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 06.58: Il Me- 
teo, a cura di Alberto Alfano; 07.00-09.00: Buone nuove, con 
Savi & Montieri: 07.30: Notiziario, a cura di Augusto Abbon- 
danza; 07.40: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.10: Viabili- 
tà, a cura di Alberto Alfano; 08.20: Disco Italia, Renato Zero, 
Mentre aspetto che ritomi; 08.45: Il Meteo, a cura di Alberto 
Alfano; 09.00: DIDO tto da: Luca Ward: 09.05-12.00: in 
compagnia di Mila; 09.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 
10,00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 10.20: Di- 
sco Italia, Renato Zero, Mentre popolo che ritorni; 10,30: La 
classifica italiana, a cura di Mario folanti; 12.45: Disco Italia, 
Renato Zero, Mentre aspetto che ritomi; 12.55: Il Meteo, a cu: 
ta di Alberto Alfano; 13.00: Notiziario, a cura di Augusto Ab- 
bondanza; 13.05: Viabilità, a cura di Alberto Alfano: 13.901 
PE di Franco Nisi; 14.00-16.00: în. uepe pia 
di Daniele Fata 16.00-18.00: in nt di Paola Gal- 
lo; 16.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre asj etto che ritor- 
ni: 16,55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 18.00-20.00: in 
compagnia di Fiorella Felisatti; 18.00: Speciale spettacoli, 
con Fiorella Felisatti; 18.25: Viabilità, a cura di Alberto Alfa- 
no; 19.43: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritor- 
ni; 19.45: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 19.48: Stadio Ita- 
lia, a cura di Bruno Longhi; 20.55: || Meteo, a cura di Alberto 
Alfano; 21.00: Serata con..; 28.00: Batfo di sera ... bel tem 

si spera; 23,45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto 
che fiori; 23.55: Il Meteo, a cura di ‘Alberto Alfano. 


RADIO M20 


04.00: Pure Seduction: 07.00: M to Go; 09.00: m2-all news; 
09.05: Mib; 10.00: Gli Improponibil 11.00: m2-all news; 
11.05: Bip; 13.00: m2on line; 14.00: Zero Db; 15.00: Out of 
mind; 17.00: m2on line; 18.00: Gli Improponibili; 19.00: Real 
Trust: 20.00: Chemical Lab; 21.00: Tribe; 22.00; Stardust: 
24.00; Stardust in Love; 01.00: In Da House. 


RADIO ATTIVITÀ 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiomo news, con Bar- 
bara de Paoli: 7.10: Disco news, la proposta della, settimana; 
8,15: Gr Oggi - Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic 
Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo Ago- 


con Sara; 11.( 
11.45: Gr Oggi, le ul 


don 21: Rewind, gi 
cl 


RADIO PUNTO ZERO 


9 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8,45, 10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19,45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massimiliano Fi- 
nazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morin 101» con Leda e An- 
dro Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 16.10: 
«Hit 101 la classifica ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max 17.10: «B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 

‘05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 
23,05: BluNite the best of r&b con Giuliano Rebonati. 


TRIESTE 
VIA GIULIA N.38 
TEL. 040 55001 


A METÀ PREZZO 


um geni ae 


IL PICCOLO 


(A)Farmacia alla 
A MADONNA del MARE. 
AIA Dott.ssa Claudia Torrisi 
‘ ‘Cortesia, Professionalità, 
Ì Y\N Qualità, Assortimento. 
i ‘Numero Verde: 800193003 Numero Verde: 800193003 

'Nesotine: (ang. V. Coroneo)-Trieste 5; \ \Leorigve > (ang. V. Coroneo)-Trieste 
AN www.farmaciaallamadonnadelmare.it CRONACA DELLA CITTA DA SF www.farmaciaallamadonnadelmare.it] 
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S Farmacia alla 

LA MADONNA del MARE. 
i) Dott.ssa Claudia Torrisi 
\MCortesia, Professionalità, 
Qualità, Assortimento. 


E è RR Dili 


"Sig ESE i: RA Sa E 


Tragico incidente domestico alle 9 del mattino in uno stabile a Chiarbol: 


Muore cadendo dal sesto 


a. Il corpo della donna trovato sfracellato in un cortile interno 


piano mentre puliva i vetri. 


La vittima è Lidia Gobbo, 69 anni. Abitava da sola nell’appartamento al 101 divia Baiamonti 


IL RICORDO DI VICINI E CONOSCENTI 
Le ultime parole: «Lavo le finestre e ti raggiungo» 
Un’amica la aspettava per andare a fare la spesa 


di Silvio Maranzana 


Un urlo straziante, percepi- 
to chiaramente da alcuni vi- 
cini di casa che hanno intui- 
to immediatamente come 
una persona fosse in perico- 
lo e che solo pochi secondi 

iù tardi hanno visto con i 
Ba occhi quale tragedia si 
fosse appena consumata. 
Lidia Gobbo, una donna tri- 
estina di 69 anni, si è sfra- 
cellata ieri mattina poco do- 
po le nove nel cortile inter- 
no del condominio dove abi- 
tava, al numero 101 di via 
Baiamonti. 

È volata giù mentre sta- 
va pulendo i ve- 
tri, un volo 
pauroso, lungo 


uell’orrendo volo. Lidia 
obbo abitava da sola in 
via Baiamonti 101 ed era 
certamente da sola anche 
ieri mattina. La città si era 
svegliata con una brutta 
giornata: pioggia che più 
tardi si sarebbe fatta bat- 
tente, ma pozzanghere che 
incominciavano già a for- 
marsi sui marcipiedi sotto 
quella fila di alte case, più 
o meno all’angolo tra via 
Baiamonti e via Roncheto. 
Traffico, di automobili e au- 
tobus, di conseguenza. più 
caotico del solito. Andirivie- 
ni di gente al bar, all’edico- 
la, dal parrucchiere. 

Una giorna- 
ta poco adatta 
per pulire le fi- 


addirittura Sisarebbe seduta nestre, eppure, 
una ventina di forse perché 
metri: dalla fi- suun davanzale non sopporta- 
nestra della Nano va un vetro 
sua abitazione, dell abitazione sporco, secon- 
al sesto e ulti- rr do quanto ha 
mo piano dello perdendo l'equilibrio successivamen- 
stabile, fino al te rilevato la 


suolo. Un'altra 

tragedia assur- 

da, simile a quella accadu- 
ta appena tre settimane fa 
in via Piccardi dove a cade- 
re nel vuoto mentre stava 
stendendo un tappetino fuo- 
ri dalla veranda di casa e a 
rimanere ucciso all’istante 
era stato un uomo di 56 an- 
ni, Franco Martellani. 

Uno scivolone nel vuoto 
tremendamente lungo che 
ha dato il tempo alla donna 
di urlare con tutta la dispe- 
razione che aveva in corpo, 
tanto da essere sentita da 
alcuni dei casigliani che 
hanno immediatamente av- 
visato il «118». Il corpo gia- 
ceva esanime giù in fondo, 
in una pozza di 
sangue. Vano 


polizia, è pro- 

prio a questa 
operazione che si era appre- 
stata Lidia Gobbo attorno 
alle nove del mattino. Vole- 
va lavare le lastre in parti- 
colare della sua stanza da 
letto. Per farlo, secondo 
quanto hanno ricostruito 
gli agenti forse perché indi- 
rizzati in questo modo da 
una testimonianza specifi- 
ca di qualche vicino, a un 
certo punto si sarebbe addi- 
rittura poco Rrudeziemen: 
te seduta sul davanzale del- 
la finestra. robabile che 
abbia perso l'equilibrio da 
questa posizione, forse per 
un giramento di testa o p 
una mossa azzardata. Un 

ruolo potrebbe 

averlo giocato 


biciervento del Volo di una ventina Are, la 
Pao. dimmetri. Tresettimane donna aradel 
SERI cotte. VELI 
tare il decesso, Invia Piccardi mao i; Parto 


Sono seguiti i 
tristi riti del ri- 
conoscimento 
della salma e della sua tra- 
slazione all’obitorio a cura 
degli addetti delle pompe 
funebri. Il magistrato di 
turno, Raffaele Tito, ha da- 
to infatti telefonicamente il 
nulla osta per le rimozione 
del cadavere, dopo l’inter- 
vento del medico legale, 
tanto plateali erano pur- 
troppo le cause del decesso. 
Non vi è alcun dubbio 
che si sia trattato di una di- 
sgrazia. Gli uomini della 
squadra volanti della que- 
stura e gli esperti della poli- 
zia scientifica intervenuti 
in via Baiamonti hanno 
concluso accertamenti e in- 
dagini nel giro di un'ora. 
Non vi è assolutamente nul- 
la che possa far pensare a 
cause diverse all'origine di 


Stefano. Sul ta- 

volo della cuci- 

na, la carta 
d’identità della mamma e 
un quadernetto, gli occhi lu- 
cidi. «In questo momento 
non riesco a connettere e a 
parlare - ha commentato - 
sono troppo sconvolto. Mio 
papà è morto solo due anni 
fa, e mia mamma era vedo- 
va e viveva ora da sola in 
questo aperto qui dove ha 
sempre abitato fin da quan- 
do si era sposata. È succes- 
so dalla finestra della stan- 
za da letto che dà sul corti- 
le interno. Ancora non so 
rendermene conto, vorrei ri- 
manere da solo con il mio 
dolore.» 

Lidia Gobbo aveva due fi- 
gli e anche due giovani ni- 
poti che adesso piangono la 
nonna che non c’è più. 


di Pietro Comelli 


Quell’escremento di colombo sporca 
la finestra della camera da letto. È fa- 
stidiosa quella macchia, troppo fasti- 
diosa per una casalinga che amava te- 
nere in ordine la propria casa. «Puli- 
sco la lastra e poi scendo» le ultime 
parole dette da Lidia Gobbo vedova 
Calcich a un’amica che abita nel con- 
dominio di via Baiamonti 101. Avreb- 
bero dovuto andare assieme a fare la 
spesa, dopo una passeggiata nel rio- 
ne, per poi recarsi al cimitero di San- 
t'Anna. Ognuno a ricordare i propri 
cari. 

La signora Lidia voleva portare un 
fiore sulla tomba del marito - scom- 
parso appena due anni fa - e invece 
ha incontrato la morte. Assurda. 

«Non possiamo ancora crederci, è 
una disgrazia tremenda» ripetono sot- 
to choc i vicini e i negozianti della zo- 
na. Perché in via Baiamonti Lidia 
Gobbo abitava da oltre quarantacin- 
que anni. Conoscevano tutti quella ca- 
salinga dai modi gentili «piena di vi- 
ta, dolce, onesta e generosa» che ogni 
giorno aspettava il figlio Stefano al- 
Fora di pranzo. L'altro figlio, Nicola, 


Firmato dal commissario 
Terpin il documento 

che autorizza i nuovi 
effettivi tra il personale 
dell'ospedale infantile 

di via dell'Istria 


di Gabriella Ziani 


Ventidue assunzioni al «Bur- | 
lo Garofolo» per scongiurare | 8, 
la crisi operativa dell’ospeda- | 

le infantile e «dribblare» i di- | 

vieti di spesa per il persona- | 1 
le imposti dall'ultima finan- | id 
ziaria berlusconiana e di fat- 

to recepiti dalla Regione, ma | 


la crisi non finisce qui per- | L Tecnico di radiologia 


ché i sindacati ribadiranno | 
oggi al prefetto cui hanno 
chiesto udienza «conciliati- | 
va» come l'emergenza sia | 
pronta a ripresentarsi. La 


. abita e lavora in Svizzera assieme al- 
la famiglia. 

Abitava da sola, ma non era sola. 
Era circondata da familiari e amici. 
«Viveva per i figli e per gli adorati 
due nipoti» dicono i vicini di casa. 
Centilinando le parole sulla signora 
Lidia, senza nascondere un certo ri- 
guardo e rispettando il dolore della fa- 
miglia. 

Prevale l’incredubilità per una mor- 
te incredibile. Cadere dal sesto piano 
per lavare un vetro sporco per un 
escremento di colombo. Ieri mattina 
alle 8.20 alcuni vicini di casa, che 
l'avevano vista affacciarsi alla fine- 
stra, si erano premurati di metterla 
in guardia: «Aspetti Stefano prima di 
pulire la finestra. La macchia è trop- 
po alta, non lo faccia da sola». Ma due 
giorni di sporco non poteva tollerarli. 

Lidia Gobbo era una signora iperat- 
tiva, il giorno prima della disgrazia 
aveva preso l’automobile per andare 
a trovare cognata i nipote. L’anno 
scorso era andata in vacanza in Spa- 
gna. Insomma, era autosufficiente. 

«Era piena di vita» è la frase che 
sottolineano più volte alcune amiche. 
Non a caso. Davanti alla disgrazia, in- 


2) Dirigenti biologi 
(per la procreazione 


5) Ostetriche 


(supplenze maternità) 


r224 IN TOTALE 


Così le assunzioni 
1) Dirigente ginecologo (proroga) 


medicalmente assistita) 


fatti, la prima ipotesi passata per la 
testa dei soccoritori è stato il possibi- 
le suicidio. Quella parola è stata pro- 
nunciata nell'atrio di via Baiamonti 
101 ai condomini usciti di casa per ca- 
pire cosa ci faceva la polizia e l’ambu- 
lanza del 118 in quello stabile. 

Ma la signora Lidia aveva prepara- 
to la borsetta sul tavolo della cucina, 
era già pronta per uscire. L'attende- 
vano una passeggiata, la spesa quoti- 
diana e quella visita al cimitero di 
Sant'Anna. All’esterno dell’apparta- 
mento aveva anche appoggiato il sac- 
co delle immondizie. Stava proprio 
per uscire di casa. Ma quel vetro spor- 
co evidentemente le dava fastidio. An- 
dava pulito, assolutamente. A testi- 
moniarlo anche un condomino che, po- 
chi attimi prima della disgrazia, si 
era affacciato nel cortile interno e ave- 
va parlato con la signora Lidia. 

«Ma proprio con una giornata simi- 
le (ieri pioveva a dirotto, ndr) doveva 
farlo?» è la frase che si lascia scappa- 
re un esercente di via Baiamonti con 
gli occhi lucidi. Quasi maledendo 
quel lavoro costato la vita a una don- 
na di 69 anni. «Una vita rubata», dice 
un'amica commossa. 


I 


| rei direttori e i capi dei di- 
| partimenti, consultarli sui li- 


4) Infermiere a tempo determinato | Vellizare di assistenza, di 


mostrare alla Regione che 
non si può curare il cittadino 
senza quelle figure mancan- 
ti, ottenere l’assenso, proce- 
dere. 

E’ una situazione di limi- 
te, dove sembra che venga a 
cadere la prima ragion l'es- 
sere degli stessi ospedali. 
Per questo (e anche per la tu- 
tela di chi in: corsia c'è e ci re- 
sta, soffocato da troppo lavo- 
ro e troppi turni successivi) i 
sindacati incalzano. Oggi al- 


vittoria è dunque scritta, ma 
si teme sia scritta sulla sab- 
bia: non per colpa dei vertici 
dell’istituto, bensì di fatto. 

Il commissario Emilio Ter- 
pin, dopo essere riuscito a di- 
mostrare che la carenza di 
personale portava il «Burlo» 
a non poter più garantire i li- 
velli essenziali di assistenza, 
ieri alle 13 ha firmato il do- 
cumento che autorizza le as- 
sunzioni. Si tratta di un gine- 
cologo (per il quale viene pro- 


rogato il contratto), due me- 
dici biologi (grazie ai quali 
potrà continuare il servizio, 
unico in regione, di feconda- 
zione assistita oggi interrot- 
to perché ridotto a zero per- 
sonale), cinque ostetriche e 
quattro infermiere turniste 
(che vanno a sostituire per- 
messi di maternità e quindi 
sono a tempo determinato), 
altre otto infermiere di cui 
due provengono per mobilità 
da altro ente, un tecnico di 


Anche a Trieste somministrato ad alcuni pazienti un preparato che ha già dato buoni risultati negli Stati Uniti 


Ha la capacità di sciogliere i trombi 
nelle arterie. Quattro malati ne 


hanno tratto beneficio 


Nasce una speranza nuova 
per chi è colpito da ictus. Si 
tratta di un farmaco già 
sperimentato a Trieste per 
quasi un anno. Ne hanno 
usufruito cinque pazienti e 
quattro ne hanno tratto be- 
neficio. E un «attivatore tis- 
sutale plasminogeno» (que- 
sta la definizione tecnica) 
in grado di sciogliere i trom- 
bi nelle arterie. E° già usa- 
to in campo cardiologico e 
negli Stati Uniti, dove la 
sperimentazione è stata 
già fatta e avrebbe dimo- 
strato di poter dare risulta- 
ti migliori rispetto ad altre 
terapie. 


Il direttore 
generale 
dell'Azienda 
sanitaria 
Franco 
Rotelli 


E” questa una delle novi- 
tà che verranno presentate 
oggi alle 12 dall'Azienda sa- 
nitaria per illustrare la 
Giornata nazionale contro 
l'ictus, che si svolgerà do- 
menica 14 maggio. E’ la set- 
tima volta che a Trieste si 
ripete questa iniziativa, cu- 


rata da una specifica asso- 
ciazione. Si chiama Alice, 
ed è guidata da Giulio Pa- 
petti che ne è il presidente. 

Interverranno alla pre- 
sentazione, al padiglione 
Sai in via Weiss, nel com- 
prensorio di San Giovanni, 
Franco Rotelli, direttore ge- 


Sperimentato un farmaco contro l'ictus 


nerale dell'Azienda per i 
servizi sanitari; il direttore 
sanitario Mario Reali; Pao- 
lo Da Col, Grazia Cogliati 
ed Emanuela Fragiacomo, 
responsabili rispettivamen- 
te del distretto 1, 2 e 4; Gil- 
berto Pizzolato e Fabio 
Chiodo Grandi della Clini- 
ca neurologica dell'Azienda 
ospedaliero-universitaria. 

Proprio in quest'ultima 
struttura è in uso il nuovo 
farmaco, che comunque si 
può utilizzare solo in casi 
non gravi, in persone con 
meno di 80 anni, e quando 
il ricovero sia avvenuto en- 
tro tre ore dal malore. L'ic- 
tus è oggi in Italia la terza 
causa di morte e la prima 
causa di invalidità perma- 
nente. À Trieste se ne regi- 
strano in un anno quasi 
650 casi. 


laboratorio, un tecnico di ra- 
diologia. 

E’ tutto quello che serve? 
«No - risponde franco Terpin 
-, è quello che i responsabili 
sanitari mi hanno certificato 
come il minimo essenziale 
per l’attività ospedaliera». 
Se un domani qualche altro 
infermiere, medico, ostetrico 
o tecnico dovesse per le più 
varie ragioni lasciare via del- 
Y'Istria bisognerebbe ricomin> 
ciare la procedura. Convoca- 


le 10 saranno dal prefetto 
Annamaria Sorge che, su ri- 
chiesta, li ha convocati nei 
tempi di legge. In piazza 
Unità insceneranno nel frat- 
tempo una manifestazione. 
«La giunta regionale - riassu- 
me Rossana Giacaz della 
Cgil a nome anche di Cisl, 
Uil e Fiasl concordi sulla ma- 
teria - si faccia carico di man- 
tenere l'ospedale operativo, 
non ci può essere una costan- 
te tensione interpretativa, 


La casa di via Baiamonti. La donna viveva al sesto piano (Lasorte) 


occorrono organici chiari e 
automatismi di sostituzio- 
ni». 

Anche perché, aggiunge, il 
nuovo personale «sarà inseri- 
to in reparti delicati come la 
neonatologia, la terapia in- 
tensiva; e ci vorranno alme- 
no due mesi di tirocinio, nel 
frattempo comincia il perio- 
do di ferie, e non sfugge 
quanto meno la particolare 
intempestività del momen- 
to». 

Il commissario Terpin non 
ci sarà, dal prefetto. Ha inca- 
ricato il suo vice, il primario 
oculista Paolo Perissutti. Il 
motivo: impegni fuori città. 
Ma sotto sotto c'è chi affer- 
ma che Terpin, risolto il ca- 
so, non ci sta a presentarsi 
come controparte dei sinda- 
cati davanti al prefetto. L'in- 
terlocutore in questo caso è 
soprattutto la ione. Che 
forse però, prima di ripetere 
simili emergenze, spera di 
vincere il ricorso alla Corte 
costituzionale proprio contro 
il discutibile, insensibile 
comma taglia-ospedali. 


Oggi dal prefetto i sindacati chiederanno certezze alla Regione 


‘Ventidue assunzioni al «Burlo» 
malacrisi non è scongiurata 


Emilio Terpin 


Lasede che verrà inaugurata venerdì invia Roma disporrà di una sala per riunioni a disposizione di tutti 


Gli infermieri trovano casa e la aprono alla città 


Non sono giornate rosee, per 
gli infermieri. Ma quelli trie- 
stini hanno anche motivi 
per festeggiare, e dunque fe- 
cioe Venerdì il Colle- 
gio Ipavsi inaugura la sua 
nuova sede in via Roma 17. 
Un luogo che dovrebbe d’ora 
in poi diventare familiare, 
perché avrà una sala per riu- 
nioni e conferenze a disposi- 
zione della città. L’a pena 
rieletto presidente Flavio 
Paoletti, con gli altri rappre- 
sentanti dell’Ipavsi, affronte- 
rà però anche la crisi del mo- 
mento. Cioè la stretta econo- 
mica che sta mettendo in gi- 
nocchio le aziende ospedalie- 
re per il divieto di assume- 
re, sostituire, fare contratti, 
anche in presenza di situa- 
zioni di organico critiche, 
con l'obbligo aggiuntivo di 
calare la spesa per il perso- 
nale dell'uno per cento ri- 


spetto al 2004. Il che signifi- 
ca, per l'infermiere in servi- 
zio, turni più pesanti,ferie 
più incerte, tensione e fatica 
eccessive. 

Come si sa, mentre il 
«Burlo» è rimasto in ginoc- 
chio e appena adesso si vede 
una schiarita - di questa si- 
tuazione in particolare si 

arlerà venerdì - anche 
’Azienda ospedaliera, dove 
mancano circa 65 infermie- 
ri, sta per correre ai ripari e 
ha messo in ipotesi l’acquisi- 
zione di 400 ricoveri da 
strutture private per il erio- 
do delle ferie estive. «Si pri- 
vatizza la sanità» tuonano i 
sindacati. E la diatriba è re- 
sa più amara dal fatto che 
adesso infermieri che si fa- 
rebbero assumere ce ne s0- 
no, dopo la pesante crisi de- 
gli anni scorsi e il grande im- 
pulso alla professione che 


ha di nuovo riempito le aule 
universitarie, e dopo che 
una legge nazionale ha tra- 
sformato i Collegi infermieri- 
stici in veri e propri ordini 
ila 'utto bene, si 

irebbe (anche per il cittadi- 
no.... Ma contemporanea- 
mente le porte del lavoro si 
chiudono. 

Si apriranno in compenso 
quelle di via Roma anche 
con un intenso programma 
di formazione e informazio- 
ne, di azioni mirate alla pro- 
mozione della salute, di si- 
nergie col volontariato, di 
controlli sulle buone e catti- 
ve pratiche in medicina. 
Inoltre la sala sarà messa di- 
sposizione gratuitamente 
per iniziative cittadine, E, 
gratuitamente, ci sarà an- 
che l'uso della pagina web. 

In tutto fanno capo all’Ipa- 
vsi triestino-1722 infermie- 


ri, che nonostante le tristez- 
ze e le fatiche attuali hanno 
deciso di farsi ben vedere 
dalla città. All’inaugurazio- 
ne, che avverrà alle 18, sono 
stati invitati il direttore del- 
l'Azienda sanitaria, Franco 
Rotelli, il direttore sanitario 
Mario Reali, quello ammini- 
strativo, Fulvio Franza, il di- 
rigente infermieristico Mai- 
la Misley, il direttore sanita- 
rio dell’Azienda ospedaliero- 
universitaria, Nicola Delli 
uadri, il suo collega del 
«Burlo», Mauro Delendi, e 
co anche il nuovo sindaco 
i Muggia (medico di fami- 
glia), Nerio Nesladek, e rap- 
presentanti di molte associa- 
zioni, oltre a esponenti poli- 
tici. La giornata si chiuderà 
gustosamente, con assaggi- 
ni salati in un punto-ristoro 

del centro città. 
g.z. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


MERCOLEDÌ 10 MAGGIO 2006 


Presentato ufficialmente il nuovo assetto di palazzo Galatti composto da cinque donne su otto esponenti. Ripensate rispetto al passato le deleshe 


Provincia, nasce la giunta rosa di Bassa Poropat 


«Ogni assessore dovrà interagire con gl 


iii mecsmmeznI SMI 


Ti icona La squadra di Palazzo Galatti 
Lo diceva quando ancora la MARIA TERESA BASSA POROPAT 
STIONE SR Presidente con deleghe a Cultura, Università e ricerca, Marketing 


e cont dr territoriale, Pari opportunità, Rapporti istituzionali 


ma per tutta la coalizione, i GODINA 


fare riferimento a me che mi Vicepresidente con deleghe a Sviluppo economico, Agricoltura, Caccia e 


sono assunta il ruolo di ga- esca, Politiche per il Carso, Politiche comunitarie e transfrontaliere 
rante e ne rispondo a tutti i 


cittadini che mi hanno elet-  |IL\ MARIELLA MAGISTERI IN DE FRANCESCO 

ta». Ieri lo ha ripetuto: Finanze e bilancio, Personale, Patrimonio ed economato, 
«Ogni assessore dovrà inte- Affari istituzionali, Affari legali 

ragire con gli altri per valo- 


Ss ONDINA BARDUZZI 
AR COTE) de | |Territorio, Ambiente, Infrastrutture e trasporti 
mali e non, per stabilire le ADELE PINO 
Brioni) cao — ]Politiche attive del lavoro, Formazione professionale e politiche educative 
‘esentando a nuova 
giunta - quattro donne e tre MARINA GUGLIELMI È ia | 
uomini scelti tra una qua- Politiche sociali, Volontariato sociale, Politiche dei disabili, 
rantina di curricula - Maria Politiche giovanili, Cooperazione sociale 
Teresa Bassa Poropat ha sot- 
n + : IL MAURO TOMMASINI 
Lustig) il concetto Ai Edilizia scolastica, Lavori pubblici, Contratti e gare, Informatizzazione, 
ra: sette assessori più lei, URP Sport 


la presidente, chiamati a la- 
vorare gomito a gomito per |[UDENNIS VISIOLI î | 
«rilanciare il ruolo della Pro- Protezione civile, Educazione ambientale, Promozione dell'associazionismo, 
vincia, che non ha competen- Politiche di pace e legalità | 
ze residuali ma investe cam- 
pi importanti nella vita dei 


cittadini». Bassa Poropat ha 
definito la sua una giunta 
«tecnico-politica» annuncian- 
do che «stabiliremo riunioni 
periodiche con le forze politi- 
che, in cui verificare l’attua- 
zione del programma». 

La squadra risponde ai 


La neopresidente 
«Un territorio 
da promuovere» 


Maria Teresa Bassa Poropat 


Assessore comunale all’edu- 
cazione, condizione giovani- 
le e pari opportunità dal 
1996 al 2001, consigliere re- 

ionale dei Cittadini dal 

003, Maria Teresa Bassa 
Poropat è docente di peda- 
gogia sperimentale all’Uni- 
versità. È stata eletta presi- 
dente della Provincia con il 
centrosinistra vincendo con 
11 50,83% il ballottaggio con- 
tro il presidente uscente 
della Cdl Fabio Scoccimar- 
ro. Il suo programma si ca- 
ratterizza per la volontà di 
un forte rilancio del ruolo 
di coordinamento degli enti 
e delle iniziative attivi sul 
territorio, e per l’attenzio- 
ne mirata a promuovere 
l’area giuliana in chiave di 
sviluppo turistico ed econo- 
mico: anche per questo Bas- 
sa Poropat ha tenuto per sé 
- tra le altre - la delega al 
marketing territoriale, inte- 
so Appunio come promozio- 

e 


ne dell’area. Tre ì progetti 
speciali del suo program- 
ma: il Parco del Carso, la 


creazione del distretto cul- 

turale e il recupero del com- 

SEE ex Opp di San 
iovanni. 


Restano irrisolti i nodi che il sindaco deve affrontare per la composizione dell'esecutivo bis. Alleanza nazionale non molla sui suoi quattro posti 


criteri di «competenza e rap- 
presentanza, sia di tipo poli- 
tico e territoriale, sia in te- 
ma di pari opportunità». Tra 
le priorità della «nuova» Pro- 
vincia, acquistare un ruolo 
di coordinamento di iniziati- 
ve e progetti, nel rispetto 


delle competenze delle istitu- 
zioni «con cui vi sarà un rap- 

orto costante e doveroso», 

a detto Bassa Poropat che 
per sé ha tenuto la delega ai 
rapporti istituzionali. Tra 
gli altri temi toccati, quello 
della comunicazione costan- 


H-NUOVO-GOVERNO-DI-PALAZZO GALAFI 


te che la Provincia farà ai 
cittadini delle proprie azio- 


Tra i problemi Bassa Poro- 
pat ha citato quello del per- 
sonale dell’ente, che ha defi- 
nito «demotivato e preoccu- 
pato». Entro fine giugno 
«quasi il 25% se ne andrà 
per la scadenza del contrat- 
to a termine», giacché con 
l’ex presidente Scoccimarro 
un numero di persone erano 
arrivate per chiamata diret- 
ta o a tempo determinato. 
Di qui l'imminente vuoto: 
«Occorrerà trovare una solu- 
zione in tempi ragionevol- 
mente rapidi». 

Poi, la presentazione de- 
gli assessori e delle deleghe, 
ripensate rispetto al passato 
«con una coerenza Interna 
molto forte». I due esponenti 
della minoranza slovena nel- 
la giunta, Walter Godina e 
Marina Guglielmi, hanno 
aperto il loro intervento in 
sloveno per poi parlare in 
italiano. Infine, l’indicazio- 
ne della direttrice di fondo 
su cui intende muoversi Bas- 
sa Poropat: «Nel 2007 ca- 
dranno i confini. La cultura, 
come elemento di integrazio- 
ne, promozione sociale e cre- 
scita collettiva, è uno dei 
punti pastone del program- 
ma, da rendere trasversale 
a tutti gli assessorati». 


Walter Godina 
«Daremo all'ente 
una nuova centralità» 


Walter Godina 


Walter Godina è il nuovo vi- 
cepresidente della Provin- 
cia. Libero professionista 
nel settore assicurativo, è 
stato consigliere comunale 
con Illy sindaco ed è coordi- 
natore provinciale della 
Margherita (incarico che la- 
scerà). Esponente della mi- 
noranza slovena, ha curato 
in passato i rapporti tran- 
sfrontalieri con je minoran- 
ze anche nell’ambito di una 
apposita commissione del- 
l'Unione europea. Anche 
per questo gli è stata asse- 
ata la delega alle politi- 
che comunitarie e transfron- 
taliere, oltre a quella allo 
sviluppo economico. «Que- 
sta è una giunta che saprà 
ortare innovazione», ha 
letto ieri, «perché c'è biso- 
gno di ridare alla Provincia 
una centralità che aveva 
perduto». Per il lavoro dei 
prossimi cinque anni nel mo- 
mento storico che vede allar- 
garsi l'Unione europea, se- 
condo Godina «saranno diri- 
menti le tematiche del 
marketing territoriale», in- 
teso come promozione econo- 
mica e turistica dell’area, «e 


la capacità di convivenza». 


Mariella De Francesco 
«Corono un percorso 
al servizio dello Stato» 


Mariella De Francesco 


Mariella Magisteri in De 
Francesco è assessore «tec- 
nico puro» nella giunta Bas- 
sa Poropat. È stata negli an- 
ni Novanta capo di gabinet- 
to ed è dirigente di ragione- 
ria della stessa Prefettura, 
dove da anni si occupa an- 
che del Fondo Trieste e del- 
la gestione del personale 
della Polizia di Stato pre- 
sente sul territorio, sotto il 
profilo giuridico ammnistra- 
tivo ed economico. Dopo de- 
cenni di attività nella pub- 
blica amministrazione ha 
accettato la proposta di di- 
venire assessore provincia- 
le con deleghe strettamente 
attinenti le sue competenze 
tecniche, come bilancio e 
personale, «perché l'ho valu- 
tata come il coronamento di 
un lavoro svolto da sempre 
al servizio dello Stato». Pri- 
ma delle elezioni ammini- 
strative, era stato il candi- 
dato sindaco del centrosini- 
stra Ettore Rosato a contat- 
tarla per entrare in quella 
che sarebbe stata l’eventua- 
le sua giunta comunale. 
Tra i suoì compiti urgenti 
la risoluzione del nodo del 
personale dell’ente. 


Mauro Tommasini 
«Edilizia scolastica, 
una priorità» 


Mauro Tommasini 


Mauro Tommasini, ex presi- 
dente provinciale dei Citta- 
dini pa: Trieste, è stato colle- 
ga di Bassa Poropat nella 
giunta di Riccardo Illy sinda- 
co, come assessore agli affa- 
ri generali e istituzionali, ha 
avviato l'ufficio relazioni 
con il pubblico e seguito il 
Progetto Urban: come asses- 
sore ha anche seguito l’iter 
di progettazione e aggiudica- 
zione di gara per il cantiere 
della Grande viabilità. In 
Provincia assume più dele- 
ghe, tra cui l’edilizia scolasti- 
ca: «Garantire a ragazzi e do- 
centi un ambiente in cui fa- 
re scuola bene è fondamenta- 
le, Lonpeana prioritario sa- 
rà quello di curare la situa- 
zione sull’intero territorio». 
A Tommasini va anche la de- 
lega _ all’informatizzazione 
della Provincia, tema questo 
cui la presidente Bassa Poro- 
pat dà grande rilievo: nel 
programma amministrativo 
si preannuncia per esempio 
l'utilizzo del sito web di Pa- 
lazzo Galatti per la trasmis- 
sione in diretta delle sedute 
del OO provinciale e 
pe la pubblicazione integra- 
e delle delibere. 


(TN @ 3 


i altri». Inomi sono stati scelti tra una quarantina di candid 


di 


Al completo la nuova giunta della Provincia presieduta da Maria Teresa Bassa Poropat (Foto Sterle) 


DISCORSI IN SLOVENO, AN POLEMICA 


«Se il buongiorno si vede dal matti- 
no», quello della giunta Bassa. Poro- 
pat «è stato un ’Doberdan”». An defi- 
nisce «una provocazione» il fatto che 
«i discorsi di insediamento dei nuovi 
assessori Guglielmi e Godina sono sta- 
ti pronunciati prima in sloveno poi in 


ature 


italiano» (in sloveno sono stati detti 
non gli interi discorsi, ma una parte). 
Peri finiani Dennis Visioli «ha inneg- 
giato a Che Guevara e glorificato la 
bandiera arcobaleno» (l'assessore di 
Re ha citato in un inciso Che Guevara 
e parlato di pace in rapporto alla sua 


delega), mentre Tommasini avrebbe 
«specificato» che i 25 contratti a termi- 
ne in scadenza saranno sostituiti con 
30 nuovi assunti, scrive il partito in- 
terpretando una battuta. Per An quel- 
lo di Bassa Poropat è «esordio degno 
di uno dei peggiori politici». 


Ondina Barduzzi 
«Contributo tecnico 
a scelte collegiali» 


Ondina Barduzzi 


Ingegnere, libera professio- 
nista e docente universita- 
ria di tecnica e pianificazio- 
ne urbanistica, anche Ondi- 
na Barduzzi è stata assesso- 
re - all’urbanistica - nella 
iunta comunale Illy dal 
996 al 2001, assieme a 
Bassa Poropat e Tommasi- 
ni. Di recente ha redatto la 
variante al piano regolatore 
per Porto Vecchio su incari- 
co dell’Authority. Cinque 
anni fa aveva ritenuta chiu- 
sa con Illy l’esperienza am- 
ministrativa, ma Bassa Po- 
ropat - dice lei stessa - l’ha 
convinta a tornare assesso- 
re «per dare un contributo 
dal punto di vista tecnico». 
Barduzzi, non iscritta a par- 
titi, a Palazzo Galatti detie- 
ne deleghe pesanti come ter- 
ritorio,. ambiente, infra- 
strutture e trasporti su cui 
si giocano partite importan- 
ti come quelle della Ferrie- 
ra 0 dei siti inquinati. «Met- 
terò la mia competenza a di- 
sposizione della presidente 
e dei colleghi, poi le scelte 
verranno prese collegial- 
mente non solo dentro la 
giunta ma anche con gli al- 
tri enti competenti», dice. 


Marina Guglielmi 
«Sociale, creare 
progetti in sinergia» 


Marina Guglielmi 


Funzionario della Regione 
alla direzione salute e poli- 
tiche sociali, Marina Gu- 
glielmi nell’ambito di que- 
sti settori si occupa di pro- 
grammazione territoriale e 
interistituzionale. Esponen- 
te dei Ds, ha collaborato ne- 
gii ultimi anni alla stesura 

i leggi regionali come quel- 
la Gif lavoro varata nel 
2005, o alla messa a punto 
di normative relative al 
welfare. Componente della 
comunità slovena, giunta 
alla sua prima esperienza 
di politica amministrativa, 
riceve tra le deleghe quella 
alle politiche sociali. Un set- 
tore nel quale «la Provincia 
può svolgere un ruolo im- 
portante di promozione per 
creare progetti nuovi in si- 
nergia con altre istituzio- 
ni», commenta Guglielmi. 
Il neoassessore tra le altre 
deleghe avrà anche quella 
alle politiche dei disabili, 
un altro dei campi di atten- 
zione che secondo la presi- 
dente Bassa Poropat devo- 
no diventare «trasversali» 
all'operato di tutta la giun- 
ta, in ogni settore. 


Dennis Visioli 
«Un'ottica di pace 
per unire il territorio» 


Dennis Visioli 


Insegnante, esponente di 
Rifondazione comunista, 
consigliere provinciale per 
una decina d’anni «nei qua- 
li ho cercato di condurre 
un'opposizione mai sterile» 
e candidato di Rc alla presi- 
denza della Provincia nel 
2001, Dennis Visioli è ora 
assessore provinciale. Tra 
le deleghe a lui assegnate 
figura quella - di nuova isti- 
tuzione - delle politiche di 
pace e legalità. Un termine 
il primo, sottolinea Visioli, 
che richiama alla mente 
guerre lontane e bandiere 
multicolore. In realtà l’isti- 
tuzione del nuovo referato 
parte dall’opportunità di 
«muoversi anche qui», in 
queste terre, «in un'ottica 
di pace» intesa come inte- 
grazione e «ricompattamen- 
to» del tessuto sociale, indi- 
spensabile - commenta Vi- 
sioli - anche per un nuovo 
rilancio del territorio. Le al- 
tre deleghe in capo a Visio- 
li sono quelle della protezio- 
ne civile, dell’educazione 
ambientale e della promo- 


zione dell’associazionismo. 


{Il borsino degli assessori comunali 


Adele Pino 
«Lavoro e formazione 
settori da affiancare» 


Adele Pino 


Insegnante, ex sindacalista 
Uil, ex presidente di un en- 
te di formazione professio- 
nale, Adele Pino fa parte 
della segreteria provinciale 
dei Ds come responsabile 
dei settori sviluppo e inno- 
vazione, ed è stata consi- 

liere comunale e provincia- 
È: fattore questo che Bassa 
Poropat valuta positiva- 
mente per «la conoscenza 
della macchina amministra- 
tiva» che si potrà tradurre 
in una veloce operatività. A 
Pino vanno le deleghe rela- 
tive a politiche attive del la- 
voro, formazione professio- 
nale e politiche educative: 
«Un assessorato tagliato su 
misura per me», lo defini- 
sce il neoassessore. Secon- 
do Pino oggi più che mai «è 
importante affiancare le 
due competenze relative a 
formazione e lavoro», e biso- 
gna compiere uno. sforzo 
«per coniugare lo sviluppo 
economico con le possibilità 
di occupazione e con un per- 
corso formativo che si pro- 
tragga per tutta la vita», 
con l'obiettivo di Sen 
re costantemente il lavora- 


tore. 


Comune, ancora in stallo la squadra di Dipiazza. Si riaftaccia Pagnini 


LA PROPOSTA 


Individuare un presidente 
del consiglio comunale gra- 
dito a maggioranza e oppo- 
sizione. A lanciare la propo- 
sta è Ettore Rosato, candi- 
dato sindaco perdente del 
centrosinistra. «Premesso 
che a Trieste la campagna 
elettorale è stata caratteriz- 
zata dal rispetto recipro- 
co», attacca Rosato, ora con- 
sigliere comunale, «non vor- 
rei mutuare gli atteggia- 
menti dell'opposizione a li- 
vello nazionale, ma chiedo 
di lavorare su un’indicazio- 
ne rappresentativa dell’in- 
tero consiglio per la scelta 
del presidente, seppure in- 
dividuato nell'ambito dei 
consiglieri di maggioran- 
za». 


Rosato: «Indicazione bipartisan 
per presiedere il consiglio» 


Niente nomi, ovviamen- 
te: e ‘dig alla maggioran- 
za nel cui ambito sono ma- 
turate più ipotesi: come 
quella di Sergio Pacor, ex 
assessore dei Repubblicani. 

Ma il primo stop a Rosa- 
to arriva da Alessia Roso- 
len, capogruppo di An: «Il 
centrosinistra gioca le car- 
te secondo la situazione... 
Il presidente sarà scelto 
dai partiti di maggioranza, 
mentre sarebbe giusto ra- 
gionare sulla vicepresiden- 


za all'opposizione». Netto il 
capogruppo azzurro Piero 
Camber: «È la prima volta 
che le opposizioni richiedo- 
no una scelta bipartisan. 
Nelle modifiche statutarie 
discusse mesi fa avevo per- 
sonalmente chiesto che vi 
fossero due vicepresidenze, 
così che tutti fossero rap- 
presentati. Dall’opposizio- 
ne - convinta di vincere le 
elezioni - si rispose che era- 
no scelte della maggioran- 
za». Poi Camber rilancia: 


«Vogliono un cambio di rot- 
ta? Lo dimostrino: discutia- 
mo insieme, alla prima se- 
duta del FIRE provincia- 
le di lunedì, Ia presidente 
di quell’organismo». 

il rilancio arriva anche 
dal vicecoordinatore azzur- 
ro Bruno Marini: «Se la pro- 
posta di Rosato è SER, 
non avrei difficoltà ad apri- 
re un dialogo con l’opposi- 
zione, che credo possibile e 
opportuno, giacché la presi- 
denza dell’aula comunale è 
una carica istituzionale. A 
condizione naturalmente 
che così sia anche a Palaz- 
zo Galatti». L’Ude di Edoar- 
do Sasco si accoda: «Ben 
venga una sorta di larga in- 
tesa. Ma la vorrei anche in 
Provincia». 


La giunta provinciale ha preso il 
via, quella comunale può attendere. 
Il sindaco Roberto Dipiazza, rieletto 
il 24 aprile scorso, non scioglie anco- 
ra le riserve sulla composizione del- 
l'esecutivo-bis. Il nodo ovviamente 
resta quelo degli equilibri interni al- 
la coalizione. Perché i conti ancora 
non tornano. In Forza Italia ci sì di- 
ce pronti a qualunque soluzione uti- 
le a bilanciare i rapporti interni alla 
Cdl: in realtà scendendo da quattro 
a tre assessorati azzurri risultereb- 
be difficile fare spazio alle varie ani- 
me del partito, posto che due dei po- 
sti ao pressoché blindati, e so- 
no quelli di Maurizio Bucci e di Mas- 
simo Greco. E come dimenticare le 
istanze dell’ala cattolica guidata da 
Bruno Marini? Come lasciare da par- 
te Maria Paola Pagnini, ex assesso- 
re al personale? 

An attende. E si mostra serafica: 
«Il sindaco? Non lo abbiamo sentito. 
Aspettiamo...», dice il presidente pro- 
vinciale del partito Paris Lippi, ex 


vicesindaco in attesa di riconferma. 
Accanto a lui, la destra vuole vedere 
- e senza sconti, ha già fatto presen- 
te - tre assessorati come in preceden- 
za: da assegnare con tutta probabili- 
tà a Franco Bandelli, Piero Tononi e 
Claudio Giacomelli, ossia il record- 
man di preferenze e i due ex assesso- 
ri provinciali rimasti senza Provin- 
cia. Ma se An e Fi occupano otto dei 
dieci posti disponibili, lo spazio di 
manovra diventa strettissimo. Tan- 
to più se la Lista civica per Dipiazza 
- forte del suo 10% abbondante - 
aspira a due poltrone, magari con 
l'appoggio del sindaco desideroso di 
far valere i suoi fedelissimi. Ma allo- 
ra, come accontentare tutti? All’Udc 
Dipiazza ha già pubblicamente asse- 
gnato una poltrona, UO di Fran- 
co Ferrarese. Ma anche nella Lega 
si sussurra di accordi scritti in base 
ai quali il Carroccio avrebbe diritto 
a un referato. Che potrebbe andare 
a Guido Galetto. Le tessere del puzz- 
le sono ancora sparpagliate. 


GUIDO GALETTO (Lega Nord) 
MARIA PAOLA PAGNINI (Fi) 
CLAUDIO GIACOMELLI (An) 


| 


FRANCO FERRARESE (Udc) 


MAURIZIO BUCCI (Fi) 
MASSIMO GRECO (Fi) 

FRANCO BANDELLI (An) 
GIORGIO ROSSI (Lista Dipiazza) 
PARIS LIPPI (An) | 


SANDRA SAVINO (LpT) 
” LORENZO GIORGI (Fi) | 
"FEDERICA SEGANTI (Lega)| 
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TRIESTE CITTÀ 


Ecco i parametri fissati dal Comune nel capitolato d’appalto vinto dalla veneta Euroristorazione 


MERCOLEDÌ 10 MAGGIO 2006 IL PICCOLO 


MENÙ PER LE SCUOLE ELEMENTARI, SIS E MEDIE | 


1 settimana 2 3 settimana Asettimana  / 
I | E I] LUNEDÌ LUNEDÌ LUNEDÌ — LUNEDÌ | 
; - . ravioli (ricotta e spinaci) passato di legumi misti 
| E riso al pomodoro e basilico | passato di verdura al pomodoro latteria montasio fresco 
ricotta carrè di maiale arrosto stracchino verdura di stagione 
verdura di stagione purea di patate > verdura di stagione + patate prezzemolate 
| I | pane — pane 76 pane pane 
frutta di stagione frutta di stagione CC | frutta di stagione È frutta di stagione (E. 
: MARTEDÌ MARTEDÌ MARTEDÌ 


minestra di zucca con pastina 
petto di pollo arrosto 
purea di patate 


gnocchi di patate al ragù 
(piatto unico) 
verdura di stagione 


pastina in brodo vegetale 
polpettine al forno 
purea di patate 


pipe al ragù (piatto unico) | 
verdura di stagione 
pane 


o Pizze e gelati per le feste. Previste distinzioni in base a età e stagione 


rio (Ata) di ben 11 unità, con il 
conseguente rischio di non riu- 
scire più a garantire i servizi 
scolastici di base, come la rego- 
lare apertura e la chiusura de- 
gli istituti e le funzioni di sicu- 
rezza e assistenza ai bambini. 
A denunciare questa grave 
situazione, che colpisce anche 
diversi istituti di lingua italia- 
na, è la Cgil scuola, ‘che nei 
giorni scorsi ha preso parte a 
una riunione informativa con 
l'Ufficio Scolastico Regionale, 
nella quale sono emersi i dati 
ufficiali sugli organici del per- 


sonale Ata e collaboratore sco- 
lastico (i bidelli) delle scuole 
della regione. L'organico di di- 
ritto, infatti, viene annualmen- 
te determinato con delle appo- 
site tabelle emanate dal Mini- 
stero dell'Istruzione, che si ba- 
sano su diversi parametri, tra 
cui il numero degli alunni 
iscritti nelle singole scuole. 

In base alle nuove tabelle, 
però, attraverso le quali il 
Miur ha voluto rendere struttu- 
rali i tagli imposti dalla Finan- 


ziaria 2003, a venire penalizza- 
te sono soprattutto le scuole 
con un basso numero di alunni 
frequentanti, che nella nostra 
provincia, sono costituite so- 
prattutto dalle scuole in lingua 
slovena. Ben 11 scuole su 14, 
infatti, si sono viste «tagliare» 
un bidello ciascuna, in una re- 
altà che, come ha spiegato an- 
che il segretario provinciale 
della Flc Cgil Marino Sokolic 
«riesce a malapena a sopravvi- 
vere dato il già esiguo numero 


classi di scuola primaria che se- 
zioni di scuola dell'infanzia». 
Tanto per citare alcune ci- 
fre, basti pensare che all’istitu- 
to Slomsek nell’anno scolastico 
2006/2007 si passerà da 3 a 2 
collaboratori scolastici, alla 
scuola media Gruden, alla Gre- 
oric e alla Cankar da 4 a 3, al 
îiceo Preseren e alla media Ci- 
rillo e Metodio di passerà da 5 
a 4 bidelli, così come alla me- 
dia Kosovel, mentre all’istituto 
Stefan si andrà dalle 6 alle 5 
unità. Per quanto riguarda le 
direzioni didattiche, quella di 
San Giovanni passerà da 7 a 6 


Riconoscimento alla realtà diretta da Stefano Fantoni per le attività legate allo sviluppo delle neuroscienze 


La Sissa nel colosso nazionale della ricerca 


tà scolastica tutelata da accor- 
di internazionali, come quella 
della minoranza slovena, si ap- 
TO dei parametri di calco- 
o che, date le ultime correzio- 
ni, risultano oggigiorno partico- 
larmente penalizzanti per le re- 
altà con un numero ridotti di 
alunni iscritti, quali sono ap- 
punto le scuole di lingua slove- 
na - continua Sokolic -. Sareb- 
be stato più opportuno istitui- 
re un apposito organico da cal- 
colare a parte e in questo sen- 
so cercheremo di agire a livello 
politico». 

Venendo alle scuole italiane, 


ro personale. Nello specifico ad 
essere maggiormente colpiti 
dai nuovi parametri saranno 
l’Istituto comprensivo Valmau- 
ra (che vanta quasi 900 alun- 
ni) che vedrà una riduzione di 
ben tre dipendenti (da 27 a 24) 
e l’istituto tecnico Volta, che 
perderà un assistente ammini- 
strativo e un collaboratore sco- 
lastico, così come l’IC Duino 
Aurisina. Perderanno un colla- 
boratore anche gli istituti com- 
prensivi Dante Alighieri, Mar- 
co Polo e Bergamas, assieme al 
Carli e al Galvani. 


e.le. 


| 
A > ° a ; ; 3 i 2 REI ne al frutta di stagione | 
di Elisa Lenarduzzi Euroristorazione (per l’ag- pio, prevede quasi sempre ri- nevale o per festeggiare la fi-  venienza biologica. fe di stagione pese di stagione DURO | 
È È , . giudicazione definitiva biso- so, pasta o minestra come ne dell’anno scolastico sono Per quanto riguarda le |ecmmme TR lemina È apici min 
Circa una decina di menu di- gnerà aspettare la formaliz- primi, accompagnati da pe- previsti anche dei «menu fe- merende, invece, queste ven- . MERC ERCOLEDÌ — . MERCOLEDÌ x MERCOLEDÌ 
versi in base alla tipologia zazione ufficiale con un’ap- sce, uova o formaggio, ma Sta», a base di panini, pizze, gono fornite ai bambini sia a (brodino vegetale) passato di fagioli bianchi pasticcio di carne minestra d'orzo e di patate 
di scuola (nidi, infanzia, ele- posita delibera comunale, anche polpettine al forno o dolci, gelati e succhi di frut- metà mattinata che a metà pizza al prosciutto mozzarella (piatto unico) s spiedini di pollo e di tacchino | 
mentari e medie, centri esti- prevista nei prossimi giorni) frittata come secondo, a cui ta. Per il 6 dicembre, festa pomeriggio e possono conte- | (piatto unico) verdura di stagione verdura di stagione verdura di stagione 
vi) e di periodi scolastici, cin- sono infatti molto rigidi e fanno seguito frutta e verdu- di San Nicolò, è prevista an- nere biscotti, yogurt, frutta, verdura di stagione + patate prezzemolate pale: cre: pane 
D diete Cala legate prevedono tipologie diverse ra di stagione (che devono che la distribuzione per tut- latte, budino, panini, ecc.. |pane pane frutta di stagione frutta di stagione 
he: pria ian di menu con un elenco detta- variare quotidianamente) o, ui sonni di un San Nicolò dune Fa o suddivi- | frutta di stagione {frutta di dagone- ? 
ohi gliato di cibi da servire nei a seconda dei giorni della i aaa i gup: d Ì GIOVEDÌ — | —"’GioveDì — GIOVEDÌ — "GIovenìÌ —" | 
cai pi Mo reinio diversi giorni della settima- settimana, anche un dolce, Pond DERIDIRI och di pei Son Segna gnocchetti sardi al burro | minestra di verdura fusilli al pomodoro | 
specificate pi filo e per se- Na, stilati sotto il consiglio La verdura deve essere pro- colti a SOCONTE GElTc per va Si cinte Le orecchiette al pesto e salvia of COUS cous O pastina uova sode | 
gno fino sino grammo. di un’esperta dietologa. posta nella settimana due ; bimbi sotto i dodici mesi, pi di diete diverse: senza lat. | Prosciutto crudo uova sode — petto di pollo impanato verdura di stagione 
Sono questi i «paletti» im- Il menu-tipo per gli alun-. volte cotta e tre volte cruda. aq esempio, per rispettare i te, senza uova, senza latte e | Verduradi stagione verdura di stagione .,— alfomo pane 
posti dal Comune di Trieste dl delle posto TIIARzIa, UE sr "cap na) tempi di svezzamento la dit- uova, senza glutine e la die- [Pane pane ( \ verdura di stagione frutta di stagione | 
alla ditta vincitrice del se- elementari e medie, adesem- scuole, poi, per Natale, Car- ta è tenuta a usare ta «deggera». frutta di stagione frutta distagione \__/ [Pane | 
sula per le aa farine di vario gene- La Sftta appaltatrice è a Too pren ERETTO frutta di stagione I GE edi 
astiche, in vigore dal primo fmi n) spa » Pi re, pastina prima in- tenuta a rispettare ‘anche VENERD VENERD: VENERD! VENERI 
luglio 2006 e il 31 agosto Or ganici ATA. Situazioni scolastiche penalizzate fanzia nei vari for- esi cnze particolari legate a | minestra di riso e piselli mezze penne con iltonno | risol pomodoro mezzepenne con burro 
2010, e raccolti in oltre set- fF mati, omogeneizzati tradizoni culturali e religio- _ |filettodi platessa impanato | (piatto unico) filetto di platessa e salvia | 
tanta pagine di allegati del SCUOLE ITALIANE SCUOLE DI LINGUA SLOVENA e liofilizzati di car- se: nel ca itolato, infatti, è | alforno verdura di stagione impanato al forno bastoncini di pesce al forno. | 
nuovo capitolato. Gli stan- : A mimna didottica dic Rinoccill reg pesce formaggio prevista la sostituzione di | verduradistagione pane verdura di stagione verdura di stagione | 
dani ie Oa IC Duino Aurisina Direzione didattica di S. Giovanni ie in pe ni ii a0e La paro si pane dolce =" 4 pane pane 
al p: E n VR IIANCI ° ° le % fa ale nI a 1 e -Te. 1 0 
attualmente è la vicentina IC Dante Alighieri Direzione didattica di Opicina infanzia, tutti di pro-. scelte culturali. 100 SE vore 
IC Marco Polo Direzione didattica di Aurisina 
LA i è ‘ epejo ce è 019 . PEN) . ‘ spe e 
Arischio in qualche struttura | 1° Bergamas |, Scuola media Ivan Cankar A partire dal prossimo anno sensibili riduzioni all’organico amministrativo, tecnico e ausiliario 
È I IC Valmaura | ) Scuola media Cirillo e Metodio 
i servisi di base come Carli | Scuola media S. Gregorcic T li | | li DER) 0 . li ‘ 
‘ | È 
l'apertura ela sicuressa Vota = _([Î Scuola medi Secko Kool agli al personale negli ISTITUTI proressionali e sIOVeni 
Galvani RELA Scuola media Igo Gruden 
Nel prossimo anno scolastico le Liceo France Preseren di bidelli, che nelle Direzione unità, quella di Opicina (una ad essere penalizzate da questi INCONTRO 
14 scuole slovene dislocate sul Didattiche sfiorano a malape- realtà di oltre 400 alunni) da tagli saranno soprattutto gli 
territorio provinciale vedranno Josef Stefan na la media di 2 unità per sede 18 a 17 unità e quella di Aurisi- istituti tecnici, mentre le gran- Ù Ù 
ridotto il proprio personale am- A.M. Slomsek scolastica, dove spesso nella nada 14a13.« oviamo assur- di realtà come i licei vedranno, conti per stu enti: 
ministrativo, tecnico e ausilia- sir stessa sede sono ospitate sia do che nell'ambito di una real- in alcuni casi, aumentare il lo- LI 


l'accordo è vicino 


La carta dello studente sarà attivata ecco- 
me, contrariamente a quanto si pensi. Anzi 
c'è la possibilità, compatibilmente con gli ac- 
cordi con gli esercizi commerciali e gli enti 
coinvolti, che il servizio di agevolazione e 
sconti pensati per gli universitari parta già 
dal prossimo anno accademico. Proprio ieri 
mattina, si è tenuto un incontro alla Con- 
fcommercio tra le categorie interessate, 
mentre il lavoro sta andando avanti anche 
sul fronte della Camera di Commercio e del- 
l’Università. 

«Abbiamo fatto un monitoraggio in tutte 
le altre università italiane — ha spiegato il 
presidente della Camera di Commercio An- 
tonio Paoletti — e stiamo elaborando una se- 
rie di proposte». L'iniziativa ha subito una 
battuta d'arresto a causa delle elezioni e 
del rinnovo delle cariche in ogni ente coin- 
volto nell’attivazione della carta riservata 
agli universitari, tra cui Comune, Provin- 
cia, Camera di Commercio, ma anche Consi- 
glio degli studenti. «Aspettiamo di poter 
coinvolgere Comune e Provincia — ha affer- 
mato Paoletti — per poter lavorare insieme 


® Li 9 , è, Ly ® € sul progetto». E tanti altri saranno gli enti 
a La Scuola con altri otto centri entra nell'Istituto italiano di tecnologia coinvol tra cui tegiri, banche alberghi ne 
;) gozi, ERE RL DO 
sd trasporti. «Insomma — ha concluso - 
e OLIMPIADI La Sissa (Scuola superiore di mazione in ambito scientifico, gli altri otto centri fi = PL queloni cui potrà ra Hissgni 
le studi avanzati) di Grignano en- favorendo così lo sviluppo del. è stata selezionata uno studente. Il tesserino sarà strettamen- 
e . . p Dl tra nell’Istituto italiano di tec- sistema produttivo nazionale. in quanto si distin- te personale, con una foto identificativa». 
‘n Via eIrut e iventata nologia, il colosso nazionale del- Il programma scientifico della e nel panorama rettore Domenico Romeo conferma l’in- 
o) la ricerca. L'annuncio è stato Fondazione prevede l’avvio di della ricerca nazio- tenzione di attivare al più presto la carta 
= 6 lee dato ieri a Genova, dove l’lit ha programmi di ricerca su tre di- nale e internaziona- studenti. «Il negoziato con-le categorie inte- 
a l Co er 1an della fisica la sede operativa. L'Istituto ita- verse piattaforme tecnologiche: le per la «dimensio- ressate — ha sottolineato il rettore — è già 
E te) V Cc (0) liano di tecnologia ha attivato robotica, nanobiotecnologie e ne (in termini di in- avviato, si sta valutando la risposta della 
E un network multidisciplinare neuroscienze. frastrutture, staff e città a questa richiesta legittima e logica 
sd Sono cominciate alla Sissa pore l'Associazione per l’in- | con 9 poli scientifici italiani e Gli altri centri selezionati so- strumentazione), per dare una serie di facilitazioni alle mi- 
i le selezioni dei giovani stu- segnamento della Fisica ha bo quanto riguarda il Nord no.il Politecnico di Milano, per l’esperienza scienti- liaia di studenti che studiano a Trieste». 
denti che rappresenteran- scelto la Sissa in quanto | Est Ia scelta è caduta sulla la robotica per gli handicap, il fica nei settori di in- L'obiettivo è quello di elaborare una pre- 
sd no l'Italia nella fase finale primo istituto italiano nel- | Scuola diretta da Stefano Fan- nanobiotech e i dispositivi per . teresse per lit, l’abi- sentazione per fine estate e quindi avviare 
È delle Olimpiadi Internazio- la ricerca in campo fisico se- | toni, in virtà alle esperienze la visione; il San Raffaele di MOT kia nell'atiatro fe pipi per il prossimo anno accademico. 
da li della Fisica, Al termi do 1 di , ria stil maturate nei modelli compu- lano, per le neuroscienze;  nanziamenti nazio- i ; Ad affermarlo è ìl presidente dei Commer- 
Hi 55 di 201 even a ua NI Messi ted RI MPI ta 5 ter avanzati nelle applicazioni l'Ifom-Semm di Milano per la nalie internaziona- Stefano Fantoni alla Sissa cianti al dettaglio Franco Rigutti che ha sot- 
La rr cat se RR lE alle neuroscienze. Sì tratta di nanomedicina; la Scuola Nor- li su base progettua- 7 : : tolineato l'intento di costruire iniziative ed 
i- siva di allenamento e sele- zione, dell Università e del- Ù Li a na; la Se CORCUAA: apprendimento, di Fabio Benfe- | offerte ad hoc per gli universitari. «Sono 
b. la Ri Miur) all un riconoscimento anche al male Superiore di Pisa, per la le, la capacità di sviluppo e tra- È PERE Der g: 
ì- zione, sabato si sapranno i la Ricerca (Miur) all’inizio I 3 : "fici sr AS n nati, 52 anni, di Bologna, esper- | due enti, Università e Confcommercio, che 
È nomi dei cinque finalisti del 2006. Alla «Coverciano | mondo della ricerca in regione. biofisica molecolare; la Scuola sferimento | tecnologico, oltre to di neuroscienze, di apprendi- | rappresentano una reciproca risorsa, 
le che dall’8 al 17 luglio da- della fisica» sono arrivati | Un tema che oggi verrà appro- Superiore S.Anna di Pisa, per che perla rilevanza dei rappor- ei dali Beda stare hei taihla Do 
a ranno battaglia a Singapo- in 16. La selezione è stata | fondito dall'assessore alla ricer- la microrobotica; l'Ebri di Ro- ti con il mondo delle imprese». E ; 3 R ;d dellContiblio desi pbudone 
i dell; di- durissima: dai i ca Roberto Cosolini e dal diret- ma, per neuroscienze per la Contestualmente ITit ha sele- I progetti della robotica | Rosa presidente del Consig! lio degli studen: 
0- re. Si tratta della 37.a edi- ‘urissima: dai 45 mila par- si e Dn tp È fi avranno come obiettivo sistemi | ti concrete forme di partecipazione e soste- 
50 zione della manifestazione tecipanti iniziali sono stati | tore della Sissa Fantoni nel cor- meccanica del movimento e zionato fra oltre 150 candidatu- BAsAGI CAGZIA teri gno da parte della città nei confronti degli 
10 (a cui parteciperanno ben scelti prima 2200 e poi 106 | so di un incontro in Regione. meccanismi di apprendimento; re provenienti da tutto il mon- Li cA "106 SIAE La Sindoni: anche per stimolare una più com- 
à 85 nazioni) e della ventesi- studenti, per arrivare ai | Lo stesso Fantoni ieri ha com- l'Università Federico II di Na- do,iprimi scienziati che saran- ‘l ed in Aaa IROREIE sedia dia gli ste 
r- ma per l’Italia. 10, tra i quali verranno | mentato la decisione dell’Tit: oli, per i tessuti artificiali; il no a capo delle Unità di Ricer- che con stu molto avanzati co- LOR, Una collaborazione che nasce da un 
da La prima Olimpiade del- scelti i cinque della Nazio- | «Un riconoscimento che affer- ‘aboratorio Nazionale di Nano- ca dell’Istituto, nell’area della me l'utilizzo di materiali biolo- gruppo di lavoro costituito da studenti e im- 
»; la Fisica, che si tenne a nale. A questi si aggiungo- | ma il ruolo acquisito dalla Sis- tecnologia del Cnr di Lecce, per robotica e delle neuroscienze. gicamente compatibili. a prenditori. «Il progetto — ha concluso il di- 
a Varsavia nel 1967, fu orga- no 6 ragazzi più giovani | sa non solo a livello nazionale. le nanoparticelle per diagnosti- Si tratta di Darwin Caldwell, Nel campo delle Reuroscien- | rettore della Confcommercio Pietro Farina 
A- nizzata per incoraggiare che prenderanno parte al | Cimetteremo subito al lavoro ca e nanobiotecno logie. 42 anni, scozzese, esperto di ro- ze l'Iit si impegnerà in partico- | _ nasce aperto al contributo di tutte le isti- 
l'eccellenza nell'educazione training intensivo, ma fuo- | con gli altri istituti per far de- I responsabili dell'Istituto botica di movimento, di Jean lare nello studio delle funzioni | tuzioni, ell’ateneo, delle altre categorie 
delle scienze e la promozio- ri dalla selezione per le ga- | collare ITit». italiano di tecnologia hanno co- Guy Fontaine, 53 anni, france- del cervello umano e nella ricer- | d’imprese. Entro giugno si terrà una tavola 
-| ne dell'amicizia tra i giova- re. La novità di quest'anno L'Istituto italiano di tecnolo- munque spiegato che nel tem- se, esperto di tecnologie roboti- ca sulla plasticità neurale, cioè | rotonda tra istituzioni e ateneo, per condivi- 
I | ni dei diversi Paesi. è la presenza di una ragaz- | gia è una Fondazione istituita po la rete esistente potrà esse- che industriali, di Giulio Sandi- la proprietà dei neuroni di auto | dere obiettivi, metodi di lavoro e qualche ri- 
Per preparare gli studen- za nel gruppo ristretto dei per promuovere lo sviluppo tec- re estesa con il coinvolgimento ni, 56 anni, di Correggio () spe- modellarsi in relazione all' | sultato concreto». 
| ti alla fase finale di Singa- dieci, nologico del Paese e l’alta for- di altre realtà. La Sissa come cializzato in robotica, visione, esperienza. i.g. 
| 
| te . . 
| 3 4 E R A O "e ; ; ; Domani inauguriamo la nuova gestione 
Dopo l'annuncio dell’investimento di 18 milioni di euro la visita del vertice diplomatico a Roma Alec Aalto 
| 
U) U) U) U) . CO O]os 
La Finlandia investe a Trieste: ambasciatore alla Wartsili 
LI) 
Gli interessi della Finlandia su Trie- ni, ha in programma infatti, oltre ai San Dorligo della Valle stanno cre-. tare con la Marina militare necessi- 
ste e il suo tessuto produttivo in po- vari incontri con le autorità, una vi- scendo dai 1090 ai 1170. ; tà, prospettive ed aspettative, e ff Pe 
sizione di centralità rispetto all’Éu-. sita allo stabilimento Wartsilà dove Un gruppo di grande vitalità quel- socuare insieme gli sviluppi futu- Togo Se, C a e SII Seal 
ropa centrale allargata e in vista an- incontrerà tutti i massimi dirigenti lo della Wartsilà e lo tèstimonia an- ri. È stato messo in evidenza come 
che della caduta dei confini con la. dell'azienda della divisione italia- che l’incontro promosso a Roma con la Marina stia cambiando. Temi co- 
Slovenia del 2007 si fa sempre più na, frai primi il presidente e ammi- Ja rivista dello shipping Tecnologie me l'affidabilità, la manutenibilità, 
forte. nistratore delegato di Wartsilà Ita- Trasporti Mare sullo «studio di nuo- il contenimento dei consumi stanno 
Una conferma industriale è arri- lia, Sergio Razeto. LELE ve strategie relative all'evoluzione . diventando sempre più vitali per gli 
vata nei giorni scorsi con l'annuncio Quello sullo stabilimento italiano dei sistemi di propulsione diesel na- apparati destinati alle nuove unità 
del nuovo investimento (18 milioni ‘18 milioni) è uno fra gli investimen- vale e l'evoluzione delle strutture militari. CR: 
di euro) sullo stabilimento della tì maggiori della multinazionale di supporto alle flotte navali» che vi- Wartsilà Italia, è stato fatto nota- 
Wirisdadie a asana b (un terzo del totale) che per l’intero sto la ea tra i più alti gradi re,è una forte realtà economica e in- 
SIMS Tata IVendo Sun puon po ha stanziato oltre 48 milioni della Marina militare, dell’ammira- dustriale particolarmente connota- 
| momento di mercato e che è conside- Ji euro. Questi soldi serviranno alla glio Dino Nascetti, direttore genera- ta nella produzione dei più moderni 
| rato uno dei fiori all’occhiello della creazione di nuove postazioni per le £ Navarm e dell'ammiraglio Gian- e sofisticati impianti di propulsione 
| multinazionale finlandese. Ma ora linee di assemblaggio dei motori, carlo Cecchi, direttore generale di navale ma che ora vede nell’offerta 
arriva anche una seconda confer-. per i nuovi banchi di prova per le ae di servizi ed assistenza agli impian- 
| ma, di tipo politico, con l’arrivo (lu- aree di collaudo e finitura e per una A illustrare gi obiettivi dell’in- - ti a bordo, in particolare sulle navi 
) nedì 15) dell’ambasciatore di Finlan- cabina di pitturazione. In parallelo contro Guido Barbazza, vicepresi- della marina militare, un settore di 


Un motore della Wartsilà 


dia in Italia, Alec Aalto. Il diploma- 
tico, che resterà a Trieste due gior- 


comunque cresceranno anche i livel- 
li occupazionale dell'azienda che a 


dente Service di Wartsilà Italia, che 
guardano all’opportunità di confron- 


grande sviluppo per l’azienda. 
9.9. 


via Nazionale 38, Opicina - Trieste 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


MERCOLEDÌ 10 MAGGIO 2006 


Consegnato dall’Authority al Comitato un dossier che passa «ai raggi Y i settori di crisi e bacchetta il mancato rispetto degli obiettivi 


Le pagelle del Porto: crolla l'Adr 


iatermina] 


Annaspano caffé e merci varie, non decollano i container. Boom del terminal cereali 


di Silvio Maranzana 


In Porto Vecchio crolla l’Adria- 
terminal, che non a caso sta 
per passare di mano, e va a 
picco il Terminal animali vivi 
ma, ciò che è più grave, non 
decolla il traffico container al 
Molo Settimo, che dovrebbe 
essere la punta di diamante 
dello scalo, nemmeno dopo 
l’arrivo al vertice di Pierluigi 
Maneschi. L'incremento del 
Terminal frutta e l’esplosione 
del Terminal cereali esauri- 
scono quasi completamente i 
bilanci positivi all’interno di 
un porto che, all'infuori del 
consolidato successo registra- 
to dai traghetti con la Tur- 
chia, sembra arrancare sem- 
pre più, tra l’altro Parona in 


modo formidabile da quello di 
Capodistria. 
una radiografia quasi 


spietata quella che fa di tutti 
i terminal la stessa Autorità 
portuale, mettendo per la pri- 
ma volta in modo così compiu- 
to nero su bianco in un docu- 
mento i dettagli di una crisi 
che non finisce più e che pre- 
sto; come i rappresentanti del- 
le imprese e dei lavoratori 
hanno denunciato ancora nel 
novembre scorso, potrebbe ri- 
flettersi drammaticamente 
anche sull'occupazione. Il dos- 
sier con i dati corredati anche 
di brevi commenti costituisce 
un voluminoso malloppo che è 
stato consegnato ai rappresen- 
tanti delle amministrazioni, 
delle categorie e dei sindacati, 
ma che non è stato ancora di- 
scusso all’interno:del Comita- 


Enrico Samer 


La direttrice del Sert traccia il profilo del giovane morto l’altro giorno in via Cunicoli 


«Daniele, l'allarme dopo due incontri saltati» 


to portuale perché nel frattem- 
po Marina Monassi si è dimes- 
sa dalla carica di presidente 
ed è stata nominata commis- 
sario. Costituirà presumibil- 
mente la prima base di lavoro 
per il nuovo presidente che 
verrà nominato tra qualche 
mese, sebbene questi quasi 
certamente sarà di diverso 
orientamento politico. 

La relazione adempie an- 
che alla funzione di controllo 
e vigilanza assegnata dalla 
legge alla stessa Authority 
che ad esempio nel capitolo ri- 
servato al Terminal caffé 
della Pacorini Silocaf srl. an- 
nota: «Non vi è congruenza 
tra potenzialità e risultati con- 
seguiti dal terminalista, nel 
senso che la merce operata 
nel terminale ha una prove- 
nienza/destinazione via terra. 
L'infrastruttura portuale svol- 
ge un ruolo diverso da quello 
conferitole come terminale 
marittimo.» Sarà presumibil- 
mente una discussione scot- 
tante dunque quella sulla ri- 
chiesta di rinnovo per altri 
quindici anni della concessio- 
ne che scade il 31 dicembre e 
che doveva svolgersi già nel- 
l’ultimo comitato. La Silocaf 
nel 2005 ha movimentato 386 
mila tonnellate di caffé rispet- 
to alle 370 mila previste, ma 
il calo rispetto al 2003 (845 
mila) è spaventoso. 

Il discorso è analogo per il 
Terminal merci varie (Sgs, 
Tergestea e Romani). L’Autho- 
rity fa notare: «L'utilizzo delle 
infrastrutture di banchina e 
dei capannoni per le operazio- 


VISTO DA MARANI 


E‘ PROPRIO SICURO 
CHE IL PORTO FACCIA 
BUON USO DI TUTTE 
LE SUE POSSIBILITA’ ? 


ni di groupage e degroupage e 
di depositi misti di merce va- 
ria non favorisce il contestua- 
le impiego degli ormeggi per 
operazioni di sbarco/imbar- 
co». E più avanti: «I concessio- 
nari non svolgono funzioni 
proprie del terminalista». 
Bilancio poco esaltante an- 
che per il Terminal contai- 
ner dove il subentro della 
Tmt di Pierluigi Maneschi a 
Luka Koper era stato saluta- 
to come premessa per il decol- 


lo. Nel 2005 a fronte dei 210 
mila teu previsti, ne sono sta- 
ti movimentati 198 mila, ma 
la capacità è stimata addirit- 
tura in 450 mila teu. È neces- 
sario ridurre il temopo di so- 
sta dei contenitori nei piazza- 
li - fa rilevare l’Authority - ve- 
locizzandone il turn over. Vie- 
ne fatto notare come parallela- 
mente il sistema porto debba 
crescere in ciascun segmento 
che alimenta il terminale (fer- 
rovia, strada, servizi portuali, 


ecc.) I programmi del termina- 
lista vengono giudicati buoni, 
ma si sostiene anche che 
«l’azione acqusitiva di marke- 
ting potrebbe essere più incisi- 
va sui mercati di interesse». 
In crisi i due terminalisti del 
Porto Vecchio. Nel Terminal 
animali vivi di Tomaso Prio- 
glio erano attesi nel 2005 94 
mila animali vivi, ma ne sono 
arrivati 28 mila. In questo ca- 
so l’Authority dice che sono al- 
meno in parte accoglibili le 
motivazioni sul calo addotte 
dal terminalista che Drala di 
conseguenze negative della po- 
litica commerciale e agricola 
dell'Ue e di un aumento dei 
prezzi che dirotta i traffici. 
«Deve essere previsto - fa co- 
munque rilevare l’Autorità 
portuale - il trasferimento del 
terminale nell’area dell'ex Es- 
so», facendo riferimento a co- 
me la movimentazione contra- 
sti con il mutato quadro di at- 
tività previste nel Porto Vec- 
chio e implichi il passaggio 
sui Tir di animali vivi attra- 
verso il centro cittadino. 
Discorso ancora più difficile 
per quanto concerne l’Adria- 
terminal. La stessa compa- 
gnia portuale di Monfalcone 
che la gestisce, insoddisfatta 
dei risultati raggiunti, ha 
espresso la volontà di abban- 
donare prima della scadenza 
naturale della concessione, 
eta al 31 dicembre. Su- 
entrerà la società Genoa me- 
tal terminal che fa capo al co- 
losso olandese Steinweg Hen- 
delsveem. Per il 2005, a fron- 
te delle 400 mila tonnellate 


previste, ne sono state movi- 
mentate 267 mila. «Il termina- 
lista - fa notare in questo caso 
lAuthority - ha fornito spiega- 
zioni non del tutto sufficienti 
sul sensibile calo dovuto a suo 
parere all’insufficienza del 
servizio ferroviario e all’imma- 
gine di provvisorietà del ter- 
minale in Porto Vecchio, og- 
getto di variante al Piano re- 
posse ; 

1 trend viene parzialmente in- 
vertito da alcune realtà picco- 
le del Porto nuovo in fase di 
espansione. Il Terminal frut- 
ta ha movimentato 184 mila 
tonnellate di merci a fronte 
delle 110 mila previste e la 
sua attività viene definita 
«buona e congruente con le 
potenzialità del terminale». 
Addirittura un boom quello re- 
gistrato al Terminal cereali 
che nell’area del molo Sesto 
sbarca, imbarca e manipola 
cerali, granaglie e farina. Era- 
no state previste 220 mila ton- 
nellate, ne sono state manipo- 
late 682 mila, ma un ulteriore 
salto di qualità possibile con 
un ampliamento della banchi- 
na, scrive l'Autorità portuale 
«non risulta nella immediata 
disponibilità finanziaria del 
terminalista». 

Un altro caso straordinaria- 
mente positivo quello della 

Samer seaports&termi- 
nals di riva Traiana dove arri- 
vano i traghetti turchi. Nel 
2005 sono arrivati 131 mila 
camion, anziché i soli 114 mi- 
la prveli con 3 milioni 206 
mila tonnellate di merci ri- 
spetto ai 2 milioni 820 mila 
previsti. 


Oggi e domani il meeting a palazzo Ralli con un incontro congiunto di collaborazione e di scambio di affari tra leader di imprese 


Giovani imprenditori turchi in Assindustria: vertice e business 


Giovani imprenditori turchi 
sc di un vertice di 
ue giorni in Assindustria a Tri- 
este. Un incontro «strategico» 
quello che si apre questo pome- 
riggio a palazzo Ralli secondo il 
vice presidente dello Yes for Eu- 
rope e delle relazioni istituzio- 
nali dei Giovani imprenditori 
di Confindustria e che suggolla 
un rapporto ormai conso! dato 
fra la città e la Turchia. A testi- 
moniarlo il fatto che proprio il 
traffico con la Turchia dei tra- 
ghetti ro-ro ferry della Samer 
shipping segna uno dei pochi 
fronti positivi e in crescita nel 
Porto con punte di oltre 4 milio- 
ni di tonnellate di merce tra- 
sportata nel 2005. 
«Un appuntamento importan- 


te — insiste Chiriaco che oggi 
parteciperà al vertice — per noi 
giovani imprenditori italiani 
proprio perchè la Turchia, ter- 
ra di confine tra Oriente ed Oc- 
cidente e crocevia di scambi eco- 
nomici e culturali, ha una popo- 
lazione giovane e un formidabi- 
le potenziale di crescita e quin- 
di per noi giovani italiani costi- 
tuisce un partner naturale an- 
che per il nostro interscambio 
commerciale che cresce a ritmi 
elevati :30% nell'ultimo anno 
assorbiamo il 13% dell'export 
turco verso l'Unione europea e 
partecipiamo per il 17% all' 
export europeo verso la Tur- 
chia». Proprio nel novembre 
scorso a Istambul c'è stato un 
altro meeting con il presidente 


nazionale dei giovani di Confin- 
dustria che faceva parte della 
delegazione, ufficiale italiana 
con în testa il presidente Carlo 
Azeglio Ciampi, quello di Con- 
findustria Montezemolo e il pre- 
sidente Abi Maurizio Sella. 

I lavori inizieranno oggi alle 
15 e interverranno oltre alle au- 
torità anche alcuni imprendito- 
ri italiani di successo che opera- 
no in Turchia. L'incontro con- 
giunto di collaborazione e busi- 
ness tra i Giovani Imprenditori 
italiani e i loro colleghi del Tu- 
giad, è stato fortemente richie- 
sto dagli imprenditori turchi, 
che desiderano instaurare rap- 
porti commerciali e di business 
coni colleghi italiani. Data e se- 
de dell'appuntamento sono sta- 


ti scelti tra le altre cose anche 
Der la vicinanza con Lubiana, 
ove, venerdì e sabato, si syol- 
erà il Comitato Esecutivo del- 
o Yes for Europe, sul tema del- 
la mobilità. 

Questa prima giornata del 
meeting si terrà in sessione ple- 
naria: NI il saluto del presi- 
dente dell’Assindustria di Trie- 
ste Corrado Antonini, la parola 
passerà al presidente dei Giova- 
ni Imprenditori dell'Associazio- 
ne industriali di Trieste, Miche- 
la Cattaruzza. Sarà fo la volta 
del Presidente dello Yes for Eu- 
rope e della Tugiad Young Busi- 
nessmen Association, Murat Sa- 
rayli, del managing director di 
Bio Business Innovation and 
Technology, Nicola Pangher, 


del console generale di Turchia 
a Trieste Enrico Samer e del co- 
ordinatore del Central and Ea- 
stern European University 
Network, Giorgio Dominese. 
Conclusioni della giornata in 
mano ad Annibale Chiriaco. 

I lavori riprenderanno poi gio- 
vedì mattina con gli interventi 
del governatore del Friuli Vene- 
zia Giulia Riccardo Illy, del pre- 
sidente dei Giovani imprendito- 
ri di Confindustria del Friuli 
Venezia Giulia, Marina Pittini 
e di Benito Zolia, presidente del- 
la Brovedani. Seguiranno degli 
incontri bilaterali di collabora- 
zione e business tra le aziende 
dei giovani imprenditori turchi 
e quelle dei loro colleghi italia- 
ni. 


Presentazione al Broletto 
Il Gnl per i bus 
Un prototipo 
all’AcegasAps 


Il bus alimentato a gas naturale liquefatto 


Bus alimentati a Gnl (gas naturale lique- 
fatto), con l’ una drastica riduzione del ru- 
more e delle emissioni inquinanti nel cen- 
tro cittadino. Di questa prospettiva, che po- 
trebbe essere non molto remota, un esem- 
pio verrà fornito stamane, nel comprenso- 
rio AcegasAps del Broletto, con la presenta- 
zione sì un autobus alimentato a gas crioge- 
nico. 

In sostanza, al posto delle tradizionali e 
ingombranti bombole per il metano, questa 
tecnologia, realizzata da un consorzio inter- 
nazionale, utilizza il Gnl, immagazzinato 
in un serbatoio a -162 gradi, dal quale vie- 
ne riportato allo stato gassoso prima di es- 
sere immesso nel motore. La notevole ridu- 
zione di volume del gas allo stato liquido 
(600 volte rispetto a quello gassoso) consen- 
te una discreta autonomia e un risparmio 
di spazio a bordo del bus, non essendo più 
necessario trovare lo spazio per un certo 
numero di grandi bombole. 

AcegasAps ha deciso di ospitare la pre- 
sentazione, si legge in una nota, in consìde- 
razione dei molteplici vantaggi che compor- 
ta l’impiego di veicoli alimentati con il me- 
tano criogenico. Una tecnologia sperimen- 
tata a lungo nei voli spaziali, che ora è di- 
sponibile anche per i bus, i veicoli indu- 
striali e i taxi. 

Diversi i vantaggi di questo sistema, 
sempre secondo quanto riportato da Acega- 
sAps: l'alimentazione senza penalizzazioni 
dei veicoli industriali, che finora non pote- 
vano ricorrere al gas naturale causa l’in- 
gente tara delle bombole ad alta pressione 
che ne limitava il carico disponibile; l’elimi- 
nazione del peso del pacco bombole, che ne- 
gli autobus è normalmente posizionato sul 
tetto; prestazioni dei mezzi pari a quelle 
dei corrispondenti veicoli con motore die- 
sel; buona autonomia, migliore qualità del 
carburante e grande sicurezza rispetto al 
gas naturale compresso, con una riduzione 
anche dei costi e dei tempi di rifornimento. 

L'alimentazione dei veicoli a gas crioge- 
nico è poi in linea con le sollecitazioni del- 
1'Ue, che entro il 2020 punta a fars sì che il 
20% dei veicoli circolanti, cioè circa 100 mi- 
lioni di mezzi, utilizzino un carburante al- 
ternativo al petrolio. 


«Inizialmente nessuno si era insospettito. Era solo e tanto triste» 


| INFORTUNIO 


Trieste Trasporti: 
operaio si trancia 
una falange 


Di un drammatico infor- 
tunio è rimasto vittima 
ieri mattina un operaio 
della Trieste Trasporti 
che vi ha rimesso una fa- 
lange e l’unghia del dito 
medio della mano de- 
stra. L'incidente è acca- 
duto di prima mattina 
all’interno del deposito 
di via Caduti sul lavoro, 
nell’area dell’ex Brolet- 
to. A farne le spese è sta- 
to un triestino di 43 an- 
ni, dipendente della stes- 
sa Trieste Trasporti, del 
quale sono state rese no- 
te solamente le iniziali 
del nome e cognome: 
C.D. 

L’uomo era intento a 
eseguire una riparazio- 
ne su un autobus, 
un’operazione che 
l'azienda ha definito «di 
routine», allorché si è 
tranciato la falange. Su- 
bito soccorso dai compa- 
gni di lavoro è stato tra- 
sportato con un’autoam- 
bulanza del «118» al- 
l'ospedale di Cattinara 
per le dovute cure. Già 
ieri pomeriggio ha potu- 
to fare ritorno a casa. 


Era un ragazzo triste. E la 
vita, anziché spingerlo a 
qualche sorriso, gli ha tron- 
cato la speranza. La morte 
della mamma, avvenuta 
quando aveva solo 20 anni, 
lo ha distrutto nel cuore. 
Questo era il male oscuro 
di cui soffriva il povero Da- 
niele Busletta, trovato in 
casa a quindici giorni dalla 
morte, una vera morte soli- 
taria, a soli 32 anni. 

Non era la droga il suo 
problema principale, anche 
se dal 1995 era seguito dal 
Sert i cui operatori l’altro 
giorno, allarmati dalle sue 
assenze, hanno lanciato l’al- 
larme, consentendo di sco- 
prire il destino fatale del lo- 
ro assistito. 

così che lo ricorda Ro- 
berta Balestra, responsabi- 
le del servizio dell'Azienda 
sanitaria che si occupa di 
tossicodipendenze. «Lo co- 
noscevamo dal 1995 - rac- 
conta -, e faceva da noi vari 
trattamenti, e programmi 
di formazione, andava e ve- 
niva, alti e bassi, si avvici- 
nava al lavoro, poi lo perde- 
va, ha avuto una storia mol- 
to triste, davvero dolorosa». 

Nato in una famiglia di 
non eccelse possibilità eco- 
nomiche, Daniele aveva fra- 
telli più grandi e più picco- 
li, «credo fossero in cinque, 
o sei - prosegue la Balestra 
-, e la mamma era il loro 
perno, una donna affettuo- 
sa, forte e gentile, molto in- 
tensa, Quando è morta, la 
trama della famiglia si è al- 
lentata». Daniele, già de- 
presso, ha perso la carica vi- 


tale. «La droga in questi ca- 
si capita, è un momentaneo 


‘ sollievo, un lenitivo al dolo- 


re di base». 

Ciò che la direttrice del 
Sert afferma con forza è 
che Daniele non era uno 
sbandato, non era un vio- 
lento, non era «cattivo». 
Semplicemente, non era ca- 
pace di stabilire relazioni 
affettive, aveva avuto an- 
che in questo campo dispia- 
ceri per lui troppo forti. Ma 
cercava lavoro, lo trovava, 
era andato anche all’estero. 
Senza però mai riuscire a 
tendere abbastanza la ma- 
no alla fortuna, che stava 
sempre un po’ più in alto. 
RL l'emarginazione socia- 
e. 

Adesso viveva in una ca- 
sa del Comune, in via dei 
Cunicoli 11, a San Giovan- 
ni. Era seguito da una assi- 
stente sociale. Ma restava 
avvinto agli stenti, alla 
marginalità, «si accontenta- 
va delle piccole cose, ma 
credeva poco in quello che 
faceva». Tanto che per due 


Messa per gli alpini 
caduti a Kabul 


Oggi alle 16.30 nella 
Cattedrale di San Giu- 
sto verrà celebrata 
dal vescovo Ravigna- 
ni una messa in suffra- 
gio delle vittime di Ka- 
bul e Nassiriya. La cit- 
tadinanza è invitata. 


settimane (pur avendo fa- 
miglia numerosa alle spal- 
le) nessuno ha scoperto che 
era morto, steso sul suo let- 
to, senza ADDED presen- 
za di droghe, come Do 
constatato gli inquirenti. 
stata disposta l'autopsia e 
quella dirà di che cosa è 
morto Daniele. 

«Per due volte ha manca- 
to l'appuntamento con l’as- 
sistente sociale - prosegue 
Balestra -, ma allarmarsi 
subito sembrava eccessivo. 
Poi invece abbiamo scoper- 
to che non solo noi, ma an- 
che i vicini, e i familiari, 
non lo vedevano da due set- 
timane». E così ecco il 113, 
la scoperta, il medico lega- 
le, la Procura. 

«Aveva una carica di vita 
spenta», dice con rimpianto 

oberta Balestra, parlando 
a lungo di quello stato di so- 
litudine «che - sottolinea - 
appartiene, a Trieste, a tan- 
ti STADE e giovani adulti, 
molti di più di quanto si po- 
trebbe i rente che 
perde il lavoro, che sta in 
povertà, che dorme nei va- 
goni dei treni, o all’addiac- 
cio, che trova sostegno nel- 
le strutture di don Vatta, o 
al Teresiano, gente ai livel- 
li minimi della pura soprav- 
vivenza». 

Daniele Busletta era sci- 
volato da quella lp ma 
la direttrice del Sert conti- 
nua a elencarne le fragili 
qualità: «Molto gentile, una 
persona delicata, felice di 
piccole cose, ma incapace di 
reggerle...». 

g.z. 


novità teatrali 


del Friuli Venezia Giulia 


da venerdì 12 a mercoledì 17 maggio 


Sala Bartoli 


di Enrico Luttmann 


scene e costumi di Andrea Stanisci 
con Mara Altinier, Paola Bonesi, 
Antonella Caron, Gloria Sapio, 


Ornella Serafini 
regia di Marco Casazza 


Piéce brillante e ritmata ma anche pro- 
fonda e toccante, tratteggia con sensibi- 
lità cinque figure femminili e il loro co- 
raggio di vincere la solitudine e di fare i 
conti con i sentimenti per gli uomini... 
Interi € 7,00 Ridotto under 25, abbonati 
Teatro Stabile e Circuito ERT € 5,00 


ilrossetti.it 
ertivg.it 


ENZO IACCHETTI TME GIANLUCA GUIDI 


Gratta 
E \gInCI, 


presenta 


l'esilarante musical di 


p14X:.0 BE 


12 


NOLTE. È 


I 


regia 


SAVERIO 
MARCONI 


dare 


issì i farà an 
lo sublime € divertentissimo che vi fa 


The New YorkTimes 
Time Magazine 
La Stampa 
Il Messaggero 


Enzo lacchetti su- 
depresso Mag! 
Il Tempo 


“Uno spettacol 
in delirio” 
“Un regalo degli 
italia 
“The Producers all’ital : 
ano a Broadway 
illa in The Producers: 
cpl Guidi esilarante 
Marconi” 


d 


dei dello «howbusiness” 
na. Cioè splendido 


“Quei due sembr: 


“L'oro di gli È 
i jan 
blime cialtrone © i 
stralmente diretti da Saverio ne 
“The Producers, UN debutto trionfale i 
alle ore 20.30,in esclusiva P 


Messaggero Veneto 
er il Triveneto! 
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TRIESTE RIONI 


IL PICCOLO 21 


BARRIERA VECCHIA Una piccola voragine si è aperta all'altezza del numero 9 mentre la pioggia cadeva battente 


Cedimento in via San Maurizio 


BARRIERA 


La Casa bizantina 
non rivedrà 
mai più la luce 


Continuano i disagi nel- 
la zona di Barriera an- 
che se i lavori hanno fi- 
nalmente imboccato la 
fase finale. Nello sceglie- 
re il progetto di riqualifi- 
cazione la giunta Dipiaz- 
za nel primo mandato 
aveva bocciato non solo 
un parcheggio interrato, 
ma anche il progetto per 
ricostruire la Casa bi- 
zantina, simbolo del co- 
smopolitismo di Trieste, 
abbattuta nel 1934 dal 
fascismo, che dopo altre 
demolizioni nel 1936 
avrebbe chiamato lo slar- 
go di Barriera piazza del- 
TImpero. 

La ricostruzione della 
Casa bizantina era il 
punto centrale del. pro- 
getto di riqualificazione 
redatto per la giunta Il- 
ly dall’architetto austria- 
co, ma triestino d’adozio- 
ne, Peter Lorenz. Sorge- 
va sul sito che poi per an- 
ni avrebbe ospitato una 
stazione delle autocorrie- 
re. Doveva essere rico- 
struita in vetro e accia- 
io. Secondo Lorenz sa- 
rebbe diventata un gio- 
iello architettonico di va- 
lenza internazionale che 
avrebbe poi potuto ospi- 
tare un centro multicul- 
turale e multimediale. Il 
progetto generale era an- 
cora più ambizioso e il 
largo avrebbe dovuto es- 
sere ribattezzato Piazza 
dei poeti. 


BARCOLA Pochi i parcheggi e via d’accesso troppo stretta 


Bus e turisti in difficoltà 
al castello di Miramare 


Stamattina un intervento 
per comprendere le cause 
dello sprofondamento 


Una piccola voragine si è 
aperta ieri sotto la pioggia 
battente in via San Mauri- 
zio, la strada che collega 
piazza Ospedale a largo Bar- 
riera, sulla quale però i vei- 
coli da qualche mese, dopo 
la creazione dell’isola pedo- 
nale nell’ambito dei lavori 
di riqualificazione tuttora in 
corso, non possono più im- 
mettersi. 

La fenditura, larga una 
ventina di centimetri e lun- 
ga quasi un metro si è aper- 
ta all’altezza del numero 9, 
sul lato esterno di uno dei 
parcheggi a pagamento. 

La situazione di effettivo 
pericolo, che fortunatamen- 


Consolidato l’edificio, 
è stato creato anche 
un giardino con giochi 


Manca soltanto la cerimo- 
nia inaugurale per far rivi- 
vere, con il ritorno in mas- 
sa dei piccoli alunni, la 
scuola materna Ferrante 
Aporti di via Pendice Sco- 
glietto, visto che i lavori di 
ristrutturazione della 
struttura sono stati ulti- 
mati da una manciata gior- 
ni. 

Il «rientro» dei bambini 
nella scuola materna di 
Guardiella, 75 in tutto, at- 
tualmente ospitati in una 
scuola di Roiano, potrà av- 
venire però soltanto con il 
prossimo anno scolastico, 
visto l’attuale è ormai agli 
sgoccioli. 


te non ha provocato danni 
né a persone né a mezzi, sì è 
palesata poco prima di mez- 
zogiorno. La polizia munici- 
pale non solo ha dovuto tran- 
sennare l’area in questione, 
ma anche far chiudere al 
traffico oltre la stessa via 
San Maurizio, anche via Fo- 
schiatti e via Fonderia per 
impedire la circolazione su 
quell’intero anello stradale. 

Una situazione di disagi 
che, oltre a mettere l’area 
off-limits, ha posto fuori gio- 
co alcune decine di parcheg- 
gi particolarmente indispen- 
sabili in quella zona, caratte- 
rizzata dalla presenza di uf- 
fici, negozi e locali oltre che 
vicinissima all'Ospedale 
maggiore. 

I problemi sono destinati 
a continuare perlomeno nel- 
la giornata di oggi. «Domani 


L'asilo Ferrante Aporti 


Ritornando  all’edificio, 
il cui corpo principale risa- 
le agli anni Venti (un’altra 
ala della struttura, connes- 
sa alla parte storica princi- 


mattina (cioé stamattina, 
ndr) - ha spiegato infatti ieri 
l'assessore comunale uscen- 
te ai Lavori pubblici, Gior- 
gio Rossi - l’area sarà scoper- 
chiata per identificare la 
causa del cedimento, che po- 
trebbe essere stato causato 
da un semplice assestamen- 
to del fondo stradale». L’Ace- 
gas infatti esclude la presen- 
za in quel tratto di conduttu- 
re sotterranee. 

Ieri la pioggia, caduta a 
Le ea tratti in modo par- 
ticolarmente abbondante, 
ha creato pozzanghere in 
molte strade cittadine e pro- 
vocato alcuni allagamenti, 
anche se non di grave enti- 
tà. I vigili del fuoco sono in- 
tervenuti anche in via Diaz, 
dove l'acqua, a causa della 
presenza di un altro cantie- 
re, s’infiltrava all’interno di 
una casa. 


— Sonostatechiusealtraffico anche via Foschiatti e via Fonderia 


Traffico difficile, dove ci 
sono cantieri stradali ormai 
aperti da mesi: sulle Rive 
tra piazza Unità e la Maritti- 
ma, dov'è stata creata una 
sorta di chicane, in Campo 
Marzio e logicamente nella 
stessa Barriera dove il pro- 
blema è doppio. Alla chiusu- 
ra da ieri appunto delle vie 
San Maurizio, Foschiatti e 
Fonderia, si aggiunge da me- 
si la situazione particolar- 
mente difficile soprattutto 
in via Oriani, a causa dei la- 
vori di riqualificazione che 
provocano rallentamenti al 
traffico, difficoltà aì pedoni, 
spostamenti di fermate di 
autobus e proteste di nego- 
zianti ed esercenti che han- 
no visto drasticamente ri- 
dursi il giro d’affari. 

I lavori per la creazione di 
quella che si chiamerà piaz- 


Il cedimento del fondo stradale in via San Maurizio (Lasorte) 


za della Vecchia Barriera, e 
che oltre agli alberi già pian- 
tati comprenderà una secon- 
da isola pedonale al centro 
con panchine e nuovi arredi, 
sono incomnciati già nel 
marzo 2005 e dovevano con- 
cludersi entro la fine dell’an- 
no scorso. Se va bene, però, 


saranno completati il mese 
prossimo. «Lì sotto abbiamo 
trovato problemi di tutti ì ti- 
pi - si sono scusati i tecnici - 
tra cui tubi vecchi di cent’an- 
ni e un maxiserbatoio di ga- 
solio dismesso che ci ha ob- 
bligati a bonificare l’area». 
sim. 


GUARDIELLA Ultimati nei giorni scorsi i lavori di ristrutturazione della scuola materna 


«Ferrante Aporti», si riapre a settembre 


pale, è degli anni Cinquan- 
ta), già prima prima del re- 
styling partito circa un an- 
no e mezzo fa risultava del 
tutto inutilizzato in quan- 
to abbisognava di impor- 
tanti lavori di restauro e 
di consolidamento. 

«La struttura - spiega 
l'architetto del Comune 
Carlo Nicotra - era inagibi- 
le da qualche tempo. Ora 
la ristrutturazione ha ade- 
guato la scuola alle norma- 
tive igienico sanitarie e al- 
le altre misure previste. 
Inoltre si è creato un giar- 
dino, con dei pastini, che è 
stato arredato con tutta 
una serie di giochi. Nel 


complesso si è trattato di 
un intervento strutturale, 
che ha permesso anche il 
consolidamento delle fon- 
dazioni dell’edificio». 

L’intervento, che ha po- 
tuto usufruire di un bud- 
get di 1 milione e 600 mila 
euro grazie a un finanzia- 
mento regionale, cui van- 
no aggiunti altri 150 mila 
euro per gli arredi, oltre al 
rifacimento impiantistico 
e al consolidamento stati- 
co dell'immobile, ha punta- 
to alla riorganizzazione de- 
gli spazi interni dell’edifi- 
cio. 

Ciò ha comportato an- 
che il ripristino degli acces- 


si storici dello stabile, po- 
sa in via Pendice Scogliet- 
0. 

Particolare attenzione è 
stata posta alle normative 
anti incendio e all’abbatti- 
mento delle barriere archi- 
tettoniche, anche con la 
creazione di rampe. Sem- 
pre tenendo conto delle ne- 
cessità dei disabili sono 
stati poi allestiti servizi 
igienici idonei. 

La scuola, che si srine, 
pa su di un versante colli- 
nare caratterizzato da ve- 
getazione diffusa, costitui- 
ta da un sottobosco e da al- 
berature di medio e alto fu- 
sto, confina con il ricreato- 
rio Nordio. 


Il ricreatorio è stato og- 
getto, qualche anno fa, di 
atti vandalici. Attualmen- 
te è in attesa a sua volta 
di una risistemazione. 

Nei fatti risulta inagibi- 
le da molto tempo anche a 
causa di alcune vertenze 
tra l’amministrazione co- 
munale e l’Ater. 

Solo ultimamente la si- 
tuazione è stata superata, 
in quanto il Comune ha ac- 
quistato dall’Azienda terri- 
toriale per l’edilizia resi- 
denziale gli spazi relativi 
al ricreatorio che confina- 
vano con le case popolari. 

Daria Camillucci 


MELARA Ala gialla 
Sabato ritorna 
il mercatino 
nella piazzetta 
di via Pasteur 


Al via i preparativi dell’or- 
mai consueto mercatino di 
Melara. L'appuntamento è 
fissato per sabato nella piaz- 
zetta di via Pasteur, nell’ala 
gialla del quadrilatero, ubi- 
cazione che assicurerà lo 
svolgimento anche in caso di 
pioggia. 

‘ome nelle scorse edizioni 
non mancheranno gli ogget- 
ti artigianali confezionati 
dalle signore che frequenta- 
no i laboratori organizzati 
dal portierato sociale, che 
continuerà a funzionare an- 
che durante i mesi estivi. I 
prodotti che vengono sforna- 
ti in questi pomeriggi creati- 
vi vanno dalla bigiotteria ai 
soprammobili e agli oggetti 
decorativi. 

Sabato, dalle 9 alle 18, 
l’ala gialla del quadrilatero 
si trasformerà quindi in un 
piccolo mercato di occasioni 
che ormai da tre anni è un 
appuntamento fisso per la 
gente del quartiere. «Ma an- 
che per chi viene da fuori», 
aggiunge Patrizia Lizzi, 
un'operatrice del portierato. 
L'iniziativa infatti era nata 
proprio come parte della più 
vasta missione di togliere a 
Melara l'appellativo di 
«quartiere difficile». 

«L'entusiasmo varia da 
mese in mese — racconta la 
Lizzi -. In alcuni periodi del- 
l’anno la gente chiede di 
più, si informa, mentre in al- 
tri mesi l'interessamento ca- 
la. Anche questa volta, co- 
munque, le bancarelle saran- 
no intorno alla quindicina. 
Poi si farà ancora un’ultima 
edizione a giugno, ‘dopodi- 
chè pausa fino a settembre». 

Intanto qualcos'altro bolle 
in pentola: la festa di prima- 
vera che si terrà verso metà 
giugno e che dovrebbe svol- 
gersi in due giornate conse- 
cutive. La prima per i ragaz- 
zi e la seconda per tutte le 
altre età. 


d. b. 


VIAGGIO NEI COMITATI DI QUARTIERE - 3 La realizzazione di due edifici mette a rischio 12 alberi 


Il progetto Ater in via Flavia: giardino in pericolo 


In previsione del grande afflusso 
estivo turistico e di bagnanti nella 
zona del Bivio a Miramare, sarebbe 
opportuno predisporre delle misure 
di informazione sulle reali possibili- 
tà di reperire parcheggio nella zo- 
na. Una regolamentazione nell’ac- 
cesso agli stalli di sosta disposti ne- 
gli immediati pressi della zona mo- 
numentale consentirebbe di preve- 
nire quegli intasamenti e quegli in- 
gorghi catastrofici che già oggi, in 

iversi fine settimana, sì verificano 
in prossimità dell'entrata del Ca- 
stello. Sono diversi i cittadini che 
hanno segnalato come alcuni torpe- 
doni, avventuratisi verso l'entrata 
del parco di Miramare, siano rima- 
sti intrappolati nella strettoia anti- 
stante, impossibilitati a parcheggia- 
re e a fare retromarcia. «Sono episo- 
di che si intensificheranno durante 
l'imminente stagione estiva — so- 
stiene il consigliere comunale Lo- 
renzo Giorgi — a meno che l’Ammi- 
nistrazione non trovi il modo di se- 
gnalare a turisti e bagnanti l’effetti- 
va disponibilità di reperire un par- 
cheggio. Per ovviare a ingorghi e pa- 
rapiglia, è necessario pensare già 
da adesso a una soluzione efficace. 
Penso all’attivazione di un semafo- 
ro che metta in guardia chi deve 
raggiungere Miramare, a dissuade- 
te dall’avventurarsi dove auto e 
pullman hanno già occupato ogni 
spazio disponibile». E° prematuro 


sapere se il Comune deciderà di 
provvedere in tal senso, ma la disci- 
lina dell’accesso al comprensorio 
i Miramare è una questione seria 
che si pone ormai da tempo con l’in- 
cremento del turismo scolastico. Co- 
munque si provveda — è il pensiero 
dell'ex presidente del terzo parla- 
mentino - sarebbe buona cosa pre- 
vedere ulteriori aree di parcheggio 
per bus e auto nelle immediate vici- 
nanze del bivio. Le diverse entrate 
al parco consentirebbero comunque 
ai turisti di raggiungere le zone in- 
teressanti a piedi, Dalla costiera, al- 
l'altezza di via Beirut, c'è un pas- 
saggio che rapidamente porta al- 
l’entrata lato mare. Altre due entra- 
te sono rintracciabili tra le due gal- 
lerie, e il parco risulta pure rag- 
giungibile dal porticciolo di Grigna- 
no. «A ogni modo sarebbe importan- 
te REOpozo dei nuovi ragionamenti 
nella fruizione dell’area e, soprat- 
tutto, nelle proposte da riservare ai 
turisti. Una delle strade da battere 
— ritiene Giorgi — è potenziare l’in- 
formazione del trasporto su mare. 
Per chi visita la città, l'escursione 
via mare grazie al battello potrebbe 
rappresentare una soluzione vin- 
cente. Certo è — ragiona il consiglie- 
re — che è necessario riflettere co- 
me il turista che funge a Mirama- 
re sia lesto a allontanarsene una 
volta completata la visita». 
ma.lo. 


Via Valerio, lo Snals sollecita l’Amt: 
«Serve una panchina alla fermata bus» 


A che punto è la posa in opera da parte dell’Amt (ex Act) di una panchina 
metallica presso il chiosco di fermata autobus di via Valerio, prospiciente 
l'Università? A un punto morto, rileva in una nota il segretario provincia- 
le deel sindacato Snals, Giuseppe Ughi, che rileva come l’intervento sia 
assolutamente necessario «per agevolare l'attesa agli utenti disabili di- 
pendenti dell'Ateneo e molti studenti universitari». 

Alla luce anche di altre segnalazioni comparse recentemente sul gior- 
nale, Ughi aggiunge ancora che il sindacato è stato il primo a muoversi 
per sollecitare l'installazione della panchina. «Lo Snals — scrive — è inter- 
venuto già nel lontano 6 febbraio, sia presso la Provincia, sia presso 
l'Amt per sollecitare la soddisfazione della richiesta. Mentre la Provin- 
cia, in data 13 marzo, ha inviato all’Amt il suo nulla osta, la Amt a tut- 
t'oggi non ha ancora risposto, né provveduto in merito!». 

Nel condividere «lo stato di frustrazione dei cittadini», il segretario del 
sindacato si auspica che l’azienda dei trasporti provveda quanto prima 


all'esecuzione dell'opera. 


Una realizzazione che, conclude, è di poco costo ma di grande utilità 
per gli utenti, dimostrando la necessaria sensibilità di migliorare il suo 


servizio pubblico. 


Stelio Cerneca: «Si vuol distruggere l'urea verde anziché usare il sedime della Domus civica» 


Il direttore Iust: «Ricostruire 
sull'area della demolizione 
comporta maggiori costi» 


Un rigoglioso giardino verde 
al posto di due casermoni del- 
l’Ater. Questa la richiesta 
avanzata dal comitato di via 
Flavia, che domanda la con- 
servazione di uno spazio ver- 
de già esistente, dove però è 
in cantiere un progetto che 
prevede la costruzione di due 
palazzine da parte dell’Ater, 
che comportere l’abbattimen- 
to di dodici alberi. 

L’intervento, denominato 
«Progetto di recupero urbano 
di via Flavia», prese il via nel 
febbraio ’98. L'intento era 
quello di abbattere una serie 
di case i cui alloggi non erano 
in condizioni certo ottimali 
(abbattimento da tempo ulti- 
mato), e al posto di esse co- 
struire un nuovo. complesso 
edilizio, a forma di ferro di ca- 
vallo, nel quale due lotti sono 
di proprietà dell’Ater. Com- 
plessivamente sono previsti 
99 alloggi di edilizia sovven- 
zionata e 50 di edilizia assi- 
stenziale (fondazione Caccia 
Burlo). 

«Riteniamo ghettizzante il 
progetto — spiega il portavoce 
del comitato, costituitosi ad 
hoc nel 1999, Stelio Cerneca 
—. E’ prevista la costruzione 
di due casermoni che, sotto 
l'aspetto sociale e struttura- 
le, ricorda molto da vicino la 
vecchia e demolita Domus ci- 
vica». 

Il problema, secondo il co- 
mitato, riguarda anche il fat- 
to che le due palazzine non 
possono essere realizzate sul 
sito dove sorgeva la Domus ci- 
vica, ma devono essere realiz- 
zate sul terreno dove ora esi- 
ste il giardino. 

«Il nodo cruciale per noi — 
spiega Stelio Cerneca, a no- 
me dei residenti della zona — 
è sorto quando siamo riusciti 
a capire che, alle nostre spal- 
le, e sulla nostra salute, si 
sta facendo un’operazione 
speculativa. Nessun abitante 
della zona aveva mai avuto 
la percezione di quanto stava 
accadendo: dichiaratamente, 
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da parte dei responsabili 


stata data preferenza alla 
parte che prevede la distru- 
zione del giardino, anziché 
scegliere di utilizzare il sedi- 
me della vecchia Domus civi- 


ca». 


In un documento indirizza- 
to al comitato, datato 19 di- 


Il portavoce del comitato 
Stelio Cerneca 


cembre 2005, il direttore del- 
l’Azienda territoriale per l’edi- 
lizia residenziale, Antonio 
Ius, spiega che la qualità de- 
gli spazi e delle aree verdi sa- 
rà migliorata dall’intervento. 
Nello stesso documento il di- 
rettore dell’Ater fa notare che 
la scelta di abbattere e costru- 


La demolizione della Domus 
civica nel gennaio 2004 


ire in un altro sito risulta più 
economica. «La ristrutturazio- 
ne dell’edificio Domus civica 
— si legga ancora nello stesso 
testo — non avrebbe consenti- 
to la realizzazione dei par- 
cheggi, mentre la sua demoli- 
zione e ricostruzione sullo 
stesso sedime avrebbe com- 


portato maggiori costi per la 
demolizione delle fondazioni 
preesistenti e notevoli difficol- 
tà esecutive, senza peraltro 
portare apprezzabili benefici 
rispetto al progetto elabora- 
to». 

Il comitato fa presente che, 
in questo caso, il lato econo- 
mico prevale su quello della 
qualità della vita. «Viene ap- 
plicato — rileva Cerneca — il 
principio di sussidiarietà al 
rovescio, facendo prevalere il 
valore economico su quello ri- 
guardante la salute dei citta- 
dini». 

Il comitato contesta, infat- 
ti, anche la griglia per l’aerea- 
zione del garage da duecento 
posti macchina che dovrebbe 
essere installata nel cortile 
della nuova costruzione. 

Il progetto prevede infatti 
la realizzazione di duecento 
box auto in un garage sotter- 
raneo. Di questi, 99 saranno 
che saranno ceduti al Comu- 
ne, 29 degli inquilini delle ca- 
se esistenti e 72 destinati 
agli alloggi in progetto. 

Tornando alla questione 
del giardino, che è quella di 
stretta pertinenza dell’asso- 
ciazione costituitosi in via 
Flavia, il comitato fa riferi- 


ventare camere a gas». 


«Non c'è tutta questa esigenza di alloggi per 
l’Ater», sostiene il comitato di via Flavia, che 
a questo proposito ha raccolto una serie di da- 
ti sulle abitazioni di proprietà dell’Azienda 
territoriale per l'edilizia residenziale. 

«Nella provincia di Trieste — si legge in un 
documento predisposto dal comitato — nel cen- 
simento del 2001 c'erano 8.569 appartamenti 
sfitti, il 6,8 per cento degli appartamenti esi- 
stenti. Nel 2003 gli appartamenti sfittìi gestiti 
dall’Ater, in attesa di ristrutturazione totale, 
erano 1.115, dei quali 353 con lavori in corso 
e 76 in attesa di assegnazione. E al momento 
non disponiamo di dati sugli appartamenti in 
carico allo Stato e agli enti locali, cioè Regio- 
ne, Provincia e Comune. Ci battiamo — con- 
clude il comitato — perchè tutte le famiglie del- 
la nostra zona abbiano la possibilità di vivere 
in ambienti-confortevoli, che non devono di- 


«Non c'è tutto questo bisogno di nuovi alloggi : 
nel 2003 erano sfitte più di mille case popolari» 


Pronta la replica del direttore dell’Ater, An- 
tonio Ius, che tiene a sottolineare come le abi- 
tazioni sfitte di cui si parla non si chiamino al- 
loggi, ma volumetrie disponibili, e che l’esi- 
genza di nuove case esiste eccome. 

«Ci sono 2.500 aspiranti agli alloggi, che so- 
no collocati in graduatoria perché hanno i re- 
quisiti necessari, ma non abbiamo apparta- 
menti a sufficienza». 

Tus fa notare, infine, che le cosiddette volu- 
metrie disponibili si rifanno a due categorie. 
«Si parla di intervento manutentivo — spiega 
il direttore dell’Ater — quando c’è la necessità 
di adeguare gli appartamenti ad esigenze più 
moderne e confortevoli, mentre il recupero pe- 
sante prevede un cambiamento drastico della 
struttura immobiliare, come nel caso di via 


Flavia». 


mento anche al nuovo regola- 
mento del verde pubblico, che 
dovrebbe essere uno strumen- 
to di tutela di alberature, par- 
chi e giardini. 

«Un albero di piccole dimen- 
sioni — sottolinea Cerneca — 
in un anno sottrae tre tonnel- 
late di anidride carbonica e 
restituisce due tonnellate di 
ossigeno. Ho personalmente 
controllato gli alberi del giar- 
dino di via Flavia e sono in ot- 
tima condizione di salute; 
quindi secondo il regolamen- 
to del verde pubblico non pos- 
sono essere abbattuti». 

Il comitato, che ha raccolto 
finora 300 firme e che conti- 
nua a ricevere adesioni alla 
Casella postale 2926, lancia 
quindi un appello: «Chiedia- 
mo una variante al progetto 
— che preveda il mantenimen- 
to e la tutela del giardino in 
quanto bene prioritario ai fi- 
ni sociali, ambientali e sanita- 
i.g. ri» 


Ilaria Gianfagna 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


MERCOLEDÌ 10 MAGGIO 2006 


MUGGIA Andrea Mariucci sì è 
dimesso dalla presidenza 
dei Cittadini per Muggia, 
che lunedì hanno nominato 
il nuovo direttivo. Solo due 
settimane fa, Mariucci stes- 
so (un «colpo di scena» in 
consiglio comunale) aveva 
rinunciato alla presidenza 
del consiglio, lamentandosi 
per l’esclusione dalla giun- 
ta. Ma i due fatti non sono 
legati. Le dimissioni dalla 
presidenza dei Cittadini so- 
no motivate da un «princi- 
pio di alternanza» ed erano 


Andrea Mariucci dei Cittadini per Muggia 


Cittadini per Muggia, il nuovo presidente è Marco Svevo 
Mariucci si è dimesso, ma le «bizze» sono perdonate 


state comunicate (ma poi 
congelate dai soci) ancora 
prima del voto. 

Intanto, a quindici giorni 
dai fatti in consiglio, lunedì 
sera tra Mariucci e il parti- 
to c'è stato un «bonario chia- 
rimento». La portavoce del 
partito e assessore Roberta 
Tarlao (che per parte sua 
pure ha dato delle dimissio- 
ni: da vicepresidente della 
Pro loco, per incompatibili- 


tà di carica) afferma: «Ma- 
riucci ha garantito che è sta- 
to un gesto sporadico, solo 
un suo disappunto per alcu- 
ne decisioni prese, e che 
continuerà ad appoggiare 
sindaco e maggioranza. Un 
gesto comunque criticato, 
in quanto personale, e non 
condiviso dal direttivo. Ma 
ora si va avanti, lo spirito 
della coalizione è buono». 
Lo stesso Mariucci, inter- 


pellato sul tema, preferisce 
«non parlarne più». Ma spie- 
ga perché ha lasciato la pre- 
sidenza: «A gennaio, accet- 
tandola, avevo già annun- 
ciato che sarebbe stata ”a 
termine”, fino alle elezioni. 
All’insegna dell’alternanza, 
che è la base per la nostra 
associazione. Ora sono an- 
che nel direttivo dei Cittadi- 
ni per Trieste e capogruppo 
del partito al consiglio pro- 


Il programma di Nesladek dopo che la Regione ha riaperto i termini entro cui i Comuni devono esprimere un parere 


Gas in golfo, Muggia vuole un chiarimento 


Previsti confronti con gli ambientalisti e un incontro per informare la gente 


MOSTRA 
Antiquari 
in Fiera 


TRIESTE È partita con un 
buon riscontro di pubbli- 
co la prima edizione della 
manifestazione «Antiqua- 
ri in Fiera a Trieste» — 
Mostra-Mercato di Arte 
Antica presso i padiglioni 
della Fiera di Trieste. No- 
tevole l’affluenza, con vi- 
sitatori anche da fuori 
provincia, nei 55 stand 
presenti, dove sonbo sta- 
te osservate con molta at- 
tenzione le tantissime ra- 
rità presenti. 

Particolarmente —ap- 
ti una cassapanca 

el 1500 in radica di noce 
ritrovata in un casale fio- 
rentino, un raro dipinto 
su disegno di Raffaello 4 
metri per 2 dal titolo «Na- 
tività Madonna con bam- 
bino»", una curata esposi- 
zione di arte in stile etni- 
co con oggetti africani, 
animali in smalto di gros- 
se dimensioni, avori in- 
diani, pezzi tibetani... 

L'organizzatore Dome- 
nico Onofri è soddisfatto 
di questi due primi giorni 
di apertura: «Ho visto un 
pubblico molto attento e 
interessato. Questo gra- 
zie anche alla professio- 
nalità degli espositori e 
la qualità degli oggetti 
esposti. Nei prossimi gior- 
ni non mancheranno le 
sorprese». Una curiosità: 
ospite d'eccezione della 
inaugurazione svolta in 
presenza delle massime 
autorità della città di Tri- 
este e il Presidente della 
Fiera Fulvio Bronzi, il no- 
to caricaturista Giorgio 
Forattini, appassionato 
di arte antica. 

Nei 55 stands è presen- 
te una vastissima esposi- 
zione dell’antiquariato 
italiano ed europeo, dipin- 
ti, statue lignee, argente- 
rie, mobili, utensili, mar- 
mi, porcellane, tappeti 
orientali, maioliche, gio- 
ielli e tante altre rarità ri- 
salenti al periodo storico 
che va dal 1500 al 1900 
insieme alla collaterale 
«La Pittura del '900 nei 
paesi dell'est» (presente 
in altrettanti 50 stands), 
un viaggio tra dipinti e 
pittori del XX secolo pro- 
venienti dalla Slovenia, 
Croazia, Romania, Rus- 
sia e Ungheria. 

La mostra «Antiquari 
in Fiera a Trieste» sarà 
aperta fino a domenica 
14 maggio. Orari festivi e 

refestivi: dalle 10 alle 
sa Feriali: dalle 15 alle 


MUGGIA Si allungano i tempi 
entro i quali i Comuni inte- 
ressati devono esprimere il 
loro parere sui progettati 
ili di rigassificazione 
del golfo di Trieste. Muggia 
intanto programma incon- 
tri con progettisti, comitati 
e ambientalisti e anche con 
la popolazione. In questi 
iorni sembrava che le sca- 
lenze per i pareri sui due 
progetti fossero le stesse. In- 
vece le richieste sono giun- 
te in tempi diversi: a fine 
marzo quella per l’offshore 
dell’Endesa al largo di Mon- 
falcone, il 27 aprile quella 
per il progetto da Natural 
in area ex Esso. Per ciascu- 
na, trenta giorni di tempo. 
Alcuni enti locali si sono 
già espressi, come è capita- 
to ieri l’altro a Grado; pur 
ammettendo che al momen- 
to la documentazione in pos- 
sesso è alquanto ridotta. Vi- 
ste le scadenze post eletto- 
rali, altri Comuni hanno 
chiesto proroghe, proprio 
per poter approfondire l’ar- 
gomento, 
Il Comune di Muggia ha 


La «tignola» imperversa 
ma alla fine è innocua, 
salvi quest'anno i pini 
perché è meno presente 
la processionaria, allerta 
perplatani e ippocastani 


TRIESTE Alberi che perdono 
le foglie, sostituite da stra- 
ne fittissime ragnatele che 
creano una vera tela tra ra- 
mo e ramo. Sembra seta, 
ma l’effetto è un po’ spaven- 
toso. Tanti cittadini attenti 
telefonano in Comune per 
sapere che cosa sta succe- 
dendo. L'Osservatorio per 
le malattie delle piante è 
stato già interpellato più 
volte. Perché è comune pen- 
sare alla primavera sempli- 
cemente come al risveglio 
verde e fiorito della natura, 
ma alla bellezza corrispon- 
de anche un opaco rovescio 
della medaglia. Dietro la ri- 
gogliosa crescita c'è tutto 
un mondo di insetti e paras- 
siti che «sgomita» per reci- 
tare la propria parte. Spes- 
so lasciano il segno e anche 
le ragnatele adesso certifi- 
cano il disagio vissuto da al- 
beri e arbusti. 

«I problemi descritti ven- 
gono provocati da alcuni in- 
setti che fanno parte an- 
ch’essi dell’ecosistema — 
spiega Alfonso Tomè, dotto- 
re forestale in forza al servi- 
zio Verde pubblico del Co- 
mune di Trieste -. Se a noi 


Nerio Nesladek 


ricevuto proprio lunedì la 
conferma, anche se una pro- 
messa in tal senso era già 
stata fatta dallo stesso go- 
vernatore Illy. «Più che un 
rinvio è una riapertura dei 
termini, viste che sono giun- 
te le nostre richieste ma an- 
che osservazioni aggiuntive 


sembrano fastidiosi, nella 
realtà ecologica spesso rap- 
presentano una fonte di vi- 
ta e di arricchimento biolo- 
gico per l’ambiente natura- 
e» 

Ma quali sono le segnala- 
zioni più ricorrenti dei citta- 
dini che, oltre a preoccupar- 
si per le piante del proprio 
giardino, sono soliti indivi- 
duare degrado e problemi 
dei boschi carsici e suburba- 
ni? «Molte persone — ripren- 
de Tomè — hanno osservato 
nelle boscaglie dell’altipia- 
no e nei parchi pubblici co- 
me il Farneto e Villa Giulia 
questi arbusti privi di fo- 
glie e ricoperti da fitte ra- 


da parte di associazioni am- 
bientaliste», dice il sindaco, 
Nerio Nesladek. «Non sono 
tempi lunghissimi, ma al- 
meno è molto meglio di 
quanto prospettato all’ini- 
zio, quando si rischiava un 
silenzio-assenso o un ”no” 
solo emozionale», aggiunge. 
E sul modo di affrontare 
la questione, l’amministra- 
zione comunale muggesana 
ha già un piano: «In questo 
periodo ci sarà almeno un 
Incontro con i tecnici re- 
sponsabili dei due progetti, 
coni quali discutere i detta- 
gli e le caratteristiche degli 
Impianti. Poi ne parleremo 
anche con i comitati e le as- 
sociazioni ambientaliste. 
Ma farò di tutto affinché ci 
sia anche un incontro con 
la popolazione - assicura il 
sindaco -. Quanto ci è richie- 
sto è solo un primo parere, 
di carattere consultivo, ma 
dobbiamo darlo a ragion ve- 
duta. Abbiamo fatto di tut- 
to per ottenere delle proro- 
ghe e intendiamo ottenere e 
lare la massima informazio- 

ne possibile». 
Sergio Rebelli 


vinciale, e visto l'impegno, 
non mi sono neanche rican- 
didato». 

Il nuovo presidente è 
Marco Svevo. Vicepresiden- 
te Nadia Marussi Robba. 
L'assessore Roberta Tarlao 
è confermata portavoce. Te- 
soriere è Roberto Baracci. 
Segretaria, Erica Candot. 
Consiglieri, Silvio Cieconet- 
ti, Silvia Rigoni, Fabrizio 
Robba e lo stesso Mariucci. 


E in una nota coi nomi del 
nuovo direttivo, i Cittadini 
(a un mese dal voto e forse 
sulla scia del «rumore» crea- 
to da Mariucci) ci tengono a 
confermare il loro «appog- 
io al sindaco Nesladek e al- 
la coalizione che governa 
Muggia, nel cui programma 
si riconoscono, perché me- 
diante la democrazia parte- 
cipata si operi per lo svilup- 
po sociale, economico e cul- 
turale di Muggia, come sta- 
bilito anche dallo statuto 

dei Cittadini». 
s.re. 


SISTIANA Dopo la sentenza del Tar 
Comune, prima riunione 


‘per il Piano del porto: 


«Adottato entro 2 mesi) 


Un referendum interstatale: 
Verdi italiani e sloveni uniti 


I Verdi italiani e sloveni proporranno oggi, in una confe- 
renza stampa congiunta che si terrà a Lubiana a mezzo- 
giorno, il «primo referendum interstatale» sui rigassifi- 
catori annunciati nel golfo di Trieste. «La politica ener- 
getica dell’Euroregione e i rigassificatori, l’inaccettabile 
proposta per la costruzione dei rigassificatori nel golfo 
triestino» è il titolo dell’incontro che fa seguito alla net- 
ta contrarietà FE a livello regionale dai Verdi, e 
in Slovenia dai Verdi ma non solo (anche a livello nazio- 
nale è stata levata una forte voce contraria). «Il mare di- 
venterebbe un’area industriale con gasiere scortate da 
navi militari» si afferma. Si vuole dimostrare che il gas 
servirà all'esportazione e non al fabbisogno locale. Par- 
teciperanno tra gli altri all’incontro Giorgio Millo, presi- 
dente Verdi di Trieste, Pierluigi Barbieri, del gruppo te- 
matico dell'ambiente dei Verdi regionali, Omero Taio. 
consigiere comunale dei Verdi a Muggia, Maurizio Roz- 


SISTIANA Detto e fatto. A una 
settimana esatta dall’appro- 
vazione del piano particola- 
reggiato della Baia di Sistia- 
na ieri sera la maggioranza 
di Duino Aurisina si è riuni- 
ta in comune, per la prima 
analisi del piano del porto. 
L'impegno preso dal sinda- 
co Ret si è quindi concretiz- 
zato a pochi giorni dal voto 
sulla Baia, anche perché, a 
seguito dell’accoglimento da 
parte del Tar di alcuni pun- 
ti del ricorso effettuato dai 
concessionari di Castelreg- 
gio, la questione piano del 
nolo (e il posizionamento 
elle società nautiche) tor- 
na di stringente attualità. 
Nella riunione il sindaco 
ha presentato ai consiglieri 
di maggioranza è ai suoi as- 
sessori gli indirizzi per il 
piano de. porto: spetta ora 
alla maggioranza la prima 


mo per un’analisi che coin- 
volgerà anche l'opposizione. 
Sul fronte dei tempi, il sin- 
daco Ret è stato più detta- 
Filo, anche sulla base del- 
‘a «convergenza» individua- 
ta nella riunione: «Puntia- 
mo — ha detto il primo citta- 
dino — a formalizzare l’inte- 
ro documento entro un me- 
se, per presentarlo con que- 
sti tempi ai capigruppo, e in 
commissione, e arrivare co- 
sì all'adozione in consiglio 
comunale entro due mesi». 
Dal punto di vista tecni- 
co, i tempi coincidono con 
quelli del piano particolareg- 
giato della Baia, posto che il 
sindaco stesso sì è impegna- 
to con l'opposizione e con i 
presidenti delle società nau- 
tiche a portare avanti il pro- 
getto della Baia solo nel mo- 
mento in cui sarà risolta la 
questione delle società nau- 


dente dei verdi di Slovenia, 
formerà sulle carenze dell 


za, coordinatore regionale dei Verdi di Udine, il presi- 

it Vlado Cus. Quest'ultimo «in- 
‘area comune europea e della 
cosiddetta ’euroregione” caduta al primo esame» affer- 
mano i Verdi chiedendo: «L'intento dichiarato dal Friuli 
Venezia Giulia non era la pianificazione ambientale co- 
mune, almeno nell’ambito dello stesso golfo?». 


Ù 


analisi tecnica, prima di re- tiche: entro due mesi, infat- 
stituire il documento al pro- ti, è lecito pensare che sia 
gettista. A quel punto, con concluso e definito l’iter del- 
correzioni e specificazioni, l’approvazione. A quel pun- 
l'elaborato approderà per lato potrà esserci la dn del- 
prima volta in capigruppo e le prime concessioni edili- 
nella commissione presledu- zie. 


ta dal consigliere Fabio Era- fr.c. 


Molti cittadini turbati dalla misteriosa sofferenza di tante piante in città e in Carso 


Ragnatele sugli alberi, è colpa di un insetto 


Un 
ippocastano 
invia 
Romagnaa 
Trieste, 
colpito 
recentemen- 
te da una 
delle tante 
malattie 
delle piante 
che sono in 
circolazione 


gnatele. E° il risultato della 
crescita repentina di una 
popolazione di lepidotteri, 
le Yponomeute, che appar- 
tengono alla famiglia delle 
Tignole, e che imperversa- 
no naturalmente in seguito 
a determinate condizioni 
metereologiche». 

L'attacco delle Tignole ri- 
guarda in particolare i peri 
corvini, i salici, i «cappelli 
del prete», tutti puntual- 
mente defoliati e ricoperti 
da una fitta trama setosa. 
Fortunatamente la Ypono- 
meuta risulta innocua sia 
per l’uomo che per gli ani- 
mali. Il suo attacco influi- 
sce parzialmente solo sulla 


crescita della pianta, ma 
non sortisce effetto alla se- 
conda buttata di foglie che 
avviene verso giugno. 

Va presa invece con le 
molle la «Cameraria hori- 
della» che ormai da quasi 
un decennio colpisce gli ip- 
pocastani cresciuti a miglia- 
la lungo i viali dei comuni 
della provincia e nella mag- 
gior parte dei giardini pri- 
vati del capoluogo. La silen- 
ziosa ferocia della Camera- 
ria è capace di «bruciare» 
chiome enormi, riducendo 
esemplari superbi a sini- 
stre sagome defoliate, 

<E' proprio questo il mo- 
mento di trattare gli ippoca- 
stani e prevenire gli attac- 
chi del parassita — spiega 
Tomè -. Ci si può rivolgere 
a ditte serie e preparate 
che cureranno gli alberi 
con trattamenti endoterapi- 
ci a base di Imidacloprid e 
Abamectina, quest’ultima 
dimostratasi piuttosto effi- 
cace come abbiamo potuto 
verificare dai trattamenti 
fatti dal Comune. Il tratta- 
mento copre la pianta per 
due o tre anni». 

Sono poche invece le se- 
gnalazioni riguardo alla 


presenza sui pini neri di 
della ben nota «processiona- 
ria» che, formando dei nidi 
seracei sulle punte delle co- 
nifere, provoca defoliazione 
e, in maniera indiretta, 
uò risultare urticante per 
le mucose dell’uomo, Gli at- 
tacchi della processionaria 
sono ciclici a seconda delle 
condizioni climatiche: per 
intervenire efficacemente i 
trattamenti devono essere 
effettuati alla fine di ago- 
sto e in settembre. 

Anche quest’anno farà la 
sua comparsa la «tingide» 
del platano, piccolo insetto 
che vive a spese della linfa 
e delle foglie di una delle al- 
berature più comuni nella 
provincia triestina. La pre- 
senza della tingide è testi- 
moniata dalla decolorazio- 
ne delle chiome dei platani. 
In qualche caso può infasti- 
dire anche coloro che risie- 
dono nelle vicinanze di que- 
ste piante: punge legger- 
mente. Nulla di particolar- 
mente pericoloso, anche 

erché i trattamenti contro 

a presenza dell’insetto ven- 
gono effettuati dai Comuni 
con regolarità. 

ma. lo. 


SISTIANA Il via questo pomeriggio in baia, nella zona della Caravella, a quattro giorni densi di avvenimenti che includeranno anche degustazioni e convegni 


Olio, miele e formaggi di scena alle Giornate dell'agricoltura 


APPUNTAMENTI 


SISTIANA Tutto è eno Og- 
gi alle 18, le XIÎI Giornate 

lell'Agricoltura, della pe- 
sca, della forestazione sa- 
ranno inaugurate dall'as- 
sessore regionale all'Agri- 
coltura, Enzo Marsilio, dal- 
la presidente della Provin- 
cia di Trieste, Maria Tere- 
sa Bassa Poropat, dal sin- 
daco di Duino Aurisina, 
Giorgio Ret, e dal presiden- 
te dalla Camera di Com- 
mercio di Trieste, Antonio 
Paoletti. 

Il taglio del nastro dell' 
area espositiva, nella zona 
della Caravella, nel cuore 
della splendida baia di Si- 
stiana, darà il via a una 
quattro giorni di intensi ap- 


untamenti. Da domani, in- 
‘atti, l'area espositiva sarà 
aperta tutti i giorni, dalle 
10 alle 23. 

Sarà un'occasione per sco- 
prire il lavoro dei produtto- 
ri di olio, formaggi, vino e 
miele che esporranno, ven- 
deranno e faranno degusta- 
re i loro Proiatti per tutti i 
giorni della kermesse. Sarà 
un'occasione, poi, per avvi- 
cinare i bambini a mucche 
e capre, pescatori e prodot- 
ti agricoli, grazie ad un ser- 
vizio didattico, promosso e 
seguito da esperti del setto- 


Non mancheranno poi ap- 
puntamenti, eventi, spetta- 
coli. Ogni giorno saranno 


proposte esibizioni di falco- 
nieri, degustazioni guidate 
di olio e miele, gite in mare 
a scopo didattico, tra alleva- 
menti di pesci e di mitili, 
prove di utilizzo del primo 
sentiero europeo dedicato 
ai non vedenti, attività per 
i bambini. Tra i convegni 
sono previsti la prima con- 
ferenza  sull'olivocultura 
del Friuli Venezia Giulia, 
con esperti da tutta la re- 
gione, venerdì alle 16.30, la 
presentazione dell' «Atlan- 
te internazionale antincen- 
dio», un tomo che ha alle 
spalle 10 anni di lavoro 
tata Foreste di 
Trieste e Gorizia, venerdì 
alle 17.30, e una tavola ro- 


tonda dedicata a «Gestione 
di un golfo e di un confine. 
Promozione dei prodotti di 
qualità», con i consorzi dei 
pescatori di Friuli Venezia 
Giulia, Slovenia e Croazia, 
venerdì alle 19. 

Sabato alle 10 si terrà 
una conferenza dedicata a 
«Cibo e territorio», organiz- 
zato dall'Ispettorato provin- 
ciale dell'agricoltura di Tri- 
este e Gorizia, con esperti 
del settore, mentre alle 15 
si parlerà di api e tutela 
delle risorse autoctone con 
apicoltori, veterinari, biolo- 
gi e agricoltori alla tavola 
rotonda organizzata dal 
Consorzio apicoltori di Trie- 
ste. 


La musica sarà ispirata allo stile country&western 


SISTIANA Ci saranno eventi dedicati a chi cerca solo un mo- 
mento di svago, di relax. Venerdì 12 maggio, dalle 19, sa- 
rà proposto l'atteso «Un aperitivo in baia», con i vini del 
Carso triestino, poi la serata si concluderà con le canzo- 
ni marinare della tradizione giuliana. Sabato, sin dal 
Inattino, saranno alla baia di Sistiana cavalli e mandria- 
ni per dimostrazioni di lavoro con i cavalli e le mandrie 
di bovini. In serata ci sarà spazio anche per la musica e 
le danze country. Domenica la kermesse si concluderà 
con le dimostrazioni di monta western, finalizzate alla 
collaborazione tra cavallo e cavaliere, e con l'esibizione 
dei cani da salvataggio in mare. Dalle 21, poi, musica 
coni Bandomat. Da giovedì a domenica, dalle 15 in poi, 
saranno aperti al pubblico i chioschi di degustazione dei 
pesci, dei vini, dei formaggi, dei mieli e dell'olio. 


Ma il verde non resta compromesso, in altri casì invece bisogna intervenire 
SGONICO 


(Giardino botanico Carsiana 
boom di visite scolastiche 


Una scolaresca in visita a Carsiana 


SGONICO Sono già esaurite le prenotazioni. dei laboratori 
didattici per le scuole per i mesi di maggio e giugno per 
il Giardino botanico Carsiana di Sgonico. Lo rende no- 
to la stessa direzione del centro che fa presente di aver 
ricevuto un numero di richieste elevatissimo. È comun- 
que possibile fin d'ora prenotare i laboratori didattici 
per i centri estivi, e per le scuole per la stagione autun- 
nale, che saranno come sempre curati dall'associazione 
di guide naturalistiche «Curiosi di natura», che gesti- 
sce il giardino botanico. Ulteriori informazioni sul sito 
web www.carsiana.it 

Carsiana; centro naturalistico e didattico della Pro- 
vincia di Trieste, raccoglie oltre 600 specie di flora del 
Carso. Il giardino si trova lungo la strada tra Sgonico e 
Gabrovizza, ed è visitabile dal martedì al venerdì dalle 
ore 10 alle 13, il sabato e i festivi dalle 10 alle 13 e dal- 
le 15 alle 19. Visite guidate il sabato e i festivi alle ore 
16 e 17 (su prenotazione anche in altri orari, e in lin- 
gua inglese, slovena e tedesca). 

Per i visitatori sono inoltre disponibili depliant in va- 
rie lingue e materiali per visite individuali, mentre per 
i bambini ogni giorno è sempre disponibile una caccia 
al tesoro a sfondo ambientale, concepita per stimolare 
l'osservazione della natura. L'ingresso al giardino co- 
sta 3 euro, ridotto 2 (per alcune iniziative i prezzi pos- 
sono variare). Altre informazioni telefonando alla cas- 
sa, al n. 040/229573. 
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Tredicesima edizione della manifestazione domenica al cafiò Tommaseo 


Giovanissimi sul palco 
per il Minifestival 
. dellacanzone triestina 


Domenica alle 18 al Caffè 
Tommaseo risoneranno le 
nuovissime melodie musi- 
cali di casa nostra con i 
brani che verranno inter- 
pretati da diversi cantanti 
in erba che fanno parte del- 
le più giovani leve dello 
spettacolo a Trieste. Que- 
sti piccoli artisti daranno 
vita alla tredicesima edizio- 
ne del Minifestival della 
canzone triestina, l’appun- 
tamento delle sette note ri- 
servato ai giovanissimi in- 
terpreti sino agli undici an- 
ni d'età. 

L’annuale avvenimento 
canoro in vernacolo è rea- 
lizzato dal comitato promo- 
tore del Festival diretto da 
Fulvio Marion, ideatore 
dell’iniziativa. Verranno 
eseguiti i brani inediti che 
sono stati recentemente se- 
lezionati e prescelti da 
un’apposita commissione. 
Si tratta di composizioni 
nuovissime di autori e mu- 
sicisti cittadini; sono canzo- 
ni legate a canoni e costru- 
zioni musicali tra le più 
svariate mentre i testi si 
riallacciano agli argomenti 
e alle tematiche dei piccoli 
d’oggi, ma naturalmente 
sono armoniosi versi spes- 
so ambientati tra le attrat- 
tive e i punti turistici della 
nostra città. «Questa tradi- 
zionale e caratteristica ma- 


I proprietari della «Nuova 
mormorazione» e del buffet 
«Mickey Mouse» di Duino 
sono iscritti al sodalizio 

di categoria 

da più di vent'anni 


Una targa d’argento con sigil- 
lo d’oro. È questo il premio 
che ritireranno oggi pomerig- 
gio Rita e Ciro Cerrito e Fau- 
sta Tamburlini, per la loro fe- 
deltà all'Associazione commer- 
cianti e pubblici esercenti, ma 
anche per le loro doti morali e 
professionali che sono state 
valutate dalla commissione 
giudicatrice. I coniugi Cerrito 
sono soci dal 1984 e la signora 
Tamburini dall’86.. 

L'ambito riconoscimento sa- 
rà consegnato nel corso del- 


Si rinnova il «Trialogo» promosso dalla Conferenza delle religioni. Venerdì Paolo Rumiz parlerà su Gerusalemme 


Cristiani, ebrei e musulmani: dialogo tra le fedi 


«Convivenza religiosa in una 
società pluralista: fede e politi 
ca». È il tema della quarta edi- 
zione del Trialogo, l’appunta- 
mento dedicato al dialogo inter- 
religioso tra le fedi monoteiste 
della città, in programma do- 
mani e venerdì. Domani, alle 
18, nella sede del centro pasto- 
rale «Paolo VI» di via Tigor 
24/1. Promossi dalla sezione di 
Trieste della Conferenza mon- 
diale delle religioni per la pace 
in collaborazione con l’associa- 
zione culturale «Studium Fi- 
dei», gli incontri, secondo tradi- 
zione, radunano i vertici delle 
comunità religiose in veste di 
relatori, ma anche esponenti 
laici, come il caso del giornali- 
sta Paolo Rumiz, che invece 
parlerà venerdì, come vedremo 
più in là. 

Tornando all’incontro di do- 
mani, moderato da Claudio Ca- 
ramia, responsabile regionale 
della Conferenza mondiale del- 
le religioni per la pace, esso 
ospita il rabbino capo della co- 


nifestazione musicale ha 
lo scopo di far amare il dia- 
letto anche fra i giovani — 
sottolinea Marion — e rap- 
presenta un interessante 
punto di riferimento pro- 
mozionale. Difatti il brano 
vincitore verrà riproposto 


zioni di questa rassegna ca- 
nora in dialetto per giova- 
nissimi — verrà eseguito 
fuori gara durante il pros- 
simo 28.0 Festival triesti- 
no al Politeama Rossetti». 

Pertanto la manifestazio- 
ne per i giovanissimi inter- 
preti presenta ormai una 
consuetudine canora, ed è 
in grado di convogliare an- 
nualmente tantissimi ap- 
passionati; soprattutto è 
in grado di trasmettere an- 
che alle generazioni più 
giovani l’amore verso la 
propria città e verso le sue 
tradizioni musicali. 

Questo tredicesimo Mini- 
festival della canzone trie- 
stina proporrà i brani pre- 
selezionati e finalisti, e si 
svolgerà associato alla «Fe- 
sta della mamma», l’an- 
nuale tradizionale iniziati- 
va della seconda domenica 
di maggio per la quale si 
esibiranno i cantautori Pa- 
olo Rizzi e Alberto Bravin 


che interpreteranno compo- 
sizioni musicali dedicate 
alla particolare ricorrenza; 
l’attrice Ombretta Terdich 
leggerà alcuni selezionati 
testi poetici di diversi auto- 
ri triestini, e precisamente 
si tratta di poesie compo- 


e ripresentato nel consue- ste da Licia Canciani, 
to tour musicale estivo del Ariella Colombin, Tina 
Festival triestino, e poi - Meo Comisso, Mariagrazia 
come per le precedenti edi-  Detoni, Norina Dussi 


Weiss, Lina Galli, Annadi- 
na Mengaziol, Elisabetta 
Penati, Caterina Perlain, 
Tristano Tamaro, Fulvio 
Vitali. 

Questo simpatico acco- 
stamento con la «Festa del- 
la mamma» è stato già 
adottato con felice succes- 
so nelle precedenti edizio- 
ni del Minifestival triesti- 
no e rappresenterà un ulte- 
riore piacevole incontro 
con iragazzi per apprezza- 
re il valore dell’affetto ma- 
terno come pure l’impor- 
tanza del dialetto nella 
sua fresca e armoniosa 
musicalità. Sarà un piace- 
vole incontro con i ragazzi 
che in tal modo potranno 
esprimere le loro capacità 
artistiche, esibendosi nelle 
fresche e genuine note dia- 
lettali ‘triestime, per arrie- 
chire un patrimonio stori- 
co di motivi e brani popola- 
ri tipici del repertorio di ca- 
sa nostra. 


| vincitori del 2005: i minicantanti Gherbaz, Falzari e le Amabile, l'insegnante e le autrici (foto Lavorino) 


Al biologo Bruno Benedetti 3000 euro dal Fondo in memoria di Giovanni Volpe 


Ricercatore premiato dal Gambrinus 


L'associazione Amici del Caffè 
Gambrinus ha assegnato un 
premio di studio al dottor Bru- 
no Benedetti ricercatore alla fa- 
coltà di Scienze matematiche, fi- 
siche e naturali dell’Università 
di Trieste, diretta dal professor 
Ruzzier. La premiazione avver- 
rà oggi, alle 16.30 in ateneo, au- 
la degli affreschi del Castelletto 
(dipartimento di Biologia), in 
via Giorgieri, 7, 

Il premio di studio di 3000 eu- 
ro è intitolato alla memoria del 
dottor Giovanni Volpe, al cui no- 
me è stato costituito dall’asso- 
ciazione un fondo destinato a 
opere di assistenza, premi, bor- 
se.di studio e interventi con ca- 
rattere sociale. Il fondo vuole 
onorare Giovanni Volpe e ricor- 
dare con costanza un servitore 
dello stato sempre attento ai bi- 
sogni della gente. 


Biologo al lavoro 


La legge finanziaria per il 
2006 — ricorda l'associazione — 
ha previsto l'opportunità per il 
contribuente di sstenere ricerca 
e volontariato destinando il 5 
per mille dell’Irpef, similmente 
a quanto già previsto per l’8 per 
mille. Chi lo desidera per soste- 
nere l’attività del Gambrinus 


potrà firmare nell’apposito ri- 
quadro del modello di dichiara- 
zione specificando il codice fisca- 
e dell’associazione 
90043570325. Quanto raccolto 
sarà destinato per gli scopi so- 
pra elencati. Per il 2006 è stato 
deliberato ri devolvere 500 euro 
a un’associazione che opera per 
l’assistenza in Africa, 200 a una 
famiglia bisopgnosa e numero- 
sa, 800 a persone. disagiate e 
3000 appunto al dottor Benedet- 
ti 


Il premiato si è laureato in 
scienze biologiche nel 2004, di- 
mostrando particolare interesse 
per le ricerche in neurobiologia 
con una tesi sperimentale nel la- 
boratorio di biofisica e neurobio- 
logia cellulare diretto dal profes- 
sor Ruzzier. Ora Benedetti col- 
labora anche con la Sissa dove 
sta preparando una tesì speri- 
mentale. 


Oggi saranno consegnati dall’Acepe gli attestati di moralità e professionalità 


Riconoscimento agli esercenti più fedeli 


Le targhe col sigillo d’oro a Rita e Ciro Cerrito e Fausta Tamburlini 


Fausta Tamburlini 


l'assemblea generale dell’Ace- 
pe; in programma alle 16, nel- 
la sede dell’associazione di ca- 
tegoria, in piazza della Borsa 
7. Rita e Ciro Cerrito lavora- 
no nell’ambito della ristorazio- 
ne da molti anni. Ciro com- 


munità ebraica di Trieste e del 
Friuli Venezia Giulia, Umberto 
Piperno, il presidente del Cen- 
tro culturale islamico di Trie- 
ste e della regione, Saleh Igba- 
ria, il teologo cattolico e presi- 
dente di «Studium Fidei» don 
Ettore Malnati e il pastore del- 
la chiesa luterana locale, Die- 
ter Kampen: «Per la prima vol- 
ta il Trialogo ospita anche uf 
rappresentante della chiesa lu- 
terana — ha spiegato Claudio 
Caramia - si tratta dell’ennesi- 
mo segnale di apertura al dialo- 
go interreligioso che intendia- 
mo offrire a tutte le realtà che 
convivono nella nostra città. 
Proseguiremo decisamente su 
questa strada e per le prossime 
occasioni è nostro desiderio in- 
vitare al tavolo anche le altre 
espressioni della chiesa cristia- 
na ortodossa». 

Alla luce dei contenuti e del- 
l'ampliamento del tavolo dei re- 
latori il Trialogo potrebbe già 
vivere un nuovò appuntamen- 
to, quasi straordinario, già ver- 
so l'autunno di quest'anno. La 


prò, nel lontano 1984, l’eserci- 
zio denominato «All’antica 
mormorazione», situato in 
piazzetta santa Lucia. Nel di- 
cembre di dieci anni dopo, i co- 
niugi Cerrito dovettero abban- 
donare i locali, perché l’atti- 
guo edificio, che ospita la Cu- 
ria vescovile, doveva essere 
ampliato. Rita e Ciro non si 
persero d’animo e, meno di un 
anno dopo, inaugurarono, do- 
po aver acquistato mura e li- 
cenza, la «Nuova mormorazio- 


splendida posizione, nella par- 
te alta di via Bonomea, pochi 
metri sotto la passeggiata 
«Napoleonica». Da allora è sta- 
to un continuo successo, an- 
che grazie all’apporto dato dai 
figli Beniamino e Massimilia- 
no. 

Fausta Tamburlini è invece 
la conosciuta titolare del buf- 
fet «Mickey mouse» situato di 
fronte all'ingresso del Castel- 
lo di Duino. Dopo aver inizia- 
to, vent'anni fa, a Santa Cro- 


burlini si trasferì nella locali- 
tà rivierasca, cogliendo l’op- 
portunità della presenza di 
centinaia di giovani che fre- 
Ara, il Collegio del Mon- 

lo unito. Per occupare il perio- 
do estivo, quando gli studenti 
tornano nei Paesi d’origine, 
per le vacanze, Fausta Tam- 
burlini ha deciso di impegnar- 
si anche con altre attività. Da 
qualche anno gestisce pure il 
bar ristorante situato all'inter” 
no del campeggio di Sistiana 


«La motivazione dei premi 
— spiega Lionello Durissini, di- 
rettore dell’Acepe — va indivi- 
duata nella fedeltà che questi 
operatori hanno manifestato 
nel corso di tanti anni nei con- 
fronti della nostra organizza- 
zione. Le targhe, a nostro av- 
viso — aggiunge — sono molte 
belle e particolarmente cura- 
te, perché è nostra volontà of- 
frire un oggetto che rappre- 
senti un bel ricordo per i desti- 
natari». 


ne», 


locale situato in una 


quarta edizione del Trialogo an- 
nuncia intanto anche una altra 
innovazione. Al di là dell’appro- 
fondimento sul tema della con- 
vivenza religiosa quest'anno 
viene posto anche l’accento sul 
connubio fede e politica: «È sta- 
to accettato senza riserve da 
tutti i relatori — ha afermato 
Caramia — ma non si tratterà 
di nessun riferimento a fattori 
ideologici o partitici. Cerchere- 
mo soltanto di puntualizzare 
una delle dimensioni fonda- 
mentali dell’uomo, il suo modo 
di manifestare socialmente la 
fede nella vita di ogni giorno». 
«Gli obiettivi per noi fonda- 
mentali restano il dialogo e 
l'ascolto — ha continuato Cara- 
mia — ci battiamo soltanto per 
dissipare tutte le nubi della in- 
tolleranza e della intransigen- 
za che possono ostacolare il 
cammino della fede. Attraverso 
questi incontri cerchiamo di 
alutare nella formazione delle 
coscienze e per alimentare la fe- 
de. Ma a una condizione: mai 
dar vita a forme di proseliti- 


ce, con un bar, nel ’96 la Tam- 


e il bar del bagno «Riviera 2». 


u. sa. 


smo. Questi appuntamenti so- 
no ideati di comune accordo al- 
lo scopo di poter attuare uno 
scambio reciproco e possibil- 
mente anche per incontrare li- 
beramente i fedeli e ascoltarli». 
Gli interventi previsti nel- 
l'ambito del Trialogo verranno 
inoltre introdotti dalla lettura 
di una relazione inviata da 
monsignor Andrè Joos, mem- 
bro del Pontificio consiglio del- 
le comunicazioni sociali e do- 
cente alla Pontificia università 
lateranense di San Tommaso. 
Come anticipato, venerdì, al- 
le 18, nella chiesa di Santa Ma- 
ria Maggiore avrà luogo un con- 
certo della nuova orchestra 
«Ferruccio Busoni» diretta da 
Marco Sofianopulo, con musi- 
che sacre di ispirazione ebrai- 
ca. A seguire alle 20.30 nella 
sala parrocchiale, il giornalista 
e scrittore Paolo Rumiz terrà 
una conversazione dal titolo 
«Alla ricerca dei cristiani 
d’Oriente: viaggio dall'Italia a 
Gerusalemme». 
Francesco Cardella 


Il rabbino Piperno e il vescovo Ravignani in Risiera 


| im CALENDARIO i 


ILSOLE: ........,. S0rge alle ......2:41 


tramonta alle 20.23 


19.a settimana dell'anno, 130 giorni trascorsi, 
ne rimangono 235. 


ILSANTO 
Sant'Antonino 


IL PROVERBIO 
Chi parla troppo è spesso ridotto al silenzio. 


MI L'ARIA CHE TIRA 


Valori di biossido di azoto (N02) ug/m? 
Valore limite per la protezione della salute umana 
4g/m? 240 media oraria 
(da non superare più di 18 volte nell'anno) 
Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Riza e Ho oiOa 
Via capineto ec Moena 
Vasari E ia 
Valori della frazione PMao delle polveri sottili pg/m? 
(concentrazione giornaliera) 
Piazza Liber i...) Hg... DI 
Via Carpineto .................. HG... 
NE SIRIO, DIA I ALLA 
Valori di OZONO (03) pg/m? 
(concentrazioni orarie) 


Concentrazione oraria di «informazione» 180 uglm? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 ug/mò 


Piazza UbeNA iii ug: 108. 


Ii 50 ANNI FA!SUL PICCOLO 


10 maggio 1956 

» Assegnati i primi premi del secon- 
do Referendum, organizzato dal-loca- 
le Enal per suggerimenti su manifesta- 
zioni da organizzare in città. Fra le 
proposte avanzate, la corrida allo Sta- 
dio o il 1.o raduno a Trieste dei prate- 
cipanti a «Lascia o raddoppia», una 
partita di calcio in costume del ‘300 
nel cortile delle Milizie, un concorso 
di arte oratoria per giovani. 
» In funzione da qualche tempo i se- 
mafori laterali al Ponte della Fabra, 
un analogo impianto è stato appron- 
tato ai Portici di Chiozza. Alcuni rilievi+ 
sono stati fatti intanto per l'installa- 
zione al Ponte della Fabra; in partico- 
lare la figura stilizzata di un uomo 
che cammina, in sostituzione della let- 
tera «P», sovrapposta a tutte e tre le 
luci, quindi anche sul giallo e sul ros- 
so. 
» Crescente l'incremento della moto- 
rizzazione nella nostra città, con dieci- 
mila scooters circolanti e un parco di 
veicoli vicino alle trentamila unità. Cu- 
rioso e interessante il fatto che le au- 
tovetture circolanti nell'intera vicina 
Jugoslavia sono poco più di 12.600. 

a cura di Roberto Gruden 


Mi DA VEDERE 

» GALLERIA RETTORI TRIBBIO 2, «Na- 
tura-Anima» del pittore cinese Zhou 
Zhiwei. Fino al 19 maggio, feriali 
10-12.30, 17-19.30, festivi 11-12.30 (lu- 
nedì chiuso). 

» BIBLIOTECA STATALE DEL POPOLO, 
fino al 24 maggio, «Mostra del paesag- 
gio della regione», collettiva promossa 
dalla Società Artistico Letteraria. Da lu- 
nedì a venerdì 9-18.30, sabato 9-13, fe- 
stivi chiuso. 

» SALA COMUNALE D'ARTE DI PIAZ- 
ZA UNITA' fino al 31 maggio, mostra 
del pittore Mario Bessarione. Orari fe- 
riali e festivi, 10-13, 17-20. 

» TEATRO STABILE SLOVENO mostra 
fotografica con immagini di piccole 
piazze che richiamano l'ambientazio- 
ne de «Il campiello» di Goldoni. 

» SALA PROVINCIALE DI ESATTO in 
piazza del Sansovino 2/2, «Aqua 3», 
espone Valentina Cosciani Bonivento. 
Fino al 10 giugno, tutti i giorni, dome- 
nica esclusa, negli orari di apertura al 
pubblico. 

» CAFFE' STELLA POLARE, fino al 30 
maggio, espone Adriano Janezic. 

» PALAZZO COSTANZI, fino al 4 giu- 
gno, «Qua e là»: espongono gli artisti 
austriaci Elfriede Mejchar, Andreas 
Dwrok, Eva Brunner-Szabo, Gert Tschò 
gl, Beate Schachinger, Branko Lenart, 
Lisl Ponger e Michael MichImayr. Dal- 
le 10 alle 13.e dalle 17 alle 20. 

» SPAZIO D'ARTE BOSSI & VIATORI fi- 
no al 31 maggio espone Donatella Bar- 
toli Vernerin. Dalle 8.30 alle 13 e dalle 
15 alle 18, ininterrottamente in venerdì. 
» NEW AGE CENTER in via Nordio 4/c, 
mostra «Tratto di donna» di Paola Maria 
Fonda & Mariella Grio. Fino al 27 mag- 


gio, orari: 9.30-13, 16-20. 
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AGENDA ORE DELLA CITTÀ 


MERCOLEDÌ 10 MAGGIO 2006 


| comunicati per le “Ore della città” 


devono essere inviati in redazione 
Via fax (040/3733209 o 040/3733290) 
ALMENO TRE GIORNI PRIMA 

della pubblicazione. 

Devono essere battuti a macchina, 
firmati, e devono avere sempre un 


recapito telefonico (fisso o cellulare). 


Non si garantisce la pubblicazione. 


Amici 
del cuore 


L’unità mobile dell’associazio- 
ne «Amici del cuore» stazione- 
rà in via Ponchielli, accanto 
alla chiesa di Sant'Antonio, 
da oggi a sabato compreso, 
ore 9-13. Il personale parame- 
dico sarà a disposizione della 
cittadinanza per effettuare la 
misurazione della pressione 
arteriosa, dei valori del cole- 
sterolo e della glicemia. 


POMERIGGIO 


MATTINA 


Antifascismo 
anarchico 


Oggi alle 11 nell’aula «A» del 
Dipartimento di storia e sto- 
ria dell’arte in via Economo 
12/3, si terrà una «lezione 
aperta» di Giorgio Sacchetti 
sul tema «L’antifascismo anar- 
chico tra esilio e clandestinità 
(1922-1941)». L'iniziativa è 
romossa dal corso di Storia 
Ù lei partiti e dei movimenti po- 
Itici. 


Costumi 
teatrali 


Oggi alle 11 nell’aula B del- 
edificio di androna Baciocchi, 
conferenza di Paola Bignami 
su «Leggere lo spettacolo at- 
traverso il costume teatrale». 


Centro 

diurno 

Il centro diurno «Comandante 
M. Crepaz» di via Valdirivo 
11 (primo piano) è aperto oggi 
dall 9 alle 19. Sempre al cen- 
tro alle 16 si riunisce il grup- 


po di auto-aiuto per persone 
vedove. 


Un-video di Gianni Cioccolanti ripercorrerà la carriera dell’indimenticato attore 


Ricordo di Sandro Massimini 


Verrà ricordato oggi alle 
16.45 al Circolo della stam- 

a (corso Italia 13, sala Pao- 
0 Alessi, primo piano), dal 
documentarista Gianni 
Cioccolanti, Sandro Massi- 
mini a dieci anni dalla 
scomparsa. Il suo iter arti- 
stico verrà proposto attra- 
verso un videofilmato musi- 
cale. Attore e regista nato a 
Milano nel 1942, Massimi- 
ni è stato sempre un perso- 
naggio dello spettacolo, 
aperto a ogni genere di pro- 
posta teatrale. Era solito ri- 
petere nelle interviste «I te- 
atro è stato il mio "coup de 
foudre”». La sua carriera 
può essere suddivisa in tre 


ADRIATICO: 
JADRANCARSO 


Giornata 
della Dante 


Oggi alle 18 al circolo azienda- 
le delle Generali (piazza Duca 
degli Abruzzi 1), conferenza a 
cura della Società Dante Ali- 
ghieri dal titolo «Giornata 
mondiale della Dante». 


Assemblea del gruppo 
Attività nautiche 

Il gruppo Attività nautiche 
del Cral Autorità portuale in- 
vita i soci all'assemblea an- 
nuale indetta per oggi in sede 


alla Stazione Marittima alle 
17.30. 


Circolo 

ufficiali 

Oggi alle 18 al Circolo ufficia- 
li sì terrà una tavola rotonda 
su «Memoria del terremoto 
del 1976 in Friuli». Interver- 
ranno Gianfranco Ottogalli, 
già capo di stato maggiore, 
Mario Pirona, già direttore re- 
gionale dei Lavori pubblici, 
Cristina Trocca, protezione ci- 
vile. Moderatore Claudio Sva- 
ra, già tecnico dell’assessora- 
to regionale Lavori pubblici. 


precisi momenti: il primo, 
quando diciassettenne de- 
butta su proposta di Maner 
Lualdi con Esperia Sperani 
e Pupella Maggio. Compli- 
ce il periodo sessantottino 
fa un salto di qualità e ot- 
tiene la sua prima scrittu- 
ra da Elvio Calderoni, re 
dell'operetta di allora (in 
cartellone «Madama di Te- 
be» e «La danza delle libel- 
lule»). Si tratta tuttavia di 
un Sue casuale, giac- 
ché il suo vero mondo era 
uello del «Derby Club» di 

inrico Vaime, Giancarlo 
Corbelli e altri che gravita- 
vano attorno al teatro 
«Bomboniera» i cui spetta- 
coli recavano le autorevoli 


inkKRAS 


Mercoledì 10 Mag 


io 
CERIMONIA INAUGURALE 
alle ore 18 


SR GIORMATE 


SONEN 


firme di personaggi del cali- 
bro di A alano, Bo 

Mauri, Carpi ed Eco (que- 
st’ultimo gli dedicò un bel- 
lissimo monologo teatral- 
letterario). Il terzo momen- 
to della sua carriera inizia 
nel 1970 quando viene chia- 
mato a Trieste per il Festi- 
val internazionale dell’ope- 
retta e scritturato per «Il 
paese dei campanelli» e per 
«Il Cavallino il 
momento in cui oi tntera 
per il pubblico triestino 
(nel 
smondo) il beniamino del fe- 
stival locale. Nel cast dei 
suoi coattori va ricordata 
Daniela Mazzucato. 


dn 


dell’AGRICOLTURA 
PESCA e FORESTAZIONE 
KMETIJSTVA, RIBISTVA 


IN GOZDARSTVA 


e 
COMITATO PROMOTORE 
PRIPRAVLJALNI ODBOR 


Sesljans 


CONFERENZE 


Il mondo vive oggi momenti 
di tensione particolare, lega- 
ti alla questione nucleare. Il 
braccio di ferro in corso fra 
Stati Uniti, Francia, Gran 
Bretagna, Cina, Russia, Ger- 
mania, da una parte, ed 
Tran, dall'altra, sta entrando 
in una fase cruciale. Se Tehe- 
ran rivendica il diritto di pro- 
cedere alla costruzione di ar- 
mi nucleari, le altre potenze 
dimostrano compattezza ne- 
gli obiettivi e divergenze nei 
metodi. La necessità, infatti, 
di impedire la detenzione di 
ordigni nucleari da parte del- 
la Repubblica Islamica di 
Iran appare ampiamente con- 
divisa dai Grandi: quali po- 
trebbero essere le conseguen- 
ze, sul piano dell'equilibrio 
internazionale, se gli espo- 
nenti di un paese coinvolto 
in prima linea nel conflitto 
che oppone una parte dell'in- 
tegralismo islamico all'Occi- 
dente si lasciassero tentare 
dalla volontà di un attacco 
contro Israele o contro l'Occi- 


dente? Vi è divergenza, tutta- 
via, sui metodi: intervenire 
con la forza contro l'Iran o 
cercare pazientemente una 
soluzione diplomatica nego- 
ziale? Il problema, infatti, 
l'imbarazzo, le esitazioni ri- 
siedono nel fatto che non esi- 
sta dissuasione possibile nei 
confronti degli epigoni del fa- 
natismo religioso: gli attac- 
chi dell'undici settembre 
2001, lo hanno dimostrato. 
Orbene, la pace dopo la se- 
conda guerra mondiale ha 
retto grazie all'esistenza del- 
la deterrenza reciproca fra 
potenze nucleari: la capacità 
di rispondere in modo commi- 
surato sempre e comunque 
ad un attacco lanciato dalla 
controparte ha sempre rap- 
presentato un formidabile 
elemento di dissuasione. Nes- 
suno, dopo Hiroshima e Na- 
gasaki, ha mai osato preme- 
re il bottone nucleare. Ma co- 
sa succederebbe se individui 
simili a coloro che hanno col- 
pito le torri gemelle di New 


L'opinionista e scrittore parlerà oggi al Mib e in aula magna dell'università 


Sergio Romano sulla minaccia nucleare 


York dovessero esercitare un 
influenza determinante sul 
Presidente Ahmadinejad? In 
questo coinvolgente scenario 
internazionale, si inserisco- 
no e si intersecano le questio- 
ni collaterali, la politica este- 
ra degli Stati Uniti e dei pae- 
si europei, la diplomazia rus- 
sa alla vigilia del G8, la que- 
stione energetica, l'approccio 
dei paesi asiatici, la lenta de- 
finizione di uno stato palesti- 
nese, il consolidamento della 
nuova —ammministrazione 
israeliana. In questo senso 
sarà particolarmente interes- 
sante seguire gli interventi 
esclusivi che Sergio Romano 
effettuerà oggi a Trieste, di 
fronte agli allievi del Mib 
School of Management (alle 
11) e a quelli dell'Università 
di Trieste, alle 18 (nell'aula 
magna di piazzale Europa, 
aperto al pubblico) con la lu- 
cidità e la perizia storica che 
gli vengono ‘universalmente 
riconosciute. 

Stefano Pilotto 


Pellegrinaggio 
a Lourdes 


All’Unitalsi (via Trento 15, te- 
lefono 040-370498) continua- 
no ogni giorno, dalle 17 alle 
19, le iscrizioni per il pellegr 
naggio a Lourdes che avrà 

go dal 19 al 25 giugno. 


Circolo 

Fincantieri 

Oggi pomeriggio, alle 18.30, 
al circolo Fincantieri-Wartsi- 
la, proiezioni della 21.a ex 
tempore: «Ricordi di un viag- 
gio in Moravia». 


impiani, 


anco». 


ersonaggio di Sigi 
le dell 


f. cos. 


dei sapo 


terra 


OGNI GIORNO: 


ni ioni guidate dell'olio di oliva 
i rio paleontologico del Museo del Mare 
esibizione dei falconieri 


ingresso gratuito 


10.-14, MaggioMa; 


Trieste Trst 2006 Baia Di Sistiana 
ki ci z alive: Caravella 


Obmodije bivse Caravelle ce 


Comune di Duino A 


Obéina Devin-Nabrezina 
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DEL CARSO 


ZADRUZNA KRASKA BANKA 


mento de; 


CA 


dellano iritra 


Alcolisti 
anonimi 
Oggi il gruppo Alcolisti anoni- 
mi di viale D'Annunzio 47 ter- 
rà una riunione alle 18. Se l’al- 
col vi crea problemi contattate- 


ci: 040/577388, 333/3665862; 
040/398700, 333/9636852. 


Attività 
Pro Senectute 


AI Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 con inizio alle 
16.30 pomeriggio dedicato ai 
giochi, 


Domani al «San Giusto» 
il giuramento dei volontari 


Domani alle 10 alla Caserma Vittorio Emanuele 
III, sede del 1.0 Reggimento addestramento volon- 
tari San Giusto, si svolgerà la cerimonia del giura- 
li allievi volontari in ferma prefissata di 
un anno del primo BITS 2006. 

Dal luglio 2005 alle d: 


e militari, il 


ipendenze del Comando 
unità addestrative con 3 le a Capua, il «San Giu- 
sto», attualmente agli ordini del colonnello Clemen- 
te Patrizi, fino allora unità di fanteria, è il più anti- 
co reparto di tale Arma dell'Esercito. Alla cerimo- 
nia, cui è invitata la popolazione, 

oltre alle autorità civili 

Comune di Trieste e quello della Provincia, le asso- 
ciazioni d’Arma custodi delle tradizioni e legame 
tra passato e presente, infermiere volontarie della 
rsonale del Patronato d’assistenza spiritua- 
Forze armate (Pasfa). Un ricordo sarà dedi- 
cato ai Caduti in missione. Al termine si potrà visi- 
tare una rassegna di mezzi e materiali in dotazio- 
ne al reggimento e di vetture d’epoca Porsche mes- 
se a disposizione dal Registro italiano 911-912. 


alla pena 


arteciperanno 
gonfalone del 


Seminario 
su Giovenale 


Oggi Stefano Grazzini (Uni- 
versità di Salerno) terrà nella 
sala conferenze della Bibliote- 
ca Statale (largo Papa Giovan- 
ni XXIII) alle 16 un seminario 
su «Lettura della III satira di 
Giovenale», 


CERCASI 


Smarriti due pappagalli, uno 
giallo e uno grigio, zona Cam- 
pi Elisi. Prego chi li avesse 
rinvenuti di chiamare il 
333/89826940. Grazie. 


strucci. 


L’incontro seminariale promosso 


dall’Associazione de Banfield pre- 
senta la monografia «Convivere at- 
tivamente con la cronicità», pubbli- 
cata sulla rivista «Studi Zancan. 


Politiche e servizi alle persone». 


Cronicità non deve essere sinoni- 
mo di peso e ineluttabilità, ma un 
terreno sul quale è doveroso ed eti- 
co investire: è un punto cruciale 
dello sviluppo dei sistemi di prote- 
zione alla persona, anche alla luce 
dello scenario demografico naziona- 
le per il periodo 2005-2050 pubbli- 
cato dall’Istat, che prevede un mi- 
glioramento dei livelli di sopravvi- 
venza (83,6 anni per gli uomini e 
88,8 per le donne) e una percentua- 
le di ultra 65enni del 34% (contro 
il 19,5 di oggi). 


LA SOLIDARIETÀ 


— In memoria di Pino Novi-Ussai (9/5) 
dalla figlia Livia 25 pro chiesa Beata 
Vergine delle Grazie, 25 pro Accri mis- 
sione triestina nel Kenya (medicinali), 


SERA 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera alle 19, in via Do- 
nota 2, Giorgio Gregorio pro- 
porrà il video dal titolo <Afga- 
nistan 2003. Oxus - montagne 
per la pace». 


Lions club 


San Giusto 


Oggi alle 20 al ristorante «Le 
Terrazze», Strada costiera 22, 
Ti terrà la XXIII Charter ni- 
ght. 


Casa del popolo 
di Ponziana 


Alla Casa del popolo di Pon- 
ziana oggi alle 20.30 proiezio- 
ne di «Mullholland Drive» 
(Francia/Usa, 2001) di David 
Lynch. 


Circolo 
Ivan Grbec 


Oggi alle 20 al circolo cultura- 
le Ivan Grbec in via di Servo- 
la 124 verrà presentato il film 
di Laurent Cantet «Risorse 
umane» (Francia, 1999). 


Rotary club 
Muggia 


I soci del Rotary club Muggia 
si riuniscono in conviviale con- 
giunta con il Panathlon club 
oggi alle 20 all’Hotel Lido. 


Movimento 

Arte intuitiva 

Riunione questa sera alle 
20.30 nella sede dell’Avi di 
via Lorenzetti 60. Ingresso li- 


bero. Per informazioni telefo- 
nare al 338 4826 277. 


«Un asilo in Africa»: oggi 
le estrazioni della lotteria 


Oggi alle 17 nello studio del notaio Pastor di via 
San Spiridione 6 avverrà l'estrazione dei bigliet- 
ti vincenti della lotteria della prima edizione di 
«Sport in Palio», la kermesse sportiva svoltasi 
sulle Rive triestine la scorsa estate. Nel corso di 
questi mesi, i biglietti sono stati venduti al costo 
di un euro anche nelle edicole della città e duran- 
te il Primo Torneo Internazionale Alabarda di- 
sputatosi allo Stadio Rocco. 

Il primo premio previsto è una vettura Re- 
nault Twingo; secondo uno scooter Liberty Piag- 
gio 50; terzo una maglietta della Triestina calcio 
e quarto un pallone sempre della Triestina Cal- 
cio. Grazie al contributo generoso dei cittadini 
che hanno aderito alla lotteria, sono stati raccol- 
ti 11mila euro per l’iniziativa «Un asilo in l’Afri- 
ca», progetto varato dalla Fondazione Raphael 
ed organizzato dalla TriesteEvents di Dario Bale- 


Oggi il seminario organizzato dall’associazione de Banfield 


Convivere con la cronicità 


Il dottor Paolo Da Col e dottor 
Franco Fasolo, due degli autori, 
parleranno di «Principi e riferimen- 
ti» e di «Organizzazione dei servi- 
zi» intorno alla cronicità. 

Domande e considerazioni dei 
partecipanti potranno arricchire 
questo primo momento di confronto 
su una tematica che richiede consi- 
derazione e responsabilità. Lavora- 
re e vivere accanto a persone porta- 
trici di malattia cronica, senza pro- 
spettiva di guarigione, significa cer- 
care costantemente il senso di ciò 
che si fa, coinvolgersi e coinvolgere 
la rete dei servizi formali e informa- 
li e inventarsi percorsi di riabilita- 
zione, affinché non solo si possa 
convivere con la cronicità, ma an- 
che migliorare la qualità della vita. 


Com. San Martino al Campo (don Vat- 
ta). 

Ret e la nascita di Giuliet- 
ta Cosma dagli amici Bernetti, Govo- 
ni, Pieve, Sormani, Vidulli 100 pro 


10 pro Villaggio del fanciullo. 

—In memoria di Nella Festini da Bru- 
na, Aldo Poni 50 pro Aire. 

— In memoria di Marno Tommasini 
per il III anniv. (10/5) dalla moglie Sil- 
vana e famiglia 25 pro Medici senza 
frontiere. 

—In memoria di Paola Zanin (10/5) dal- 

le sa 50 pro chiesa San Vincenzo de’ 

Paoli, 50 pro Lega tumori Manni. 

—In memoria di Umberto Posarini nel- 
l’anniv. (5/5) dalla famiglia 50 pro Uni- 


— In memoria di Corinna Furlan (6/5) 

e Chiara Furlan da Nivia e Mabi 15 

pro frati Montuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Vittorio Combi (com- 
leanno 7/5) da Fulvio e Silva 50 pro 
‘ati di Montuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Ovidio Paron per il 


compleanno (7/5) dalle figlie 30 pro fra- 
ti Montuzza (pane poveri), 30 pro gatti 
2 î di Cociani. 

n — In memoria di Carlo Renzi (8/5) dal- 
la nipote Santina e Claudio 50 pro 


Cav. 


— Per ia laurea di Riccardo Penco da ” 


Riccardo Penco 100 pro Rifugio Cuor 
di Gesù. 

— In memoria di Giuliano Gionchetti 
dagli amici e compagni di classe, da Ti- 
na, Tiziano e Marino 240 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Gruden Poldino da 
Giordano e Gabriella Coretti 25 pro 
Banda di Aurisina. 

— In memoria di Maria La Torre ved. 
Schiavo da Rodolfo Repini 50 pro Aire. 
— In memoria di Federico Marsich dal- 
la figlia Gisella 150 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maria Pascottini da 
Dorina Stabile Mecozzi 20 pro Amici 
Hospice Pineta del Carso. 

— In memoria di Marco Pelà dai colle- 
ghi della moglie dell’Itas Deledda 70 
pro Ass. Azzurra. 

— In memoria di Mattea-Rina Possa 
da fam. Cecchetti e figli 100 pro Ag- 
men. 


i FARMACIE 


Dall'8 al 13 maggio 2006 
Normale orario di apertura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 


piazza Cavana 1 tel. 300940 


viale Miramare 117 (Barcola) 


tel. 410928 


(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente) 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.3 
piazza Cavana 1 


vial 


via Oriani 2 


764441 


Per la consegna a domidiio de ‘medicinali solo 
con ricetta urgente, telefonare al numero 
040/350505 Televita. 

www.farmacistitrieste.it 


Ml EMERGENZE 


800 152 152 


Guardia costiera emergenza 1530 


Sanità Numero verde 800.99 11 70 


Vigili urbani 040/366111 


I MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 

Ore 8 KRITI AMBER da Egitto a rada; ore 8 IRBE 
VENTA da Huelva a orm. 67 (Frigomar); ore 11.30 
UN MARMARA da Istanbul a orm. 31; ore 12 ULU- 
SOY 5 da Cesme a orm. 47. 

PARTENZE 

Ore 7 ADRIA BLU da molo VII a Venezia; ore 7 ZIM 
ASIA da molo VII a Pireo; ore 16 TRIDENT HOPE da 
Siot 1 a ordini; ore 20 IRBE VENTA da orm. 67 (Fri- 
gomar) a Porto Marghera; ore 20 UND EGE da orm. 
31 bis a Ambarli; ore 22 UN MARMARA da orm. 31 
a Istanbul. 


BTAXI 


Radiotaxi 040307730. 
Consorzio Alabarda 040390039. 


BI TRIESTE-MUGGIA 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 14.10, 
16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 14.35, 
16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 
7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 
16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 15.05, 
17.25, 18.35, 20.35 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 
9.30, 11, 13.30, 15, 16.30, 18 
Arrivo a MUGGIA 
10, 11.30, 14, 15.30, 17, 18.30 
Partenza da MUGGIA 
10.15, 11.45, 14.15, 15.45, 17.15, 18.45 
Arrivo a TRIESTE 
10.45, 12.10, 14.45, 16.15, 17,45, 19.15 


15.10, 
15.40, 


11.55, 14.35, 15.45, 


16.15, 


TARIFFE: corsa singola: € 3; corsa andeteitomo €: 5,65; bitte € 0,50; abbona: 
mento nominativo 10 corse € 9/65; abbonamento nominativo 50 corse © 2325. 
ATTRACCHI: 

Trieste - molo pescheria, Muggia - nemo diga forenea. 

Gli abbonamenti della serie 05M possono essere sostituiti en- 
tra il 30 giugno 2006, previo pagamento della differenza. Info. 
800-0166765. 


Il UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 


Sede: via Lazzaretto Vecchio 10, ingr. aule: 
via Corti 1/1. Tel. 040/311312 040/305274 fax 
040/3226624. 

Le lezioni di oggi. Aula A: 9.30-12, O. Fregone- 
se, Pianoforte II e III corso. Aula B, 9-10.50, S. 
Sanchez, Lingua spagnola II corso. Aula C: 
9-11, L. Fabbro e G. Crevatin, Pittura su seta, 
stoffa e patchwork. Aula D, 9-12, R. Zurzolo: Fai 
da te e cornici. Aula «16», 9-11, C. Gentile, Dise- 
gno în china. Aula « «Razore», 10-11.50, I. Schnel- 
ler, tedesca II corso. Aula A, 
16.35-17.20, C. Garassich, Uso, proprietà e ma- 
gia delle spezie e delle piante ‘aromatiche; 
17.40-18.30, B. Zecchini, Lino Spagnoli conclu- 
sione corso. Aula B, 16.35-18.20, M. Deola, Lin- 
gua inglese I corso. Aula C, 15.45-17.40, S. Coli 
ni, Recitazione dialettale. 

Sezione di Muggia. Sala Millo, 8.30-9.30, 
M.T. Brugnoli, Lingua inglese I corso, conclusio- 
ne corso; 9.30-10.30, M.T. Brugnoli, Lingua in- 
glese II corso, conclusione corso; 10.30-11.30, 
M.T. Brugnoli, Lingua inglese III corso, conclu- 
sione corso. 


BI UNIVERSITÀ LIBERETÀ AUSER 
Sede: largo Barriera Vecchia 15, IV piano; 
tel. 040/3478208, fax 040/3472634, e-mail uni- 
Iberetauser@libero.it. 

Liceo scientifico St. G. Oberdan - via P. Verone- 
se 1. Ore 15-17, M. Hemala, Laboratorio ma- 
glia; 15-17, L. Barbo, Creazioni primaverili; 
16-17 sospeso, F. Fusco, Poesia italiana e stra- 
niera dall’800 a oggi; 16.30-18.30, La Naia, In- 
glese III; 17-18.30, T. Cuccaro, La cultura enoga- 
stronomica e alimentare; 17-19, M. Hemala, Pa- 
tchwork base; 17.15-19, F. Serena, Inglese I. 
I.T.C.T. Leonardo Da Vinci - I. P. Scipione de 
Sandrinelli. Ore 15-18, De Cecco, Tombolo. 
Palestra scuola media «Campi Elisi» - via Carli 
1/3. Ore 19.30-21 ultima lezione, F. Tominich, 


yoga. È 
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Prezzi interessanti; 
prodotto tutto 
in Thailandia 


itsubishi ha 
M centralizzato le attività 

produttive dei pick-up 
da una tonnellata in 
Thailandia. Dal 1995 la 
domanda è aumentata ed i 
volumi esportati hanno 
raggiunto (2004) il livello 
record di 88.860 unità, cioè il 
30% in più dell’anno 
precedente. | prezzi di L 200. 
Si va da 20.740 a 29.540 euro. 


Sut, Sport Utility Track, ancora di difficile affermazione in Italia 


Nuovo pick-up L 200 


Stile sobrio per conquistare la dientela europea 


Mitsubishi (in Italia ben 

rappresentati dalla M.M. 
Automobili-gruppo Koelliker 
insieme a Hyunday, Kia e 
Ssangyong), leader in 
Europa del segmento dei 
pick-up, hanno presentato 
recentemente il nuovo L 200, 
punto di riferimento nel 
settore nel quale sono 
presenti i due concorrenti 
storici Nissan e Toyota. Sul 
nostro continente il mercato 
dei pick-up non è molto 
florido, stenta a decollare e 
difficilmente arriverà ai 
numeri record degli Stati 
Uniti dove da anni a 
dominare le vendite totali è 
un SUT, cioè uno Sport Utility 
Track costruito dalla Ford. 
Da noi, comunque, le 
immatricolazioni sono 


ù giapponesi della 


passate dai 120 mila pezzi 
del 2004 ai 160 mila dello 
scorso anno e le previsioni 
danno, quantomeno, una 
crescita sia pure lenta. | 
Paesi europei che 
dimostrano di apprezzare 
maggiormente i pick-up sono 
la Gran Bretagna (30 mila 
vendite), seguita dalla 
Spagna (13 mila), mentre 
l’Italia è ferma a 9 mila. 
Veniamo al nuovo L 200 e 
diciamo subito che il veicolo 
Mitsubishi, a prima vista, è 
cambiato non poco. 

Punto di partenza lo stile, 
tutt'altro che aggressivo e 
studiato con l’obiettivo di 
conquistare una clientela 
che, fino ad ora, non aveva 
mai preso in considerazione 
l’idea di acquistare un 
pick-up. 


AI lavoro con Mitsubishi 


Cabina spaziosa con buona abitabilità e confort 


Italia, il nuovo L 200 di 

Mitsubishi, ispirato ai 
mezzi per la Dakar, l'aveva 
fatta al Motor Show di 
Bologna. Dalla fine di marzo 
è sul mercato europeo dove 
ambisce a distribuire oltre 35 
mila unità all'anno di cui 
3.300 in Italia. Prodotto in 
Thailandia, dove vengono 
costruiti tutti i pick-up 
Mitsubishi da una tonnellata 
destinati a tutti i mercati 
mondiali, L 200 è lungo 5.040 
mm, largo 1.750 e alto 1.775 
mm (le misure variano a 
seconda del modello), ha 
una linea ispirata al Pajero 
Evp, il compatto «concept» 


i a prima apparizione in 


dominatore della Dakar. La 
cabina è spaziosa con uno 
sviluppo in lunghezza di 
215,38 cm che è ai vertici 
della categoria (Double 
Cab). Pianale a parte 
(elemento caratterizzante di 
un pick-up), L 200 costituisce 
senz'altro una moderna | 
proposta della Casa 
giapponese, per un veicolo 
da una tonnellata: 
robustezza e capacità di un 
pick-up da lavoro e 
caratteristiche di design, 
confort e sicurezza tipiche di 
un moderno Suv. Sono ideali 
le dimensioni (500 cm x 180 
cm per il Double Cab), la 
cabina, oltre allo spazio che 


offre presenta un 
arredamento sobrio ma 
piacevole, la strumentazione 
è completa, i comandi sono a 
portata di mano. Buoni 
anche l’abitabilità e il confort 
per i passeggeri posteriori 
(schienale inclinato, 
partabicchieri integrati nel 
bracciolo centrale ed altri). Il 
lunotto posteriore è elettrico. 
Il sistema a 4 ruote motrici 
permanente «Super Select» 
è unico nel segmento dei 
pick-up, il motore diesel di 
cui abbiamo parlato è a 
norma Euro 4, lo sterzo agile 
e preciso ha un raggio di 
sterzata di 5,8 metri ed è ai 
vertici della categoria. 


Mu 
Il nuovo pick-up L200 Mitsubishi 


Euro 4, turbodiesel 2,5 DI-D common rail, 136 CV, trazione integrale inseribile, raggio di sterzo d: 

trasmissione Super Select e controllo di trazione e stabilità MASC+MATC: nuovo L200 Single, Club e Double Cab, è 

pick up. Su tutti doppio airbag, servosterzo, alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata. Anche con ABS+EBD, climatizzatore, 
radio/CD con Mp3, specchi elettrici, cerchi in lega da 17”, cambio automatico e lunotto posteriore apribile elettricamente. 


Da 16.808,33 euro iva e messa in strada escluse, 


(1800-369463) 


Ba @—) Scuola di Pilotaggio: 
N ) www.mitsubishi-pilotare4x4.it 
dat La 


Tante combinazioni 
per ogni richiesta 


Prova 
col Single 
Cab 


dettagli interni sono 
fl rsssicurant. come un 

utilissimo bracciolo 
centrale col portabicchieri o 
gli attacchi Isofix per i 
seggiolini dei bambini, oltre 
all'impianto stereo piuttosto 
che al navigatore satellitare. 
Poi il motore che per L 200 è 
un brillante 2.500 cc 
turbodiesel da 136 Cv. O 
ancora diverse varianti di 
carrozzeria offerte: Single 
Cab a 2 porte e 2 posti o Club 
Cab a 2 porte e 4 posti o 
Double Cab, a 4 porte e 5 
posti. Insomma tutte le 
possibili combinazioni per 
soddisfare ogni eventuale 
richiesta. Da parte nostra, 
per la prova, abbiamo optato 
per il più «semplice» dei tre, 
cioè per il Single Cab già 
sufficientemente 
«espressivo» e anche 
funzionale. Ebbene alla 
guida L 200 «attacca» le 
salite facilmente, anche le 
più rigide, e con le sole due 
ruote motrici. Per mettere le 
«quattro» non è necessario 
fermarsi, basta spostare la 
leva seguendo il percorso 
indicato sul pomello. La 
guida dell’ L 200 diventa, di 
conseguenza, più comoda. 
Come si guida questo SUT, 
cioè questo «sport utility 
truck»?, ovvero un pick-up 
che rispetto ad un Suv, cioè 
uno «sport utility vehicle» ha 
in più il cassone posteriore? 
Non ci sono particolari 
differenze. In entrambi i casi 
si tratta di veicoli che 
puntano a stupire con gli 
effetti speciali, garantiti dalla 
trazione integrale 
permanente: fango anche 
profondo, discese ripide e 
rese insidiose dalla pioggia, 
tutto bene per L' 200. 


www.mitsubishi-auto.it www.mitsubishi-L200.it 


AUTO 


strada delle Saline 2 - 34015 Muggia (TS) 
tel 040 232371 - fax 040 232495 
info@autolinesri.it - www.autolinesri.it 
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AGENDA SEGNALAZIONI 


lettori che vogliono vedere Î 
pubblicate le loro Segnalazioni 
devono attenersi a queste regole: 
@ scrivere su un solo argomento 


,@non superare le 30 righe da 60 
battute a riga 


scrivere con il computer 


comprensibile 
@inserire nella lettera il 
nome, l'indirizzo e un 
numero di telefono 


Cantieri aperti in città: 
ritmi di lavoro «politici» 
© Ho notato una cosa abba- 
stanza irritante per quanto 
riguarda i numerosi cantie- 
ri aperti in città, soprattut- 
to quelli che riguardano le 
rive. Sembra infatti che 
questi cantieri seguano rit- 
mi «politici» più che lavora- 
tivi. Non è passato inosser- 
vato il fatto che prima delle 
elezioni in questi cantieri il 
ritmo fosse febbrile, si vede- 
vano sempre operai al lavo- 
ro e tutto procedeva spedi- 
to. Ora invece si è ritornati 
alla calma, si vedono pochi 
operai e i lavori procedono 
nuovamente a velocità di 
lumaca. Tutto questo mi 
sembra poco serio e onesto 
nei confronti della città, si 
è visto che se vi è la volon- 
tà i lavori e i disagi posso- 
no essere ridotti nel tempo 
impiegando tutte le risorse, 
magari perché la classe po- 
litica esercita delle pressio- 
ni sulle maestranze. Sareb- 
be auspicabile che tale at- 
tenzione fosse costante nel 
tempo e non limitata al pe- 
riodo preelettorale sia per 
dimostrare la reale atten- 
zione della classe politica 
ai problemi della città sia 
per riuscire a limitare i di- 
sagi che da tempo la cittadi- 
nanza è costretta a soppor- 
tare. 

Thomas Lucchetti 


Il vessillo della Ferrari 
può unire gli italiani 

® In questo confuso perio- 
do politico, chi può contribu- 
ire al rasserenamento e al- 
la ricompattazione del popo- 
lo italiano? La bandiera del- 
la Ferrari! 

Mai come quest'anno, da 
solo il genio italico è stato 
capace di creare una mac- 
china ai vertici (sia la parte 
meccanica sia il telaio). Il 
gruppo della Ferrari risve- 
gli l'orgoglio patriottico: ci 
si impegni con dedizione al 
lavoro, non solo come fonte 
di danaro ma anche come 
contributo al benessere di 
tutto il paese. Che inviti gli 
scettici a rivedere le pro- 
prie idee verso i prodotti na- 
zionali non sempre valoriz- 
zati. Che la politica copi 

uello che di grande ci sta 
dando la Ferrari: serietà, 
sobrietà e sacrificio. È mai 
possibile che tutto il mondo 
invidia questa nostra eccel- 
lenza imprenditoriale e so- 
lo gli italiani non se ne ac- 
corgono? Si dia lo spazio ai 
giovani, che s’impegnano 
nel difficile percorso della 
ricerca e dell'innovazione. 
Si argini l'emorragia dei 
cervelli verso l’estero! Pro- 
pongo al presidente euro- 
peista Prodi la Ferrari 
esempio di sinergia euro- 
pea (Todt francese e Schu- 
macher tedesco) e di evita- 
re ogni indugio, proponen- 
do «super partes» a presi- 
dente della Repubblica, l’av- 
vocato Montezemolo, l’arte- 

fice di questo miracolo. 
Dario Ferluga 


Addetta ai telesrammi 
poco gentile 


® Abito in via Marchesetti 
12/13. Il giorno 4 maggio al- 
le 13.50 mi veniva recapita- 
to un telegramma. Devo fa- 
re una premessa. Il citofo- 
no di casa è guasto, ma il 
cancello è aperto e la stra- 
da che conduce alla porta 
di casa è larga, percorribile 
sia in macchina, sia a piedi 
e per non più di venti me- 
tri. 

All’atto della consegna 
del telegramma laddetta 
mi redarguiva in modo arro- 
gante e supponente affer- 
mando: 1) «Era meglio far 
riparare il citofono che urla- 
re. Se lei fosse stata sorda, 


dalla strada non mi avreb- 
be udita». 

2) Qualora il nostro posti- 
no (persona peraltro di 
squisita gentilezza) fosse 
andato in pensione, il tele- 
gramma recante il n. 12/3 
non sarebbe stato recapita- 
to (lo dirò al ministero del- 
l'Istruzione). 

Trovo che un dipendente 
pubblico dovrebbe avere un 
atteggiamento più civile ed 
educato nei contronti di per- 
sone a cui deve il suo impie- 


go. 
Giorgia Zian Randino 


Evoluzioni di due Tir 
in piazza Unità 

® Vorrei segnalare il fatto 
increscioso di cui sono stato 
testimone la sera del 7 mag- 
gio verso le 20; purtroppo 
non sono un pubblico uffi- 
ciale, quindi la mia testimo- 
nianza non è utilizzabile. 

Sulla piazza Unità erano 
parcheggiati due Tir, auto- 
rizzati, secondo quanto mi 
hanno comunicato i vigili 
urbani. 

Quello che era davanti al- 
la Prefettura si spostava 
poi alla radice del molo Au- 
dace per caricare i gazebo 
utilizzati per la manifesta- 
zione lungo le rive. L’altro, 
con una cabina rossa, par- 
cheggiato davanti al palaz- 
zo della Regione, effettuata 
una conversione si dirigeva 
poi verso la Stazione cen- 
trale, dai segni lasciati sul- 
la piazza era probabilmen- 
te a pieno carico. Posso ca- 
pire che gli automezzi era- 
no autorizzati a sostare sul- 
la piazza per le operazioni 
di carico, ma perché non si 
è provveduto a controllarne 
l’accesso sapendo che la 
possibilità di far danni con 
un mezzo di tale peso è mol- 
to alta? 

Ma ora i danni prodotti 
verranno rimediati a spese 
di chi? 

Mi interesserebbe cono- 
scere l'opinione dei respon- 
sabili comunali. 

Claudio De Bernardi 


Il «Codice da Vinci» 
scredita la Chiesa 


® Credo che in un libro co- 
me il «Codice da Vinci», do- 
ve determinate tesi vorreb- 
bero essere confermate da 
fantomatici documenti o te- 
stimonianze, la verità dei 
fatti sia di primaria impor- 
tanza. Affermo ciò perché 
lo stesso scritto ha come co- 
lonna portante le contro te- 
si che sarebbero conferma- 
te da Vangeli apocrifi, di- 
pinti ed altro. Dunque, 
quando vengorio a cadere 
fatti dati per veri nel libro, 
questo perde di significato. 

Un esempio su tutti i pre- 
sunti Vangeli del Mar Mor- 
to che non sono mai esistiti 
poiché in quelle grotte furo- 
no ritrovati solamente testi 
ebraici (per non parlare del- 
la Maria Maddalena quale 
sposa di Gesù, fatto mai de- 
scritto in alcun documento, 
mai ritrovato in alcuna te- 
stimonianza). 

Per quanto riguarda inve- 
ce la promozione del libro, 
negli Stati Uniti i costi pub- 


L'ALBUM 


IL CASO 


ziani e casalinghe? Potreb- 
be essere una buona idea 
(e anche una buona legge 
regionale) a patto che si 
verifichino almeno due 
condizioni: 1) il buono ac- 
quisto non dovrebbe esse- 
re inferiore a 500 euro; 2)i 
corsi di formazione dovreb- 
bero prevedere un conside- 
revole numero di ore per 
le esercitazioni pratiche. 
Possedere un computer 
e aver frequentato un cor- 
so di formazione non è pe- 
rò sufficiente per pagare 
le bollette e per effettuare 
le prenotazioni sanitarie 
perché ogni computer de- 
ve anche essere corredato 
da buoni programmi per 
navigare in Internet, per 
usufruire della posta elet- 
tronica, per bloccare i vi- 
rus, per impedire che 
estranei entrino a forza 
nel computer approprian- 
dosi delle informazioni 


Buona l’idea per diffondere l'informatica, ma va attuata con alcuni accorgimenti 


Pochi soldi per i computer scontati 


Computer scontati per an-- 


contenute in esso. Sarebbe 
opportuno che le casalin- 
ghe, i pensionati, i disoccu- 
pati ricevessero în regalo, 
insieme al «patentino», an- 
che un cd-rom contenente 
un po’ di software. Questa 
non è un’utopia. Esiste in- 
fatti che si può utilizzare 
liberamente, copiare e di- 
stribuire in modo assoluta- 
mente legale. Anche per il 
sistema operativo Win- 
dows esiste una suite gra- 
tuita per ufficio, Open Offi- 
ce, che permette di scrive- 
re documenti, usare un fo- 
glio di calcolo, creare pre- 
sentazioni, impostare un 
data base, fare grafica. 
Per navigare in Internet 
con relativa sicurezza esi- 
ste Mozilla Firefox e come 
client di posta (il program- 
ma necessario per scrivere 
e ricevere e-mail) è dispo- 
nibilè Mozilla Thunder- 
bird. Entrambi questi ap- 
plicativi sono opern sour- 
ce. I computer devono pe- 


rò essere anche protetti 
dai virus (purtroppo la po- 
sta elettronica è un ottimo 
mezzo per ricevere e dif- 
fondere questi «ospiti» tan- 
to poco desiderati) e dalle 
intrusioni. È possibile per 
fortuna disporre di pro- 
grammi, liberamente uti- 
lizzabili senza costi di li- 
cenza, da installare nel 
computer: ricorderò Avast 
(antivirus in lingua italia- 
na), Zone Alarm (un pro- 
gramma anti intrusione), 
Spy Bot (rinuove eventua- 
li componenti spyware pre- 
senti nel computer). 

Tutti questi programmi 
possono essere contenuti 
comodamente in un cd 
rom del costo di circa set- 
tanta centesimi di euro. 
Con 70.000 euro si potreb- 
be così fornire una buona 
dotazione software alle 
100.000 persone che in re- 
gione sono ancora lontane 
dall’informatica. 

Marino Coretti 


blicitari hanno sfiorato 
quelli dei colossal cinemato- 
grafici e in Italia, dopo un 
periodo di scarsissime ven- 
dite, improvvisamente han- 
no deciso di investire ingen- 
ti cifre per favorire le vendi- 
te di questo libro. 

Fatto strano, visto che il 
Brown non era mai stato 
un autore di bestseller (per- 
ché la casa editrice ha volu- 
to puntare tanto allora?) e 
ancora più strano poiché in 
passato erano già stati pub- 
blicati libri di questo tipo a 
cui lo stesso Brown si è ispi- 
rato (se dunque il motivo è 
un nuovo modo di approc- 
ciare il cristianesimo che al- 
la gente piace, non capisco 
perché le precedenti pubbli- 
cazioni non abbiano riscon- 
trato lo stesso successo). 

To credo che ci sia stata 
una precisa volontà di scre- 
ditare la Chiesa cattolica 
in modo rozzo e quasi ridi- 
colo per uno storico, ma 
estremamente accattivante 
per il lettore medio. 

Molte persone mi hanno 
detto «eh... cos'ha fatto la 
Chiesa durante il Concilio 
di Nicea» non sapendo che 
quel Concilio ebbe come sco- 
po la scomunica di Ario e 
mai organizzò e decise qua- 
li fossero i testi sacri. 

Insomma un’accozzaglia 
di invenzioni che cercano 
d’essere avvalorate da po- 
chi ma precisi (e ben collo- 
cati nel testo) fatti realmen- 
te accaduti. 

Massimiliano Fedriga 


L’accoltellamento 
di Gomez Medina 


© In qualità di difensore di 
Rexhep Osmani, invito a 
rettificare la parte dell’arti- 
colo apparso il 5 maggio, a 
pagina 26 del giornale, nel 
quale avete riferito che il 


il vescovo monsignor Eugenio Ravi; 
da sinistra: il maestro Benedetto Si 
Hubert Perfler, il direttore artistico del circolo Tomè, 


(da 


vescovo Ravignani al circolo Tomè dell’Unio 


Ha avutoluogo nella sede del circolo Tomè dell’Unione italiana ciechi la presentazione e audizione del cd delbrano 
«Te Deum laudamus» composto dal maestro non vedente Benedetto Sestan. Al pomeriggio musicale ha presenziato 
ignani che ha avuto parole di elogio per il compositore presente in sala. Nella foto, 
il presidente dell’Unione italiana ciechi, 
Mario Pardini, ela vicedirettrice Elia Vesnaver. 


estan, monsignor Eugenio Ravignani, 


mio assistito, per sua am- 
missione, ha accoltellato al 
volto Carlos Alberto Gomez 
Medina. Un tanto non corri- 
sponde assolutamente al ve- 
ro poiché il mio cliente non 
ha mai dichiarato, in alcun 
atto giudiziario, di aver col- 
pito con il coltello il volto 
della summenzionata perso- 
na offesa. Da ultimo vi evi- 
denzio che nell’articolo ave- 
te omesso di riferire che il 
p.m. dottor Frezza ha for- 
mulato il capo di accusa nei 
confronti del signor Osma- 
ni per il reato di lesioni per- 
sonali aggravate oppure in 
alternativa per quello di 

tentato omicidio. 
Daniela Carretti 
avvocato 


Prendiamo atto delle preci- 
sazioni dell'avvocato -Car- 
retti. Ricordiamo che 
Rexhep Osmani non ha 
esplicitamente ammesso di 
aver accoltellato Carlos Al- 
berto Gomez Medina. Ha 
ammesso però di averlo ag- 
gredito e anche che nella 
circostanza era in possesso 
di un coltello. Elementi que- 
sti che sicuramente sono 
stati fondamentali nella de- 
cisione di emettere da par- 
te del gip Morvay un prov- 
vedimento di custodia cau- 
telare per tentato omicidio 
o in subordine per lesioni 
personali aggravate. Prov- 
vedimento, che come abbia- 
mo riportato, è stato recen- 
temente «ammorbidito» con 
la concessione dei «domici- 
liari» in un luogo però lon- 
tano da Trieste. 

cb. 


Una via per ricordare 


‘ Emilio Cravoz 


® Ho letto a pagina 376 del 
libro di G. Fumagalli «Chi 
l’ha detto?», decima edizio- 
ne Hoepli, che a Gorizia un 
eroico figlio del popolo, il 


i - 
ne italiana ciechi 


fruttivendolo Emilio Cra- 
voz, fucilato per i suoi senti- 
menti di italianità il 15 no- 
vembre 1915, invitato poco 
prima di andare al suppli- 
zio a rivelare i nomi degli 
amici, rispose: «No, e femo 
presto!». 

Mi chiedo ora se esiste a 
Gorizia 0 a Trieste una via 
dedicata a questa sublime 
figura di martire. 

Antonio Massaria 


Bavisela, l’autogol 
delle magliette bilingui 


® Mi avevano fatto una 
gran buona impressione i 
toni di riconciliazione usati 
dal sindaco Dipiazza duran- 
te la cerimonia del 25 apri- 
le alla Risiera di S. Sabba. 
Come succede spesso però i 
fatti si sono incaricati di 
smentire le parole. Non ha 
fatto una gran bella figura 
il signor Franco Bandelli 
con la storia delle magliet- 
te della «Bavisela» stampa- 
te con scritte bilingui, ita- 
liano e sloveno, e poi ritira- 
te e rifatte solo in italiano. 
Secondo me questa è stata 
un’azione fuori tempo e fuo- 
ri luogo. Ora sembra che Di- 
piazza lo voglia quale asses- 
sore ai Lavori pubblici. Ve- 
dremo se saprà rimediare i 
danni dei quali è responsa- 
bile il suo predecessore con 
gli interminabili lavori nel- 
le strade cittadine che han- 
no provocato la chiusura di 
decine di esercizi pubblici. 
Comunque Dipiazza do- 
vrebbe ricordare di essere 
il sindaco di tutti i cittadini 
di Trieste, italiani e slove- 
ni. Non mi sembra che lo 
abbia dimostrato in manie- 
ra molto chiara nell’ultimo 
quinquennio. Non dovrem- 
mo meravigliarci poi se cer- 
te persone in occasione di 
alcune manifestazioni pub- 
bliche espongono la bandie- 
ra jugoslava e il tricolore 


italiano con la stella rossa. 
Qualcuno ha detto che que- 
ste sono azioni «fuori tem- 
po e fuori luogo». Appunto. 
Gianni Ursini 


Rigassificatori: 
business colossale 


® Desidero intervenire in 
riferimento alla lettera del 
signor Diego Grubor appar- 
sa su «Segnalazioni» il 29 
aprile scorso. 
Cercherò d'essere stringa- 
to. È in atto un vero e pro- 
rio attacco all'autonomia 
i Comune e Provincia di 
Trieste (art. 59 Statuto spe- 
ciale della Regione Friuli- 


Venezia Giulia ) da parte. 


di politici disinformati e di 
parte dei potentati economi- 
ci spinti dalla «legge del 
profitto», in base alla quale 
non esiste alcuna etica tra i 
propri egoismi ed i bisogni 
primari della collettività 
umana: benessere, buono 
stato di salute e incolumità 
fisica. 

I rigassificatori, che non 
comprendono solo il golfo di 
Trieste, ma coinvolgono al- 
tri undici litorali delle co- 
ste italiane, sono soltanto 
un colossale «business» per 
gli «adoratori del profitto». 

pura utopia credere in 
buoni sentimenti ed equa 
ripartizione di utili e conve- 
nienze tra i «pescecani» ed i 
diritti diffusi dei cittadini 
che compongono la comuni- 
tà sociale. 

Il signor Grubor immagi- 
na che il rigassificatore pos- 
sa essere collocato a Mon- 
falcone se Trieste lo rifiu- 
tasse. Gli rammento che la 
Snam è stata cacciata pro- 
prio dai monfalconesi con 
un referendum svoltosi nel 
1996. 

In quanto ad ottenere 
gas SeriDiata e royalties so- 
no soltanto fantasie e furbe 
chiacchiere, ma anche se co- 
sì fosse, si dovrebbe soppe- 
sare il prezzo che la cittadi- 
nanza sarebbe destinata a 
pagare, offrendosi supina- 
mente nelle mani di chi è 
abituato al maneggio dei 
petrodollari. 

Il rigassificatore, si 
Grubor, non è una bombola 
(che già di per sé ha la po- 
tenza di buttare giù un edi- 
ficio). Il gas vi arriva alla 
temperatura di’ -160°, su 
metaniere criogeniche che 
sono dei colossi del mare: 
da centomila a centosessan- 
tamila metri cubi. Riporta- 
to allo stato gassoso la sua 
volumetria si ‘moltiplica 
per seicento il che, per bre- 
vità di calcolo, equivale a 
circa 74 miliardi di litri di 
gas: una bomba atomica di 
molto superiore a quella 
che fu sganciata su Hiroshi- 
pr nel LO: 

luesto lo capisce signor 
Grubor? 

Anche senza che si verifi 
chino accadimenti inciden- 
tali o procurati (visti i tem- 
pi che corrono) i rigassifica- 
tori per la loro pericolosità 
sono elencati nella. Legge 
Seveso, come tali hanno 
procedure particolari che 
per il momento vengono 
fs sottogamba o per nul- 
la osservate nemmeno nel- 
la fase progettuale e buro- 
cratica. Mi creda, non c’è 
da stare tranquilli. Comun- 
que i rigassificatori inqui- 
nano il mare, la terra e 
l’aria; concorrono pure al- 
l'inquinamento luminoso 
ed a quello acustico. 

Quello che le ho appena 
narrato, non sono dei sem- 
plici allarmismi. Basta na- 
vigare su Internet e vi si 
trovano approfondite noti- 
zie sui molti disastri che il 
gas naturale, rigassificato- 
ri e impianti connessi han- 
no distribuito in varie parti 
della Terra, lasciando sem- 
pre impuniti i responsabili. 

do Scrocco 

Comitato 

per la salvaguardia 
del golfo di Trieste 
Comitato No Terminal 
Comitato Monte d’Oro 


La tardiva medaglia 

ai parenti degli infoibati 
® Vorrei rispondere al si- 
gnor Fabio Mosca a proposi- 
to di «Menia e le foibe». Non 
pensa il signor Mosca che, vi- 
sto che sono passati ben 63 
anni dai primi infoibamenti, 
qualcuno degli «aventi dirit- 
to» al riconoscimento e rela- 
tiva medaglia oggi potrebbe 
non essere più in vita? 

Per quello che mi riguar- 
da da vicino, posso dire che 
io ho perso il padre e il non- 
no che non ero ancora nata, 
e mia madre rispettivamen- 
te il marito, il padre e altri 
parenti e conoscenti e se 
non abbiamo chiesto la me- 
daglia o non siamo andati a 
Roma per riceverla è stata 
una mia scelta per non sotto- 
porre mia madre di 86 anni 
a emozioni troppo forti. Pro- 
babilmente il signore in que- 
stione non si meritava un ri- 
go, ma la risposta mi è usci- 
ta di getto. 

Mariella Bellini Tommasi 
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enne 


Î 


2004 su «Nature Materials 


to è pari al 20-80 per cento. 


ca sull'aderenza dei pneum 


ni coperte dalla fisica della 
no giuste o no. 


ba” della fisica». 


DI 


lazione e applicazioni». 


Ecco perché il pneumatico 
scivola sull’asfalto bagnato 


di Fabio Pagan 


L'asfalto reso viscido dalla pioggia, secondo i giornali- 
sti di «nera», è responsabile di un bel po' d'incidenti. 
Giusto. Ma chiedersi quali principi fisici È 
re aderenza al pneumatico e lo facciano slittare sul ba- 
gnato è tutt'altro che banale, E infatti se lo son chiesto 
alcuni fisici che lavorano sui problemi dell'attrito. 

La risposta sta in un lavoro uscito nel novembre del 


piove la rugosità dell'asfalto si riduce perché si forma- 
no tante microscopiche pozzanghere, in cui il pneumati- 
co non riesce sempre a penetrare in quanto la somma 
fa da sigillo, diminuendo così l'attrito con il terreno. Di- 
I al computer lo DIA dell'asfalto, è possi- 
ile calcolare il coefficiente 
Baroee e confrontarlo con quello asciutto in funzione 
della velocità. Il risultato: la perdita d'attrito sul bagna- 


A spiegare il perché nascosto del fenomeno è stato 
un gruppo di ricercatori tedeschi e italiani, tra i quali 


si occupa di teoria delle superfici solide e liquide, di fe- 
nomeni ad altissime pressioni, di superconduttori ad 
alta temperatura, di sistemi nanometrici) quella ricer- 


presentò, tutto sommato, un contributo marginale. Ma 
significativo della miriade di sfaccettature e applicazio- 


«La fisica teorica è una specie di mostro sacro — affer- 
ma Tosatti — usa Ja matematica per prevedere il mon- 
do. Poi sta ie verificare se le previsioni so- 

Ì ‘a anche quando i fatti si fanno atten- 
dere, niente paura: c'è la simulazione al computer. Che 
non equivale né all'esperimento né alla teoria. Uno 
strumento potente, che oggi rappresenta la ’terza gam- 


E l'attrito? «La fisica dell'attrito è stata per molti an- 
ni figlia di un dio minore, Ora sta rifiorendo anche gra- 
zie all'avvento della nanofisica 

la simulazione. Di teoria del 
mo tra Sissa e Ictp in un ristretto gruppo di ricercatori 
e studenti, lavorando a cavallo fra fisica teorica, simu- 


facciano perde- 


». In bella sostanza: quando 


attrito della gomma sul 


Erio Tosatti, responsabile 
del settore di Fisica della 
materia condensata della 
Sissa di Trieste e consulen- 
te del Centro internaziona- 
le di fisica teorica, di cui è 
stato vicedirettore e poi di- 
rettore ad interim tra il 
2002 e il 2003, Erio Tosatti 
è appena tornato da 
Washington, dove la scorsa 
settimana ha ricevuto la Ta- 
te Medal assegnatagli dall' 
American Institute of Phy- 
sics nel corso di una fastosa 
cerimonia al Cosmos Club, 
organizzata per festeggiare 
175 anni dell'istituto E sta. 
to premiato per la sua eccel- 
lenza scientifica e per il ruo- 
lo avuto nella collaborazio- 
ne con gli scienziati del Sud 
del mondo, Per Tosatti (che 


atici all'asfalto bagnato rap- 


materia. 


e con l'aiuto proprio del- 


>nanoattrito” ci occupia- 


RINGRAZIAMENTI 


Quest'anno i Ricreatori comu- 
nali di Trieste hanno organiz- 
zato un torneo di calcio a set- 
te coinvolgendo circa sessan- 
ta ragazzi di età compresa 
tra i 13 ei 18 anni. Le finali- 
tà degli educatori erano quel- 
le di organizzare un torneo 
che avesse carattere prevalen- 
temente ludico, potesse coin- 
volgere il maggior numero 
possibile di ragazzi, e potesse 
promuovere aspetti di natura 
educativa condivisi con i ra- 
gazzi partecipanti. L'iniziati- 
va è la più grande che i ricrea- 
tori hanno organizzato in que- 
sti ultimi anni e prevede un 
calendario di 16 partite con 
un girone di andata, uno di ri- 
torno, semifinali e finali; cia- 
scuna partita è prevista della 
durata di cinquanta minuti. 
In questa prima edizione i ri- 
creatori che partecipano sono 
il Ricceri, il Pitteri, lo Stupari- 
cheil Centro di aggregazione 
giovanile Toti. 

I risultati sono stati molto 
DIE in quanto ai ragazzi 
’esperienza è molto piaciuta, 
è stata un'occasione per con- 
frontarsi e per giocare insie- 


me; si sono inoltre fatti ap- 
prezzare per il comportamen- 
to tenuto durante le partite 
con i compagni e gli avversa- 
ri. Un ringraziamento sentito 
da parte dell'Area educazione 
infanzia e giovani del Comu- 
ne di Trieste va alla società 
sportiva Montebello Don Bo- 
sco che ci ha consentito per 
tutta la durata del torneo l'ac- 
cesso gratuito ai campi e agli 
Gpogliatol il tutto all'interno 

un comprensorio sportivo 
molto bello e moderno. 

Un grande ringraziamento 
al signor Marino Canciani 
che ha molto aiutato gli edu- 
catori nella conduzione del- 
l'arbitraggio delle partite e 
che, apprezzando le finalità 
dell'iniziativa, si è dimostrato 
molto cortese e disponibile. 
Infine si ringrazia anche la di- 
rezione del locale «La Canti 
naccia» di Massimo Cera di 
via Settefontane che ci ha con- 
sentito di prevedere per ì ra- 
gazzi una cena finale riser- 
vandoci l’intero locale per le 
premiazioni. 

Maria Rosa Manià 
direttore Servizio ricreatori 


Raisi E Diva 
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IL PICCOLO 


PER INFORMAZIONI SUL CONSORZIO: 


Trieste - Via San Nicolò 7 


tel./fax. 040.638103 - info@cmt.ts.it 


PRESSO LA CONFCOMMERCIO: orario 10.00 - 12.00 lunedì, mercoledì, venerdì 


alata 
GARIBALDI, bilocale arredato, 
€ 35.000,00 GIR tel. 040/367682 
ADIACENZE PIAZZA DELLA 
BORSA - USO UFFICIO, 70 mq, 
secondo piano, € 110.000,00 - 
GIR tel. 040/9367682 
TARVISIANO, ultime disponibilità 
mini appartamenti, zona giorno 
con angolo cottura, matrimoniale e 
bagno, ristrutturati, riscaldamento 
autonomo e caminetto, possibilità 
Mutuo da € 255,00 mensili - GIR 
tel. 040/367682 
POSTA CENTRALE ufficio, otti- 
mo stabile recente: 3 vani, servizi, 
€ 110.000,00. Immagini su www. 
Pizzarello.it 040/766676 
PICCARDI: bello stabile d'epo- 
ca, ascensore, 70 mq termoauto- 
nomo, € 110.000,00. Immagini su 
Www.pizzarello.it 040/766676 
TESA: tinello — cucinino, poggio- 
lo, matrimoniale, bagno-we, IV p. 
‘ascensore, perfetto, € 90.000,00, 
PIZZARELLO 040 766676 
ZONA FORAGGI/GHIRLANDAIO 
recente, luminoso, -tranquillo: 
saloncino, matrimoniale, cucina, 
terrazzino, bagno-wc, ripostiglio, 
77 mq, € 110.000,00. Immagini su 
www.pizzarello.it 040/766676 
STAZIONE vicinanze silenzioso 
ultimo piano molto luminoso com- 
pletamente ristrutturato e ottima- 
mente rifinito: zona giorno, cucina 
ab, grande matrimoniale, bagno, 
lavanderia, porta blindata, ter- 
moautonomo, € 130.000. CIVICA 
& PARTNERS 040/3363333. 
UNIVERSITÀ alta, via Clivio Ar- 
temisio, appartamento in piccola 
palazzina con vista mare e città, 
cucina arredata, ampio soggiorno 
divisibile, matrimoniale, bagno, ripo- 
stiglio, cantina, box auto, giardinetto 
terrazzato. IL QUADRIFOGLIO 
040/630174 foto e planimetrie su 
www.ilquadrifoglio.ts.it 
Zona SAN GIACOMO miniappar- 
tamento composto da ingresso, 
cucina abitabile con poggiolo, 
soggiorno, una stanzetta, bagno, 
riscaldamento autonomo, vano 
soffitta, il tutto in ottime condizioni. 
IL QUADRIFOGLIO 040/630174 
SEMICENTRALE (Montecchi), 
piano basso in condominio d'epo- 
ca ristrutturato. Cucinino + tinel- 
lo, camera, cameretta, bagno e 
atrio. 50 mq discreti e tranquilli. 
Climatizzatore nuovo. Economi- 
camente valido! 74.000 € Geom. 
MARCOLIN 040-366901 
FABIO SEVERO medioalta. 
Cucinona, 2 camerone, bagno, 
poggiolo, atrio e ripostiglio. Piano 
basso ma tranquillissimo; 65 mq 
buonissime condizioni, € 97.000 
Geom. MARCOLIN 040-3686901 


ZONA GIORNO 


PICCARDI, appartamento in stabi- 
le recente con ascensore, ingres- 
so, soggiorno, cucinino, 2 stanze, 
doppi servizi, cantina, posto auto 
condominiale, € 150.000,00. GIR 
tel. 040-367682 

MUGGIA, centro storico, apparta- 
menti primoingresso su due livelli, 
Varie metrature, possibilità 1-2 
stanze, ESENTE MEDIAZIONE! 
GIR tel. 040/3867682 

SAN MICHELE 31, palazzo in 
fase di restauro completo con 
inserimento ascensore e realiz- 
zo garage per posti auto, ap- 
partamenti di diverse tipologie e 
dimensioni, possibilità acquisto 
anche con parti comuni realizza- 
te e interni da realizzare. Ottimo 
investimento. www.civicareale- 
State.it CIVICA & PARTNERS 
040/3363333. 


COLLE DI SERVOLA apparta- 
menti vista mare con posti auto 
e box, nel verde. Varie tipologie 
di appartamenti, anche con giar- 
dino o mansarde. Splendido edi- 
ficio d'epoca, elegante, finiture 
accurate. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 in collaborazio- 
ne con STUDIO IMMOBILIARE 
MARZI. 


VIA MONTEBELLO in palazzina 
signorile appartamento panorami- 
co molto ben rifinito con terrazzone 
verandato: soggiorno, cucina, ca- 
mera matrimoniale, camera sin- 
gola, ripostiglio, aria condiziona- 
ta, impianto d'allarme,parcheggio 
condominiale possibilità posto 
auto coperto, € 200.000. www. 
civicarealestate.it CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333. 


ADIACENZE BURLO tranquillo: sog- 
giorno--cucinino, 2 stanze, bagno, 
terrazzino, cantina, € 147.000,00. 
Immagini su www.pizzarello.it 
040/766676 


F.SEVERO/CASTAGNETO, 
recente 6° p. ascensore: sog- 
giorno, 2 matrimoniali, cucina 
abitabile, bagno, poggioli, ottime 
condizioni, 92 mq, € 180.000,00. 
PIZZARELLO 040/766676 


ZONA PASCOLI/GAMBINI, re- 
centissimo + posto auto: soggior- 
no e terrazzo, 2 stanze, 2 servizi, 
termoautonomo, Ill p. ascensore, 
€ 220.000,00. Immagini su www. 
Pizzarello.it 040/766676 


PRIMI INGRESSI adiacenze Villa 
Giulia, soggiorno;.cucina, 2.came- 
re, 2 bagni, cantina, posti aùto/box, 
da € 238.000,00 a € 295.000,00, 
‘soluzioni anche con giardini privati 


0 terrazza panoramica. ESENTE 


MEDIAZIONE. Immagini su www. 
pizzarello.it 040/766676 


DUINO a 3 passi dal mare! 90 
mq: cucina, saloncino, 2 matrimo- 
niali, 2 bagni, 2 terrazzi, cantina. 
In bella palazzina con bella area 
condominiale attorno. Tutto in 
ottime condizioni. Scorcio mare. 
Riscaldamento autonomo! Rarità! 
Geom.MARCOLIN 040-366901 


GATTERI, accattivanti 85 mq 
MANSARDATI. Cucinona, 
saloncino, camerone, cameret- 
ta, servizi separati e poggiolino 
(intrigante scorcio mare e vista 
aperta). Cantina. Splendida pos- 
sibilità realizzazione spazi alterna- 
tivi! Condominio d'epoca in buo- 
nissime condizioni. Internamente 
da ammodernarel Dedicato ad 
appassionati scalate. Geom. 
MARCOLIN 040-366901 

VIA BESENGHI, in palazzina, ap- 
partamento mq. 110, con box e 
posto auto. Trattative riservate. 
Geom. GERZEL 040/310990 


VIA GALILEI, in buon stabile 
moderno con ascensore apparta- 
mento di mq. 82, riscaldamento 
centralizzato. Geom. GERZEL 
040/310990 


VIA PAISIELLO, in stabile recen- 
te, appartamento panoramico di 
mq. 81 termoautonomo. Posto 
‘auto coperto. Geom. GERZEL 
040/310990 


PORTICI DI CHIOZZA adiacenze 
in piccolo palazzetto epoca ottimo 
appartamento rifinito soggiorno 2 
matrimoniali cucina doppi servizi 
poggiolo autometano. GRATTA- 
CIELO 040/6385583 


CAMPO SAN GIACOMO, lumi- 
nosissimo ed aperto quarto piano 
con ascensore, composto da en- 
trata, cucina, soggiorno, camera, 
cameretta, bagno, poggiolo, soffit- 
ta, in buono stato manutentivo. IL 
QUADRIFOGLIO 040/630174 


Visita il nostro si 


Entra in www.emt.ts.it 
troverai molti altri annunci 
continuamente aggiornati. 


Zona Fabio Severo MON- 
TE CENGIO, attico su 2 livelli, 
panoramicissimo vista mare e cit- 
tà, ingresso, cucina, saloncino, 
matrimoniale, bagno, ripostiglio, 
terrazzo, e poggiolo sopra ampia 
stanza mansardata con caminet- 
to e bagno, con cantina e posto 
macchina. IL QUADRIFOGLIO 
040/630174 foto e planimetrie su 
www.ilquadrifoglio.ts.it 


GIORNO 


POSTA CENTRALE ufficio | p. 
adatto sede associativa, ottime 
condizioni, 250 mq € 365.000,00. 
Immagini su www.pizzarello.it 
040/766676 


XX SETTEMBRE vicinanze, ri- 
strutturato con finiture esclusive: 
salone, 4 stanze, doppi servizi, 
termoautonomo, 186 mq, possi- 
bilità garage. Immagini su www. 
pizzarello.it 040/766676 

UFFICIO PIAZZA OBERDAN 165 
mq ottima disposizione interna, pa- 
lazzo signorile, consegna ristruttura- 
to come 1° ingresso € 330.000,00 
Immagini su www.pizzarello.it 
040766676 


VIA CLIVO ARTEMISIO vista uni- 
ca, soleggiatissimo appartamento 
nel verde, ultimo piano su due 
livelli con ampi terrazzi  panora- 
mici, grande box, area parcheg- 
gio per 4 posti auto, € 430000. 
Www.civicarealestate.it CIVICA & 
PARTNERS 040/33633 

PIAZZA DALMAZIA immediate 
vicinanze, piano alto molto soleg- 
giato, grande salone ad angolo con 
balcone, totali mq. 170, € 336000. 
www.civicarealestate.it CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333; 


PIAZZA DELLA BORSA imme- 
diate vicinanze, proprietà di mq. 
230, palazzo ottocentesco ser- 
Vito da ascensore, interni com- 
pletamente da restaurare con 
possibilità di destinazione ad 
appartamento o ufficio ed even- 
tuale frazionamento, € 315000. 
www.civicarealestate.it CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333. 


MUGGIA VISTA MARE nel verde 
ultimo piano su due livelli: sog- 
giorno, cucina ab. due camere, 
doppi servizi, mansarda con 
bagno, balconi, parcheggio con- 
dominiale, € 230.000. CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333. 


Zona Piazza San Giovanni, ot- 
fimo appartamento di circa 200 
mq. grande cucina, soggiorno, 
3 camere, 2 bagni, ascensore 
e riscaldamento autonomo, con 
box auto nelle vicinanze. IL QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 foto e 
planimetrie su www.ilquadrifoglio. 
ts.it 

VIA A. EMO, ultimo piano, pa- 
moramico, atrio, soggiorno, cuci- 
na, 4 stanze, 2 poggioli. Geom. 
GERZEL 040/310990 
PROSECCO ottimo e luminoso 
‘appartamento in casetta entrata 
indipendente soggiorno 2 ma- 
trimoniali 1 singola bagno cuci- 
notto 2 poggioli ripostiglio cantina 
autometano spazio verde. GRAT- 
TACIELO 040/635583 


è, CASE 


ZONA AQUILINIA, villa bifamiliare 
al grezzo divisa in senso verticale; 
ottimo prezzo. Geom. GERZEL 
040/310990 

CERVIGNANO DEL FRIULI, 
splendida villa indipendente su 2 
livelli, con ampio giardino. Geom 
GERZEL 040/310990 


CONSORZIO MEDIATORI TRIES 


S.LUIGI, VILLETTA accostata ad 
una gemella! Vera oasi di pace 
e verde! Su 2 piani: cucina, sog- 
giorno, camera, servizio al P.T. + 
2 matrimoniali e un bel bagno al 
1° P, Totali 130 mq + 130 mqdi 
giardino ( su 3 lati ) + piccolo box. 
Salto di qualità di vita! Geom. 
MARCOLIN 040-366901 

CONCONELLO!! CASETTA 
accostata su 2 fianchi: 100 mq 
circa su 2 piani + 70 mq circa 
di giardinetto davanti. Da ristrut- 
turare. Il tetto però è già rifatto. 
TUTTO IL GOLFO DIFRONTE!! 
Rarissima. Solo estimatori. Geom. 
MARCOLIN 040-366901 


SAN GIACOMO, ottimo appar- 
tamento composta da ingresso, 
cucina abitabile con balcone, 
soggiorno, matrimoniale, singola, 
bagno e ripostiglio, € 500,00 - GIR 
tel. 040-367682 

PERUGINO adiacenze, bilocali 
arredati, pari primoingresso, ter- 
moautonomi, possibilità posto 
auto, disponibili da giugno - GIR 
tel. 040-367682 

BATTISTI, mansarda arredata, 
ascensore, zona giorno, matrimo- 
niale e bagno, € 400,00 - GIR tel. 
040-367682 

FIERA, mansarda primoingresso, 
completamente arredata e stovi- 
gliata, zona giorno con angolo cot- 
tura, singola, matrimoniale, bagno 
e ripostiglio, facilità di parcheggio, 
€ 600,00, possibilità anche in ven- 
dita - GIR tel. 040-367682 
UFFICIO, ZONA PEDONALE, 
stabile prestigioso con servizio di 
portierato, 4° piano con ascen- 
sore, 140 mq, completamente ri- 
strutturato, € 1.600,00 - GIR tel 
040-367682 

PONTEROSSO, varie metrature, 
anche arredati, possibilità box, da 
€ 850,00 - GIR tel. 040-367682 
GRADO, centralissimo apparta- 
mento in zona pedonale, arredato, 
ingresso, zona giorno con angolo 
cottura, stanza, bagno e terrazza, 
anche per brevi periodi estivi - GIR 
tel. 040-367682 

GARIBALDI, appartamento vuoto 
da sistemare, composto da ingres- 
so, cucina, soggiorno, 2 stanze, 
bagno, € 450,00 - GIR tel. 040- 
367682 


€ 390 MUGGIA, arredato, sog- 
giorno e angolo cottura e terraz- 
zo, matrimoniale, bagno, p. auto. 
CENTROSERVIZI 040/3480925. 


€ 485 CON P.AUTO, z. F. Seve- 
ro, arredato, soggiorno e terraz- 
zo, matrimoniale, cucina, bagno. 
CENTROSERVIZI 040/3480925. 
ZONA LE TORRI, arredato con p. 
auto, soggiorno e terrazzo, cuci- 
netta, 2 stanze, bagno. CENTRO- 
SERVIZI 040/8480925. 


ALTURA NEL VERDE, con p. 
auto, saloncino e terrazzo, 2 stan- 
ze, cucina abitabile, 2 servizi, ri- 
postiglio, arredato, semiarredato 
o vuoto!! CENTROSERVIZI 
040/3480925. 


Z. BAZZONI, arredato, tranquil- 
lissimo, tinello e cucinetta, matri- 
moniale, bagno, Dog iolo ascen- 
sore, € 400. CENTROSERVIZI 
040/3480925. 


UFFICI CENTRALISSIMI, v. Maz- 
zini 45 mq, z. Stazione 55 mq, v. 
Lazzaretto Vecchio 220 mq, v. 
Carducci 350 mq anche adatto 
a multistudio, tutti in ottimi stabili 
con ascensore. CENTROSERVIZI 
040/3480925. 


VIA DEL VELTRO-MOLINO A 
VENTO appartamento in ottime 
condizioni completamente arre- 
dato con grande terrazzo: sog- 
giorno con cottura, matrimoniale, 
bagno, mensili € 500. CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333. 


Scegli il tuo partner,troverai professionalità e affidabilità 


moltiplicate per otto! 


APPARTAMENTI vuoti/arredati, 
UFFICI E LOCALI, varie zone 
e metrature. Immagini su www. 
pizzarello.it 040/766676 


NAVALI-BESENGHI: salone, 2 
stanze, cucina, servizi, terrazzo, 
cantina, € 650,00. Immagini su 
www.pizzarello.it 040/766676 
UFFICIO V. FLAVIA, 132 mq par- 
ziale open space, accesso indi- 
pendente, parcheggio privato, ter- 
moautonomo, condizionamento, 
€ 1.200,00. Immagini su www. 
pizzarello.it 040/766676 


CASETTA con cortiletto a 
S.Giuseppe. Deliziosa, su 2 li- 
velli: cucina, soggiorno, 2 bagni, 
3 camere, arredata. Facile par- 
cheggio. Solamente 700 € Geom. 
MARCOLIN 040-366901 
SEMICENTRALE, ottimo e ac- 
cogliente: cottura + soggiornino, 
camera, cameretta, bagno. Arre- 
dato. 450 € Geom.MARCOLIN 
040-366901 


LOCALI - AZIENDE 


PONTEROSSO - piccolo locale d'af- 
fari con vetrina affittasi, € 800,00 
- GIR tel. 040/367682 

VIA UDINE, locale d'affari con 
vetrine, 90 mq + soppalco, ottime 
condizioni, € 600,00 - GIR tel. 
0040/367682 

BOX AUTO, zona Giardino Pub- 
blico, Piazza Vittorio Veneto, in 
affitto e/o in vendita - GIR tel. 
040/3676582 

EZIT/Caboto, immobile adatto 
ad ufficio, laboratorio, 500 mq, 
possibilità frazionamento, vendesi, 
trattative riservate - GIR tel. 
040/367682 

LOCALE 550 mq ex supermerca- 
to zona Rozzol Cumano vendita o 
affitto. PIZZARELLO 040/766676 
LOCALE 300 mq + ufficio, servizi, 
zona Baiamonti/Pirano, carrabile, 
termoautonomo, € 295.000,00. 
PIZZARELLO 040/766676 
CORSO ITALIA/P.ZA GOLDONI 
cedesi attività in locale 100 mqicon 


! ampie vetrine, € 80.000,00. Infor- 


mazioni in ufficio. PIZZARELLO 
040/766676 
ANANIAN/PICCARDI locale 90 
mq, doppio ingresso, eventual- 
mente carrabile, servizio interno, 
€ 120.000,00. PIZZARELLO 
040/766676 

CAPANNONE zona industriale 
300 mq + uffici, magazzino e pic- 
colo scoperto affittasi. Immagini su 
Www .pizzarello.it 040/766676 
CAPANNONE in zona industriale 
di 1.130 mq. con zona uffici e 
servizi più ampia area parcheg- 
gio, con doppio accesso carrabile, 
possibilità frazionamento in 2 enti. 
IL QUADRIFOGLIO 040/630174 
RISTORANTINO in cittavecchia. 
Splendida zona pedonale. Il salot- 
to cittadino! Anche tavoli esterni. 
Un gioiellino in perfette  condizio- 
ni. Ottimamente attrezzato, Geom. 
MARCOLIN 040-366901 
MAGAZZINO semicentrale, ri- 
strutturato, possibilità parcheggia- 
re internamente 1 porter. Comodo 
deposito, 70 mq circa. Geom. 
MARCOLIN 040-366901 


TERRENI 


VIA COLARICH MUGGIA, terre- 
no agricolo, zona fertilissima, mq 
2350, accesso auto, € 58.000. 
CENTROSERVIZI 040/3480925. 


La tua casa in mani sicure: 


RICERCHIAMO 
Segno 


referenziata clientela casette o ville, in 
provincia di Trieste. Geom. GERZEL 
0040/310990 

CERCHIAMO URGENTEMENTE IN AC- 
QUISTO appartamenti centrali, salone, 3 
o 4 stanze, cucina abitabile, 2 servizi. 
CENTROSERVIZI 040/3480925. 
CERCHIAMO IN ACQUISTO, soggior- 
no, 2 stanze, cucina, bagno, Valmaura, 
Borgo S. Sergio, Altura. CENTROSER- 
VIZI 040/3480925. 


Ja 


OPICINA in zona residenziale, bella villa indipendente su un 
unico livello, con sottostante taverna e cantina, ampio porti- 
cato e 1100 mq di giardino. Geom. GERZEL 040/310990 


In ottimo stabile con ascensore, appartamento tranquil- 
lissimo e luminoso, saloncino e terrazzo, matrimoniale, 
cucina abitabile con veranda, bagno, cantina, ascenso- 
re, spese condominiali compreso il riscaldamento sol- 
tanto € 65 al mese!! Adiacenze Via Conti, € 115.000 
CENTROSERVIZI 040/3480925. 


BONOMEA, in bella palazzina recente, ultimo piano con 
splendida vista sul golfo e città, 180 mq., con ampio box 
per 2 macchine. QUADRIFOGLIO 040/630174 


VIA RESSMANN in palazzina recente nel verde con 
°° vista mare e città appartamento ampia metratura con 
box auto e cantina. GRATTACIELO 040/635583 


GIVICA 
NPartners 
tel. 040 3363333 


1 

geometra. 
Mauro Marcolin 
tel. 040 366901 


immobiliare 
geom. gerzel 


tel. 040 310990 


€ 
Immobiliari Romanelli 


tel. 040 367682 


il Quadrifoglio 
tel. 040 630174 


ressa 


PIZZARELLO 
tel. 040 766676 


GRATTACIELO 


STUDIO IMMOBILIARE 
tel. 040 635583 


GS 


centroservizi 
tel. 040 3480925 


Otto agenzie con un solo obiettivo: 


la massima visibilità”al tuo immobile. 


IN COLLABORAZIONE CON 


Fondazione 


FONDAZIONE CRTRIESTE (024 


HI MERCOLEDÌ 10 MAGGIO 2006 


NOSTRA INCHIESTA FRA STUDENTI E PROFESSORI 
La passione peri libri 
nasce nei giovani solo 
se coltivata fin da piccoli 


Secondo i mass media la Fie- 
ra del libro di Torino di quest' 
anno registra un'elevata par- 
tecipazione di giovani. Ma co- 
sa è un libro per i ragazzi? 
Un amico, un nemico, una co- 
sa indifferente e inutile o 
qualcosa su cui gli studenti 
sono obbligati a sputare san- 
gue? Come viene percepito il 
libro dai giovani? I giovani 
sanno che i libri esistono? 
Molti esperti, sociologi e 
studiosi considerano la lettu- 
ra molto importante per la 
formazione intellettuale dei 
giovani. Eppure è una cre- 
denza molto diffusa tra gli 
adulti quella che i ragazzi 
non leggano abbastanza, o 
non lo facciano del tutto. Mol- 
ti genitori pagherebbero oro 
purché i loro figli leggano di 
tanto in tanto anche fumetti 
come «Topolino». Alcuni li co- 
stringono a cimentarsi con i 


Federico Moccia, nato a Ro- 
ma nel 1963 è uno degli scrit- 
tori più gettonati tra i giova- 
ni italiani. Ha acquisito noto- 
rietà solo ultimamente con il 
best-seller «Tre metri sopra 
il cielo» ed il suo seguito, «Ho 
voglia di te». Lo abbiamo in- 
tervistato. 


Come si riesce a com> 


prendere il linguaggio gio- 
vanile e a quindi a conqui- 
stare un pubblico difficile 
come quello dei ragazzi 
italiani che non leggono 
molto? 

C'è una buona dose di 
istintività nel farlo. Non è 
qualcosa di studiato al tavoli- 
no e non si tratta di seguire e 
analizzare i giovani. Mi pia- 
ce scrivere e mi piace farlo in 
maniera sconsiderata, senza 
regole né limiti. A volte in 
modo educato, altre in modo 
selvaggio. Comunque, a mio 
parere ognuno scopre la let- 
tura in tempi diversi. Secon- 
do me è sbagliato fare distin- 
zioni tra gli adulti che posso- 
no provare e capire certe 
emozioni e gli adolescenti. 

Il suo lavoro di autore 
televisivo l'ha aiutato in 
questo. Come? 

Credo che la televisione mi 
abbia aiutato perché ti per- 
mettere di avere una visione 
allargata rispetto a quelle 
che sono le nostre occasioni 


libri a suon di minacce e di 
promesse, senza però ottene- 
re grandi risultati. 

«I giovani non devono esse- 
re obbligati alla lettura, il 
compito dei genitori e degli 
insegnanti è FLGLE di incurio- 
sirlì e portarli ad amare la 
lettura senza ricatti morali», 
dichiara Luisella, insegnan- 
te di lettere in un istituto cit- 
tadino, E prosegue: «Cerco di 
interessare i miei alunni trat- 
tando argomenti attuali, e 
non solo con i noiosi e supera- 
ti programmi ministeriali». 

«Per me il libro è un'impor- 
tante compagno di viaggio in 
cui spesso ritrovo i miei pen- 
sieri e le mie emozioni. Molti 
prima di me hanno provato i 
medesimi sentimenti leggen- 
do le stesse pagine, e questo 
mi fa sentire meno sola», rac- 
conta Martina, 16 anni. «I li- 
bri sono una componente fon- 
damentale della mia vita». 


Ma in effetti c'è anche chi 
non legge che raramente, co- 
me riferisce Andrea, 18 anni. 
«Io leggo solo i libri che mi 
dà la prof. a scuola (mica 
sempre) - dice - e general- 
mente li trovo estremamente 
noiosi. Se devo essere sincero 
non trovo proprio nessuna 
utilità nel leggere. A volte mi 
rendo conto che il tempo im- 
piegato nella lettura potrei 
usarlo in maniera molto più 
utile, mi innervosisco perché 
mi sembra proprio di buttare 
via parte della mia vita.» 

«Mi reputo un discreto let- 
tore e sono convinto che il leg- 
gere sia molto importante», 
replica Francesco, 19 anni. 
«Ritengo che gran parte del- 
la mia crescita culturale e ca- 
ratteriale sia stata fortemen- 
te influenzata dai libri che 
ho letto. Credo che in realtà i 
giovani siano sottovalutati e 


Giochi e informatica ma alla fine è un libro che affascina il giovane: questione di abitudine 


leggano molto di più di quan- 
to generalmente non si cre- 
da» 

In effetti, non gli si può 
dargli torto: la maggior parte 
degli adulti, in particolare i 
più anziani, quelli senza figli 
o quelli con figli già grandi, 
sono convinti che i giovani e i 
giovanissimi leggano molto 
poco. 

Nonostante questo radica- 
to pensiero generale, recenti 
studi ci dicono che l'acquisto 


di libri da parte del pubblico 
adolescente è aumentato. 

«Non bisogna tener conto 
solo di quanto leggono i gio- 
vani, ma soprattutto di cosa 
leggono» ragiona Paolo, pro- 
fessore di italiano. «Esistono 
libri e libri, e questo è un fat- 
tore molto importante. Non è 
la stessa cosa leggere Dostoe- 
vskij o un qualsiasi autore di 
romanzetti rosa». 

Ascoltando queste dichia- 
razioni si evince che il rap- 
porto fra i giovani e il libro è 


PARLA L'AUTORE DEI BEST SELLER PIU’ GETTONATI DAGLI STUDENTI 


Moccia: serivo senza regole né limiti 


la 


Federico Moccia, scrittore di tendenza 


di conoscere la vita che ci 
vengono offerte, in modo ri- 
stretto, dalla casualità, attra- 
verso la scuola, gli amici e so- 
prattutto i nostri genitori. 
La tv è un grande spaccato 
reale di sogni, divertimenti e 
disperazioni di gente comu- 
ne. Grazie a questo lavoro ho 
conosciuto una grande fetta 
di mondo che diversamente 
non avrei conosciuto. 

In Italia la classifica del- 
le vendite è divisa tra lei, 
Fabio Volo ed altri emer- 
genti scrittori che riesco- 
no a ribaltare quello che 
è il responso delle criti- 
che. Perché la critica con- 
tinua a snobbarla? 

Penso di aver dato ai criti- 
ci un'ottima occasione per po- 
ter valutare in maniera di- 
versa la semplicità della 
scrittura e la sensibilità del- 
le emozioni, arrivando così al- 
la parte più vasta e più sem- 
plice della popolazione. Tut- 
to questo attraverso le inevi- 
tabili e subliminali sensazio- 


INTERVISTA A ERNESTO FERRERO, DIRETTORE DELLA FIERA DEL LIBRO 


La scuola non insegna a leggere 


Cambiare il mondo con i buoni volumi? «Bisogna provarci» 


Una vita tra editori e scritto- 
ri, tra Einaudi, Mondadori e 
Garzanti, Ernesto Ferrero ha 
dedicato la vita ai libri. Ne «I 
migliori anni della nostra vi- 
ta» (Feltrinelli, 14 euro), de- 
scrive la vita d'ogni giorno de- 
gli anni '60 di via Biancama- 
no, sede Einaudi dove, sotto 
la direzione del mitico Giulio 
Einaudi, tra gli altri, c'erano 
Italo Calvino, Natalia Ginz- 
burg, Norberto Bobbio, Pri- 

(evi, Leonardo Sciascia, 
Elsa Morante e Pier Paolo Pa- 
solini. 

Dal 1998 dirige con grande 
maestrìa la Fiera Internazio- 
ne del Libro di Torino(www. 
fieralibro.it) che si è conclusa 
lunedì a suon di record. Tori- 
no 2006, insomma, non è sol- 
tanto l'Olimpiade. 

Perchè le classifiche di 
vendita dei libri sono do- 


minate dai Moccia e dai 
Volo? 

Un pubblico giovane ha bi- 
sogno di storie in cui identifi- 
carsi, in cui ritrovare le pro- 
prie esperienze. Questo spie- 
ga, ad esempio, perchè Il gio- 
vane Holden, romanzo che 
avrà 50 anni, continua a esse- 
re ristampato e letto dalle 
nuove generazioni. 

L'epoca che descrive ne 
«I migliori anni della no- 
stra vita» è migliore della 
nostra? Non è valida la re- 

ola del «ognuno si merita 
la propria epoca»? 
tipico di chi si volta a 
guardare indietro stabilire 
che il passato è meglio dell'og- 
gi. Diciamo che è diverso, in 
perpetua mutazione, ed è giu- 
sto che sia così. Allora, negli 
anni '60, avevamo la speran- 
za di poter cambiare il mon- 


do con i buoni libri. Il mondo 
non mi pare migliorato, ma 
cosa sarebbe stato senza quei 
buoni e magari ottimi libri? 
Bisogna continuare a batter- 
si, a seminare bene, a fare 
"come se". E poi certo, ognu- 
no è fabbro della propria for- 
tuna. Quello che mi amareg- 
gia è la situazione dei giova- 
ni, oggi. Sfruttati senza pie- 
tà, eterni precari. Nessuno si 
icona di fare formazione, 

li investire in forze nuove, di 
trasmettere esperienze. È un 
pl ne cinico e suici- 
da, che pagheremo gravemen- 
te. 


Si può ipotizzare uno 
sviluppo delle iniziative 
della Fiera, a partire da 
«Adotta uno scrittore» 
(iniziativa di 5 incontri 
continuativi tra studenti 
e uno scrittore) anche nel 


resto del paese, nel corso 
dell'anno scolastico? 

Sarebbe bello esportare la 
formula. Ma ci vogliono istitu- 
zioni sensibili e disponibili. 
Ci possiamo provare. 

‘a scuola italiana com- 
pie il suo dovere nella for- 
mazione del giovane letto- 
Te? 

La scuola privilegia il mo- 
mento del controllo dello stu- 
dio, invece di promuovere e 
favorire il piacere della lettu- 
ra. Questo spiega perchè mol- 
ti giovani guardino al libro co- 
me a una iattura micidiale. 
Dopo, è difficile ricuperarli. 

anto è importante in- — 
ternet nel suo lavoro? La 
prossima rivoluzione sarà 
quella dell' ebook? 

Internet è utilissimo per 
avere dati e informazioni in 
un nanosecondo. Dunque è 


«Ho successo perché racconto la bellezza e l'irripetibilità del primo amore» 


ni che la televisione, il cine- 
ma e la musica danno, river- 
sandosi poi in un testo più 
abbordabile per i giovanissi- 
mi. Credo che la critica si do- 
vrebbe occupare di questa 
formula, nel senso che è una 
novità a livello di linguaggio. 

Pensa che sia proprio 
questo intellettualismo 
ad aver fatto slittare la 
pubblicazione del libro 
che lei ha scritto nel 1992 
solo quando sono iniziate 
le riprese del film? 

Questo è un libro d'amore 
e dato che oggigiorno manca 
proprio l'amore, si è creata 
un' attenzione diversa che 
forse allora non sarebbe na- 
ta. Qualche tempo fa la pub- 
blicazione del romanzo sareb- 
be stata più difficile perché 
c'era uno snobbismo intellet- 
tuale diverso, quindi un libro 
era esageratamente estremo 
o eccessivamente pesante e il 
mio libro non rientra in nes- 
suna di queste due categorie. 

Come è cambiato il quo- 
tidiano di Federico Moc- 


un rapporto controverso. E 
che è molto improbabile che, 
se la cultura alla lettura non 
viene incoraggiata fin da 
quando si è piccoli, questa si 
manifesti da sola con il pas- 
sare del tempo e la crescita 
di una leggera peluria sotto 
il naso. 
Nicòle Torriero 
(Istituto L.da Vinci-de 
Sandrinelli - Trieste) — 
Lorenzo Tommasini 
(Liceo scientifico G. Galilei 
- Trieste) 


cia da quando i suoi libri 
hanno avuto un così gran- 
de successo? 

Credo sia stata una sorpre- 
sa per tutti, anche per me. 
Non mi sento un avanguardi- 
sta consapevole, ho solo avu- 
to molta fortuna. La mia vi- 
ta, quindi, non è cambiata di 
molto perché, avendo avuto 
successo da adulto, ho sapu- 
to gestirlo. Certo, la vita è 
più comoda e piacevole e con 
più libertà. 

La trama dei suoi libri, 
in particolare il primo, ri- 
guardano la generazione 
degli anni '80: come rie- 
scono queste storie a far 
DEpEnla nei giovani d'og- 


Forse perché ci sono parti- 
colarità incredibili, atmosfe- 
re magiche che fanno parte 
di ogni generazione, Si descri- 
ve la bellezza del primo amo- 
re, che viene ricordata da tut- 
ti come unica e irripetibile. 

Ha progetti futuri per 
un terzo libro? 

Sto pensando ad un altro 
libro, e la cosa più bella è l'in- 
contro con i nuovi personaggi 
e nuove storie. Il bello è scri- 
vere per potersi esprimere 
senza limiti, senza pensare 
ai soldi. 


Eleonora Della Sala 

Martina Pluda 

(Liceo linguistico V. Bachelet 
- Trieste) 
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I CLASSICI SEMPRE PIU’ SNOBBATI 


Fra gli scaffali 
spesso si sceglie 
senza metodo 


Molti pensano che ormai i libri abbiano perso impor- 
tanza fra i giovani in quanto essi sono maggiormen- 
te attratti da altre cose come la televisione, i cellula- 


ri, lo sport eccetera. 


Il mondo della lettura, in realtà, è una consuetudi- 
ne anche per giovani e giovanissimi. Si legge soprat- 
tutto per interesse e per svago, molto meno per abi- 


tudine o compagnia. 


Per leggere bisogna trovare una posizione como- 


da e gra: 


ita, in un posto tranquillo, avere a disposi- 


zione del tempo per immergersi nel mondo della let- 
tura e soprattutto un libro interessante. 

Per molte persone leggere significa rilassarsi ed 
immergersi in una realtà diversa, dimenticando co- 


sì il nostro quotidiano. 


I lettori, essendo una minoranza silenziosa, sono 


poco evidenti ma sono 


Un giovane in libreria 


L'opera deve affascinare 
subito: per questo 
vanno di più i libri sottili 


presenti ovunque. Infatti, 
quasi sempre in luoghi 
tranquilli c'è qualcuno che 
legge e dove la tranquillità 
non c'è, il lettore se la crea. 

Si notano lettori immersi 
nel loro libro in affollatissi- 
mi autobus, in rumorose sa- 
le d'aspetto o in caotiche 
stazioni. E' come se fossero 
in una bolla, dove nessuno 
può disturbarli. 

Uno dei vantaggi del li- 
bro è che ci trasporta altro- 
ve e, secondo alcuni, i libri 
ti aiutano a riflettere so- 
prattutto quando sono aùto- 
biografici o raccontano di 
un tuo stesso problema. 
Nondimeno lo sono anche 
gli altri generi letterari, po- 
esia, romanzi, gialli...che 
ugualmente ti guidano nel 
tuo cammino. Poi ci sono 
gli autori sulla cresta dell' 
onda: tra i libri maggior- 
mente venduti nell'ultimo 
mese cis no quelli firmati 
da Camilleri, Terzani, Moc- 
cia, Grillo e King. 

I giovani, a giudicare da 


un mini sondaggio effettuato in alcune librerie del 
centro, non sono ben disposti a leggere i classici, 
che tutti ritengono istruttivi e affascinanti, ma si 
soffermano piuttosto sui best seller. I nostri nonni e 
i nostri genitori leggevano «Piccole donne» , «20 mi- 
la leghe sotto i mari» , «Moby Dik» e tanti altri... 
Ma a chi interessano questi libri? Chi si sofferma 
a pensare cosa possano insegnarci? Ormai i giovani 


preferiscono volumi più 


tutto veloci perché il tempo a loro 


sottili, pan ma soprat- 
isposizione è li- 


mitato o poco, e perciò il libro deve affascinare subi- 
to, altrimenti viene scartato. 

A volte i ragazzi si fanno influenzare dalla coperti- 
na, dai suoi colori e dai disegni senza neanche legge- 
re la trama scritta sul retro per vedere di cosa trat- 
ta. Questo non è sicuramente il miglior modo per 
aprirsi al mondo della lettura. 

In ogni caso, la nostra opinione è che se una perso- 
na non legge significa che è stata influenzata dall' 
educazione scolastica che ha ricevuto, dalle persone 
che la circondano e dall'incapacità di capire la bel- 
lezza e l'utilità di un libro. 


Marco Berlot 
Lorenza Giacomini 


(Istituto tecnico G. Deledda - Trieste) 


Internet è utilissimo 
ma l’e-book è morto 
già da un bel pezzo 


un ottimo strumento di lavo- 
ro. L'elaborazione del pensie- 
ro è altra cosa. Quanto all'e- 
book, è morto da un bel po'... 

Un libro classico e un li- 
bro in uscita che consiglia 
a un giovane lettore. 

Il classico è «Viaggio al ter- 
mine della notte» di Céline, 
che mi onoro di aver tradotto. 

il più grande romanzo del 
Novecento. Quanto al libro in 
uscita, gli amici della Monda- 
dori mi parlano con entusia- 
smo di un romanzo di un gio- 
vane, di nome Saviano, sulla 
camorra, e di loro mi fido. 

davvero possibile cam- 
biare il mondo con i buoni 
libri? 

Bisogna continuare a cre- 
derci, a provarci, con sereno 
stoicismo. 

Beniamino Pagliaro 

(Liceo classico D. Alig ieri - 

È rieste) 
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Seri 


I giorni 26 e 27 aprile scorsi 
hanno visto il Liceo classico 
«Dante Alighieri» di Trieste 
pullulare di piccoli geni della 
scienza e della letteratura. Il 
Rotary Club di Trieste ha in- 
fatti organizzato e patrocina- 
to, un Certamen Latinum e 
una gara di matematica, che 
hanno visto i Cicerone e gli 
Archimede del nuovo millen- 
nio (più di un centinaio nel 
complesso) fronteggiarsi a 
colpi di consecutio temporum 
e di prodotti notevoli. 

Il Certamen Latinum (26 
aprile) consisteva nella ver- 
sione di un brano di Cicerone 
dal titolo «L'educazione libe- 
rale contrapposta all'educa- 
zione dogmatica» tratto dagli 
«Academica Priora»; la prova 


ANCHE | RAGAZZI DEL COLLEGIO DI DUINO ALLE GARE DEL ROTARY 


«Doba», il genio bulgaro della matematica 


di problemi di algebra, geo- 
metria e logica. Entrambe le 
prove hanno avuto la durata 
di quattro ore. 

Il concorso, aperto a tutti 
gli studenti della provincia 
di Trieste, è stato anche un' 
occasione di incontro inter- 
culturale: hanno infatti pre- 
so parte all'iniziativa alcuni 
ragazzi del Collegio del Mon- 
do Unito dell'Adriatico 
(Uwcad) di Duino. Tre ragaz- 
zi italiani (Margherita Fa- 


ti nella traduzione ciceronia- 
na, mentre altri tre giovani 
Gil bulgaro Dobromir "Doba" 
Parushev, il giapponese Yu- 
saku Mishima e il moldavo 
Dorian Miron) hanno affron- 
tato la competizione matema- 
tica. 

Dicono i ragazzi del Colle- 
gio: «Siamo molto contenti di 
aver partecipato a questa in- 
teressante iniziativa. È stato 
bello tornare ad un tipo di or- 
ganizzazione scolastica tradi- 


che «la difficoltà nella com- 
pine della lingua non ci 

a impedito di fare del no- 
stro meglio». Tra l'altro Do- 
ba, il ragazzo bulgaro, aveva 
partecipato anche l'anno scor- 
so aggiudicandosi il primo 
premio per il test di matema- 
tica. Soddisfazione anche da 
parte dei tre ragazzi che han- 
no affrontato il Certamen, 
che hanno simpaticamente 
dichiarato di aver dovuto ri- 
spolverare, nel vero senso 
della parola, il vocabolario di 


Le premiazioni dello scorso «Certamen» studentesco 


di matematica (27 aprile) pre- 
vedeva invece la risoluzione 


nos, Giuseppe Bianco e Mar- 
co La Rocca) si sono cimenta- 


zionale». I ragazzi stranieri, 
invece, scherzano dicendo 


latino assieme a non poche 
nozioni grammaticali in occa- 
sione dell'evento. 


Grande compiacimento 
per l'affluenza e le prestazio- 
ni dei giovani talenti accade- 
mici da parte dei soci del Ro- 
tary Club e degli insegnanti 
del liceo, che hanno portato 
avanti e supervisionato l'ini- 
ziativa. 

Il 20 maggio verranno pre- 
miati i ragazzi che, dopo un' 
accuratissima correzione ba- 
sata esclusivamente sugli 
elaborati, si aggiudicheran- 
no i primi tre posti nel Certa- 
men e nella prova di matema- 
tica. Sono in palio tre premi 


in denaro, rispettivamente 
da 600 euro (primo classifica- 
to), 400 euro (secondo classifi- 
cato) e 200 euro (terzo classi- 
ficato). 

Incentivare i ragazzi allo 
studio di quelle che sono due 
delle aree più importanti del- 
la nostra cultura - la tradizio- 
ne storica e letteraria e la 
scienza- e nel frattempo abi- 
tuarli all'idea di una competi- 
zione sana e costruttiva, così 
importante nella società in 
cui viviamo, sono davvero gli 
ottimi ingredienti di una ri- 
cetta ben riuscita al Rot, 
Club, che si ripromette di ri- 
petere l'iniziativa anche ne- 
gli anni a seguire. Non ci re- 
sta che dire: ragazzi, «Carpe 
diem». 

Marco La Rocca 

(Collegio del Mondo Unito 

dell'Adriatico - Duino) 


RISCHIO DI MALATTIE E RIFIUTO DELL'ABORTO ALLA BASE DELLA SCELTA P 


Giovani, sesso e contraccezione: 
la maggioranza non ama il rischio 


Si sa, il motto «prevenire è me- 
glio che curare» è una verità as- 
soluta. Specie se da prevenire so- 
no quelle malattie che si posso- 
no trasmettere durante i rappor- 
ti sessuali, una su tutte l'Aids. 
Ecco allora che i mass media, 
con sempre più frequenti pubbli- 
cità-progresso e programmi sul 
tema, ci rendono coscienti del 
fatto che prendere piccoli accor- 

menti nella vita sessuale signi- 
ica davvero salvare noi stessi 
ed il nostro partner da un possi- 
bile contagio e da un'orribile ed 
Insensata morte. Al tempo stes- 
80, proteggendoci, eliminiamo 
quasi completamente il rischio 
i una gravidanza che molte gio- 
vani e giovanissime non deside- 
rano affatto alla loro età, ed i 
motivi sono fin troppo ovvi. L'in- 
dustria farmaceutica offre un 
aiuto fondamentale creando i 
mezzi per garantirci dei rappor- 
ti sicuri, come ad esempio il pro- 
filattico, il cerotto, la pillola, la 


spirale e molti altri ancora. Mai 
ragazzi e le ragazze che pratica- 
no rapporti sessuali abbastanza 
frequentemente, ne fanno uso 
oppure no? 

Dice Fabio, 20 anni: «Io uso il 
profilattico: costano un po', ma 
penso di non essere assoluta- 
mente pronto per diventare pa- 
dre, ancora». È Marina,18 anni: 
«Credo sia opportuno chiarire 
da subito coli proprio partner 
che se si vuole fare sesso ci vuo- 
le anche protezione. Per me nes- 
suna ragazza a 17, 18 anni è di- 
sposta ad affrontare la possibile 
conseguenza di un rapporto non 
protetto». 

Secondo Simone, 21 anni, in- 
vece, «capita qualche volta che 
io e la mia ragazza decidiamo in- 
sieme di non proteggerci duran- 
te un rapporto sessuale, consa- 
pevoli che il rischio di contrarre 
malattie o di una gravidanza 
c'è. Sarà sbagliato, ma è un ri- 
schio che siamo disposti a corre- 


re». Opposta la posizione di Nico- 
la, 21 anni. «La mia ragazza - di- 
ce - usa la pillola, sia per evitare 
la gravidanza che per attenuare 
il dolore provocato dalle me- 
struazioni. Ma io uso lo stesso il 
profilattico, è una garanzia in 
più a cui è sbagliato rinuncia- 
re». Per Michela, 23 anni, «è orri- 
bile dover abortire per non aver 
voluto essere responsabile in un 
momento importante’ come un 
rapporto sessuale. La prevenzio- 
ne ha il suo bel costo, però credo 
che la rinuncia ad un figlio sia 
un dolore impareggiabile che 
tutte vogliamo risparmiarci». 
Racconta Flisal7 anni: «Una ra- 
gazza che conosco è rimasta in- 
cinta a 16 anni ed è stata segna- 
ta da questo fatto, RE SRP 
non in positivo. Nonostante 
avesse il sostegno dei genitori e 
l'aiuto degli amici,la sua vita è 
cambiata completamente e do- 
vrà faticare molto per aggiustar- 
ELA 

Infine Marco e Stefania, en- 


trambi di 25 anni: «Siamo fidan- 
zati da 8 anni ed in tutto questo 
tempo abbiamo deciso di fare so- 
lo e soltanto del sesso sicuro per- 
ché ci amiamo ed amiamo la no- 
stra esistenza, la nostra relazio- 
ne, la nostra salute. Compromet- 
tere tutto questo sarebbe un er- 
rore molto stupido, che noi come 
molti altri giovani ed adulti vo- 
gliono evitare di commettere. La 
possibilità per farlo c'è, bisogna 
essere responsabili e non sba- 
gliare» . 

Pare dunque che ci sia una 
grande consapevolezza dei ri- 
schi trasmissibili sessualmente 
e che la maggior parte dei giova- 
ni, nonostante i prezzi non trop- 
po accessibili di alcuni prodotti, 
non rinunci a farne uso per la 
propria sicurezza e per quella di 
chi condivide con loro la bellissi- 
ma esperienza di un rapporto 
sessuale. 

David Bonini 
(Liceo linguistico europeo 
P.d'Aquileia - Gorizia) 


WEST'EFOREVE 


Un viaggio da mito: 
negli Usa da costa a costa 
in sella a una Harley D. 


Avete la moto nel vostro Dna? Siete amanti del 
viaggio diavventura? Ecco cosa fa per voi: West Fo- 
rever - viaggi in Harley- Davidson 2006. Probabil- 
mente vi state chiedendo: cos'è? 

West Forever propone dei viaggi in moto di grup- 
po, o individuali per chi ha l'animo del «lupo solita- 
rio». Non solo, offre anche la possibilità di indicare 
ad amici e parentiun viaggio come lista di nozze. 

I percorsi si snodano in tutti gli Stati Uniti attra- 
versando mete affascinanti ed importanti, come il 
Grand Canyon, Palm Springs, Los Angeles, San 
Francisco. Luoghi che si vedono una volta 0 poco 
più nella vita, e la possibilità di godersele in sella 
ad una Harley Davdson è un'occasione unica. Sono 
tragitti che possono durare dai 10 ai 20 giorni, con 
partenza da Milano. Va precisato che l'organizza- 
zione West Forever non vuole proporre il classico 
tour guidato. Anzi, punta a lasciare spazi e momen- 
ti liberi da riempire a piacimento dai viaggiatori. 
Peraltro uno staff è pronto per ogni assistenza e 
fornisce tutti i suggerimenti per un'esperienza sen- 
za intoppi. 

Un viaggio da sogno, in terre da sogno. Ma, per 
noi giovani dove sta la fregatura? E' nel prezzo 
non certo a misura di ragazzo. Ad esempio un viag- 
gio nell'Ovest americano della durata di 15 giorni 
e 13 notti parte da una cifra, in camera doppia, di 
4485,00 euro per il conducente e 2660,00 euro per 
il passeggero. Costi decisamente notevoli. Con ca- 
mere singole i prezzi lievitano anche a 5236,00 eu- 
ro per chi conduce, e a 3411,00 euro per chi decide 
di viverla dal posto più arretrato della sella. 

Va detto, però, che W.F. non vuole organizzare 
circuiti con un numero eccessivo di partecipanti. 
Infatti si cerca di non superare gruppi composti da 
10 a 16 motociclisti. 

Ovviamente, c'è la possibilità di viaggiare con 
moto prese in affitto oppure con la propria moto. 
Gli unici motivi che rendono consigliabile la prima 
scelta, sono i tempi tecnici il disbrigo di pratiche 
burocratiche che possono portare a delle complican- 
ze. 

Insomma, portafoglio alla mano, da soli o in com- 
pagnia, tutti in viaggio sulle Harley. 

Serena Specchia 
(Istituto tecnico commerciale L. da Vinci - Trieste) 


Bangladesh: una mamma con gli aiuti dopo l'alluvione 


Siamo nel terzo millenio, ep- 
pure, i numeri sono ancora 
in grado di stupirci. Numeri 
che formano dati, dati che in- 
dicano vite, vite che non so- 
no, non sono state e non sa- 
ranno fortunate come le no- 
stre. Un miliardo di persone 
sono costrette alla povertà e 
novanta mila al giorno muo- 
iono per la loro situazione di 
miseria. Oltre ottocento mi- 
lioni di persone soffrono la fa- 
me. 

Eppure nei Paesi ricchi ci 
sarebbe cibo ‘a sufficienza 
per sfamare tutti. 

Ben centoventi milioni di 
bambini vengono ancor oggi 
privati del diritto di andare 
a scuola, di ricevere un'istru- 
zione e quindi di avere i mez- 
zi per farsi strada nel mon- 


(CAI 
Questi bambini probabil- 
mente non sono neppure a co- 
noscenza del fatto che l'istru- 
zione sarebbe un loro diritto. 
Nonostante l'enorme e con- 
tinuo progresso tecnologico, 


medico e scientifico, in Afri- 
ca, una donna su sedici muo- 
re a causa del parto o duran- 
te la gravidanza, centosettan- 
tacinque bambini su mille 
muoiono prima di compiere 
cinque anni, e malattie come 
la malaria, la tubercolosi e 
l'Aids sono causa di continue 
stragi. Questi sono soltanto 
alcuni dei numeri che nascon- 
dono la sofferenza di milioni 
di vite umane. 

per questo motivo che i 
ragazzi delle scuole superiori 
della nostra provincia stan- 
no raccogliendo firme per 
una petizione rivolta ai sin- 
daci dei comuni della nostra 
provincia, al presidente della 
provincia di Trieste, al presi- 
dente della Regione ed ai par- 
lamentari nazionali ed Euro- 
pei di Trieste, 

In essa si chiede di sostene- 
re e dare solidarietà ai paesi 
in difficoltà, aumentando i 
fondi messi a disposizione; di 
rendere pienamente applica- 
te leggi come la 209 - misure 
per la riduzione del debito 


Effusioni fra i giovani: la contraccezione è una pratica condivisa dai più 


IL LICEO OBERDAN PROMUOVE UNA PETIZIONE DIRETTA ALLE ISTITUZIONI 


Le superiori contro la fame nel mondo 


Raccolta di firme per gli aiuti ai Paesi dove si muore ancora di miseria 


estero dei paesi a più basso 
reddito e maggiormente inde- 
bitati'- e di promuovere in 
Parlamento un'iniziativa per 
abolire le misure ed i sussidi 
all'esportazioni agricole che 
hanno effetti disastrosi per 
le agricolture dei Paesi del 
Sud del mondo. 

Richieste collegate tra loro 
da un unico desiderio: dare 
una vita ed un futuro a tutti 
quei bambini e ragazzi priva- 
ti della loro infanzia. E offri- 
re una vita più serena a quei 
genitori che ogni giorno si 
trovano a non aver abbastan- 
za cibo per sfamarsi e sfama- 
re la loro famiglia. Una vita 
degna di essere chiamata co- 
me tale. 

Come dice il preside del Li- 
ceo scientifico G. Oberdan, 
professor Franco Codega, «vo- 
gliamo dare appigli concreti 
affinché non ci si perda per 
strada com'è già avvenuto in 
passato». 

Shani Camerini 
(Liceo Scientifico G. 
Oberdan - Trieste) 


DOPO L’ULTIMO ATTENTATO A KABUL SI INASPRISCE IL DIBATTITO POLITICO 


Terrorismo: l'Italia di fronte a un bivio 


Ritiro immediato delle nostre truppe dall'Iraq 0 una soluzione alternativa? 


Dopo la tragedia di Nas- 
syria del 27 aprile un nuovo 
attentato ha sconvolto l'Ita- 
lia. Venerdì 5 maggio un or- 
digno è esploso a Kabul, in 
Afghanistan, al passaggio 
di un convoglio italiano: so- 
no due gli alpini rimasti uc- 
cisi, il tenente Manuel Fiori- 
to, del secondo reggimento 
alpini di Cuneo, e il mare- 
sciallo ordinario Luca Polsi- 
nelli, del nono reggimento 
alpini dell'Aquila, deceduti. 
al il nosocomio tedesco del- 
la Nato. Altri quattro sono 
rimasti feriti, il caporalmag- 
giore Giarracca, il caporal- 
maggiore Clementini, il ca- 
poralmaggiore Rivano, e il 
primo caporalmaggiore Ma- 
stromauro, tutti del secon- 
do reggimento alpini di Cu- 
neo. 


L'atto terroristico è avve- 
nuto nella zona a sud-est 
della capitale dove il convo- 
glio, formato da due vetture 
blindate Puma, stava svol- 
gendo un'attività di perlu- 
strazione. Il congegno esplo- 
sivo, presumibilmente co- 
mandato a distanza, è stato 
fatto deflagrare alle 16.20 
locali (le 13.50 in Italia) ed 
ha coinvolto in modo parti- 
colare uno dei due veicoli a 
bordo del quale c'erano otto 
alpini del II Reggimento di 
Cuneo. 

L'escalation di attentati 
contro l'Italia in Medio 
Oriente è letta dagli anali- 
sti dell'intelligence come un 
pressing sul nuovo governo 
perché ritiri i contingenti 


. militari. L'intelligence, in- 


fatti, non valuta possibile ri- 
tenere frutto di casualità 
ciò che è accaduto in Afgha- 
nistan e a Nassiriya. 
Diverse le reazioni dal 
mondo politico. Il presiden- 
te della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi ha espresso 
sgomento e immenso dolo- 
re. Il ministro degli Esteri, 
Gianfranco Fini ha esterna- 
to ammirazione per lo spiri- 
to di sacrificio a prezzo del- 
la vita mostrato dai militari 
italiani impegnati in Afgha- 
nistan ed ha espresso com- 
mosse e sentite condoglian- 
ze ai familiari delle vittime 
e profonda solidarietà alle 
forze armate italiane. Pure 
il premier uscente, Silvio 
Berlusconi, ha dichiarato il 
suo grande dolore e sdegno 
per il tragico accadimento. 


Il leader dell'Unione Ro- 
mano Prodi ha affermato: 
«Sono veramente vicino alle 
famiglie dei soldati, il pro- 
blema del tributo che viene 
dato dai nostri soldati per 
la pace e la stabilità è trai 
più grandi, forse in questo 
momento il maggiore pro- 
blema del nostro paese». 

Il senatore Francesco 
Cossiga invece ha inviato al 
ministro della Difesa, Anto- 
nio Martino, il seguente te- 
legramma: «Esprimo a te, 
al Capo di Stato Maggiore 
della Difesa, al Capo di Sta- 
to Maggiore dell'Esercito e 
a tutte le Forze Armate la 
mia commossa solidarietà 
per gli ultimi nostri caduti 
in Afganistan.Si pone ora 
un problema politico: o ci ri- 


tiriamo da tutti i teatri ope- 
rativi all'estero; o rimania- 
mo ovunque, ma solo sulla 
base di un comune consen- 
so basato su un chiaro ac- 
cordo tra l'Unione e la Casa 
delle Libertà, tra il prossi- 
mo Governo' Prodi e l'opposi- 
zione guidata dall'on. Silvio 
Berlusconi». 

Così, ora, in Italia si va 
via via inasprendo la dispu- 
ta sul ritiro o meno delle 
truppe e tutti si chiedono se 
il nuovo governo, una volta 
nominato, disporrà il ritiro 
immediato dei contingenti 
italiani in Medio Oriente, o 
troverà una soluzione alter- 
nativa assieme alla Cdl co- 
me consiglia Cossiga. 

Paolo Maiolin 
(Istituto tecnico G.Galilei - 
Gorizia) 


Nek, cantante 
che piace 

al ragazzi 

e ai genitori 


Con il successo ottenuto 
con il suo ultimo album 
«Una parte di me», Filippo 
Neviani (in arte Nek) ha 
concluso a Trieste il tour 
che lo ha portato a cantare 
in tutta Italia. In un Palaz- 
zetto dello Sport non del 
tutto gremito, la famosa 
pop-star ha intrattenuto il 
pubblico per circa due ore, 
incontrando persino delle 
difficoltà nello svolgimento 
del concerto causate dall'as- 
senza di un musicista in- 
fluenzato, ostacoli che sono 
stati comunque agilmente 
superati non solo grazie all' 
abilità del gruppo intero, 
ma anche per gli interventi 
di una perfetta organizza- 
zione. 

Partendo dalle canzoni 
più conosciute e maggior- 
mente datate come «Laura 
non c'è» fino ad arrivare 
agli ultimi successi tuttora 
diffusi dalle radio, l'affasci- 
nante cantautore di Sassuo- 
lo ha regalato a tutti i suoi 
fan una serata indimentica- 
bile dove la musica ha in- 
contrato calore ed energia. 

«Sono contentissima di 
essere venuta al concerto, 
nonostante abiti a Udine!», 
racconta Sara, 17 anni. «La 
musica di Nek è bella non 
soltanto perché si adatta 
ad ogni situazione, ma an- 
che perché è facilmente 
orecchiabile e i testi sono 
davvero carichi di senti- 
menti e sensazioni!» 

«Sono qui per accompa- 
gnare mio figlio di 11 anni - 
confessa la madre di un 
bambino - ma il concerto si 
è rivelato davvero trasci- 
nante: è bello vedere ragaz- 
zi che si svagano in manie- 
ra sana». 

«Non sono un fan sfegata- 
to di Nek - spiega Marco, 
15 anni - ma ogni concerto 
è una buona occasione per 
divertirsi e passare del tem- 
po con gli amici. La musica 


- di Nek mi piace lo stesso, 


anche se forse è troppo com- 
merciale ed è indirizzata 
prevalentemente verso un 
pubblico femminile.» 

«Mi piace tantissimo Nek 
e sono già stata al suo con- 
certo due anni fa - afferma 
Martina, 19 anni - la sua 
musica è giovane e trasmet- 
te emozioni. Penso che, ol- 
tre alla sua bellezza, sia so- 
prattutto il suo modo acce- 
so e passionale di cantare 
ad attrarre tantissimi gio- 
vani. Secondo me ogni can- 
tante dovrebbe interpreta- 
re i contenuti delle canzoni 
con la stessa intensità di 
Nek. Inoltre, i messaggi 
espliciti che troviamo in 
ogni brano sono stati scritti 
per rivolgersi ad un pubbli- 
co che ha voglia di ascolta- — 
re musica senza doverla in- 
terpretare, e questo aiuta 
tantissimo l'autore ad otte- 
nere il consenso popolare, 
che è fondamentale nella 
carriera di un cantante.» 

«Io sono venuto per fare 
felice la mia ragazza - com- 
menta Giovanni, 18 anni - 
perchè questo non è decisa- 
mente il mio genere di mu- 
sica, anzi, penso di essere 
stato l'unico qui dentro a 
non aver cantato nemmeno 
una canzone!» 

Comunque. l'indiscusso 
successo di Nek ha nuova- 
mente regalato ai fan di 
Trieste e dintorni un largo 
sorriso ed una magica atmo- 
sfera, lasciando tutti con il 
fiato sospeso in attesa del 
prossimo tour. 

Francesca Monteduro 
(Liceo Scientifico G. 
Oberdan - Trieste) 
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SEDE: via Cumano 2 - 040 393222 
da LUNEDÌ A VENERDÌ 8 - 12.30 e 15 - 17 


APERTO SABATO 9 - 12 


ACI CLUB: p.zza D. Abruzzi 1 - 040 363856 
ORARIO CONTINUATO 9-18 


ASSOCIATI ENTRO IL 31 MAGGIO 


MC ACI ACI 


IL PRIMO MESE TE LO REGALIAMO NOI 


SERIE B Prime manovre di mercato per disegnare la formazione della prossima stagione: è già cominciato il ballo delle punte. Alcuni giovani saranno girati al Rovigo 


L'Inter tiene sulla corda la Triestina per Eliakwu 


L'attaccante nigeriano rientra nei piani di Simi ma il club nerazzurro potrebbe girarlo allo Spezia 


TRIESTE Tutto ruota attorno 
al nome di Isah Abdulahi 
Eliakwu. Il mercato dei cal- 
ciatori parte infatti quasi 
sempre dagli attaccanti. 
Messi in cassaforte un paio 
di uomini capaci di garanti- 
re gol a raffica, poi si può 
procedere con il resto della 
squadra, Secondo Andrea 
Agostinelli serviranno al- 
meno cinque o sei nuovi ele- 
menti per una salvezza 
tranquilla, da distribuire 
in tutte le zone del campo. 
Ma prima bisognerà sfolti- 
re l'attuale rosa e garantir- 
si goleador di rango. 

Al tecnico alabardato 
piacciono gli attaccanti ve- 
loci. Marco Cellini possiede 

tali doti così come il napole- 
tano Umberto Improta, en- 
trambi in rientro da presti- 
ti. Ancora più veloce il nige- 
riano che però è ancora di 
proprietà dell'Inter. Sem- 
brerebbe che 
la dirigenza ne- 
razzurra sia in- 
tenzionata a 
parcheggiarlo 
ancora un an- 
no in serie B 
prima del gran- 
de salto, ma la 
promozione 
dello Spezia po- 
trebbe rovina- 
re i piani dell' 
Alabarda. 

Massimo Mo- 
ratti detiene 
infatti il 40 
per cento delle 
quote della so- 
cietà ligure e 
pare voglioso 
di traghettare 
verso quei lidi 
i suoi giovani 
virgulti per rin- 
forzarla, 
Eliakwu compreso. Il tan- 
dem Ferrari - De Falco ha 
già in serbo l'eventuale so- 
stituto del nigeriano: quel 
brasiliano Reginaldo artefi- 
ce della promozione in A 
del Treviso che tanto piace 
al tecnico alabardato. Per 
il nigeriano si parla al mo- 
mento solo del rinnovo del 
prestito, visto che il riscat- 
to della comproprietà sa- 
rebbe oltremdo oneroso am- 
messo e non concesso che il 
club merazzurro sia dispo- 
sto a cedere il suo gioielli- 
no. 

Nel frattempo vengono 
tenuti a bagnomaria Borgo- 
bello ed Esposito, entrambi 
in scadenza di contratto. 
Ciullo sarà lasciato libero 
di accasarsi probabilmente 
in quel Pavia che lo aveva 
visto protagonista lo scorso 
anno. Le ultime partite ser- 
viranno a valutare le condi- 
zioni di Tulli prima di chie- 
dere un eventuale suo ri- 
scatto alla Roma. Difficile, 


Andrea Agostinelli 


invece, che l'altro romani- 
sta Galloppa (se sarà convo- 
cato in nazionale per gli eu- 
ropei Under 21 l'incontro 
con il Piacenza potrebbe es- 
sere il suo ultimo in alabar- 
dato) rimanga alla Triesti- 
na. 

Oltre a Briano, Allegret- 
ti, De Cristofaro e Gorgo- 
ne, a quel punto servirebbe 
probabilmente un altro me- 
diano. E, rimanendo in te- 
ma di centrocampisti, si 
sta avviando una sorta di 
collaborazione con il neo- 
promosso (in C2) Rovigo 
per dirottare in Veneto Ho- 
racio Erpen che gode di un 
contratto piuttosto ‘alto. E 
magari qualche altro ala- 
bardato da scegliersi tra 
Volpato, Gomez, Landaida, 
Villa, Aspridis, De Agosti- 
ni e Gallovich. 

In ogni caso Agostinelli 
vorrebbe almeno un'ester- 
no di centro- 
campo capace 
di saltare l'uo- 
mo. A destra 
Marchini, Da 
Dalt e, forse, 
Pagliuca do- 
vrebbero ga- 
rantirgli tali 
qualità. Si pun- 
ta quindi a si- 
nistra. De Fal- 
co e Ferrari 
nel corso. di 
questa settima- 
na faranno 
una capatina a 
Praga per vi- 
sionare un gio- 
catore alla ri- 
cerca di una 
sorta di erede 
di Nedved e 
Jankulowski. 

Confermato 
Michael Agaz- 
zi tra i pali, è probabile che 
comunque gli si debba af- 
fiancare un portiere esper- 
to e pure qualche difensore 
di spessore. Ecco allora che 
proprio in quel reparto la li- 
sta della spesa pare al- 
quanto nutrita: due terzini 
e un centrale da reperire 
sul mercato. Magari all'in- 
terno di qualche scambio 
da coinvolgere nell'affare 
Gegè Rossi. 

Intanto sembrerebbe che 
Mirco Gubellini, una volta 
smessiì i panni di responsa- 
bile del settore giovanile, 
sia intenzionato a fondare 
una società che si occupi so- 
lo della scuola calcio. Îl no- 
me è già pronto, Alabarda, 
mancherebbe solo da trova- 
re un terreno adatto e la vo- 
lontà della Triestina di tra- 
sformarla in un suo satelli- 
te come accadeva oltre una 
ventina di anni fa con il mi- 
tico Soncini del presidente 
Calvani. Da quel campo di 
talenti alabardati ne erano 
usciti a valanga. 


GIUDICE SPORTIVO 
Mentre in serie A il Messina ha perso a tavolino la partita con l'Empoli 


Lima squalificato per un turno 


MILANO Il giudice sportivo 
ha squalificato per due gior- 
nate Alberti (Brescia). So- 
no 20 i giocatori fermati 
per un turno in serie B: Fer- 
rigno (Catanzaro), Perna, 
Campedelli e Frey (Mode- 
na), ila (Pescara), Za- 
ninelli (Cesena), Cioffi e 
Lanzara (Mantova), Manci- 
nelli (Verona), Dall'Igna 
(Cremonese), Del Nero e 
Piangerelli (Brescia), Ros- 
si, Konko e Maietta (Croto- 
ne), Lima (Triestina), Boc- 
chetti (Piacenza), Brioschi 
(Bari), Zanini (Vicenza) e 
Corona (Catanzaro, con am- 
menda di 500 euro). 

I giocatori diffidati sono: 


Anaclerio (Bari), Bonomi 
(Verona) Campagnaro (Pia- 
cenza), Pesaresi (Pescara), 
Dionigi (Ternana), Mingaz- 
zini (Bologna), Peccarisi 
(Rimini), Gatti e Amore 
(Cremonese), Chiecchi (Mo- 
dena), Monticciolo e Cecere 
(Avellino), Zeolì (Triesti- 
na), Asamoah (Modena, 
con ammenda di 750 euro). 
Ammonizione e ammenda 
di 750 euro a Moscardelli 
Cini) e Bracaletti (Cese- 
na). 

Queste le ammende per 
le società: 3.000 euro al Cro- 
tone e alla Ternana, 2.500 
euro al Catania, 1,500 euro 

vellino e al Verona e 
1.250 euro all'Atalanta. 


Il giovane attaccante Eliakwu è già un uomo-mercato 


IL PERSONAGGIO 
Michele Mignani ammette che forse il gruppo si era un po’ rilassato a livello mentale 


«Ci eravamo illusi di essere già salvin 


n Geoiestsnani fa Daino 


LA SQUADRA 


Non è così scontato il rientro del capitano, Tulli quasi pronto per l'attacco 


La difesa è ancora in emergenza 


TRIESTE Per una volta gli 
esperimenti saranno messi 
un po' da parte. Andrea 
Agostinelli non intende per- 
dere il treno salvezza alle 
ultime stazioni e già nella 
fermata di sabato a Piacen- 
za pare intenzionato a ritor- 
nare indietro sul binario 
del punto guadagnato. Un 
pari che significherebbe 
quasi salvezza matemati- 
ca. Per non distogliere dall' 
obiettivo una truppa resa 
un po' stanca, il mister ala- 
bardato ha preferito antici- 
pare di un giorno la trasfer- 
ta che inizierà domani po- 
meriggio, dopo l'allenamen- 
to mattutino al Rocco. Sal- 
tata per oggi l'amichevole 
contro il Tricesimo dei De 
Agostini (Gigi, papà di Mi- 
chele, è il direttore sportivo 
della squadra dove giocano 
anche lo zio e il cugino dell' 
alabardato), nel pomerig- 
gio di ieri si è deciso di an- 
nullarla per 
l'indisponibilità di campi e 
per non rovinare il terreno 
del Rocco che il giardiniere 
Bruno sta rendendo ogni 


| giorno sempre più verde e 


pieno di ciuffi d'erba. Il tut- 
to è stato tramutato în una 
seduta a Visogliano. Ieri in- 
vece allenamento per quasi 
tutti sotto la pioggia del 


TRIESTE Con Lima squalifica- 
to, per risolvere l’emergen- 
za difesa in vista di Piacen- 
za la Triestina spera nel re- 
cupero di Michele Mignani, 
che nelle ultime cinque par- 
tite ha giocato solo mez- 
z'ora ad Arezzo. Ma il capi- 
tano, pur nutrendo fondate 
speranze, non ha ancora la 
certezza assoluta di esserci 
perché la fascite plantare è 
tornata a farsi sentire: «Vi- 
vo un po’ alla giornata - 
spiega il centrale alabarda- 
to - sono un po’ preoccupato 
perché i dolori sono tornati, 
ma c'è anche tanta speran- 
za di farcela perché so che 
la squadra ne ha bisogno». 

Ma il problema non 
era risolto? 

«La scorsa settimana mi 
ero mosso abbastanza e 
sembrava andare meglio, 


In A per 0-3 e squalifica 
per un turno del campo: è 
quanto ha inflitto al Messi- 
na il giudice sportivo dopo 
la sospensione della partita 
contro l'Empoli al 44' della 
ripresa per il ripetuto lan- 
cio di oggetti in campo. 

Il giudice sportivo ha 
squalificato per un turno 
13 giocatori di serie A: Bur- 
disso (Inter, con ammenda 
di 1,000 euro), Cristante, 
Zanchi e Innocenti (Messi- 
na), Scurto (Chievo), Conti 
(Cagliari), E. Filippini (Tre- 
viso), Paci e Fini (Ascoli), 
Franceschini e A. Lucarelli 
(Reggina), Galante (Livor- 
no) e Viera (Juventus). 


purtroppo lunedì un’ora di 
lavoro sul campo di Viso- 
gliano mi ha riportato indie- 
tro di quindici giorni. E’ un 
terreno maledetto per que- 
sto tipo di Di come del re- 
sto quello de! ] Villaggio». 

Quella mezz’ora gioca- 
ta ad Arezzo ha ritarda- 
to la guarigione? 

«Bene non mi ha fatto di 
certo, ma in caso di necessi- 
tà si stringe i denti. Per que- 
sto tipo di problemi la solu- 
zione migliore è il riposo as- 
soluto, ma siamo sempre in 
emergenza e non è stato 
possibile farlo. Comunque 
c'è ancora qualche giorno 
per decidere, si tratta di 
provare e di continuare a fa- 
re qualche terapia». 

Senza di te la difesa ha 
disputato discrete pro- 
ve, ma nelle ultime due 


partite ha subito tanti 
gol. 

«Contro il Torino è diffici- 
le per chiunque, ci può sta- 
re contro squadre del gene- 
re prendere due gol. Ma co- 
me ho sempre detto, non è 
una questione di reparti, se 
le cose vanno male non è un 
problema solo della difesa. 
Credo piuttosto che forse 
abbiamo commesso l’errore 
di ritenere la salvezza già 
acquisita». Ritieni che c'è 
stato un rilassamento 
prematuro? «Probabilmen- 
te, a livello mentale, abbia- 
mo pensato sbagliando che 


. il campionato era già finito 


e un filo possiamo aver mol- 
lato, senza accorgerci che in- 
vece serve ancora qualche 
punto per la salvezza. E poi 
il calcio lo conosciamo, si va 
a periodi: a volte meriti po- 


GLI AVVERSARI 
Dopo aver mancato i play-off la compagine di Iachini è senza stimoli. Cambierà qualche pedina 


Piacenza, è lora di far giocare i ragazzini 


TRIESTE Clima di gran delusione in casa del Piacenza che 
ora, persa la possibilità di raggiungere i play off, non in- 
travede più aleun obiettivo in questa stagione. Con 54 
punti in classifica si trova infatti a cinque lunghezze dalla 
sesta posizione, occupata dal Brescia e a sei da Modena, 
Arezzo e Cesena saldi al quinto posto. Una ferrea lotta 
per i play off che taglia inesorabilmente fuori i lombardi 
che sperano ora solo di poter migliorare il piazzamento 
dello scorso anno, quando chiusero il campionato al deci- 


L'allenatore lachini 


mo posto con 56 punti. 


Il centrale sembrava guarito ma la fascite si è ripresentata 


co e raccogli punti, a volte 
gli avversari vincono facen- 
do un tiro in porta». 

Capitolo salvezza: tut- 
te le squadre a quota 47 
aspettano di capire cosa 
riesce a fare l’Albinolef- 
fe. «In queste ultime dome- 
niche siamo stati troppo ad 
aspettare i risultati degli al- 
tri. Invece dobbiamo dimen- 
ticarli e pensare solo noi 
stessi per risolvere le cose, 
visto che ne abbiamo la pos- 
sibilità: credo sia questo lo 
spirito giusto per affrontare 
queste ultime tre giornate. 
Se noi facciamo risultato, 
poi gli altri possono fare 
quello che vogliono». 

A Piacenza non do- 
vrebbe essere difficile 
portare via almeno un 
punto. 

«In effetti il nostro calen- 


Finora in 39 partite giocate ne hanno vinte 13, pareggia- 
te 15 e perse 11 subendo 44 reti e segnandone 51, con mi- 
glior marcatore Degano a quota 6. La società inizia già a 
programmare il futuro ed in tale ottica il tecnico marchi- 
giano Giuseppe Iachini, alla sua seconda stagione in ma- 
glia biancorossa, sarebbe la prima conferma. Difficile ar- 
chiviare la sconfitta di sabato a Verona, un ko inaspettato 
alla vigilia che ha spiazzato l’intera piazza. Drastico l’alle- 
natore Iachini. «Sinceramente mi aspettavo una prestazio- 


Fabio Di Venanzio 


campo di Sistiana. Assente 
il difensore argentino Ma- 
nuel Landaida alle prese 
con uh mal di gola figlio dei 
continui cambiamenti cli- 
matici. E ancora una volta 
sarà proprio la difesa il tal- 
lone d'Achille di Andrea 
Agostinelli. Il mister ala- 
bardato stavolta perderà 
per squalifica Ildefonso Li- 
ma che si aggiunge all' 
indisponibilità di Kyriazis, 
mentre recupererà Fabio 
Di Venanzio (squalificato 
contro il Torino) e probabil- 
mente Michele Mignani. Il 
difensore centrale era qua- 


Il capitano Michele Mignani 


dario è tutto sommato ab- 
bordabile: è vero che ci sono 
due trasferte, ma sulla car- 
ta contro due squadre tran- 
quille. Ma questo non signi- 
fica nulla: guardate il Pesca- 
ra, ha rimontato due reti e 
poi ha battuto il Cesena». 
Hai giocato tanti anni 


si pronto già contro il Toro 
a scendere in campo per 
una decina di minuti in ca- 
so di necessità, stavolta po- 
trebbe essere il suo turno 
anche se le sue condizioni 
neScessitano di un’ulterio- 
re verifica. Il capitanoo po- 
trebbe capeggiareuna dife- 
sa esperta magari compo- 
sta da Landaida, Mignani, 
Zeoli e Di Venanzio. Do- 
vrebbe essere riconfermata 
invece la presenza in porta 
di Michael Agazzi. Gorgo- 
ne, Pagliuca e Binotto le as- 
senze certe a centrocampo 
con i soliti Marchini, Bria- 
no e Allegretti con un posto 
subito in campo e la ricerca 
con un ballottaggio del 
quarto uomo di sinistra. 
Semprechè Agostinelli opti 
per un 4-4-2 e non per il 
5-4-1 visto contro il Torino. 
Continuano intanto i pro- 
gressi dell'attaccante Ales- 
sandro Tulli: la lussazione 
è ormai gettata per lui alle 
spalle. Bisognerà vedere se 
Agostinelli deciderà di im- 
piegarlo già nella trasferta 
emiliana. Magari al fianco 
di Eliakwu. Oppure il mi- 
ster alabardato si affiderà 
ancora.alla collaudata cop- 
pia Borgobello-Eliakwu e 
per Tulli sarebbe allora la 
prima panchina dopo mesi 
di stop forzato. 

Alessandro Ravalico 


in serie A: cosa pensi del- 
lo scandalo che sta col- 
pendo il calcio? 

«Sono cose che mi lascia- 
no perplesso e alle quali 
non si può certo restare di 
differenti. Ma credo che 
ma di dare giudizi affret ahi 
sia meglio aspettare». 

Antonello Rodio 


ne migliore da parte dei miei, abbiamo sbagliato troppi 
passaggi e appoggi a centrocampo, forse stiamo pagando 
un calo atletico». Il resto lo ha fatto la mancanza di stimo- 


li. 


Sabato contro la Triestina potrebbero esserci delle novi- 
tà a livello di formazione con l'inserimento di alcuni giova- 
ni della Primavera che giocherebbero fin dall'inizio al po- 
sto di un paio di titolari non ancora pienamente ristabili- 
ti. La squadra ieri ha effettuato una seduta di allenamen- 
to alla mattina e hanno lavorato regolarmente anche quei 
giocatori che nei giorni scorsi avevano accusato dei proble- 
mi. In difesa quindi potrebbero rientrare Radice, Abbate e 
Avogadri e a centrocampo Padalino. 

Non si è allenato invece l'attaccante D'Agostino, reduce 
da un lungo infortunio e sabato non potrà essere della par- 
tita il difensore Bocchetti, squalificato. Nel pomeriggio di 
oggi il Piacenza affronterà nella consueta amichevole di 
metà settimana la squadra degli Allievi. 


s.d. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


MERCOLEDÌ 10 MAGGIO 2006 


PALLACANESTRO Confermato anche per il prossimo campionato l’allenatore triestino dopo due annate positive 


Steffè resta sulla panchina dell'Acegas 


«Ho sposato con entusia 


Furio Steffè guarda il canestro da sotto in su 


CANESTRO ROSA 
Superate Concordia e Pordenone con larghissimo margine. Tra le under 14 in lizza anche l’Interclub Muggia 


Le finali interzona con Ginnastica e Libertas under 16 


Il ds Tosolini: «Siamo tutti in discussione ma il coach ha 
un ottimo rapporto con la società. Presto arriverà il 
momento di mettere nero su bianco» 


TRIESTE Sarà Furio Steffè uno dei 
punti fermi dell’Acegas della 
prossima stagione. Il tecnico trie- 
stino, reduce da due buone anna- 
te alla guida della neonata Palla- 
canestro Trieste 2004, dovrebbe 
infatti essere confermato sulla 
panchina DIRLA 
Programmi, budget da investi- 
re e obiettivi da rincorrere nel 
prossimo campionato sono anco- 
ra da fissare anche se l’impres- 
sione è che visto l’ottimo feeling 
esistente tra Steffè e la proprie- 
tà e alla luce dei buoni risultati 
Taggiunti nei due anni alla gui- 
da 
pare pressoché scontata. Un’'im- 
ressione avvalorata dalle paro- 
e del direttore sportivo bianco- 
rosso Maurizio Tosolini. 


lella società la riconferma ap- - 


«Premesso che tutti, dirigenti, 
tecnici e giocatori siamo in di- 
scussione e dovremo rendere con- 
to alla proprietà del nostro ope- 
rato, credo che la conferma del- 
l’allenatore in vista della prossi- 
ma stagione sia davvero una for- 
malità. La logica degli ultimi 
due anni e i risultati più che po- 
sitivi che sono stati raggiunti in- 
fatti, dicono che in questo mo- 
mento la questione tecnica non è 
minimanete in discussione. Se a 
questo aggiungiamo l’ottimo rap- 
porto che intercorre tra Steffe e 
la società, direi che mettere tut- 
to nero su bianco sia solo una 
questione di tempo». Parole chia- 
ve che sottintendono la volontà 
di mantenere il tecnico triestino 


alla guida della Pallacanestro 
Trieste anche per la stagione o 
le stagioni future. Una dichiara- 
zione di intenti accolta in manie- 
ra positiva da Furio Steffè, un al- 
lentore legato alle sorti delle 
squadra della sua città e soprat- 
tutto a una dirigenza che ha sa- 
puto dare dignita e credibilità a 
un movimento che dopo il falli- 
mento è stato costretto a riparti- 
re da zero. 

«Credo che certi valori siano 
alla base di ogni rapporto — con- 
ferma il tecnico triestino — e per 
me continuare il lavoro che due 
anni fa abbiamo iniziato è anche 
una questione di principio. Ho 
sposato con entusiasmo il proget- 
to Acegas due E fa quan- 
do, per ripartire dalla B2, e an- 
dare a caccia di una promozione 
non semplice da ottenere ci è vo- 
luto anche un pizzico di coraggio 
e incoscienza. Adesso, dopo il 
buon campionato di aassesta- 


smo il progetto, adesso si tratta di portarlo a compimento» 


mento che siamo riusciti a dispu- 
tare in B d'Eccellenza, dobbiamo 
continuare il cammino che abbia- 
mo intrapreso. Sono legato alla 
società fino al 30 giugno poi il fu- 
turo è ancora da decidere. Valu- 
terò in base ai programmi, alle 
prospettive e alla forza di un pro- 
getto di risalita al quale, in que- 
sto percorso comune, ho notato 
che tutti crediamo. Se l’obiettivo 
sarà quello di continuare la cre- 
scita che abbiamo cominciato do- 
po il fallimento e la caduta in se- 
rie B2, posso dire che sarò ben fe- 
lice di valutare e accettare le pro- 
poste che arriveranno. Anche 
per il legame che si è creato con 
coloro i quali guidano questa so- 
cietà. Dal sindaco Dipiazza, a 
Massimo Paniccia fino a Mauri- 
zio Tosolini: persone con cui non 
ci sono mai stati problemi e gra- 
zie alle quali il basket a Trieste 
è tornato ad avere visibilità». 
Lorenzo Gatto 


LIBERO ARBITRIO ‘ 
Sei giovani nella giornata 


Preschern chiude 
e Pantana inizia 


TRIESTE Il torneo under 16 va in archi- 
vio consegnando alle finali interzona 
la Sgt e la Libertas. Le ragazze di Mi- 
lan chiudono con una sconfitta onore- 
vole sul campo dell’imbattuta Udine, 
che dal +10 del terzo quarto viene ri- 
presa e superata, trovando però nel 
finale ottime percentuali al tiro. Vin- 
cono Libertas A (Pasian non si è pre- 
sentato), Servolana e Libertas B. La 
Servolana espugna con autorità Fo- 
gliano giovandosi del prezioso appor- 
to di Vigini e Ritossa, la Libertas B 
supera Pordenone. 

25.a giornata: Pasian-Codroipese 
65-96, Pordenone-Libertas A 27-80, 
Porcia-Libertas B 69-50, Servolana- 
Robur Palmanova 61-30, Udine B-Fo- 
gliano 53-41, Sgt-Concordia 76-26. 


26.a giornata: Libertas A-Pasian di 
Prato 30-0 (a tavolino), Libertas 
B-Pordenone 75-54, Palmanova-Por- 
cia 39-78, Fogliano-Servolana 64-72, 
Concordia-Udine B 51-71, Udine 
A-Sgt 64-56. 

Classifica: Udine A 48, Sgt 44, Li- 
bertas A 40, Udine B 36, Servolana, 
Porcia 28, Concordia 24, Fogliano 20, 
Libertas B, Codroipese 16, Pasian 6, 
Pordenone 4, Robur 2. 


UNDER 14 - Saranno Sgt e Inter- 
club Muggia a rappresentare Trieste 
alla fase interzonale. La squadra di 
Ravalico sbanca' senza problemi Pa- 
sian di Prato, mentre l’Interclub pri- 
ma supera-largamente Fogliano, poi 
cede nel recupero con Monfalcone, af- 
frontata a tratti alla pari a conferma 


dei progressi rispetto all’andata. Pe- 
sano però le basse percentuali ai libe- 
ri e alcune uscite per 5 falli. Piegata 
all’overtime la Libertas dal Concor- 
dia: la squadra di Gori gioca bene nel 
primo e nel terzo quarto, ma l’assen- 
za di Pellegrino e la stanchezza si 
fanno sentire alla lunga. Perde an- 
che la Sgt B a Codroipo. 

22.a giornata: pa 27-72, 
Monfalcone-Udine 64-35, Interclub- 
Fogliano 60-35, Libertas-Concordia 
48-54, Codroipese-Sgt B 64-53. Recu- 
pero: Interclub-Monfalcone 52-64. 
Classifica: Sgt 38, Monfalcone 36, 
Udine, Interclub 30, Codroipese, Sgt 
B 22, Concordia, Pordenone 12, Li- 
bertas 10, Pasian, Fogliano 4. 


UNDER 13 - Sgt e Interclub chiudo- 
no con un secondo e un terzo posto il 


week-end di gare che hanno assegna- 
to il titolo di campione regionale alla 
squadra di Pordenone. Nella finale 
per il terzo posto le ragazze di Biasat- 
to piegano Udine grazie a una prova 
caratterizzata da una grande rimon- 
ta. Dopo il -3 dell'intervallo, l’Inter- 
club blinda la difesa e in attacco (in 
luce Falzari e Santini) sfrutta bene 
l'uno contro uno. Beffata al supple- 
mentare la Sgt in finale contro Porde- 
none: gara sempre alla pari, dove la 
tensione fa perdere alcuni palloni al- 
la squadra di Sins. 

Recuperi: Pordenone-Fogliano 
78-17, Fogliano-Pordenone 26-73, Se- 
degliano-Polet 28-58. 

Classifica: Pordenone, Sgt 30, Udi- 
ne 22, Interclub, Monfalcone 18, Po- 
let 12, Azzurra 10, Fogliano 4, Sede- 
gliano 0. 


Under 14 della Libertas 


Titolo regionale:- Finale 3.0 posto: In- 

terclub Muggia-Udine 56-40. Finale 

1.0 posto: Pordenone-Sgt 53-50 dts. 
Marco Federici 


una buona carriera 


Come avevo previsto la scorsa settima- 
na, il designatore ha riservato ai giova- 
ni sei posti nella griglia delle assegna- 
zioni per la penultima di campionato di 
serie A. Puntellate con quattro interna- 
zionali le partite che interessavano le 
squadre in lotta per il titolo e per l’ac- 
cesso alla Champions League, Mattei 
ha proposto alcuni dei giovani che per 
parecchio tempo erano rimasti fuori. 
Nel mezzo anche quel Preschern di Me- 
stre che con ogni probabilità a fine sta- 
gione sarà dismesso in quanto arrivato 
al capolinea. E E 

Preschern pur- 
troppo non è 
riuscito a por- 
tare a termine 
la gara di Mes- 
sina per le in- 
temperanze 
dei sostenitori 
locali che han- 
no lanciato di 
tutto 
gendo l’arbitro 
a fermare più 
volte il gioco. 
Queste sono le regole e per i siciliani ol- 
tre al danno della retrocessione anche 
la beffa della squalifica del campo oltre 
all’inevitabile multa. 

Il maceratese Pantana ha dovuto da- 
re retta al guardalinee Strocchia (ex ar- 
bitro di C) che gli ha segnalato un legge- 
ro fallo di Scurti ai danni di Vucinic tan- 
to lieve che nemmeno l’arbitro l'aveva 
individuato. Gioco interrotto e guardali- 
nee che invita il collega a espellere il lec- 
cese e il giocatore del Chievo per fallo 
da ultimo uomo. La telecamera fa in- 
travvedere la leggera trattenuta ma il 
calcio credo sia un’altra cosa. 

Giusto il calcio di rigore concesso da 
Paparesta al Milan e giusto non conce- 
dere il rigore al Palermo in quanto Go- 
deas cade ma non mi pare per un fallo 
tale da essere punito con la massima pu- 
nizione. A mio avviso De Santis ha vi- 
sto giusto. De Santis che aspetta l’ago- 
gnato Mondiale a meno che non venga 
alla luce qualche fatto nuovo dalle inter- 
cettazioni telefoniche. 


di Fabio Baldas 


costrin- 


TENNISTAVOLO 


TRIESTE Nella prossima sta- 
ione il Kras avrà due se- 
ezioni nella massima se- 

rie di tennistavolo: tale è 

il responso dei play-off pro- 

mozione, Le po alle- 

nate da Sonja Milic, giun- 
te alle finali nazionali, do- 
po aver trionfato nel giro- 
ne del Triveneto, centran- 
do nove vittorie su dieci 
gare tra i cadetti hanno sa- 
puto fronteggiare avversa- 
ri di rango mantenendo la 
calma, riuscendo nell’im- 
presa di sfatare un prono- 
stico poco favorevole. 
L'andamento del primo 
incontro di sabato matti- 
na testimonia l’incertezza 
che ha caratterizzato le va- 
rie sfide della due giorni: 
contro la Trionfale Roma 

(3-2) le biancorosse si de- 

vono carburare prima di 

trovare il feeling con la 

pallina, adeguato all’ap: 
puntamento. Guidate da 
una super Mateja Cri- 
smancich, ormai ‘matura 
nonostante l’età, le giulia- 
ne acquisiscono il primo 
po contro un’arcigna 

i Pietrantonio. La faccen- 
da sembra più facile del 

revisto ma  l’iberica 

;1ojas, in una sfida psicolo- 
gicamente difficile da in- 
terpretare, la spunta su 

Eva Carli. 

Le prove hanno una for- 


Le atlete del Kras, protagoniste dell'impresa 


Superati i play-off promozione 

Il Kras avrà due selezioni in À 
dopo aver centrato nove vittorie 
nella categoria delle cadette 


mula simile alle riunioni 
di Coppa Davis alle prime 
sfide singolari, seguono lo 
scontro nel doppio e altri 
due match a coppie inver- 
tite. Nel doppio appunto 
le nostre cadono nella 
Rrippela della tensione e 
cedono d’un soffio. Duran- 
te l’intervallo coach Milic 
carica le due che rientrate 
in pedana sfoderano il lo- 
ro talento. Mateja si man- 
gia la Rojas ed Eva sfrut- 
ta la sua velocità contro la 
Di Pietrantonio. 

Nel pomeriggio si viag- 


gia sull’onda dell’entusia- 
smo che permette di rele- 
are il duo del Genova 


‘ennis Tavolo (3-0) al ruo- 
lo di spettatore dei lanci 
delle giovani del Kras. 

Domenica cambia pro- 
fondamente la musica e 
quasi stregate da un in- 
cantesimo, le lady di Sgo- 
nico perdono le staffe, ca- 
dendo al cospetto dell’Alto 
Sebino (0-3): la coppia lom- 
barda formata dalla Maca- 
rio e dalla Vigorelli sor- 
prende Mateja ed Eva che 
appaiono impotenti alle 
stoccate avversarie. Alla 
fine la classifica avulsa va- 
lutata conteggiando i set, 
premia il Kras che può co- 
sì festeggiare il salto di ca- 
tegoria in A2. Ku 


CICLISMO 


Ilvincitore olimpico 

si lamenta del team 

che non riesce ad aiutarlo 
a vincere certe corse 

che sembrano 

alla sua portata 


HOTTON Fine dell'avventura bel- 
ga. Il Giro torna in Italia. In ae- 
reo le squadre, in macchina la 
maggior parte degli altri. Mille 
chilometri nella notte, la stra- 
da del ritorno. Sono stati quat- 
tro giorni di bagno di folla. Ma 
hanno già lasciato il segno. 
Alessandro Petacchi è stato il 
primo a tornare in Italia, con 
la rotula del ginocchio sinistro 
fratturata. Per la caduta verso 
Namur ci ha rimesso non solo 
le prossime volate del Giro, ma 
anche quelle del Tour de Fran- 
ce. 
Il velocista spezzino però ab- 
bandona lanciando un messag- 
gio forte di sport. Perché ieri si 
è fatto quasi 50 chilometri per 
arrivare fino alla fine, con il gi- 
nocchio rotto. Impresa da fachi- 
ri. Che Alessandro commenta 
con parole semplici: «Mi faceva 
male, ma non avrei mai pensa- 
to di essermi rotto. Così ho te- 
nuto duro, All'inizio non faceva 
molto male, poi ho sentito una 
fitta come una scarica elettri- 
ca. E il finale l'ho fatto con una 
gamba sola». Facile, no? 

Senza Petacchi è stato ancor 
più facile il bis di Robbie 
McEwen, che ha vinto la volata 


IPPICA 


Suun terreno molto pesante l’allievo di Romanelli vola nel notevole tempo di 1.17.3 


Felix del Rio sfugge a Fluoro du Kras e Francisco Bi 


1660): 1) Gimmi Dan (R. 
De Rosa); 2) Ghisa; 3) Gin- 
gol. 7 part. Tempo al km. 


TRIESTE Pioggia e pista pe- 
sante, questo il quadro tro- 
vato dai 4 anni protagoni- 
sti del premio Istria. Era 
molto atteso Felix del Rio, 
reduce dalla del record di 
velocità, e il potente allievo 
di Romanelli non si è smen- 
tito al termine di una corsa 
tatticamente perfetta al se- 
guito del compagno di alle- 
namento Fluoro du Kras 
che era andato a condurre 
con lancio in 15.1. Si era in- 
vece subito eliminato Favo- 
hio Dan, mentre Francisco 
Bi, che non correva da feb- 
braio, si metteva terzo da- 
vanti a Flash Pizz, e a Fe- 
nomeno Brazzà, che aveva 


in sulky Pouch al posto del- 
l’indisponibile Vecchione. 

Al comando, Fluoro du 
Kras non si scatenava più 
di tanto, poi, ai 500 finali, 
Fenomeno Brazzà arrocca- 
va Francisco Bi in terza cor- 
sia senza superare però il 
biasuzziano, mentre Roma- 
nelli a quel punto portava 
con decisione Felix del Rio 
ai fianchi di 
Kras, e Falcone Rob recupe- 
rava con decisione lungo la 
corda. 

Non perseverava Feno- 
meno Brazzà negli ultimi 
200 metri, punto nel quale 
Felix del Rio intensificava 
il suo attacco all’ancora 


Il brindisi diMcEwen, 


alla fine dei 193 chilometri da 
Wanze a Hotton. Decimo suc- 
cesso al Giro per l'australiano. 
Dopo la consueta fuga di gior- 
nata in favore di telecamere 
(quattro gli evasi per 164 chilo- 
metri, tra loro l'immancabile 
esponente della Selle Italia, in 
questo caso Alessandro Bertoli- 
ni), tutto si è deciso negli ulti- 
mi 1500 metri. Dove la Milram 
orfana di Petacchi ha provato 
comunque a lanciare lo sprint 
per il vice-Alessandro, Mirco 
Lorenzetto. Sulla destra è par- 
tito il treno T-Mobile per Pol- 
lack e ai 300 metri il tedesco 
non è riuscito a trattenersi. Co- 
me due giorni fa è partito lun- 
go, facendo da splendido punto 
di riferimento per Robbie 
McEwen che è filato come una 
freccia per andare a prendersi 
la sua seconda tappa. 


Fluoro du 


165,05 


pimpante Fluoro du Kras, 
mentre dietro ai due, Fran- 
cisco Bi mostrava di avere 


Francisco Bi. Per Felix del 
Rio, visto il terreno, un ap- 
prezzabile 1.17.3. 


Premio Umago (metri 
1660): 1) Avenuets (F. Pisa- 
cane); 2) Danubio RI; 3) Cri- 
cket Men. 7 part. Tempo al 
km 1.18. Tot.: 7,99; 2,32, 
1,81, 2,55; (20,63). Trio: 


Premio Cittanova (metri 


Il toscano lascia it Belgio senza la vittoria nelGiro d'Italia che aveva promesso 


McEwen tronca il volo di Bettini 


L’australiano si impone nuovamente nella volata di gruppo 


E Bettini ha provato a fare il 
Petacchi. Ma sé è trovato stret- 
to fra Loddo e lo stesso Pollack: 
risultato, una pedalata a vuoto 
e una mezza bici di vantaggio 
per l'australiano. 

«Ci ho creduto - spiega l'olim- 
pionico - Robbie era battibile 
perchè era un arrivo molto velo- 
ce. Purtroppo ho perso l'attimo 
quando mi sono toccato con 
Loddo, sono ancora riuscito a ri- 
montare ma quello lì davanti 
era McEwen mica uno qualsia- 
si. Lascio il Belgio senza neppu- 
re una vittoria di tappa e mi di- 
spiace. Ma ci riproverò in Ita- 

ELA 

Ha la maglia ciclamino, Pao- 
lo Bettini e ora che è sfumato il 
sogno di vestire in rosa è la 
classifica a punti il suo vero 
obiettivo. Non ha bisogno di vit- 
torie per discutere il futuro (il 
contratto con la Quickstep sca- 
de a fine stagione), quello che 
cerca sono un chiarimento e 
una squadra che lo sostenga 
davvero visto che anche ieri ha 
dovuto fare tutto da solo, Con- 
dizione abituale e ormai inso- 
stenibile per Bettini. 

«Con Lefevere (team mana- 
ger della Quickstep) ho già par- 


in corpo ancora della birra 1.20.1. Tot.: 4,71; 1,76, 
spumeggiante. Felix del 1,50, 2,10; (5,56). Trio: 
Rio liquidava Fluoro du 51,53 euro. 

Krasil quale teneva testaa Premio delle Regioni 


Mario Germani 


Premio 


euro. Tot.: 


(metri 1660): 1) Cannone 
Caf (D. D’Angelo); 2) Ciclo- 
ne Jet; 3) Daiquiri Team. 7 
part. Tempo al km 1.18.9. 
Tot.: 2,31; 1,76, 2,54, 3,83; 
(10,49). Trio: 149,13 euro, 


1660): 1) Felix del Rio (P. 
Romanelli). 2) Fluoro du 
Kras. 3) Francisco Bi. 7 
part. Tempo al km. 1.17.3. 
1,52; 
(2,91). Trio: 16,46 euro. 


lato e chiarito che non è solo 
questione di soldi - spiega Betti- 
ni - Ieri sono stato danneggiato 
da una moto, ma non sarebbe 
successo se avessi avuto alme- 
no un compagno di squadra 
con me. La squadra dell'anno 
prossimo deve essere un grup- 
po che mi permetta di vincere 
certe corse. Lefevere sa che la 
squadra è sbilanciata da una 
parte. Vero che Boonen lo meri- 
ta, ma anche io. Non sono ama- 
reggiato, ma penso che ieri i 
compagni di squadra hanno co- 
munque lavorato fino a un cer- 
to punto. E io ho fatto molto 
per arrivare in condizione a 
questo Giro. Una squadra è 
stretta per due protagonisti, 
qui tra Boonen, Pozzato e io sia- 
mo in tre». 

«Per rispetto allo sponsor 
che mi paga lo stipendio dal 
1999 - conclude l' olimpionico 
toscano - la scelta la farò par- 
lando prima con loro. Ma già 
quattro-cinque squadre si sono 
fatte vive e voglio capire bene 
cosa succederà. Ma prima pen- 
siamo a finire questo Giro, poi 
c'è tempo per pensare al futu- 
ro. Anche perchè c'è da pensare 
ancora al vero obiettivo della 
stagione: il mondiale». 


TRIS 


Istria (metri 


1,26, 1,60; 


sto del Nord. 


Le classifiche 


PURE 


(1) RL MOEWEN  inah3851" (abb, 20) 
2) P. Bettini) st. (ab. 12°) 
3) A. Loddo fila). st (abb. 8‘) 


(4) AM. Richeze (Arg) st 


(5) O. Pollack (Ger) st 
(6) M. Lorenzeto (Ita). st. 
(7) P. Gilbert (Be) st 


(8 


\9) K-Femandez (Spa) st. 
{10) S. Chavanel (Fra) st. 


ai 1300 vincitori. 


ius (Li) sto 


1 
int4n62'580 0 ( (| 
gig) 
229" 
229" 
a9l” 
si 
st 
190" 
FRS 
295° 
ANSA-CENTIMETAI 


A Torino e Montecatini le basi 
sono Eros Dei e Daewoo 


TRIESTE Doppio appuntamento trottistico per la Tris odier- 
na. Si cominicia all’ora del caffè in quel di Montecatini 
con un doppio odierno chilometro alla pari di non facile de- 
cifrazione. Forse il bandolo della matassa lo si può trova- 
re in prima fila dove figura Eros Dei che Maurizio Pieve 
potrebbe benissimo portare al palo da vittorioso. 

Pronostico base: 3) Eros Dei, 1) Bahamas Baby, 5) Co- 
iunte sistemistiche: 4) Bandolero 
King, 10) Charlie d’Alfa, 13) Dalia Bs. 

Su tre nastri, invece, l'ingaggio torinese. Le chance ap- 
paiono ben distribuite nelle tre gabbie, e se allo start tro- 
viamo Bienvenidos, la solita Dolly Pisana, e Darico deten- 
tori di ragionevoli possibilità, e se all’ultimo nastro posso- 
no ben disimpegnarsi sia Eusebio Car che Explorer, la no- 
stra scelta cade su Daewoo, del nastro intermedio. 

Pronostico base: 15) Daewoo, 17) Eusebio Car, 10) 
Cortez Gar. Aggiunte sistemistiche: 5) Bienvenidoss, 
12) Dorsten del Rio, 1) Darico. 

A Milano la terna 12-8-15 porta euro 90 ai 4689 vincito- 
ri. Nel galoppo di Roma la terna 10-12-15 porta euro 612 
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SPORT 


IL PICCOLO 


33 


PALLAMANO La squadra di Brzic deve accontentarsi della salvezza dopo una partita combattuta 


Trieste, il pari non basta per l'Europa 


Per due volte padroni di casa a +4, ma non hanno saputo gestire il vantaggio 


VELA 


‘Adriaco, Coppa Treleani 
al chioggiotto Donaggio 


TRIESTE Lo Ye Adriaco conti- 
nua a fungere da Mecca 
dello yachting d'alto inte- 
resse in Adriatico. I suoi 
ultracentenari scali han- 
no offerto in occasione del- 
la seconda Coppa Trelea- 
ni (in onore dello zaratino 
Silvio Treleani, singolista 
dell’Adriaco, secondo de- 
gli olimpici triestini, otta- 
vo classificato ai Giochi di 
Los Angeles 1932), la pos- 
sibilità di far riammirare 
il glorioso Dinghy 12 
P.s.ì. sul qua- 

le, alle Olim- 


semplice e 
funzionalissima bellezza 
la barca gioiello, progetta- 
ta dall'inglese 'Cockshott 
nel lontano 1918, con sola 
randina di mq 9, 29, è sta- 
to per i raffinati della ve- 
la un romantico tuffo nel- 
lo splendido pionierismo. 
A questa tanto attesa 
«due giorni» nazionale si 
sono presentati soltanto 
12 così schierati: 5 chiog- 
giotti, 5 romagnoli (3 di 
Cervia, 2 di Ravenna), un 
bolognese e un triestino 
con guidone Yca, medico 


piadi di Am- TODI NTOIEI ‘olfo il vento 
Sterdam, l'al. Dodici Dinghy Pigi 
tro triestino sono state cor- 
Tito Nordio hannopreso parte se ulteriori 4 
(poi passato in diffi- 
ella Star) allaregata. Inmostra  E6tà Îe ultime 
‘era classifi- | n due. L'oro è co- 
cata sesto, la barca di Nordio sì andato al 8 

Rivedere, volte primo 
nella sua Ezio Donaggio 


con sede professionale Pa- 
dova e barca in legno. 

Prima giornata uggiosa 
e con poca aria, è stato 
possibile effettuare, a pas- 
so di tartaruga, una sola 
prova, con in evidenza un 
chioggiotto e due roma- 
gnoli: Donaggio e Blosi. 
Seconda giornata di tut- 
t’altro tono meteo: sole, 
fresco borino. 

Si sono ammirati così ti- 
monieri avvezzi a regata- 
re e con barche risponden- 

ti a ogni esi 
genza. Poi sul 


(Chioggia), ar- 
gento a Paolo Blosi (Ra- 
venna) con 2 secondi e un 
quarto posto, bronzo a 
Massimo Frigerio (Cer- 
via) con una terza, una se- 
sta e una prima piazza 
tutti con scafo in plastica. 
Franco Penzo (Chioggia) 
classico legno 4°, Roberto 
Ballarin (idem) 5°, Seguo- 
no: Brasa (Ravenna), Ran- 
za (Chioggia), Lazzaroni 
(Bologna), Trapani (Cer- 
via), Fabris (Ye Adriaco) e 
Ballarin (Chioggia). 

Italo Soncini 


CALCIO 


TRIESTE Si chiude con un pa- 
reggio la stagione della Pal- 
lamano Trieste. Il risultato 
(28-28) rimediato contro la 
Torggler nella gara di ritor 
no della finale quinto e sesto 
posto promuove Merano in 
Europa (il prossimo anno 
ammessa alla Challenge 
Cup) e lascia con un pizzico 
di amaro in bocca la forma- 
zione di Brzic, beffata pro- 
prio sul filo di lana in una 
gara che aveva avuto in ma- 
no. 

Equilibrio nelle battute 
iniziali con Trieste che difen- 
de bene, ma non riesce a 
sfruttare in attacco i palloni 
recuperati con l’ottima 3-2-1 
schierata da Brzic. Merano 
si porta su 2-0 grazie a una 
doppietta di Makowka, Trie- 
ste reagisce con Opalic che 
al 6 equilibra il risultato sul 


PATTINAGGIO 


L'iridata del Polet ha prevalso sulla Roncelli (Gioni). In campo maschile ce (Jolly) è l’unico concorrente Senior, mentre * titolo di Solo dance è andato alla Mocali (Edera) 


Pallamano Trieste 
Torggler Merano 


Prantner. 


ARBITRI: Alperan e Scevola. 


28 
28 


PALLAMANO TRIESTE: Mestriner, Modrusan, Skoko 7, 
Skatar 6, Opalic 5, Resca, Tokic, Carpanese, Lo Duca 1, 
Kolev 4, Perini, Ciriello, Tumbarello 2, Visintin 3. All. Brzic. 
TORGGLER MERANO: Niederwierser, Menini, Giuliani, 
Larcher, Gettgrasser 2, Makowka 5, Gufler 3, Kovacevic 
5, Popov 2, Ognjenovic 7, Lang, Santer, Ezhov 4. All 


2-2. Modrusan para con con- 
tinuità, Niederwieser rispon- 
de bene dall’altra parte lan- 
ciando la Torggler al vantag- 
gio siglato da Ognjenovie. 
Ma Visintin e Skoko poi ri- 
baltano il risultato per il pri- 
mo vantaggio biancorosso 
(7-6). Merano accusa il col- 
po, la freschezza atletica e 


mentale portano Trieste a. 
riposo. su un convincente 
16-13. 

Padroni di casa in palla 
anche nei primi minuti del 
secondo tempo; aggressivi e 
determinati in difesa, allun- 
gano per due volte a +4 
(17-13 e21-17). Merano fati- 
ca, perde Makowka al 9° con 


un brutto fatto su Opalic, 
ma riesce a reagire sulla 
spinta delle buone parate, di 
Niederwieser e sulla vena re- 
alizzativa di Ognjenovic e 
Kovacevic. Rientra gol dopo 
gol e al 13’ con il redivivo Po- 
pov firma il 22-22. Trieste 
non cede, gestisce con calma 
la situazione e allunga a +2 
5a 22), ma viene raggiunta 
superata da Gufler 
(5 26). Skoko, Opalic e Vi- 
sintin trovano la forza di 
iazzare il 3-0 che lancia i 
iancorossi su 28-26. Sem- 
bra fatta invece l'ennesima 
gestione troppo approssima- 
tiva dei minuti finali di gara 
eta a che ue 
sce il gol del pareggio da 
(0) Toe a 28” RA fine. 
Merano vola in Europa, Trie- 
ste torna a casà, ma festeg- 

gia ugualmente la salvezza. 
Lorenzo Gatto 


Tokic al tiro contrastato da due difensori altoatesini (Lasorte) 


La Romano non sbaglia e si conferma campionessa regionale 


Tanja Romano 


TRIESTE Al termine dell’ultima 
prova disputata al Gioni si so- 
no conclusi i Campionati regio- 
nali 2006. Nella categoria Se- 
niores c'è stata la riconferma 
della fuoriclasse triestina 
Tanja Romano (Ss Polet), che 
si è imposta su Francesca Ron- 
celli (Sc Gioni); Stefano Russo 
(Pa Jolly), invece, è stato l’uni- 
co concorrente tra gli uomini e 
Valentina Mocali (Edera) ha 
conquistato il titolo nella Solo 
Dance. 

Nella categoria Juniores 
Emina Zekovic (Pol. Opicina) 
non ha avuto avversarie tra le 
donne, così come Valentina Bit- 
tolo e Alessandro Modolo (Apa 
S. Vito) nella Danza, mentre 


Il presidente Davanzo spiega cosa c'è dietro la seconda caduta del club negli ultimi anni 


Ponziana, retrocessione col paracadute 


Era un rischio calcolato, si sta creando un gruppo forte fatto in casa 


DONNE 


TRIESTE La Pro Farra non 
viene tradita dal nervosi- 
smo e centra la promozio- 
ne nella serie cadetta al 
termine dell’ultima giorna- 
ta della C femminile. Le 
goriziane espugnano il 
campo dell’Udine con il 
punteggio di 6-0 (pt 1-0), 
cambiando passo nella ri- 
presa contro un Udine alle 
rese con diverse assenze. 
e marcatrici farresi sono 
Cabas, Benes, Colautti, 
Nastasi, Antoniol e Barbie- 


“n Trasaghis, dal canto 
spal chiude a un solo pun- 
0 di distacco dalla vetta, 
Fieno il Porcia per 1- Ò 
A finale grazie a Macu- 
gli ia. Terzo invece il Tre 
telle, che batte il Faedis 
er_3- 1) grazie a Cerrato, 
i Fonzo ed Ermacora. In 
merito alle triestine scese 


Espugna Udine con un tennistico 6-0 e brinda alla promozione 


La Pro Farra conquista la serie B 


in campo (il Roiano Gretta 
Barcola riposava), il Mon- 
tebello Don Bosco centra i 
suoi due obiettivi stagiona- 
li: ottenere più punti della 
passata stagione (40 con- 
tro 38) e segnare più di 
cento gol (105 per la preci- 
sione). Compie la sua mis- 
sione con il 9-2 imposto al- 
la Royal Eagles. Le neraz- 
zurre lasciano il segno con 
Milanese (tripletta), Capo- 
rali, Benvegnù, Valenti e 
Del Gaudio eis per 
ultime due). Per le venete, 
centro di Brussolo e auto- 
rete di Cerne. 

Il Sant'Andrea San Vi- 
to, invece, si arrende al 
San Gottardo per 20-0, ve- 
nendo trafitto da Cibert 
per 10 volte e da Borile, 
Amorun, Mattielig ed Fi 
Atraffy (doppiette per tut- 
te). A chiudere il quadro, 


uindi, ci sono il 3-3 tra il 

emona e il Rivolto (tri- 
pletta della Pontarini per 
il Gemona) e il 3-1 conqui- 
stato dai Fortissimi contro 
il Rivignano B. Vincitrici 
in gol con Dessì, Scuntaro 
e Sanna, mentre per le 
sconfitte c'è il rigore di 
Fratte. In un recupero, in- 
fine, il Faedis aveva battu- 
to proprio il Rivignano B 
per 2-1 con una doppietta 
di Vidale. 

Classifica: Pro Farra 
65; Trasaghis 64; Tre Stel- 
le 47; San Gottardo 46; 
Fortissimi 43; Porcia 42; 
Udine 41; Montebello Don 
Bosco 40; Faedis 37; Roia- 
no Gretta Barcola e Royal 
Eagles 32; Rivolto 20; 
mona 6; Sant'Andrea San 
Vito 0; Rivignano B fuori 
classifica. 

m. la. 


NUOTO 


Al Memorial Silvio Margelloni ottime performance dei giovani nuotatori triestini. Andrea Tecilla (2 volte) e Tobia Esopi sul gradino più alto del podio 


Vigili del Fuoco Ravalico, 8 medaglie a Svignano 


TRIESTE I Vigili del Fuoco Ra- 
valico hanno conquistato 8 
medaglie al Trofeo Città di 
Svignano - Memorial Silvio 
Margelloni, kermesse nata- 
toria disputata a Svignano. 
Gli ori sono stati 3 e tutti 
negli Esordienti B: 2 sono 
finiti al collo di Andrea Te- 
cilla, che si è imposto nei 
50 dorso in 37”90 e nei 50 
rana in 43”52. L'altra affer- 
mazione appartiene a To- 
bia Esopi, nei 50 stile libe- 
ro nuotati in 35”40. Lo stes- 
so Esopi si è anche piazza- 
to secondo nei 50 dorso in 
43”15. A proposito di argen- 
ti, c'è pure quello intascato 
da Gabriele Innocenti, che 


iunto secondo nei 50 far- 
A VERE CID Esordienti B, 
in 56”5: 

A co. mpletare la collezio- 
ne di podi ci sono 3 bronzi, 
a iniziare da quello di Gaia 
Gennaro nei 100 dorso 
Esordienti A (1°23”23). Ci 
sono poi Michela Carlin e 
Andrea Sgobbio, finiti terzi 
nei 100 rana Esordienti A 
rispettivamente in 1’36”60 
e in 1’24”71. A fare compa- 
gnia ai 6 medagliati nella 
cet riminese, c'erano 
altri 1 ovani nuotatori: 
Andrea amparelli, Denis 

De Piera, Jasmine Marini, 
Laura Della Valle, Sara Pe- 
car, Alessio Lorenzutti, Ni- 
coletta Braidotti, Caterina 


Urlini, Niccolò Dambrosi, 
Gabriele Costantin e Giu- 
lia Tinti. 

Un test positivo, insom- 
ma, in funzione delle elimi- 
natorie regionali per Esor- 
dienti, che catalizzeranno 
tutto il mese di maggio e 
l’inizio di quello di giugno 

er sfociare, alla fine, nelle 

nali riservate a tutte le so- 
cietà del Friuli Venezia 
Giulia, che si terranno il 
28, il 29 eil 30 giugno. Que- 
st ultimo appuntamento sa- 
rà però preceduto dal cam- 

ionato nazionale per Esor- 

ienti A, in agenda per il 
24 e il 25 giugno a Molve- 
no. 

Massimo Laudani 


TRIESTE La retrocessione vede sci- 
volare sempre più in basso il Pon- 
ziana, capace alcuni lustri orsono 
di conquistare uno scudetto dilet- 
tanti e di dare vita ad accesi der- 
by con la Triestina. Il presidente 
Alessandro Davanzo è amareggia- 
to e deluso, ma non per questo di- 
sposto ad alzare bandiera bianca: 
«Io vado avanti per la mia stra- 
da, non sono uno che molla nel 
momento della sconfitta e anzi 
credo che questo genere di situa- 
zioni mi rafforzi, spingendomi ad 
imparare dai miei errori». 

Questa è è la seconda retrocessio- 
ne nei 6 anni di gestione Davan- 
zo, ma stavolta si è trattato di un 
rischio in qualche modo calcola- 
to: «Da un paio d'anni ho deciso 
di cambiare registro, ponendo un 
freno alle spese folli per acquista- 
re giocatori di spicco, ma spesso 
rivelatisi mercenari, per puntare 
sulla valorizzazione dei giovani 
del nostro vivaio. Ho ancora il 
verbale dell'assemblea dei soci 
del giugno 2004 dove si metteva 
nero su bianco questo discorso, 
tutti d'accordo con l'intento di cre- 
are un gruppo solido con ragazzi 
cresciuti in casa. Se dal punto di 
vista sportivo è evidente come la 
retrocessione sia un fatto negati- 
vo, d'altro canto questa nostra fi- 
losofia ha pagato, visto che sono 


I giovani dei Vigili del fuoco Ravalico, bravissimi a Svignano 


tra gli uomini Luca Raccaro 
(Gradisca Sk) ha avuto la me- 
glio sul compagno di squadra 
Nicola Tinto e Valeria Zorzin 
(Pa Pieris) si è aggiudicata la 
Solo Dance. 

Hanno vinto l’oro in catego- 
rie non promozionali, inoltre, 
gli jeunesse Alessia Marcolina 
(Pa Olimpia), Ambra Benedetti 
(Pa Pieris), Gianfranco Seba- 
stiano (Gradisca Sk), M. Fran- 
cesca Pippo e Giulio Jus (Apa 
S.Vito), Serena Bidoli (Pa Jol- 
ly); i cadetti Martina Pecchiar 
(Pa Jolly), Chiara Trecarichi e 
Andrea Marion (Ar Fincantie- 
ri) e Jessica Stocchi (Pa Pieris); 
gli allievi Valentina Carafiello 
e Denis Musina (Pa Jolly), non- 


Alessandro Davanzo 


numerosi i giovani che siamo riu- 
sciti a crescere e valorizzare». 
Uno su tutti, quel Carmine Ca- 
stiglione grande protagonista in 
Eccellenza: «È chiaro che nel mo- 
mento in cui abbiamo deciso di ri- 
nunciare a uno come Carmine - 
dichiara Davanzo - sapevamo a 
che rischi andavamo incontro. 
Ma abbiamo scelto la strada di 
prestarlo a una società molto or- 
ganizzata, il Vesna, con un alle- 
natore che l'avrebbe saputo valo- 
rizzare. Il suo rendimento dimo- 
stra che avevamo visto giusto, 
mentre l'esperienza piuttosto ne- 
gativa vissuta da un altro dei no- 
stri giovani, Danilo Carrese pas- 
sato alla Primavera della Triesti- 
na, insegna che finché non sarà 
in grado di creare un settore gio- 
vanile serio e organizzato sarà 
meglio evitare di inseguire a tut- 
ti i costi il sogno alabardato. Me- 
glio emigrare, come fatto da 


ché Martina Fulizio (Sc Gioni); 
gli esordienti Katja Pahor 
(Cerd Vipava), Daniele Moroni 
(Pa Ronchi), Gioia Girardi (Pol. 
Aquileiese), Kakob Leban (Ug 
Goriziana), Erik Viurna (Pa 
Ronchi dei Legionari), Erika 
Padov:an e Stefano Piccolo (Ar 
- Fincantieri), Amina Carli (Gra- 
disca Sk); i giovanissimi Ilaria 
Donati (Ug Goriziana), Miriam 
Klancic (Pa Ronchi), Davide 
Bressan (Pa Jolly) e Daniele Al- 
tran (Pa Ronchi). 

Il calendario prevede ora il 
4° Trofeo Fihp-Aics di Solo Dan- 
ce, che si svolgerà a Pieris il 20 
e21 maggio. Dal 24 al 27 mag- 
gio, invece, a Friburgo si svolge- 
rà la Coppa di Germania. 


«Niente più spese folli 
peringaggiare mercenari, 

ma valorizzazione dei nostri 
giovani, E basta conla fama 
dimangia allenatori: Cemuta 
lo confermo senza esitazione» 


Gianluca Pignatiello, grande pro- 
tagonista nella Primavera del Ve- 
nezia». 


Chiuso il capitolo giocatori, Da- 
vanzo apre quello allenatori: «In 
iro sì dlice che io abbia la fama 
i mangia-allenatori, ma spero di 
togliermi quest' etichetta una vol- 
ta per tutte con la conferma di 
Cernuta, che rispetto ai suoi pre- 
decessori mi ha conquistato per 
le sue qualità umane e perché ha 
eat in pieno la nostra filoso- 
a e il nostro progetto. Prima di 
lui solamente Corona, che noi 
avevamo lanciato subito dopo il 
corso allenatori, mi aveva dato al- 
trettante soddisfazioni e sono 
molto contento per la promozione 
che ha ottenuto con lo Staranza- 
no». Lorenzo Cernuta non pensa- 
va certo di terminare in questo 
modo la sua prima esperienza 
sulla panchina di una ‘grande’ 
«Sono amareggiato per i ragazzi 
e per la. società, ma di certo non 
mollo in questo momento. È sta- 
ta un'annata davvero sfortunata, 
e nell'ultimo mese la squadra ha 
patito tr'oppo sotto il profilo men- 
tale; e poi non bisogna poi dimen- 
ticare che Ruggiero è stato fuori 
causa De quasi tutta la stagione, 
Fratnik: ha deluso e Danieli ci è 
venuto a mancare nel momento 
decisivo». 
Marco Caselli 


STAGE 
I corsi estivi per ragazzini in erba con tecnici qualificati 


S. Luigi, a lezione di calcio da Sbano 


TRIESTE Passerella ufficiale, sotto forma di 
presentazione, per lo stage calcistico orga- 
nizzato dal San Luigi. Giunto alla nona 
edizione, tale evento sarà dedicato ai giova- 
ni calciatori di età compresa tra i7eil4 
anni e prevedrà due corsi. Il primo durerà 
dal 12 al 20 giugno e sarà riservato a colo- 
ro che sono nati tra il 1996 e il 1999, men- 
tre il secondo sarà in programma dal 21 al 
29 giugno e sarà votato ai rappresentanti 
delle annate comprese tra il 1992 e il 
1995. Per i portieri, invece, non ci saranno 
limiti d’età. 

A coordinare le attività ci sarà Rosario 
Sbano, attuale responsabile tecnico della 
società biancoverde e forte di un passato 
di calciatore con la Reggina in serie B, non- 
ché di alcune esperienze come collaborato- 
re di allenatori quali Scoglio e Buffoni. 
Sbano sarà affiancato da un ampio staff, 


IN BREVE 
HOCKEY SU PRATO Serie B 


Scopas va in rete 
He Trieste vince 
con il Grantorto 


TRIESTE Sergio Scopas regala all’Hockey 
club Trieste un importante successo 
esterno sul campo del Grantorto. I bian- 
corossi rimangono così al quarto posto 
no classifica della 255 di hockey 

rato. Il match sì chiude solamente 
si "1-0, ma il vantaggio avrebbe potuto 
assumere contorni ben più ampi: i ra- 
gazzi di Muggia hanno premuto sull’ac- 
celeratore fin dal via, creando. un’occa- 
sione da rete dopo l’ altra. L’Hockey club 
Trieste tornerà in campo domenica mat- 
tina a Prosecco (ore 11), ospitando la ca- 


pause, invece, per le ragazze di A2, re- 
uci dalla sconfitta per 5-2 a Milano 
contro il Martesana. 


Rugby, col «Città di Trieste» 
via ai Giochi studenteschi 


TRIESTE Parte oggi a Borgo San Sergio il 
2° Torneo Città di Trieste, valido quale 
fase provinciale dei Giochi studenteschi 
di rugby. La prima fase inizierà alle 9,30 
e vi parteciperanno il Galilei, il Nautico, 
la De Tommasini (Opicina/Banne/Prosec- 
co), la Caprin e la Fonda Savio. Venerdì 
26 maggio, sempre con inizio alle 9.30, 
la seconda fase, al quale sono invitate le 
scuole elementari Rossetti, Rodari, Fo- 
schiatti, Marin, De Amicis, Aquilinia e 
Montessori. Nella stessa mattinata fina- 
le del Torneo tra scuole superiori. 


Calcio, Domio entusiasta 
per il titolo Juniores 


TRIESTE La vittoria contro il Gallery, che 
ha consegnato il titolo provinciale Junio- 
res, ha creato tanto entusiasmo nell’am- 
biente del Domio. Il successo è giunto al 
termine di una partita combattutissima 
e decisa soltanto alla fine del secondo 
tempo supplementare dalle reti di Sinic- 
co e Fontanella e ciò ha reso ancora più 
intensa l’emozione in tutto il club. La di- 
rigenza vuole ringraziare pubblicamen- 
te i giovani e talentuosi atleti, così co- 
me il tecnico Giorgio Toffoli, artefice pri- 
mo della vittoria. 


poclassifica Potenza Picena. Turno di | 


composto pure da altri rappresentanti del 
sodalizio di via Felluga come Carlo Zolia, 
Davor Vitulic e Ivan Horjak. Lo stage, che 
non è riservato solo ai tesserati del club 
presieduto da Ezio Peruzzo ed è anzi aper- 
to anche alle ragazze, rappresenta uno dei 


punti caratterizzanti del progetto «San 
Luigi calcio giovane», che ha come finalità 


quella di fornire ai calciatori del domani 
un ambiente piacevole e un’assistenza co- 


stante. 


Anche quest'anno la maggior parte delle 
attività sportive e ricreative avrà luogo sul 
sintetico di via Felluga (tra le quali il me- 
morial Carlo Delic), ma ci saranno pure 
delle gite al mare, in montagna o in pisci- 
na. Per maggiori informazioni bisogna ri- 
volgersi alla segreteria del San Luigi, aper- 
ta dal lunedì al venerdì di pomeriggio e 


contattabile allo 040 946694. 
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PROGETTOCASA ospedale 
Maggiore, locale attrezzato 
ad ambulatorio, tre stanze e 
servizi. Cod. 668/P 
040368283. (A00) 
PROGETTOCASA posti auto 
zona Burlo/Università/Stazio- 
ne coperti o scoperti con can- 
cello automatizzato. Affitta- 
si/Vendesi. Cod. 
425/677/608/P 040368283. 
PROGETTOCASA uffici via 
Caboto zona industriale affit- 
tasi stanze con posti auto da 
euro 270 cod. 68/P 
040368283. 

(A00) 

SPAZIOCASA 040369950 af- 
fitta arredato euro 550 men- 
sili Besenghi alloggio vuoto 
di cucina saloncino tricame- 
re doppi servizi terrazzi. 
SPAZIOCASA 040369950 af- 
fitta vuota euro 600 mensili 
Rive (zona) mansardina di cu- 
cina saloncino 2 stanze ba- 
gno terrazzino. 
SPAZIOCASA 040369960 af- 
fitta arredato euro 380 men- 
sili Vespucci alloggio di cuci- 
na camera bagno autometa- 


no. 

SPAZIOCASA 040369960 af- 
fitta arredato euro 560 men- 
sili Gambini alloggio di cuci- 
na saloncino 2 stanze stan- 
zetta doppi servizi. 
SPAZIOCASA 040369960 af- 
fittiamo box nuovissimi (zo- 
ne) piazza V. Veneto da eu- 
ro 130 mensili; altri posti au- 
to (zona) Severo - Tribunale 
da euro 130 mensili. 


AVORO 


OFFERTE 
Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art, 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A. ARREDOPIÙ Gemona 
cerca venditori per Friuli 
Slovenia Austria Croazi 
Disponibilità sabato d 
menica automuniti 
0432971400. 

A. ARREDOPIÙ Gemona ri- 
cerca montatori artigiani 
con esperienza per zona 
Friuli Slovenia Austria 
0432971400. 

APERTURA nuovo punto 
commerciale telefonia a Trie- 
ste ricerchiamo 10 figure co- 
me commessi alla clientela e 
all'amministrazione. Età 
18/35 anni. Tel. 0403476489. 


AZIENDA ITALIANA se- 
leziona 20 operatrici di 
call center, inquadramen- 
to di legge, adeguato 
trattamento economico, 
per colloquio 040308398. 


A Trieste per apertura nuo- 
vo punto commerciale sele- 
zioniamo con massima ur- 
genza nuovo personale full 
time per reparto amministra- 
tivo addetti alla clientela e 
distribuzione tel. 
0403489098. (A2944) 


CERCASI ragazzi/e per galate- 
ria in Germania possibilmente 
pratici, ottimo trattamento e 
retribuzione 00393474227133 
- 0438551035. 

GORIZIA casa di spedizioni 
e trasporti internazionali cer- 
ca personale con esperienza 
e conoscenza mercati est Eu- 
ropa e personale amministra- 
tivo buona conoscenza pc e 
inglese. Scrivere fermo posta 
Gorizia centrale documento 
n. GO5036193M. (B00) 
IMPIEGATA max 23.enne 
pratica computer cercasi per 
ufficio-negozio. Presentarsi 
Sanitari Braico, via D'Alviano 
31/2, curriculum. (A2985) 
MANPOWER Gorizia ricerca 
salumiere per promozioni, 
elettrostrumentista, addetti 
Cnc, operai turnisti, saldato- 
ri. Telefonare 0481538823 
www.manpower.it. 
Manpower Spa iscritta all'al- 
bo delle Agenzie per il lavo- 
ro sezione |, autorizzazione 
ministeriale prot. n. 1116-Sg 
rilasciata in data 26 novem- 
bre 2004. (B00) 
MANPOWER Monfalcone ri- 
cerca carrellisti; addetti al 
montaggio; responsabile ma- 
gazzino; saldocarpentieri, 
saldatori. Tel. 0481791686, 
...@ Opportunità a tempo in- 
determinato! Autorizzazio- 
ne ministeriale prot. n. 
1116-Sg del 26/11/2004. 
RESIDENZA sanitaria assi- 
stenziale di Trieste cerca Oss 
Adest per immediata assun- 
zione requisito preferenziale 
età inferiore agli anni 30. 
Per appuntamento telefona- 
re con orario 9.30-12 15-17 
al n. 040631883. (A3012) 


SOCIETÀ ITALIANA ri- 
cerca personale per la se- 
de di Trieste, 30 posizioni 
scoperte vari settori, 
1550 mensili, possibilità 
di carriera, concreta e re- 
ale, 3 viaggi estero all'an- 
no. Inquadramento di 
legge, disponibilità im- 
mediata. Prenota collo- 
quio 0403226957. (A00) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


AUDI A4 1.9 Tdi 2003 km 
44.000 euro 16.900 Progetto 
3000 Automercato. Tel. 
040825182. 

4X4 Hyundai Santafe' Turbo- 
diesel, clima, pelle, accesso- 
riatissima; uniproprietario 
2002; autocarro 5 posti Iva 
Detraibile; minirate Alpina - 
dal 1979 - concessionaria 
Hyundai 040231905. 

4X4 Hyundai Terracan Turbo- 
diesel, uniproprietario 2003; 
clima, pelle; accessoriatissi- 
ma; rate agevolate - senza an- 
ticipo -. Automaxima Conces- 
sionaria Daihatsu Terios-Si- 
rion, 048145503 pomeriggi. 
BMW 318i Touring, 2000, 
111.000, argento, f. opt. no 
pelle. Concinnitas tel. 
040307710. 


Trieste, via s. Lazzaro 8 
040 3476134 


Fax 040 3489322 


e-mail 


lino.ravalico@ravalicolino.191.i 


iam 


JA HERMET, alloggio tipica disposizione signorile, condizioni perfette, terzo piano luminosissimo, 180 
, salone di 43 mq, ampio studio-camera ospiti, due grandi matrimoniali, cucina, dispensa, due bagni, 


ostiglio, balcone con vista, cantina. Box per sistemare due autovetture. 


'ONA PIAZZA PUECHER vano commerciale al grezzo, mq. 130, nove finestre, possibilita' carraio, 


‘asformabile in box auto 


ICCOLO APPARTAMENTO, da sistemare, matrimoniale, soggiorno, vista aperta dal balcone, cucinotto, 
gno. Prezzo interessante. Buona zona. 
ORGO GROTTA GIRANDOLA, giardino senza confinanti, due stanze, stanzetta,soggiorno, ® 


gno, piccola veranda e taverna. Tutto in discrete condizioni 


JA CRIS 


ICCASIONE. Prezzo riadattato. 


© 


1 13 LOCALE/negozio con vetrina, adatto anche laboratorio artigiano, lavabo. € 50.000. 


'ONA SEMIPERIFICA, bell' appartamento con matrimoniale, singola, soggiorno, cucinino, bagn 


ipostiglio, accessori. Ascensore. 


GAVI, soggiorno, cucinino, balcone, tre grandi stanze, due bagni completi, cantina, box auto compres 


el prezzo. € 190.000 non trattabili. 


(ORTINA, appartamento in splendida posizione dominanate con vista sulle Tofane, mq. 67, due letto, 
cina, salotto, bagno, giardinetto e box. € 850.000. 


‘$ CENTRO PEDONALE CITTA', 
° ito ad erogi e cibi col 
|@ Informazioni in ufficio. 


Affittiamo 


posizione massima resa economica, locale di mq 80 + 20 di riserve ora 
cedesi contratto decennale affitto. Possibilità tavoli all'aperto. 


e STRADA. VECCHIA DELL'ISTRIA proponiamo affitto d'azienda, amplissima licenza alimentare, 130 mq 


{8 Non richiesta buona uscita. 
® STATA! 


Ss facilissimo accesso anche camion e grande visibilità. 
XXX OTTOBRE, inizio, cedesi contratto decennale d'affitto di locale su due piani, mq 70+30 circa, 
retrina, rinnovato, perfettamente a norma anche per destinazione vendita alimenti cotti. 
(ORSO ITALIA, in galleria, negozio, arredi e casseforti compresi, cedesi con buona uscita e contratto 


e affitto. P. vendita muri. 


202, capannone in ottimo stato, 1.100 mq con uffici nuovi e 3.000 mq di scoperto; di 


VIA CABOTO, porzione di capannone, 200 mq circa, buone condizioni, facile accesso. 


BMW Touring 330xd Turbo- 
diesel Integrale, uniproprie- 
tario 2003; superaccessoria- 
ta; navigatore; pelle; prezzo 
Quattroruote trattabile; mi- 
nirate. Alpina - dal 1979 - 
concessionaria Hyundai 
040231905. 

CUORE Daihatsu 1000 azien- 
dale 2006, clima, accessoria- 
tissima. Minirate da euro 
87,00, oppure Senza Antici- 
po. Autornaxima Concessio- 
naria Daihatsu Terios-Sirion, 
048145508 pomeriggi. 
DAEWOO Leganza Berlina 
2002; pelle, clima, accessoria- 
tissima. Prezzo trattabile, mi- 
nirate senza anticipo; rotta- 
mazione. Alpina - dal 1979 - 
concessionaria Hyundai 
040231905. 

DAEWOO Matiz uniproprie- 
tario 2000; climatizzatore; ac- 
cessoriata; prezzo trattabile; 
minirate senza anticipo da 
ottobre. Ottima. Alpina - dal 
1979 - concessionaria Hyun- 
dai 040231905. 

(A00) 

FORD Focus 1.8 Tdci Sw Ghia 
2001 km 94.000 euro 8900 
Progetto 3000 Automercato. 
Tel. 040825182. 

FORD Ka, 1998, 115.000, ne- 
ro, ss clima motore 20.000 
km. Concinnitas tel. 
040307710. 

FORD Mondeo 2.0 16v SW 
Ghia, 1998, 100.000, argen- 
to, f. opt. Concinnitas tel. 
040307710. 

HYUNDAI Atos Climatizzato- 
re, 2004 ultimo tipo, unipro- 
prietario; garanzia Casa; mi- 
nirate da euro 78,00 oppure 
da ottobre. Alpina - dal 1979 
- concessionaria Hyundai 
040231905. 

(A00) 


aborazione dei colleghi 


HYUNDAI 4x4 Occasioni Tuc- 
son Turbodiesel 112-140 Cv 
Full Optionals; Senza Antici- 
po, Minirate Da Ottobre. Al- 
pina - Dal 1979 - Concessio- 
naria Hyundai 040231905 
HYUNDAI Turbodiesel Getz 
1400; uniproprietario 2004; 
clima; accessoriatissima; po- 
chissimi chilometri; garanzia 
Casa; rateazioni superagevola- 
te. Alpina - dal 1979 - Conces- 
sionaria Hyundai 040231905. 
JDM Albizia Confort Y 523 
cc diesel, 2003, 6.500, azzur- 
ro met., V. el, centr., c. lega, 
radio. Concinnitas tel. 
040307710. 

LANCIA Kappa 2.0 LS Vis, 
1998, 156.000, nero met., Al- 
cantara blu, c. lega, 2 air 
bag. Concinnitas tel. 
040307710. 

LANCIA Lybra 1.8 16v SW, 
2000, 36.000, argento, fendi, 
clima autom. Concinnitas 
tel. 040307710. 

LANCIA Ypsilon 1.3 MJ Ar- 
gento, 2004, 39.000, avorio, 
cd. Concinnitas tel. 
040307710. 

LANCIA Y 1.2 8v Unica, 
2003, 41.000, nero met., cli- 
ma, cd, alcantara, 2 air bags, 
c. lega. Concinnitas tel. 
040307710. 

LANCIA Y 14 LX, 1996, 
85.000, nero met., alcantara, 
2 air bags, clima, c. lega, fen- 
di SS. Concinnitas tel. 
040307710. 

LAND Rover Discovery 2.5 
TD5 Luxury, 2000, 85.000, gr. 
verde met., controllo trazio- 
ne Hdc 2 T.A. Concinnitas 
tel. 040307710. 

LAND Rover Freelander 2.0 
Td4 16V SW 2001 km 96.000 
euro 15,200 Progetto 3000 Au- 
tomercato. Tel. 040825182. 


MERCEDES C 220 CDI Ele- 
gance, 2001, 75.000, argen- 
to. Concinnitas tel. 
040307710. 

NISSAN Pick-up 2.5 Td dop- 
pia cabina anniversary 2000 
km 103.000 euro 15.000 Pro- 
getto 3000 Automercato. 
Tel. 040825182. 

(A00) 

NISSAN Tino 1.8 Luxuri 
2001 km 85.000 euro 8.900 
Progetto 3000 Automercato. 
Tel. 040825182. 
NUOVISSIME Hyundai Occa- 
sioni Getz ; Matrix ; Accent ; 
Benzina / Diesel ; -Minirate ; 
-Senza Anticipo ; Rottama- 
zione ; Oppure Tasso Zero. 
Alpina -Dal 1979 - Concessio- 
naria Hyundai 040231905 
(A00) 

OPEL Astra 1.7 CDTi Cosmo 
5p., 2005, 3.000, gr. met. 
Concinnitas tel. 040307710. 
OPEL Zafira 1.8 16v 1999 km 
75.000 euro 8.900 Progetto 
3000. Automercato. Tel. 
040825182. 

PEUGEOT 306 1.8i Cabrio Ro- 
land Garros, 1996, 78.000, 
verde met., abs, clima, air 
bag. Concinnitas tel. 
040307710. 

RENAULT Laguna 1.9 Dci Sw 
Dynamic 2004 km 29.000 eu- 
ro 15.200 Progetto 3000 Au- 
tomercato. Tel. 040825182. 
RENAULT Megane Scenic 
1.6 16v Rxt, 2000, 99.000, 
blu met., f. opt. Concinnitas 
tel. 040307710. 

RENAULT Modus 1.5 Dci con- 
fort dyn 2005 km 11.000 eu- 
ro 12.200 Progetto 3000 Au- 
tomercato. Tel. 040825182. 
RENAULT Scenic 1.9 Dci con- 
fort 2005 km 27.000 euro 
15.600 Progetto 3000 Auto- 
mercato. Tel. 040825182. 


SEAT ibiza Sport 1400 
101cv, uniproprietario 2002, 
Clima; accessoriatissima; 
prezzo Quattroruote; minira- 
te senza anticipo. Alpina - 
dal 1979 - concessionaria 
Hyundai 040231905. 
SUZUKY Jimny 1.3 Cabrio, 
2000, 44.000, rosso met. Con- 
cinnitas tel. 040307710. 
VOLKSWAGEN Golf 1.9 Tdi 
2002 km 115.000 euro 8.900 
Progetto 3000 Automercato. 
Tel. 040825182. 

VOLVO V70 11/2003 Turbo- 
diesel; 163cv; ultimo model- 
lo; accessoriatissima; perfet- 
ta; minirate da ottobre; prez- 
zo Quattroruote trattabile. 
Alpina - dal 1979 - Concessio- 
naria Hyundai 040231905. 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,70 
Festivi 3,90 


EURO FIN 040636677 fi- 
nanziamenti anche in 
giornata a lavoratori e 
pensionati con rientri fi- 
no a 120 mesi Med Cred 
665 Uic. (A00) 


SENZA spese anticipate po- 
trai avere 5000 euro resti- 
tuendo 107 euro mensili (60 
mesi Tan 9,95% Taeg max 
14,25%) bollettini postali. 
Mediatori Creditizi Uic 6970 
Giotto srl 040772633. (FIL46) 


OMUNICAZIONI 


PERSONALI 
Feriali 3,00 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A. GORIZIA 
splendida italiana anche do- 
minatrice. 3343921284. 
(FIL47) 

A.A.A.A.A. GIOVANE affa- 
scinante completissima, gran- 
dioso giocattolo dotatissima. 
3339378179. (A3009) 
A.A.A.A.A. GORIZIA prima 
volta bellissima olivastra 
completissima. 3347961770. 
(A3002) 

A.A.A.A.A. ITALIANISSI- 
MA ventenne a Grado. Ulti- 
ma settimana. 3280466611. 
(FIL47) 

A.A.A.A.A. NOVITÀ indiana 
6.a misura 19.enne senza li- 
mite, snella, 3331820603. 
(A3008) 

A.A.A.A.A. TRIESTE bella ra- 
gazza giapponese ti aspetta 
3338924223. (A2756) 


A.A.A.A. AIDA bellissi- 
ma venezuelana modella 
6.a m. sensuale indimen- 
ticabile. 3346172519. 


A.A.A.A. GRADO bella sim- 
patica ragazza ungherese ti 
aspetta 3493325103. 
(A2723) 

A.A.A.A. GRADO ragazza 
italiana ti aspetta. 
3477217248, chiamami. 
A.A.A.A. SPLENDIDA mas- 
saggiatrice calda ed estrover- 
sa, molto affascinante. 
3203340248. (A2952) 


A.A.A.A. STARANZANO 
giovanile sensualissima 6.a 
misura massaggiatrice com- 
pleta novità. 3283237322. 
(C00) 

A.A.A.A. STUDENTESSA 
orientale per massaggio. Tel. 
3331141783. (A2994) 
A.A.A.A. TRIESTE affasci- 
nante spagnola 23.enne VI 
naturale riservatezza 
3899945052. (A2983) 


A.A.A.A. VICINO Grado 
novità biondissima po- 
lacca 19.enne dolcissi- 
ma. 3382816878. 


A.A.A. ALEXANDRA 
massaggi erotici anti- 
stress bollenti giochi par- 
ticolari chiamami 
3337701827. (A2968) 


A.A.A. ANDREINA accompa- 
gnatrice bella ragazza giova- 
ne vi aspetta vicino ad Aqui- 
leia. 3295384939. (C00) 
A.A.A. educatrice trasgressi- 
va misteriosa ti aspetta in 
ambiente tranquillo. 
3348229354. (A2980) 

A.A.A. PRIMA volta in zona 
sensualissima bionda 5.a na- 
turale. 3347814830. (A3006) 
A.A.A. SENSUALISSIMA 
brasiliana bocca focosa, fisi- 
co bambolina sexy completis- 
sima 3381930692. (A3011) 
A.A.A. TRIESTE novità affa- 
scinante sexy 5.a misura com- 
pletissima chiamami 
3385003967. (A2987) 

A.A.A. VICINANZE Monfal- 
cone affascinante completis- 
sima 6.a naturale anche do- 
menica. 3391952445. (C00) 
A. MONFALCONE generosa 
allegra calda come sole suo 
paese ti aspetta ambiente di- 
screto. 3487152389. (COO) 
AFFASCINANTE e bella ve- 
dova conoscerebbe amico 
particolare. Tel. 3384950307. 
(FIL37) 

ANCARANO bionda, 6.a, tac- 
chi a spillo, sm, schiava, an- 
che padrona ti aspetta. 
0038641548695. (A2950) 
BAMBOLINA ti aspetta per 
momenti bollenti! Chiamami 
a Monfalcone 3403924912. 
(COO) 

BELLA signora conoscereb- 
be distinti 3805023280. 
BRAVE massaggiatrici per il 
vostro benessere. 
0038631533827. (A2365) 
DOLCISSIMA signora caldis- 
sima ti aspetta per momenti 
passionali senza limiti sem- 
pre. 3803437941. (A3001) 


KATIA GIOVANE accom- 
pagnatrice russa, alta 
bella simpatica dolcis- 
sima ricevo vicino 
Aquileia. 3492428858. 


MASSAGGI tutti i tipi da 
donne belle esperte 
0038631831785. (A2781) 


MONFALCONE AFFA- 
SCINANTE 4.a misura di- 
sposta a tutto. Magra, 
bocca focosa, 20.enne, 
hawaiana 3338826483. 


NON scherzo! Chiama! Vici- 
no Monfalcone bellissima 
svedese bravissima esegue 
massaggi bellissimi 
3343894192. 

(FIL17) 

PICCANTI 899544571 diavo- 
lette 008819398082 Media 
Srl via Gobetti Arezzo euro 
1,80/minuto vietato minoren- 
ni. (Fil 63) 

RAGAZZA mulatta alta e 
magra sensualissima ti aspet- 
ta per farti rilassare 
3473553553. 

(A3015) 

ROSSANA 21enne molto 
femminile a Udine grossa 
sorpresa completa 
3404762838. 

(Fil 47) 

TRIESTE completissima sen- 
sualissima sesta, grossa sor- 
presa, disponibilissima faccio 
tutto anche tardissimo. 
3403186825. (FIL6O) 


ATRIMONIALI 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ANTONELLA; 4lenne, mo- 
ra, longilinea, ottima presen- 
za cerca un lui responsabile, 
sincero max 48enne. Felicein- 
contro 0404528457. 

(A00) 

ELIANA Monti 0403498448, 
Paola, 36enne, realizzata, 
brillante e dinamica, intra- 
prendente, amante della 
buona cucina e dello sport, 
cerca un uomo indipenden- 
te, di gradevole presenza, di- 
stinto, per intraprendere un 
rapporto stabile e duraturo. 
(Fil.7007) 

ELIANA Monti 0403498448, 
Simone, 38enne, pediatra, 
bello, longilineo, amante del- 
la famiglia e soprattutto dei 
bambini. «Se vuoi rincuorar- 
mi dai tuoi occhi lasciami gu- 
stare la verità di istanti di au- 
tentico amore, so che esisti, 
conoscimi». 

(Fil7007) 


TTIVITA 


CESSIONIACQUISIZIONI 
Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata paga contanti. 
Business Services 
0229518014. (FIL1) 

VENDESI per motivi di salu- 
te ristorante zona Pineta 
Grado. Ottimo avviamento, 
no perditempo. Tel. 
3331308843. 

(CO0) 


ARIE 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


VENDESI n. 2 fotocopiatrici 
usate marca Nashua e Toshi- 
ba euro 5 cadauna. Telefona- 
re ore ufficio 0406728334. 


Nuovo Fondo CAAM Absolute 


Oltre i mercati. 
Nel mondo della performance assoluta, 


verso il rendimento obiettivo. 


CAAM Absolute punta a generare una performance positiva, 


in linea con l'obiettivo di rendimento, comunque vadano i mercati finanziari. 
Adotta una diversificazione per stili di gestione, anche mediante 
l'investimento strutturale in fondi Hedge. 

a Crédit Agricole Asset Management e a Banca Inte: 

CAAM Absolute. Un inves 


mento di prestigio alla tua portata 


CAAM ser 


SOCIETÀ DI GESTIONE DEL RISPARMIO 


www.caamsgr.com Avvertenza: prima dell'adesione leggere il Prospetto Informativo. 


